
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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A propos de ce livre

Ceci est une copie numérique d’un ouvrage conservé depuis des générations dans les rayonnages d’une bibliothèque avant d’être numérisé avec
précaution par Google dans le cadre d’un projet visant à permettre aux internautes de découvrir l’ensemble du patrimoine littéraire mondial en
ligne.

Ce livre étant relativement ancien, il n’est plus protégé par la loi sur les droits d’auteur et appartient à présent au domaine public. L’expression
“appartenir au domaine public” signifie que le livre en question n’a jamais été soumis aux droits d’auteur ou que ses droits légaux sont arrivés à
expiration. Les conditions requises pour qu’un livre tombe dans le domaine public peuvent varier d’un pays à l’autre. Les livres libres de droit sont
autant de liens avec le passé. Ils sont les témoins de la richesse de notre histoire, de notre patrimoine culturel et de la connaissance humaine et sont
trop souvent difficilement accessibles au public.

Les notes de bas de page et autres annotations en marge du texte présentes dans le volume original sont reprises dans ce fichier, comme un souvenir
du long chemin parcouru par l’ouvrage depuis la maison d’édition en passant par la bibliothèque pour finalement se retrouver entre vos mains.

Consignes d’utilisation

Google est fier de travailler en partenariat avec des bibliothèques à la numérisation des ouvrages appartenant au domaine public et de les rendre
ainsi accessibles à tous. Ces livres sont en effet la propriété de tous et de toutes et nous sommes tout simplement les gardiens de ce patrimoine.
Il s’agit toutefois d’un projet coûteux. Par conséquent et en vue de poursuivre la diffusion de ces ressources inépuisables, nous avons pris les
dispositions nécessaires afin de prévenir les éventuels abus auxquels pourraient se livrer des sites marchands tiers, notamment en instaurant des
contraintes techniques relatives aux requêtes automatisées.

Nous vous demandons également de:

+ Ne pas utiliser les fichiers à des fins commercialesNous avons conçu le programme Google Recherche de Livres à l’usage des particuliers.
Nous vous demandons donc d’utiliser uniquement ces fichiers à des fins personnelles. Ils ne sauraient en effet être employés dans un
quelconque but commercial.

+ Ne pas procéder à des requêtes automatiséesN’envoyez aucune requête automatisée quelle qu’elle soit au système Google. Si vous effectuez
des recherches concernant les logiciels de traduction, la reconnaissance optique de caractères ou tout autre domaine nécessitant de disposer
d’importantes quantités de texte, n’hésitez pas à nous contacter. Nous encourageons pour la réalisation de ce type de travaux l’utilisation des
ouvrages et documents appartenant au domaine public et serions heureux de vous être utile.

+ Ne pas supprimer l’attributionLe filigrane Google contenu dans chaque fichier est indispensable pour informer les internautes de notre projet
et leur permettre d’accéder à davantage de documents par l’intermédiaire du Programme Google Recherche de Livres. Ne le supprimez en
aucun cas.

+ Rester dans la légalitéQuelle que soit l’utilisation que vous comptez faire des fichiers, n’oubliez pas qu’il est de votre responsabilité de
veiller à respecter la loi. Si un ouvrage appartient au domaine public américain, n’en déduisez pas pour autant qu’il en va de même dans
les autres pays. La durée légale des droits d’auteur d’un livre varie d’un pays à l’autre. Nous ne sommes donc pas en mesure de répertorier
les ouvrages dont l’utilisation est autorisée et ceux dont elle ne l’est pas. Ne croyez pas que le simple fait d’afficher un livre sur Google
Recherche de Livres signifie que celui-ci peut être utilisé de quelque façon que ce soit dans le monde entier. La condamnation à laquelle vous
vous exposeriez en cas de violation des droits d’auteur peut être sévère.

À propos du service Google Recherche de Livres

En favorisant la recherche et l’accès à un nombre croissant de livres disponibles dans de nombreuses langues, dont le frano̧ais, Google souhaite
contribuer à promouvoir la diversité culturelle grâce à Google Recherche de Livres. En effet, le Programme Google Recherche de Livres permet
aux internautes de découvrir le patrimoine littéraire mondial, tout en aidant les auteurs et les éditeurs à élargir leur public. Vous pouvez effectuer
des recherches en ligne dans le texte intégral de cet ouvrage à l’adressehttp://books.google.com
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I

.PRETAZI
ONE.

E

Scono al pubblico queſte Effemeridi , e , giu

Ita forſe l'avviſo di alcuni , alla claſſe fi

aggiungono de' libri inutili . E ' a ſperare

nondimeno , che altrimenti penſeranno i più diſcreti

e verſati nell' aſtronomica facoltà . Così col fatto

moſtrarono di penſare que' chiariſſimi uomini la

Lande , Maskelyne , Zanotti , Hell ec. , i quali an

che per tal genere di lavoro acquiſtarono non ordi

naria rinomanza . Il deGiderio di meritare la prote

zione dell' Auguſta Sovrana e del Reale Arciduca ,

la brama di aſſecondare il genio del gran Miniſtro ,

ſotto gli auſpicj del quale queſta Specola è nata

e creſciuta , la luſinga di concorrere anche in pic

coliſſima parte al comodo degli Amatori d'Aſtro

nomía , e al luſtro di queſt' Oſſervatorio , hanno

ſuperata in me la noja , che grande è ſempre nella

formazione di ſimili calcoli , ed hanno inſieme ec

citato l'ingegno e l'induſtria alirui ad opere non

meno vantaggioſe. Concioſſiache alle cavole altro

nomiche e alla loro eſpoſizione aggiunti ſono al

cuni opuſcoli, che potranno intereilare . Altri di

queſti con le aſtronomiche oſſervazioni ſi aggiun

geranno ſucceſſivamente alle Effemeridi , che di

anno in anno , come ſi ſpera , faranno pubblicate .
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE ARTICU

USATE NELLE EFFEMERIDI .

Faſi della Luna .

CAL

L. N. Luna nuova .

P. Q. Primo quarto .

L. P. Luna piena .

U. Q. Ultimo quarto .

A. Auſtrale .

b . Boreale .

M. Mattina .

S. Sera .

Per la

Segni del Zodiaco .
X2

Cao Solare

QUAT

240 8.

V Ariete .

1 . 8 Toro .

II . Gemini .

III. 69 Granchio .

IV. a Leone .

V. mp Vergine .

OVI. Libra . 180

30 VII . m Scorpion
e

. 210

60 VUI. # Sagittari
o

.

901 ix. 70 Capricorno . 270

Acquario . 300

150 XT , X Pelci . 330

1900
T 74

120

FES

Pianeti , Nodi , Poſizioni ec.

5 Saturno , e Il Sole . db Nodo aſcendente della

o Marte . La Luna . Luna .

4. Giove . $ Mercurio . 92 Nodo diſcendente .

Venere .

o Congiunzione , o situazione de' Pianeti nel medefimo

luogo del Zodiaco .

OC Oppoſizione : distanza de ' Pianeti di fei ſegni .

einen die Rie

za 2.2 R

une de: S

Obbliquità dell' Ecclittica ,

I. Genu, 1. Ortabre .I. Apr ..

0

23. 27. 59,9

basi
Trini

I Corone
Donni

Armeno
alla

Arsenio alla I

1. Luglio

O

23. 28. O, 2 .

o 1

23. 27. 59 , 7

1 1 O 1

23. 28 O, S
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ARTICOLI PRINCIPALI

DE L

CALENDARIO

Per l'Anno Comune 1775.

T

Numero d'Oro

-

9. Indizione Romana - 8 .

Epatta XXVIII. | Lettera Domenicale - A.

Ciclo Solare

QUATTRO TEMPORA.

Marzo 8. 10. 11. Settembre 20 .. 22. 23.

Giugno 7. 9. 10. Dicembre - 20. 22. 23 .•

20.

5. detto

FESTE MOBILI.

Settuageſima
12. Febbraio

Le Ceneri
1. Marzo

Domenica prima di Quareſima

Paſqua di Riſarrezione 16. Aprile

Littaníe alla Romana -- 22. 23. 24. Maggio

Aſcenſione del Signore
25. derro

Littanie all' Ambroſiana

29. 30. 31. detto

Pentecoſte

4. Giugno

Santiſſima Trinità

Corpus. Domini

Avvento all' AmbroGana
12. Novembre

Avvento alla Romana
3. Dicembre

11. detto

15. detto



E CCIISS I. GIONE

DEILA SET

ST

slun s.Martiaine

llarts Mariac

Mere ss. Priſco e

|Gior. s. Telestore

I hanno queſt' anno due Eccliſſi di Sole , e

due di Luna . Nelluna ſarà viſibile a Mi

lano .

La prima di Luna arriverà ai 15. di Febbrajo ,

e comincierà circa due ore dopo Mezzodì .

La ſeconda che farà di Sole arriverà la ſera del

primo di Marzo verſo le ore 10.

La terza di Luna la mattina degli 11. d'Agoſto

ſei ore prima di Mezzodì .

La quarta di Sole ai 26. d'Agoſto : al levarſi

del Sole ſe ne potrà vedere il fine ne' paeſi al

quanto più orientali e boreali di Milano .

in. i Epifania

Sab. la Crufu

Die, iss. 10.

ilom. S. Gielag

Mart. s. Paolo

Merc.s.Iginio

3690. 4. Satiro

5. s. liario V

Sab. s. Dazio

Dre, s. Mauro

Lun. 1. Marcel

1. Mart. s.
Antena

Merc.la
Catedra

Gor. s . Balaco

Ten. ss.
Fabian

(Sab. s. Aenele

SiDor,s.
Vincent

Lon. lo Sc in

Mart. s.
Babria

Merc.la
Conve!

IlGiov. s.
Pulsar

: Ven. s.
Giovan

:|Sab. s.
Giovane

Dix, s.
Aqui

I Lun. s.
Savina

1: Mart.s.
Giulio
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GIORNI

DELLA SETTIMANA
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I
I
I

0.M 0.M O.MO.M

0
.
M

-

1 | Dom . la Circonciſione di N. S. S. 46 ! 7. 36 | 4. 24 | 6. 14

2 Lun. s. Martiniano Arc. di Mil . 5. 46 7. 36 4. 246. 14

3 i Mart. s . Marino mart. 5. 457. 35 i 4. 25 6. 15

4 Merc. ss. Priſco e Comp , martiri . 5. 447. 34 4. 266. 16

Giov. s . Telesforo Papa . S. 44 7. 34 | 4. 26 | 6. 16

6 Ven. ( Epifanía di N. S. S. 437. 33 4. 27 i 6. 17

7 Sab. la Criſtoforia . 5. 437. 334. 27 | 6. 17

8 i Dom. i ss. 40. martiri . 5. 42 7. 324. 28 i 6. 18

Lun. S. Giuliano mart. 5. 41 %. 31 4. 296. 19

10 | Mart. s. Paolo primo Eremita . 5. 41 7. 314. 296. 19

6. 19Merc. s. Iginio Papa e mart.

12 Giov, s. Satiro Veic. e mart.

13
Ven. S. Ilario Veſc , e mart.

14 Sab. s . Dazio Arc. di Milano .

15 Dom . s . Mauro Abate .

5. 417. 30 4. 30 i

5. 40 7. 29 4. 216. 20

5. 397. 284. 326. 21

5. 38 7. 274. 33 ! 6. 22

5. 37 7. 26 4 34 6. 23

4. 396. 26

16 i Lun. S. Marcello Papa e mart. 5. 37 7. 25 ! 4. 35 6 3

17 Mart. s . Antonio Abate . 5. 36 ! 7. 24 4. 36 ! 6. 24
18 ; Merc. la Cattedra di s. Pietro . 5. 35 %. 23 ! 4. 37 | 6. 25

19 Giov . s . Baſſano Veſc. di Lodi . $ . 34 ! 7. 221 4. 38 ! 6. 26

20 | Ven . ss . Fabiano e Sebafton mm . 5. 347. 21

21 Sab. s. Agneſe verg, e martire . 5. 33 7. 201 4. 40 | 6. 27
22 Dom . S. Vincenzo mart.

5. 31 77. 18 4. 42 | 6. 29

23 Lun. lo Spoſalizio di M. V. 5. 301 7. 174. 43 | 6. 30

Mart. s. Babila Veſc. e mart.
5. 297. 16 ! 4. 44 | 6. 31

25 Merc . la Converſione di s. Paolo . 5. 287. 15 4. 45

26 Giov. s. Policarpo Veſc. 5. 27 7 144. 46 | 6. 33

27 | Ven . S. Giovanni Griſoſtomo . S. 267. 13 4. 47 | 6. 34

28 | Sab. s . Giovanni Elemofiniere . | 5. 257. 12 4. 48 | 6. 35

29 ! Domn . s. Aquilino prete , e mart. ! 5. 24 7. II 4. 49 | 6. 36

30 Lun. S. Savina Matrona .
5. 247. 104. So 6. 36

S. 23 1 7. 914. SI
6.

6. 32

. 37
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Longitudine
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Afcenfione

retta

del Sole

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. s . S. S. G. M. S. G. M. S. 0. M S
EM . 6. My,

11.713. C

I
w
o
m
a
n

4. 6,0

4. 34, 2

3 1 5. 2,0

5. 29 , 4

5 5. 56, 4

28, 2

27,8

27,4

,

26,6

9. 10. 59. 13, 8 | 281. 57. 4, 4 18. 47. 48, 3

9. 12. 0. 26,7 283 . 3. 17, 1 18. 52. 13 , 1

9. 13. 1. 39, I 284. 9. 24 , 5 18. 56. 37, 6

9. 14. 2. 50,9 | 285. 16. 26 , 4 | 19 . I. 1,7

9. 15. 4. 2 , I 286. 21. 21,4 | 19. 5. 25 , 4
27ܕܘ

S

6. 23 , 0 | 26 , 1

6. 49 , I

6

7

8

9

10

7. 14 , 6

7. 39,6

25 , 5

25,0

9. 16. 5. 13, o 287. 27. 9,7 1 19. 9. 48,6

9. 17. 6. 23,6 288. 32. 50, 6 | 19. 14. 11, 4

9. 18. 7. 33 , 4 | 289. 38. 23, 5 19. 18. 33, 6

9. 19. 8. 43,0290. 43. 48, 3 | 19. 22. 55 , ".

9. 20. 9. 51 , 3 | 291. 49. 3, 9 19. 27. 16, 38. 4, 2
24,6

23, 7

11

12

13

8. 27,9

8. 51 , I

9. 13 , 7

9. 35,7

9. 56,9

23, 2

22 , 6

22,0

21 , 2

20 , 5

9. 21. 10. 59, 2 | 292. 54. 10, O 19. 31. 36,7

9. 22. 12. 6,4 293. 59. 7,1 19. 35. 56, 5

9. 23. 13. 12,9 | 295 . 3. 55, 6 19. 40. 15, 7

9. 24. 14. 18,4 296. 8. 33, 7 19. 44. 34, 3

9. 25. 15. 23, 2 1 297. 13. 1 , 2, 19. 48. 52, 2

* 1: 1. ,

4431 : 1 .
14

15

16

17

18

19

20

10. 17, 4

10. 37, 2

10. 56, 5

II . 14,8

II . 32,2

19,8

19 , 3

9. 26. 16. 27,0 ; 298. 17. 18 , I

9. 27. 17. 30, 3 299. 21. 24, 5

9. 28. 18. 32, 9 i 300. 25. 20,5

9. 29. 19. 34, 9 | 301. 29. 4, 7

IO. 0. 20. 36,0 302. 32. 38, I

19. 53. 9, 2

19. 57. 25, 6

20. 1. 41,4

20. 5. 56,3

20. IO. 10, 5

55.18,629. 118 , 3

17, 4

16,7

21 11. 48 , 9 | 16,2

23

12. S , I

12. 20,5

12. 35 , 2

12. 49 , 2

13 , 4

14, 7

14, o

13,2

10. 1. 21. 36,6 | 303. 36. 0,3 20. 14. 24, O

IO. 2. 22. 36 ,7304. 39. 11, 4 20. 18. 36,8

10. 3. 23. 36, 3 i 305. 42. 10, 7 20. 22. 48 , 7

IO. 4. 24. 35 , I 306. 44. 58,6 20. 26. 59, 9

10. 5. 25. 33,3307. 47. 34, 5 20. 31. 10, 3

. 11,3 119.2

0,119.

26 | 13. 2, 4

27 13. 14,6 | 12, 2

i
t
s

II , I

100118.

31,2118 .

10, 4
28 | 13. 25,7

29 | 13. 36, 1

30 | 13. 46, I

31 13.55 , 3

10. 6. 26. 30, 8 | 308. 49. 59, I

10. 7. 27. 27, 8 309. 52. II, 4

10. 8. 28. 24, I | 310. 54. 12 , 3

JO. 9. 29. 19 ,4311. 56. 0,7

10. 10. 30. 13 , 4 i 312. 57. 36, I

10. II . 31. 6,6 313. 58. 59,6

20. 35. 20, O

20. 39. 28, 8

20. 43. 36,8

20. 47. 44, O

20. 51. 50,4

20. 55. 56,0

10,0

9,2

8, I

$ 16. 23, |18.
11,12. 15,0117

8 9,6 17 .
154

40117
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1 Declinazione

del Sole

Diffe 1

renza

Diſtanza

dell' equi

nozio

dal Sole

G
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Logaritmo

Diametro della din

del Sole i ſtanza del

Sole alla

terra , poſta

la inedia

ICCOOO

0. M. S. G. M. S. M. S. M. S.

15. 12. 11,7 ) 23 . 0. 41 , 2 A

2 15. 7. 46,9 22. 55. 24, S

315. 3. 22, 4 | 22. 49. 40 , 6

41 4. 58. 58, 3 22. 43. 29, 5

51 4. 54. 34 , 6 22. 36. 51 , 2

5. 16,7

S. 43, 9

6. 11 , 1

6. 38, 3

32. 35, 8 | 4. 992673

32. 35 , 7 | 4. 992680

32. 35 , 74, 992687

32. 35 , 7 | 4. 992695

32. 35 , 6 4. 992705
7. s , o

64. 50 II , 4

71 4. 45. 48,6

84. 41. 26,4

91 4. 37. 4 , 8

104. 32. 43, 7

22. 29. 46 , 2

22. 22. 14, 5

22 14. 16, 4

22. S. 52, 2

21. 57. , 2

7. 31, 7

7. 58,

8. 24. 2

8. 50, o

32. 35 , 64. 992717

32. 35, 5 1 4. 992771

32. 35 , 5 4. 992748

32. 35 , 4 i 4. 992766

9. 15, 6 ! 32. 35 , 3 4. 992786

II | 4. 28. 23, 3

12 i 4. 24. 3,5

13 4. 19. 44, 3

14 | 4. 15. 25 , 7

15 4. II .

21. 47. 46, 6

21. 38. 5 , 6

21. 27. 59, 5

21. 17. 28 , 7

21 .

32. 35 , 14. 992807
9. 41, o

IO .
32. 34 , 914. 992830

6, 5
10. 30, 832. 34, 7 | 4. 992858

IO. 55, 3
32. 34, 6 ; 4. 992891

32. 34, 44. 9929257,8 6. 33, 4
II. 19, 3

16 4. 6. 50, 8 20. 55. 14, I

17 i 4. 2. 34, 4 20. 43. 30, 8

18 3. 58. 18,6 20. 31. 24, O

19 i 3. 54. 3,7 1 20. 18. 53, 9

203; 49. 49,520 . 6. I , I

II . 43, 3

12 . 6,8

12. , 30, I

12. 52, 8

13. 15, 5

32. 34,34. 992960

32. 34, I 4. 992998

32. 34, o 4. 993038

32. 33 , 8 ! 4. 993082

32. 33 , 6 4. 993130

21 3. 45. 36,019 . 52. 45, 6

23. 41. 23 , 2 ! 19. 39. 7, 4

23 3. 37. II, 3 19. 25 , 8 , 4

241 g . 33. O , I ! 19. 10. 47, 4

3. 28. 49, 7 | 18. 56. 5 2

13. 37, 2

13. 59, 0

14. 2I , O

14. 42, 2

15 .

32. 33 , 4 | 4. 993180

32. 33 , I 4. 993232

32. 32 , 9 4. 993287

32. 32, 7 ! 4. 993344

32. 32,54. 993403
3, o

26 | 3. 24. 40,0 18. 41. 2, 3

27 | 3. 20. 31,2 | 18. 25. 38, 8

28 3. 16. 23,218. 9. 55, 5

29 3. 12. 16,0 | 17. 53. 52, 5

30 | 3. 8. 9,6 | 17. 37. 30 , I

31 | 3. 4. 4 , 0 ] 17. 20. 49, 6

15. 23, 4

15. 43. 3

16. 3,0

16. 22, 4

16. 40, 5

32. 32, 34. 993464

32. 32 , I 4. 993526

32. 31,84. 993588

32. 31 , 5 1 4. 993653

32. 31 , 14. 993722

32. 30, 8 14. 993792
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O.M. | S. G. M. S. | G.M.S. G.M. M. S. M. S.

OC

0.27 18. 29

16.431.29

9. 3. 21.34 | 4. 29.52 B 18.55 A 33. 28 | 61. 23

9. 18.41 . 9 | 3. 41.58 33. 30 | 61. 30

10. 3. 56. I 2. 38. 33 33. 22 61. 16

Io. 18. 55. 24 I. 24. 53 13. 49 33. 660. 44

II . 3. 32.54 0. 7. II Io . 6 32. 40 59. 59

s
o
n
a
l
n
a

u
o
t
o

a
l

2.28

3.23

6 6

71 7

8

9 9

10 IO

4. 16 | 11. 17. 43. 43 1. 8.5 : A

S. 5 0. 0. 47. 47 2. 18. 33

5.52 0. 14.46.22 3. 18. 46

0.27. 42.104. 6. 38

7. 24 I. 10. 19. 74.41.25

5. 55 32. 14 | 59. 7

1. 32 31. 47 ! 58. 12

.. 46 B | 31. 71 57. 19

30. 48 ! 56. 28

10. -9 30. 22 55.48

6.38 6. 50

11

12

13

14

IS

11

12

13

14

15

8. 9

8.57

9. 44

10. 31

II . 18

1.22 40. 51 s . 2. 12

2. 4.52.615. 9. 7

2. 16. 54. 05. 1. 57

2. 28.50 . 314.41.46

3. 10. 42. 274. 9. 25

13. 35

16. 4

17. 49

18.46

18. 53

30. 455. 12

29. So ! 54 43

29. 38 54. 25

29. 3 % ! 54. II

29. 28 | 54. 4

18. IO

17
16.41

16 16 12. S

17 12. 50

18 18 | 13. 36

19 ! 19 ! 14.21

20 20 15. 5

3.22. 33. 3 3. 26. 20

4. 4. 23. 34 2. 34. 15

4. 16. 15.42 1.35 . 18

4. 28. II . 27 0.31.41

5. 10. 13. 13 60.34. OB

29. 28 | 54. 4

29. 30 ! 54. 7

29. 36 | 54. 18

29. 44 ! 54. 31

14. 28

II . 37

8.16 129.54154.53

21 21 15.49 55. 20

16. 34

23 | 23 | 17.20

24 ! 24 ! 18. 9

25 | 25 | 19. I

5. 22. 24. 9 1. 39. I

6. 4. 47. 32 . 40. 41

6. 17. 27. 33 | 3. 35.57

7. 0. 27. 20 ! 4. : 1.38

7. 13. 50. 35 | 4. 54. 40

4. 32 30. 10

0. 33 30. 25 | 55. SI

3. 32 A 30. 56 56. 33

7. 33 31. 16 ! 57. 19

II . 18 31.43 58. 10

OC

14. 35

17. 6

60. 35

26 | 26 | 19.56

27 ! 27 ! 20. 54

:828 21.56

19 | 29 22.58

30

31 O. 1

7. 27. 39. 21 5. II . 59

8. II.54 27 ! 5. 10. 59

8. 26.33. 44 | 4. 50. 3

9. II . 32. 25 ! 4. 9. 5

9. 26.42.43 3. 10. 17

10. II. 54. 43 | 1. 57.48

18. 35

18. 49

17. 43

15. 20

32. 12 59. 1

32. 38 | 52. 52

33. O

33. 18 | 61. 7

33. 26 | 61. 32

33. 25 | 61. 18
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기 0. M. 1 G. M.0. M. O V1. S. G.M.G.M.

SA TURNO.
$

Il . 46 M 2. 25 B

2. 26

1 II. 44 S

7 | 11 . 18

13 | 10. 50

19 10. 26

25 10 . I

5 45 M

s . 19

4. 52

4. 27

4 . 2

6. 8. 42

6. 8. 49

6. 8. 54

6. 8. 54

6. 8. 51

I. 14 A

I. 16

I. 17

II . 20

10. 54

IO. 29

10. ' 4

2. 27

2. 39

. 31

I. IS

1. 13- : 59

GIOVE .

BB

I. 58 1

o. 30 S 7. 27 S 2. 24 M 1 6 6 I. 10 A
12. 30 B

7
4 7. 1 1. 6. Io I. 8 12. 33

13 | 11. 38 M 6. 35 1. 32 1. 6. 24 | 1. 6 | 12. 38

19 II IS 6. 12 I. 9 1. 6. 43 I. 4 12. 46

25 To 52 5. 49 0. 46 I. 7. 10 I. 12. 57

M A R T E.

9. 30 S 4. 13 M | 10 S6M 5. 13. 35 | 3. 12 B 9. 23 B

9. 8 3. SI IO . 34 5. 14. 21 3. 23 9. 17

13 8. 41 | 3. 24 IO.
72 15. 14. 39 | 3. 34 | 9. 21

19 2. 59 9. 42 5. 14. 34 ! 3. 46 9. 33

25 2 33 9. 16 5. 13. 58 | 3.58 9. 58

V ENERE .

1
54. 1

54 .

$4 . !
8. 16

7. 50
54.1

$ 4.31

54.51

رز*

رززا

7. 36 M

7 7. 40

131 7. 40

19 7. 40

25 7 37

11. 54 M 4. 12 S 9. 9. 36 | 0. 33 A 23. 40 A

0 . 2 S 4. 24 9. 17. 10 0. 46 23. 8

0. 7 4 35 9. 24. 41 0. 57 , | 22. 12

0. 14 4. 48 10. %. 14 I. 7 20. 48

0. 20 5. 3 10. 9. 47 I. 16 19. o

MERCURIO .

56.jpg

57.14

58.1.
1

10. 29 m 2

59. !
6. 2 M

7 6. 17

13 1.6 . 32

19 6. 46

7.

10. 40

10. SI

2. 56

3. 4

3. 10
52.47

60. 3

61. i

61.5

61.14

8. 20 . 0. 56 B 1 22. 20 A

8. 28. 13 O. 7 23. 19

9. 6. 55 i 0. 37 A / 23. 54

9. 15. 59 I. 14 23. 43

9. 25. 26 | 1. 42 22. 45

II . 6 3. 26

25 II. 23 3.46

B
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ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOVE .

1. Satellite II . Satellite Til . Satellite .
DELA JE
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i|
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i

Esney fioni. Emerfioni. Iminers. Emers.

0. M. S. 0. M. S. O. M. S.

C

6 | 14

I
m
e

361

54 E
Xere. s. Ignaz 3

45 I

in. s. Biazia2
0 *

4

30 6 15 .

56 13 18 .

29 13 19 .

8

43 I 20 -3 .

54 E 28

38 1 i 28 3 .

II .

44.

10.

44.

10.

43 .

10.

44.

6 E

16 I

57 E

25 I

1 Oh, s. Agada se

29 E

2 0. 36 . 33 3 .

3 | 19. 37 77 | 17 . -0.

S 13 . 32. 40 | 11 6. * 37 .

7 8. * 46 | 14 | 19. SS .

9 28 . 58 | 18 9. 13 .

10 20. 57. IO 21 ! 20 . 14.

I. 15 . 25. 19 -1 go.

14 9. 53 . 34 | 25 9 32.

16 4. 21 . 51 | 25 | 11 . 48 .

17 50 .
1 28 22. 90.

19 | 17. 18. 33 | 29 I 6 .

21 11.* 46. 58

6 . 15 . 25

25 0. 43 . 54

26 19. 12. 26

28 ! 13 41 .

30 43

SI E

34 1

49 E IV. Satellite .

Cs. Onorato

Gigro so Apolics

Scolau

G
i
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r
n
i1
-0

Congiunzioni

1 S28. Lazaro

: Dos, di Sottsat

sila. s. Gio . B.

8. *

51 Sup .

8 Inf.

38 Sup .

43

TO 7.

18 | 17.

27 I.

9 .

20.

29.

30.

37. Here. ss. Faukis

111 Gior. s. France

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

Sabe Simet

la Dom, di Sejar

Silan, s . Zenet

S. 19 18. 2

1 6.17

Gior. 0. M. Gior. 0. M.

I Perigea . L.N. 17.48 20 . & II . 35

5 21 ) me

U moet 17.38 22 mp 4. 17

6fo Sup. 23 . 1 5

8 P.Q.
6.4123 nel parallello di s

II ४
19.37 della Balenage di B ap

12 3. 32 24 Q U. Q. 7.45

16 @ Apogea . L. P. 8.36 25 24 14.15

18 :: 16. o 18.6

21. 1 | 26 Serpent.

19 PdB 10. 7130 Perigea .

Mart. la Vitto:

Mlerc. s.
Marzo

5 Giov s. Polica

Alea. s. Matte

|Sab. s . Felice

« Y४
pillan. s. Girls

la Mart. s. Mace

n

a do 13. 22
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GIORNI

DELLA SETTIMANA
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d
e
l

s
o
l
e

1
1

0.M 1 O.M 1 0.1 0.M

5. 21

3 i Ven .

4 | Sab.

Merc. s. Ignazio Veſc. e mart. 7. 7. 4. 536. 39

Giov. la Purificazione di M. V. 5. 20 7. 614. 54 6. 40

s. Biagio Veſc. e mart. 5. 187. 4 4. 56 6. 42

s , Andrea Corfino . 5. 17 17. 24. 58 6. 43

S Don . s. Agata verg. e mart. 5. 167. 14 596. 44

6 i Lun. Vigilia all Ambrcfiana . S. 157. S. o ! 6. 45

7 Mart. s. Mattia Apoft. all' Ambr. 5. 146. 585.

§ | Merc. s . Onorato Arciv. di Mil. 1 5. 13 6. 575. 36. 47

9 Gigv. s. Apollonia verg, e mart. 5. II 16. $55. & 6. 49

10 ; Ven . S. Scolaſtica verg. 5. 10 6. 54 | 5. 6. 6. 50

6. 46

II | Sab. 8. Lazaro Arciv. di Mil . S. 9.6. 535. 6. 51

Dom. di Settuagefima : S. 86. SI5. 96. 52

13 Lun. s. Gio . Buono Arc . diMil. 5. 76. 50 ! s. 106. 53

14 Mart. s. Valentino mart. 5. 66. 485. 12

15 | Merc. ss. Fauſtino e Giovita mm. 5. 5. 6. 47 ! S. 136. 55

6. 54

1

O

2

C

16 Giov. S. Franceſco di Sales Veſc. ! 5. 3 ! 6. 45 ! 5. 15 ! 6. 57

17 Ven . ss. Donato , e Comp. mm. S. 6. 44 5. 166. 58

18 Sab. S. Simeone Veſc . e mart. 5 . 6. 42 ! s . 1816. 59

19 Dom. di Seſagefima . 5. 6. 41 | 5. 197.

20 í Lun. S. Zenobio prete . 4. 58 ! 6. 39 ! S. I 7.

21 | Mart. la Vittoria di s. Ambrogio . 4. 57 ! 6. 37. 5. 237. 3

22 Merc. s . Margherita da Cortona. 4. 566. 36 5. 247. 4

23 Giov. s. Policarpo Vig. alla Rom . 4. 55 ! 6. 345. 267.

24 / Ven . S. Mattia Apoft . alla Rom . 4. 546. 33 5. 277.

25 | Sab . s . Felice Papa . 4. 52 ! 6. 31. 5. 29 7.

26 Dom . di Quinquagefimo. 4. SI 6. 30 ! 5. 3017. 9

271 Lan. s. Giuliano mart. 4. 50 | 6. 28 ( 5. 32 7. 10

28 | Mart. s. Macario mart. 4. 49 | 6. 27 | 5 : 3317, 11

1

в 2
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Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. 0. M. S.
ISIG I

C

7,4

6,6
216.

$ 55,3 16. 46.

ا مم ب
ن

ه

م

ا

ه

14. 3 , 4

14. 10 , 8

3 14. 17,4

4 | 14. 23, 2

S 14. 28, I

10. 12. 31. 59, I 315. O. II , o 21 . 0. 0,7

10. 13. 32. So, I I. 10, 4 21 . 4. 4, 7

10. 14. 33. 39,6 317. I. 56, 7 | 21 . 8. 7,7

10. 15. 34. 28 , O 2. 30,8 21. 12. 1O, O

10. 16. 35. 14 , 9 | 319. 2. 52,5 | 21. 16. II , 5

318 .
5,8

4,19

4,0

2.0,C14 11 .

6 14. 32, I

7 | 14. 35, 2

14. 37,5

9 1 14. 39, 1

10 | 14. 39, 5

30:913. 34

3,115. 15.

10. 17. 36. 0,3 320. 3. 1 , S | 21. 20. 12, I

10. 18. 36. 43 ; 8 321 . 2. 57,9 21. 24. II , 9

10 19. 37. 25, 7 | 322. 2. 42 , 5 21. 28. 10, 8

10. 20. 38. 6,5 323 . 2. 14, 6 21. 32 . 9, 0

10. 21. 38. 45 , 1 | 324. I. 34 , 5 21. 36 6, 3 .

3 , I

2 , 3

1,6

0,4

0,4

: 51,014. ?

G

0,9

1,6

11 14. 39,9

I 2 14. 39, 0

13 | 14. 37, 4

14 | 14. 35, 1

15 14. 32 , I

10. 22. 39. 21,4 | 325. 0. 41,8 21. 40 . 2,8

10. 23. 39. 56 , 2 325. 59. 37,421. 43. 58 , 5

10. 24. 40. 29, 1 1 326. 58. 21,4 21. 47. 53, 4

10. 25. 41. O, 4327. 56. 54, 2 21. 51. 47,6

10. 26. 41. 30,1328. 55. 15,8 | 21. 55. 41, o

* 1,5113. 38

2, 3

3,

3,8

I. 6,6
13.

19,4112.5

" *
+19,011.. 37

ah,
312.17

16 | 14. 28, 3

17 i 14. 23 , 7

18 | 14. 18,5

19 14. 12,4

20 14. 5,8

4 , 6

5,2

6,1

6,6

10. 27. 41. 57,9 329. 53. 25,7

10. 28. 42. 24 , 0 | 330. SI . 25 , 2

10. 29. 42.48,63;1. 49. 14, 2

II . 0. 43. II, 5 ; 332. 46. 52,8

IÍ . 1. 43. 33,0 333. 44. 21,6

21. 59. 33, 7

22 . 3. 25 , 7

7. 16 , 9

22. II . 7,5

22. 14. 57, 4

15. 11. 3

44 145 11.1

6.
2,6110. s

6,9

7

7,6 146.193| 10.

21 13. 58, 9

22 13. 51,3

23 13. 42,7

24 | 13 : 33,5

8,6

II . 2. 43. 53,1334. 41. 40 , 7

II . 3. 44. 11 , 4 i 335. 38. 49, 9

11. 4. 44. 28, 336. 35. 50,0

II . 5. 44. 43,8 | 337. 32. 41 , 7

II . 6. 44. 58,5 338. 29. 24, 8

22. 18. 46, 7

22. 12. 35 , 3

22. 26. 23, 3

22. 30. JO, 8

22. 33. 57 , 7

9, 2

10,4

9.

23 13, 23,81.0.2
O

2,319

26 13. 13, 4

27 | 13. %, 2
II , 2

II , 8

II . 7. 45. 12,0 339. 25. 59, 9

II . 8. 45. 23 , 3 | 340. 22. 26, 3

22. 37 44.0

22 41. 29,8

22. 45. 15, O
28 12. 51,4 12,2

II . 9:45: 33 , 1 | 341. 18. 44; |

8
145,011
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100000

O. M. s. G. M. Š. M. S. M. S.

1 2. 59. 59,3 17. 3. So, 2

2 2. 55: 55,3 16. 46. 33, I

3 2. 51. 52, 2 | 16. 28. 58, 6

42. 47. 50, o 16. 11. 6, 7

5 2. 43. 48, 5 | 15. 52. 58, 3
8, 4

6

7

8

9

10

2. 39. 47,915. 34. 33, 7

2. 35. 48,11S . 1S. 53 , 3

2. 31. 49,214 , 56, 57, 6

2. 27. 51,014. 37, 46, 7

2. 23. 53,7 | 14. 18. 21, 5

II

12

13

14

15

2. 19. 57, % | 13. 58. 42 , 4

2. 16. 1,5 ! 13. 38. 49, S

2. 13. 6,6 | 13. 18. 43, 4

8. 12,4 12. 58. 4 , 4

4. 19,0 12. 37. 52 , 8

16. 59, 4 32. 30 , 4 4. 993863

17. 17, 1
32. 30 , 14. 993933

17. 34, 5
32. 29, 74. 994005

17. S1 , 9
32. 29, 44. 994078

18.
32. 29, 14. 994152

18. 24 , 6
32. 28, 84. 994228

18. 40, 4 ! 32. 28, 44. 994306

18. 55 , 7
32. 28, I 4. 994384

19. 10 , 9
32. 27,74. 994463

19. 25, 2 | 32. 27,34. 994545

19. 39, I

32. 26,94. 994629
19. 5 %, 9

32. 26 ,54. 994714
20. 6 , 1

32. 26 ,04 994801
20. 19,0

32. 25 , 61 4. 994891
20. 31,

32. 25, 4 994983

20. 43, S
32. 24 , 8 ! 4. 995077

20. 55,2
32. 24,34. 995173

21 .
32. 23 , 9 4. 995271

21. 17 , 4
32. 23,S4 995371

21. 37, 9
32. 23 , I ! 4. 995473

21. 38, o
32. 22,64. 995578

21. 47 , 7
32. 22, 2 4. 995684

21. 57, 5
32. 21 , 74. 995791

22. 6. 2

4. 99590032. 21 , 2
22. 14 , 3

32. 20, 7 1 4. 996010

22. 22, 8

22. 30, 5
32. 30 , 314. 996121

32. 19, 84. 996232

22. 37, 8
32. 19, 31 4. 996344

16

17

18

19

20

0. 26, 3

1. 56. 34 , 3

1. 52. 43, I

I. 48. 52, 5

1. 45. 2,6

6 , 4

12. 17. 9, 3

II . 56. 14 , I

II . 35. 7,7

II . 13. So, 3

10. 52. 22,4

21

22

con

1. 41. 13, 3

I. 37. 24, 7

1. 33. 36,7

1. 29. 49, 2

I. 26. 2 , 3

10. 30. 44, 4

IO. 8. 56, 7

9. 46. 59, 2

9. 24. 53, O

9 . 2. 38, 7

24

26

27

I. 22. 16,0

18. 30, 2

1. 14. 45,0

1 .

8. 40. IS, 9

8. 17. 45 , 4

7. 55. 7,628
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0.M. | S. G. MI S. G.M.S. G.M. M. S. | MS.
S

2

3

a
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n
o
w

!

0. 59

1. 54

2. 47

10. 26 58. 13

II . II . 45. 6

II . 26. 8. 8

0. TO . 4. 27

0.23 . 63. 21

0. 37. 36 B | 11:57 A | 33. 12 | 60. 55

0.43.43 A 7.50 32. 50 69. 16

2. 0. 19 3. 23 32. 22 59. 25

3. 7. 19 1. 7B | 31. 52 | 58. 28

4 S. 25 31. 20 ! 57. 32

3. 37

4. 26 1. 39

6

7

8

5. 13

6. 1

9. 188

9

IO

II

12

6.48

1. 6. 36. 39 4. 41. 34

1. 19. 17.30 5. 6. 40

I. 39. 37 5. 16. 23

2. 13. 47. 345. II. 49

2. 25.45.25 4. 53. 45

12. 39

15. 20

17. 19

118 30

30. 51 56. 37

30. 26 55.50

30. 355. 12

29. 49 | 54. 43

29. 38 54. 23

7.35

8. 2210

9. 10

9.57

II
13

I 2 14

13 i 15

14 | 16

IS ; 17

10. 44

II. 30

12. IS

3. 7.37. I2 | 4. 23. 14

3. 19. 26. 34 | 3. 41. 33

4. 1. 16. 29 2. So. 21

4. 13. 9. 32 I. 51. 33

4. 25. 7.56 O 47. 21

18.52

18.24

17. 7

15. 5

12. 24

29. 33 54. 12

29. 30 | 54. 9

29. 32 ! 54. II

29. 37 54. 22

29. 45 ! 54. 37 hi 1 1. 30

; 10 59

143 11LS5 S

16 | 18 | 13. O

17 | 19 | 13.45

18 2014, 31

19 21 | 15. 18

20 i 22

S. 7. 13. 21

S. 19.27. 33

6. 1.52. 18

6. 14. 29. 15

6. 27. 20. 18

0. 19. 34 B

I. 26.

2. 30. 8

3. 27. 45

4. 16. O

9. 10 29. 56 ! 54. 56

5. 30 30. 9155. 18

I. 33 30. 2455. 44

2. 3: A 1 30. 40 56. 14

Jo . 59 ! 56. 48
16. 5 6. 33

19.2.M 1
ans

OC

0.31
11.16

10.36

11.10

21 23 ! 16.54

22 24 | 17.47

23 | 25 | 18.43

24 | 26 | 19. 41

25 | 27

7. 10. 27. 12 4. 51. 58

7. 23. 51. 33 5. 13. O

8. 7. 34. 31 5. 16.55

8. 21. 36. 215. 2. 26

9. 5. 56. 6. 4. 28. 58

10. 21

13. 42

16. 22

18. 10

18. 51

31. 1957. 24

31. 40 58. 3

32. 2 58. 44

32. 23 59. 24

32. 42 ! 59. 59

0 41

Q. qh

20. 40

CA

26 | 28 | 21. 41

27 29

28 | 30 | 3. 38

22. 40

9. 20. 31. 13

IQ 5. 17. 26

10. 20. 8.25

18. 17

16.30

1

3. 37.49

2. 31. 38

1.15. O

32. 58 | 60. 27

33. 6 | 60. 43

33. 81 60. 4613. 36

11. 43

0.0

0.16

0.34

76



FEBBRAJO . is

Nafcere Pallaggio | Tramon- Longitu. Latitu- Declina

Piuneti

de'

Pianeti

dine

G
i
o
r
n
i

tare

' de'

Pianeti

dine

de'

Pianeti

de'

Pianeti

zione

de'

Pianetial meria

diano

O. M. O. M > M GM GM GM

SA TURNO .

9. 36 M | 6. 8.33

6. 8.4

9. 12

8. 42

... 24 o. 37

0. 23 M

I

9. 20 4. II

-

1 9 30 S 3. 33 M 2. 23 B I. 7A

7 9 . 6 3 . 9 . Pr . 23 I

13 2. 45 18. 48 | 6. 8. 182. 23 0. 54

19 8. 18 2. 2 . 8. -4 6. 8. 0 2. 23 0. 46

7 I56 7. 59 6. 7. 39

GI O V E.

1 10. 21 S. 22 S 1. 7.50 I. 1 A 13. 1. B

7 | 10 . S. 1 O, 1. 8. 29 O. 59 13. 26

13 9. 40 4. 41 II . 42 SI 1. 9. 15 0. 57 13. 42

19 II . 22 1. Io. 70. 55 14. : 0

25 9. 4. 1 II . 2 I. II. 51a 53 14. 18

MAR TE.

I 7. II S. IM 8. SI M 1 5. 12.41 | 4. TO B 10. 38 B

7 6. 39 I. 30 8. 21 5. 11. 614. 16

13 | 6. 3 o. 59 7. 53 S. 9. 84. 21 12. II

19 0. 7 7. 27 5. 6. 54 | 4. 23 13. 3

25 4. 52 IL. 55 S 6. 58 5. 4. 32 | 4. 20 13. 55

V E N E R E.

7. 29 M 0. 27 S 5. 25 $ 10. 18. 34 | 1. 22A | 16. 35 A

7 7. 24 g. 31 5. 38 10. 36. 4 1. 25 14. II

13 7. 16 I 0. 36 5. 56 11. 3. 36 I. 27 II . 33

19 7. 10 O. 41 6. II II . II . 6 1.25

25 7 4 0. 46 6. 29 11. 18. 3 I. 23 S. 46

MERCURIO
.

1

6. 27

8. 44

|

7

7. 6M

7. 5

7. 9

7. 6

7. 1

II . 43 M

O. O

O. 16 S

4. 20 S

4. 55

5. 23

6.

6 .

13

10. 6. 57

10. 18. 18

10. 28. 9

II . 9. 20

II . 20. 22

O A

2. 5

I. 49

1: 14

20. 28 A

17. 35

13. 49

9. I319

25

0. 34

O. SI 41 0. 16



16 FEBBKAJO .

ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOVE .

I. Satellite . II . Satellite . III. Satellite .

G
i
o
r
n
i|

Emerfioni.

G
i
o
r
n
i|

G
i
o
r
n
ii

Immers. Emers. Immers. Emers.

0. M. S 0. M. S. 0 . M. S.

17 I
I 2.

21 .

4 | 15.

IO.

38.

7.

35 .

4

33 .

26.

47 E

49 I

8 ! 14

40 I 4 6.* II.

7 E 4 7. * 45.

58 ! II 10 . IS.

25 E II II . 47 .

19 I | 18 | 14. 14.

46 E | 18 | 15 . 49 .

49 || 25 | 18 . 17.

16 E 25 | 19. $ 2 .

19 E

57 I

27 E

38 I

8 I
Dux. I.

9 | 23.

IL
17.

13 | 12 .

15 6. *

17 | 1 .

18 19.

20 13.

8 .

22 If 12. 8.

6 I
14 . 25.

50 | 5

5 3 . 43.

31 45 .

26 ! 8 17. I.

23 I 3.

20 I 6. * 20.

19 IS | 17. 21.

18 ! IS ! 19. 37 .

20 19 6. * 41 .

3019 8. * 57.

48 | 22 19. 59.

3 16.

16 | 26 9. * 18.

24 .

31 .

0.

29.

58 .

23 I

50 E IV. Satellite . ( AI. SS.

G
i
o
r
n
i|

31 E Congiunzioni.
ligor. s . f

56 .

25 .

55.

24 .

$ 3 .

54 1

21 E

31 I
40 Sup.

25 21 .

27 1 16.

4 II .

12 | 19 .

6.

43

49.

0.

52 inf.

II .30 1 26 58 E
diSab. s B

16 Sup .

ac s . L

I
9. 48

10. 42 Ten. s. C

cilaa. s.G

an 20. 40

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

Gior . O. M. Gior. O. M.

18.36 18 @ Immerſ.

3.43 Emers.

3 e nel parallello di Diſtanza di 5 dal

Sirio
centro della 8 '

6 P.Q. 22. 36 verſo il Nord .

8 @ ४ 4. 34 | 21

9.39 22 o differ, di

Do Sup. 17. lat. 40'

13 Apogea . 0

323 nel parallelo dia

Ecclilli di Luna a

noi inviſibile . 23 on II.

16. S 26 @ 8 mp

16 XR
8. 12 27 Q Perigea .

18 mp 9. SI nel parallelo din

Mart s . E

: Merc. s . F

Giov. 56 .

Ven . ss.

U.. 18. 40

15 L. P.

della mp . rilon.s

8 Mart, il B.

Merc. s. 1IR
16.43

Giov,

\\ en. s.

>
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LA

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
eI

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
o
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e

1

0.M O.Mi 0.MI O. M

1

4 Sab.

Merc. le Ceneri , s . Albino Veſc . i 4. 48 6. 25 i 5. 35 | 7. 12

Giov. s . Simplicio Papa . 4. 47 6. 245. 367. 13

3 Ven . ss . Marino , ed Alterio mm . 4. 46 ! 6. 23 i 5. 37 i 7. 14

s. Lucio Papa , e mart. 4. 45 6 21 5. 397. IS

s | Dom . 1. di Quareſima . 4. 43 ! 6. 20 5. 40 17 17

6 ; Lun . ss . Vittore, e Vittorino mm. 4. 40 6. 18 i 5. 42. 7. 20

7
Mart. s. Tommaſo d'Aquino . 4. 37 6. 16 Š . 44. 7. 23

8 Merc. s. Gio. di Dio . T'empora . 1 4 35 6. 145. 46 i 7. 25

9 Giov. s. Franceſca Romana . 4. 336. 135. 47 7. 27

Ven . s . Provino Veſc. Tempora : 1 4. 306. II 5. .49 i 7. 30

1

10

II

4. 21

2

Sab. s . Bened. Arc.di Mil . Temp 4. 27 ! 6. 95. 51 ; 7. 33

12 Dom . S. Gregorio Papa , e Dott. 4. 25. 6. 7 S. 53 7. 35

13 | Lun. s. Macedonio prete . 4. 236. 6 ! 5. 54 7. 37

14 Mart s. Eufraſia verg. e mart. 6. 4 S. 56 7. 39

15 | Merc s. Longino mart.
4. 196. 5. 58 7. 41

16 | Giov. ss . Ciriaco , e Comp mm. 4. 176. I
S. 597. 43

17 | Ven. s . Clotilde verg. 4. 15 ! 5. 596. 17. 45

s. Gabriele Arcangelo . 4. 145. 58 ! 6. 7. 46

19 Dom. S. Giuſeppe Spoſo di M. V. 1 4. 12 5. 57 | 6. 3 ! 7. 48

Lun . S. Gioachimo Padre di M.V. 4. 10 s . 556. 57. So

18i Sab. 2

20

21 Mart. s . Benedetto Abate ,

Merc. S. Paolo Veſc.

23 Giov. ss . Vittorino e Fedele mm.

ss . Timoteo , e Comp. mm.

25 Sab. l'Annunciazione di M. V.

4. 85. 546. 67. 52

4. 6 ! 5. 52 | 6. 8 ! 7. 54

4. 4 5. 50 6. 107. 56

4 . S. 49 | 6. II 7. 58

4. 015. 47 | 6. 138. O

24 i Ven.

26 Dom , S. Teodoro Veſc.
3. 59 5. 46 | 6. 148.

27 Lun . s Giovanni Eremita , 3. 575 44 | 6. 161 8. 3

28 Mart. il B. Uberto Pirovani Arciv. 1 3. 55 5. 421 6. 188. S

29 Merc. s . Vittorino mart.
3. 53 ! 5. 41 | 6. 19 | 8. 7

30 Giov. S. Giovanni Climaco . 3. 515. 39 | 6. 21 8. 9

31 | Ven. s. Manricillo Arc. di Mil. I 3. 49 | 5. 381 6. 22 8. II
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Longitudine

del Sole

Equa

zione

del

tempo

additiva

G
i
o
r
n
i

d
e
l

i
n
e
s
e1 Afcenfione

retta

del Sole

D
i
f
f
e
r
e
n
z
a

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. O. M S

1.11.

L ; 16.6

1 12. 39, 2

12. 26,8

3113. 14,2

4 12 , 1 , 1

5 11. 47,2

12, 4

12,6

13, I

13,9

II . 10. 45. 41,7 | 342. 14. 55,8 22. 48. 59,7

II . 11. 45. 48 , 3 343. JO . 59 , 2 22. 52. 44 , o

II . 12. 45. 53, 3 | 344. 6. 55 , 41 22. 56. 27,7

11. 13. 45. 56 ,3345. 2. 43 , 8 | 23. 0. 10. 9

11. 14. 45.57, 2 | 345. 58. 26, 6 1 23. 3. 53 , 8

1.3. young

999 99.1

14, 2

6 11. 33 , O

7

8

9 | 10. 48,0

Іо

11. 18, 4 / 14,6

il . 3 , 5
14,9

15 , 5

IS , 7

11. 15. 45. 56, 1 | 346. 54. 1,8 1 23. 7. 36 , I

II . 16. 45. 52,9 | 347. 49. 31,0 23. 11. 18 , I

II . 17. 45. 47, 51 348. 44. 53, 91 -3 . 14. 59, 6

II . 18. 45. 39,9349. 40. I1,I23 18. 40 , 7

11. 19. 45. 30,0 1 350. 35. 22 , 5 | 23. 22. 21 , 510. 32, 3 16,1

10. 16, 2 ( 16,4

9. 59, 8 | 16,7

But

. 7. 13.0

II

I

13

14

15

9. 43 , 1

9. 26, 1

9. 8,8

II. 20. 45. 18,01 351. 30. 28 , 7 i 23. 26. 1,9

II . 21. 45. 3,5352. 25. 30 ,023. 29. 42, O

11. 2 :. 44. 46, 5 i 353. 20. 25 , 9 23. 33. 21 , 7

IT. 23. 44. 27,4 354. 15. 18 ,2-3. 37. 1 ,

II . 24. 44. 5 , 81 355. 10 . 5, 7 i 3. 40. 40, 5

17,0

17 , 3

17,

0.9 58.48

1019 19.5

9 K.40.6

16

17

18

19

20

8. 51,

2

8. 15 , 2

7. 57, I

7. 38,8

18, 0

18 , 1

11. 25. 43. 4.1,9 1 356 4. 49,6 | 23. 44. 19, 4

11. 26. 43. 15,9 356. 59. 30,423. 4. 58 , o

II . 27. 42. 47, 7 1 357. 54. 7,9 i 23. 51. 36,5

11. 28.42 , 17,5358. 48. 43,0 23. 55. 14 , 9

II . 29. 41. 45 , 3 i 359. 43. 15, 8 i 23. 58. 53 , I

1

18, 3

18,4 0 1 6,9

21 77. 20 , 4

7. 1,8
18,6

18,7

18,7
6. 43, I

6. 24,4

6.

0 . Q. 41. II , I

O. 1. 40. 35,9

O. 2. 39. 57,7

O. 3. 39. 18 , 3

O. 4. 38. 37 , 2

O. 37. 47,5

I. 32. 16,2

£ . 26. 44, 7

3. 1. 12 , 5

4. 15. 39, 9

0. 2. ĜI , I

0. 6. 9, 1

O. 9. 47, 0

0. 13 : 24,9

0. 17. 2,7

357 2:8.9

353 90,9

* 5.50. 13,3
24

18, 6
9,8

25.46.35.1

42. 57.318,7

5. 10.

18,6
26

27

28

29

30

31

5. 47, I

5. 28,15

5. 9, 8

4. 51 , I

-- 39. 19,5

3.35. 41,718,7

18,7

18,7

0. 5. 37. 54 , 4

0. 6. 37 . 9.9

0. 7. 36. 23,7

8. 35. 35,9

O. 9. 34. 46,3

0. 10. 33• 55,0

7,0 0 20. 40 , 5

6. 4. 34 , 3 0. 24. 18, 3

6. 59. 2 , 0. 27. 56, 1

7. 53. go , 8 0. 31. 34, O

8. 48. 0,9 0. 35. 12,0

9. 42. 31,6 0. 38. 50,1

o

4. 32, 4 | 18,7
13.28.26.6

4. 13 , 7 .
18, 31

13.24 484
13.21.9
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1
9

Declinazione

del Sole

Diffe | Diametro ]Diſtanza

dell' equi

nozio

dal Sole

renza

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
l

Logaritmo

della dia

del Sole iſtanza del

Sole alla

terra ,poſta

la media

LOCOOO

O. M. S. G. M. S. M. S. M. S.-

1 1. II . 0,3

1. 7. 16,0

1. 3. 32,3

0. 59. 49,1

0.56. 6,2

6

7

8

9

10

0.52 23,9

0. 48. 41,9

0.45 . 0,4

0.41 . 19,3

0.37. 38,5

II

I 2

13

0. 33. 58,1

o 30. 18,0

0. 26. 38 : 3

0. 22. 58.8

o 19. 19,5

14

15

16

17

18

19

20

0.15 . 40,6

* O. IZ 2,0

0. 8. 23,5

0. 4. 45,1

0. 1. 6,9

22. 45, I
7. 32. 22, S A 32. 18 ,84. 996457

22. 51 , 2

7 . 9. 31 , 3
22. 57, 5

32. 18 , 3 4. 996569

6. 46. 33, 8 32 , 17, 84. 996682

6. 23. 30, 4
23 . 3, 4

32. 17, 34. 996796

6.
8,023 .

0. 22, 4 32. 1b , 8 , 4. 996911

23. 13 , I
5. 37. 9. 3 23. 17,6 | 32. 16 , 34. 997025

5. 13. 51 , 7
23. 21 , 7

32. 19 , 74. 997140

4 50. 30, O 32. IS,24. 997254
23. 23, 2

4. 27. 4, 8
23. 28, 4

32. 14 , 7 | 4. 997368

4. 3. 36, 4 32. 14 , 4. 997482

23. 31 , 4
3. 40. S, O 32. 13 , 6 ! 4. 997597

3. 16. 31 , 2
23. 34, 8

32. 13, 14. 997713

2. 52. 55 , 3
23. 35 , 9

23. 37, 5
32. 12, 5 ! 4. 997830

2. 29. 17, 8 32. 12 ,04. 997949

2. 5. 39, 1
*3 . 38 , 7

32. II , 5 ! 4. 998056

23. 40 , I
1. 41. 59, O 32. II,04. 998186

23. 40 , 5
1 .. 18. 18 , 5 32. 10, 5 i 4. 998309

0. 54. 37, 5
23. 41 , o

23. 41 ,
32. 10,0 4. 998432

0. 30. 56, 5
23. 40 , 7

32. 9 , 5 4. 998556

O. 7. 15 , 8 32. 8 ,94. 998681

o. 16. 24, o B 23. 39, 8 32. 8 , 2 4. 998808

23. 39, 2
3 , 2

| 23. 37, 6
32 . 7,6 4. 998936

I. 3 40 , 8 32.
23. 36,0

7 ,014. 999066

1. 27. 16, 8 32 . 6, 5 i 4. 999192

1. 50. 50, 9
23. 34, I

32 . S , 94. 999320

23. 31 , 11

2. 14. 22, O 32 .
23. 29 , 4

5 ,44. 999448

2. 37. 51, 4 32. 4 ,84. 999577
23. 26 , 2

3. 1. 17, 6 32 .
23. 22, 6

4, 3 i 4. 999705

3 . 32. 3, 7 | 4. 999832

3. 47. 59, I
23. 18,9

32. 3 , 2 4. 999960

$. II. 13, 5
23. If, 4

32 . 2 , 6 5. 000088

23. 10, S

21

1
0. 40.

23

24

25

23. 57. 28,9

23. 53. 50,9

23. 50. 13,0

23. 46. 35,1

23 42. 57,3

26
23. 39. 19,5

27 | 23. 35. 41,7

; 23.

30 | 23. 24. 48,0

31 | 23. 21. 9,9

с 2
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Longitudine

della Luna

tudine !

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
l
l
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Latitudine Decli

della Luna | nazione

della

Luna
t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n
s

P
a
r
a
l
a
l
e

o
r
i
z
o
n.

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

S
a
o

.

O.M. I S. G. M. S. i G.M.S. G.M. M. S.

S

G
i
o
r.

d
e
l
l
a

L
u
n
a|

I
m
a
m
o
u

p
o
n
a
o

60. 33

0.33

1.25

. IS

3. 6

II , 4. 57. 12 0. 6.33 A

II . 19. 35.24 | 1.26.43

0. 3. 57 S 2. 39. 50

0. 17. 56 Sol 3-41. 45

I. 1.31 . 16 14 28. 28

9.48 A | 33. O

S. 27 32. 44 60.4

0. S2 | 32. 20 59 21

3. 38 B 31. 54 58. 31

7.49 31. 24 57. 38

3. -55

4. 43

5. 328

9

Іо

I. 14. 42. 22 4. 59.48

1. 27. 29. 85. 15. 6

2. 9.55.28 5. 14. 59

2. 22. 5. 245. 0.4?

3. 4. 3. 37 | 4. 33. 26

11. 29

14. 30

16. 46

18. 13

18 So

30. 56 56 46

30. 3055 59

30. 8 SS . 2O

29. 52 ! 54. So

29. 4054 30

6. 21

10 7. 9

56
7.57

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e
l

j
u
m
t
u
r
o
n
o

a
l
o
l
a
r
g
o

l
a

8. 44

II II

I2 12

13 13

14 ! 14

15 | 15

9. 30

9. IS 54. 42 | 3. 54 44

3. 27. 43. 36 3. 6. 15

4. 9. 34. 29 2. 941

4. 21. 31. 12 1. 7. 2

5. 3. 36.57 0. 0.43

18. 38

17.35

15. 47

13. 17

10. II

29. 36 | 54. 21

29. 36 ! 54. 18

29.40 54 27

29. 48 ! 54 42

go. O 55. 1

10. 16

II . 2 4: S111.345

11.47

12. 33

6. 35

2. 39

110 3616 16

17 ! 17

18 18 13.20

19 19 14. 8

20 -0
14. 57

5. IS . 54. 4 1. 6 37 B

5. 28. 2. II 2. II . 45

6. 11. 8. I5 3. II . 32

6. 24. 6. 27. 4. 2. 29

7. 7. 18. 314.41. 31

30. 1455. 28

30 30 1 55. 56

1.29 A 30. 46 | 56. 26

5. 36 31. 2 ! 56. 56

9 31 31. 1857. 26

64M 1 O. SO SI

16. 43 9.ܪܪ
' n

lio

I 21 15.49

22

23 | 23 | 17.40

24 ! 24 ! 18.38

25 25 | 19.37

7. 20. 43.525, 5. SI

8. 4. 21. 31 | 5. 13. 30

8.18. 10. 39 5. 3 , 9

9. 3. 9.48 4. 34. 57

9. 16. 18. 4 3. 49. 50

13

15. 54

17 53

18.SI

18 40

31. 34 | 57.56

31. 48 | 58. 2 ?

32. 2 58. 47

32. 16 | 59. 12

32. 26 59. 30

0.99 $

26 26 20. 35 10. 0. 33. 47 2. 50. 16

27 ! 27 ! 21.31 | 10. 14. 54:52 1.39.39

28 28 22. 25 10. 29. 18. 13 0.22 39

29 | 29 23. 18 II . 13. 40. 8 0.55.35 A

30 I II . 27.56 . O 2. 9. 37

31 2 0. lo 0. 12. 0. 38 3. 14.40

17. 17 32. 36 59. 47

14. 17 32. 40 | 59. SS

II 22 32. 38 | 59. 53

32. 32 | 59. 43

2. 48 59. 20

1.46 B | 32. 58. 50

7. 16 0.53

0.632. 22
15:19



MARZO .

Nafçere pasſaggio Tramon Longitu. Latitu. Declina

G
i
o
r
n
i de'

Pianeti

de '

Pianeti

al meri.

diano

tare

del

Pianeti

dine

de

Pianeti

dine

de

Pianeti

zione

de'

Pianeti

OM O. M. 0. M. S. G. M G.M. G. M.

SA T U R NO .

7 41 S

7. 16

I. 40 M

I. 16

7. 39 M

7. 16 1

2. 40 B

6. So

19

0.53

0 29

6

0. 30 A

0. 19

0. 9

0 . I B

O. 1 2

6. 7. 24

6. 6. 58

6. 56 | 6. 6. 32

6. 6. 6

6.
9 6. 5.40

GI O V E.

6. 26

3

6. 32

2. 40

2. 40

2. 40

2. 41

o 53 A 14. 31 B
8. 43 M

7 8. 24

13 | 8. 4

19 7. 44

2 7. 24

3. So s

3. 32

3. 14

2. 56

2. 38

10. 57 S I. II . 47

10. 40 1. I2 . 45 0.52

10. 24 1. 13. 52 | 0.51

IO. 8 1. 15 . 0. 50

9. 5 I. 16. '14 O 49

M ARTE.

14. 52

| 15. 13

15. 34

15. 57

27 S

81

m. 55

II 6. 147

13

19

25

3. 56

3.25

2. 54

4 26 .

II . 34 S 6. 41 M | 5 . 4. 17 B 14. 24 B

S 5. 0.45 4. 9 15. 7

10 36 S. 47 4. 28. 47 g. 58 IS. 35

O. 7 5. 20 4. 27. 12 3. 45 15 , 58

9. 38 4. SI 51 3: 31 16 .

V E N E R E.

0. Sos 6. 44 SI 11. 23. 34 | 1. 20 A 3. 45 A

6. 57 0. I. 1 I. I

I. 7. 14 O. 8. 28 I. 3 | 2. 23 B

I. s 7. 32 0. 15. 55 0.52 S. 28

10 7 48 0. 23. 22 O 39 8. 28

MERCURIO .

1O. 55 O. 40

6. 56 M

6. 53

131 6. 46

19

6
1

6. 38

0. 33 B6. 58 M

6. 42

13 i 6. 2 ;

19 5. 56

25 5. 19

0. 59 S

1 .
4

0. 53

O. 26

I. 54

7 . OS 11, 27. 8

7. 26 0. 5.

7. 23 0.8 36 | 3. 4

6. 56 0. 7. 20 3. 30

7. 3 56

Q. 36 A

3. 43 B

6. 13

6. 8

3. 460. 41M . 44
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ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOVE .

1. Satellite . II . Satellite . III. Satellite .

G
i
o
r
n
i|

·Emerſioni.

G
i
o
r
n
i1

Emerfioni . '

G
i
o
r
n
i|

Immers. Emers.

GIORNI

DELLA SETIA

0. M. S. 0. M. S 0. M. S.

}

o.

21 .

O

57

O

2

8

22.

4 | 23 .

I 2 .

I 4 .

19 6.

19 8.*

26 10.

26

je s Teodora pa

20. 46 I

57.

24.
ILI

I. -5 E

7 .

S. 48 E

31 .
22 I

10. 8 E

46 I

10:31

40 54.

59 5 14. 12 .

21 9 3 . 32.

45 I 2 16. 51 .

7 16 6. 10.

30 | 19 | 19 . 29.

54 | 23 8. 48.

19 22 . 7 .

46 | 30 | 11 . 27.

1 2

40

6

34

15
. s. Panssaria

18

I.20

20

llei adoro

s Viacere

I 10 .

3 4 . 51 .

4 / 23 .

6 | 17. 50.

8 I 2 . 20.

10 6. 49.

I 1 . 18 .

13 19 . 48 .

15 1 14 . 17 .

17

19 3 . 17.

20 1 . 46 .

22 16 . 15 .

24 45 .

5. " 15 .

27 ! 23. 43.

29 | 18 . 13 .

31 I 2. 42 .

.

8. ' 47.

IV. Satellite .

G
i
o
r
n
i in I Sette Da

In s. Digning

1 ms. Mana
Congiunzioni

IO.

26
1. s. Ezech

13 Iuf.5 .

19.

*7

57

22

45

1

10

18

26

14.

O.

*
8. *

18.

15 Sup.

20 Inf.

o Sup.

kercs Ga
39.

rip, 5.EE

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

16.50

Gior . 0. M. Gior. O. M.

1 ) L.N. 10. 12 8 P.

Ecclifle del Sole a 12 Apogea .

noi inviſibile . 14 « de 10. 20

20 우 9.27 nel parallelo di 3

5 le Ceti . 13. 6 ď Orione .

6 5 A my differ. lat.9 ' 15 x dB TS . 14

$ Maſlima elon 16 L. P.

gazione mattut. nel parallelo di €

7078 Immerſ. 10.46 d'Orione .

Emerſ.
11.41 | 17 14. 44

Diſtanza della ſtel 23 o inf. 23 .

la dal centr. della 25.5 of 23.

Luna g'al Nord . 26 m Perigea .

7 @ 17. 39. / 28

20. 31

15. 16
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G
i
o
r
n
i

d
e
l

i
n
i
s
e
l

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t.
d
e

S
o
l
e F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
s
c
.

1
2
1

O.MO.M

0
.
2
1 0.M 0.M

C

Ii Sab. s . Teodora ver, e mart.

2 Don . S. Franceſco di Paola .

3. Lun . s . Pancrazio Veſcovo .

Mart. s . Ifidoro Veſc. e Dott.

5 i Merc. S. Vincenzo Ferrerio .

3. 47 | 5. 36 | 6. 248 13

3. 465. 37 | 6. 268. 14

3. 44 5. 32 6. 28. 8. 16

3. 43 5. 316. 298. 17

3. 41 5. 296 31 8. 19
-

6 Giov. s . Siſto Papa.

7 Ven. I Sette Dolori di M. V.

8j Sab. s . Dionigi Veſcovo .

9 | Dom . S. MariaCleofe .

10 i Lun. s. Ezechiele Profeta .

3. 405. 286. 32 ! 8. 20

3. 38 s . 266. 348. 22

3 37 5. 256. 35 8. 23

3. 35 5. 23 | 6. 37 | 8.25

3. 33 ! 5. 22 6. 388. 27

11 Mart. s . Leone Papa .

12 Merc. S. Giulio Papa .

13 i Giov. s . Ermenegildo Re .

14 Ven. ss . Tiburzio , e Comp.mm.

ss. Baſiliſſa , ed Anaſt. mm.

3. 31 ! 5. 20 ! 6. 40 ! 8. 29

3. 295. 19 | 6. 418. 31

3. 27 ! 5. 17 ! 6. 43 8. 33

3. 25 15. 166. 44 8. 35

3. 23 ! S. 14. 6. 46 8. 37
15 | Sab.

16 i Dom. Pasqua di Riſurrezione .

7 / Lun. s. Innocenzo Veſcovo .

18 Mart. s. Galdino Arciv , di Mil.

19 Merc. ss . Ermogine e Comp. mm.

20 i Giov. s . Amanzio Veſcovo .

3. 21 5. 13 ! 6. 47 | 8. 39

3. 185. 116. 498. 42

3. 16 ! s . 96. SI ! 8. 44

3. 13 s. 86. 52 . 47

3. 10. 6 ! 6. 54 ! 8. So

3. 8 ! s . s16 . 55 | 8. 52

3. 65. 36. 57 8. 54

g. 415 . 16. 58 !8.56

3. 25. 1 6. 59 8. 58

3 . 4. 591 7. 9 .1 o

21 | Ven. S. Anſelmo Veſcovo .

22 Sab. s. Cajo Papa , e mart.

23 | Dorn , S. Marolo Arciv . di Mil.

24 | Lun . s. Giorgio martire .

25 | Mart. le Littanie maygiori .

26 | Merc. s . Marcellino Papa .

27 | Giov. S. Anaſtaſio Papa .

28 ) Ven. ss. Vitale e Valeria mm.

29 | Sab. S. Pietro martire .

30 Dom . S. Caterina da Siena .

2. 59 | 4. 58 ! 7.

2. 57 | 4. 567.

2. 55 | 4. 55 I 7.

2. 534. 53 7 .

2. 514. 52

2 9.

4 1 9. 3

S | 9. 5

71 9. 7

8 9. 9

1
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Longitudine

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e1

Equa

zione

del

tempo

additiva

Afcenfione

retta

del Sole

D
i
f
e
r
e
n
z
a

l
a

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

-
" If IGNS.

M. S. S. G. M. S. G. M. S. O. M. S.

**1.11
1

18,5

18,4
3. 55,2

3. 36, 8

3. 19,0

3. 1, 4

NI

c
o
n
s
o
l
i
n
a
w
i
n

mo!

17,8

17,6

17,5

0. II . 33. 1,7 | 10. 37. 3 , 4

0. 12. 32. 6,4 II . 31. 37, 8

o . 13. 31. 9, I 12. 26. 14 , 4

o 14. 30. 9,7 | 13. 20. 52, 8

0. 15. 29. 8,4 14. 15. 33 4

0. 42. 28 ,

0. 46. 6,5

0. 49. 44, 9

o . 53. 23 , 5

O. 57 .2. 43, 9

2. 26, +

2. 9 ,

I. 51,9

I. 34 , 9

1. 17,9

17,5

17,3

17, 2

17,0

17,0

0. 16. 28. 4 , 9 | 15. 10. 17, I

0. 17. 26. 58,7 ] 16 . S.

0. 18. 25. 49, 9 | 16. 59. 51,4

O. 19. 24. 39, I 17. 54. 43, 7

0. 20. 23 , 26,4 1 18. 49. 39, 9

1 . 0. 41 , I

1 . 4. 20 , 2

I. 7. 59,4

1. II . 38, 9

I. 15 18,7

CO

16,8
II I. 1 , ! 58,6

O. 44, 6 / 16,5
8 .

16,0

13

14

15.

O. 28,6

O. 12,9

O. 2,5

I. 18

1. 22. 38,8

I. 26. 19, 3

I. 30 O , I

I. 33. 41,-3

15, 7

15,4

9 .

S
o
t
t
r
a
t
t
i
v
a .

0. 21. 22. 10, 7 19. 44 39, I

20. 39. 42, 8

0. 23. 19. 32,9 21. 34. 50,2

0. 24. 18. 9,9 22. 30. 2,0

0. 25. 16. 45 , 2 1 23. 25. 19, 2

0. 26. 15. 18 ,524. 20. 41, 6

0. 27. 13. 50, 4 i 25. 16. 9,7

0. 28. 12. 20, S 26. II. 44,0

0. 29. 13. 48, 7 i 27. 7. 24, 3

I. 0.9 15,0 3. 10, 6

• 17,6 | 15, 1

16

17

18

19

0. 32 , 3

0. 46, 6

I. 0,5

I. 13,8

15.131

I. 37. 22 , 8

I. 41. 4,6

I. 44. 46, 9

1. 48. 29,6

1. 52. 12,7

14,7

14,3

13,9

13, 3 28 .

C -

2. 6 .

21

22

23

24

25

1. 26,8

I. 39,3

I. 51 , 3

2. 3,0

2. 14.0

13,0

12,5

12,0

II , 7

II , O

1. I. 7. 39, 6 28. 59. 36,5

I. 2 , 5 | 29. 55. 0,7

1. 3. 4. 24, O 30. 51. 7,7

I. 4. 2. 44,0 i 31. 47. 23, 9

I. 5. I. 2,7 32. 43. 44 , 9

I. 55. 56, 2

· 1. 59. 40 , O

3. 24, S

7. 9,6

2. 10. 55.0

10, 3

1ܘܕܘ

9,6

26

27

28

29

30

2. 24 , 3

2. 34, 3

2. 43 , 9

: . 52, 9

3. 1,6

1. S. 59. 20 ,033. 40. 13, 8

1. 6. 57. 35, 9 i 34. 36. 52 , I

I. 17. 55. So , 3 35. 33. 37,2

I. 8. 54. 3,3 36. 30. 29, 7

1. 9. 52. 14,9 37. 27. 31, 3

2. 14 40 , 9

2. 18. 27 , 5

2. 22. 14,5

2,0

2. 29. 50 , I

2. 26.
9,0

8,7

8, I 1

polis
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2

Declinazione

del Sole

Diffe
Diam

etro
e guri

tmo

Diſtanza

dell ' equi

nozio

dal Sole

ren24

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
I

Logaritmo

della dia

del Sole i ſtanza del

Sole alla

terra ,poſta

la media

100000

O. M. S. G. M. S. M. S. M. S.

I 23. 17. 31,8

223. 13. 53,5

3 23. IO. 15.1

4 23. 6. 36,5

5 | 23 . 2. 57,8

4. 34. 24, o

4. 57. 29, 3

5. 20. 29, 3

5. 43. "3,6

6. 6. 12, I

23. Io, s

23 . 5 , 3

29 . O, O

22. 54, 3

22, 47, S

32. 2, o 5. 000 : 15

32. I ,55.000940

32. 0, 9 i 5. 000465

32. 0, 35. 000589

31. 59 , 8 5. 000711

1
22. 59. 18,9

7 ; 22.55 39,8

8 22.52 . 0,6

922.48. 21,1

10 22.44 41,3

.

6. 28. 53 , 8

6. 51. -9, 4

7. 13. 57, 4

7. 36. 18, o

7. 58. 31 , o

22. 41,7

22. 36,6

22. 28,0

20, 6

22. 13,0

31. 59, . 5. 000832

31. 58,7 i 5. 000952

31. 58 , I 5. CO1071

31. 57, 6 S. Oo1i91

31. 57, 0 5. 001 , 10

22.41 . 1.4

12 22. 37. 21,2

13 22. 33. 40,7

14 : 2 . 29. 59,9

IS 22. 26. 18.7

8. 20. 35 , 7

8. 42. 32, I

9. 4. 19 , 5

9. 25. 57, 7

9. 47. 26,6

22. 4,7

21. 56, 4

21. 47, 4

21. 38 , 2

21. 28,9

31. 56 ,55. 001430

31. 56, 0 S. 001549

31. 55 , 5 5 001668

31. 54, 9 i 5. 001786

31. 54 ,45. 001904

16 -2.22 . 37, 10, 8. 45, 8

17 ! 22. 18. 55,4 ! 10 29. 55 , %

18 22. 15. 13,1 IO. 50. 54, 4

19 22. 11. 30,4 II . II . 42, 9

20 22. 7. 47, ; II . 32. 20, 4

21. 19, 2

" I 9, 4

20. 59,

20. 48, 5

20. 37,5

31. 53 , 85. 002062

31. 53 , 3 5. 002141

31. 52 , 8 5. 002260

31. 52 , 3 i 5. 002378

31. SI,85. 002496

2 ... 421 7,8 1
II . 52. 46, 6

22. O. 20,0 12. 13. 1 , 3

23 | 21:56. 35,5 12. 33. 4, I

24 21. 52. 50,4 12. 52. 54, 7

| 21 49 . 5,0 13 12. 32 , 9

20 26, 2

20. 14, 7

20 . 2 , 8

19 . 50. 6

19 . 38,2

31. 51,35. 002615

31. 50 , 8 5. 002734

31. So, 3 S. 002852

31. 49,85. 002969

31. 49 ,35. oog084

26 ! 21.45. 19,1 | 13. 31. 58, 2

27 | 21:41 . 32,5 i 13. 51. 10, O

28 ! 21. 37. 45,5 14. 10. 9 ,

29 21. 33. 58,0 14. 28. 53 , 8

30 21. 30. 9,9 | 14. 47. 24, S

19. 25, 3

19. II , 8

18. 59,

18. 44 , 7

18 30, 7

18. 16, 1

31 48 , 8 S. 003198

ģI . 48, 3 5. 003311

31. 47, 85. 003423

31. 47, 35. 003533

31. 46,85. 003641

D
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itudine
InLongitudineܐ.124

della Luna

Latitudine

della Luna

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
j
ei

G
i
o
r .

d
e
l
l
a

L
u
n
a
|

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
l
l
a
g
g

.
a
l

m
e
r
i

Declin

nazione

della

Lina

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

!
! t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

0.2.

P
a
r
a
l
e
l
e

o
r
i
z
o
n
t
a
l
e

O.M. I S. G. M. S. G M.S. GM MS

C

I. 58. 9n
o
w
o
w
l

ا
ب
ي

م

م

ه

57. 261. S2

2. 41

3. 31

0.25 49 50 | 4. 6. 52 A

1. 9 19.56 1 4 43.57

1. 22. 29. 35. 4. 50

2. 5. 17. 65. 9. 44

2. 17. 45. 35 1 4 59. 36

6. 10 B | 31 42

IO. 7 31. 18

13 29 30. 52

16. 7 30. 30

17.56 30. 10

11 .

II. 1556. 40

S5.58

55. 224 20

9 110 ;

7

8

9

IO

S. 9

91 5.58

10 i 6. 45

11 7.32

12 8. 18

2.. 29.57.27 | 4. 37. O

3. 11.56.504 0.38

3. 23 48. 30 | 3. 15. 16

4. 5. 37.40 2. 21. 43

4. 17. 29. 26 I. 21 56

18 SI

18.55

18. %

16 05

29. 54

29. 44

29. 40

29 40

29. 46

54. Si

54. 33

5+. 25

54 26

14. 18 54. 38

II

I2

13

14

IS

13

14

IS

16

17

9. 4

9. 49

10. 35

II . 22

I 2. 10

4. 29. 28.49 10. 17. 59

5. Il. 40 : 1 0. 47. 43 B

5. 24. 6 58 1.52 . 18

6. 6. 91. 37 2. 52. 43

6 , 19. 55. 3 ! 3 45.34

11.23 29. 56

7. 36 30. 12

4. 3 90. 32

0. 5 A 30. 50

4. 19 31. 10

54. 57

55.25

55. 59

56. 35

57. 12 11

11. %- SO

16 18 ! 13. O

17 19 | 13 52

18 10 14. 48

19 21 15. 45

-0 i 22

7. 3. 16. SI ! 4. 27. 1.4

7. 16.54 53 4. 54. 39

8. 0.46 . 12 5. 5.24

8 14. 47. 814 57. 54

8. 28. 53. 53 ! 4. 32. 27

8. 26

I 2. II

IS . 21

17. 39

18 55

31. 30

31. 46

32. 0

32. 12

32. 18

57:47

58. 18

58 43

59. 3

$ 9. 17
16. 42

1

-

21 59. 24

$9 . 26

23 ! 17.49

-4 | 18. 37

25 | 19.33

26 20. 27

21. 19

8
1
5
1
6
2
1
9
8
8

9. 13. 3. It ! 3. 50. 20

9. 27. 12 42 2. 54. 8

IO . II . 20. 32 1.47 . 19

10. 25. 25. 360.34 13

11. 9. 26.50 ! 0.40.30 A

18. 59

17.53

15. 39

12. 31

8. 39

32. 22

32. 24

32. 22

32. 18

32. 12

59. 24

59. 17

59. 6

4.21
159M111.

28 22. 9

29 59

2012.48

1

0. 38

II . 23. 22. 58 1.52 . 14

O. 7. 12. 14 2. 36. 40

0. 20. 52. 12 | 3. 5o. I

1. 4. 20.274. 29. 32

1. 17. 34.2 | 4. 53. 40

32. 4 . 58. 49

o. 9 B | 31. 50 58. 27

31. 36 | 57. 59

8.44 31. 1857. 27

12. 23 30. 58 1 56. 51

4. 36 10.
:D

10

10 .

10
AT
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Noſcere Pasſaggio Tramon. Longitu- Lutitu- Declina

dinede'

Pianeti

G
i
o
r
n
i

-
s
o
z
i
o
l
i
q
u
i
n

de'

de'

Pianeti

al meria

diano

tare

del

Pianeti

dine

de'

Pianeti

zione

de '

PianetiPianeti

0. M. O. M. 0 M. S. G.M.G.M. G. M.

IS

SATURNO .

1 S. 33 S 2. 41 B O. 26 B

s 9

131 4. 44

19 4 17

3. 53

II . 39 S

II . IS

IO . SI

10.27

10 3

S. 45 M 6. S. 4

5. 21 6. 4. 38 / 2. AI

4. 58 1 6. 4. 1. 2. 40

4. 37 6. 3. 46 12 40

4. 13 6. 3. 22

GIO V E.

o 37

I o. 49

1. 57

1 . 5. 39

7 SM
16. 22 B

16. 47
16. 44

6. 2813

19

25

2. 19 S

2

I. 45

I. 28

[

6. 10

9. 33 S 1. 17. 40 O. 78 A

9. 17 I. 18 58 10. 47

9. 1. 20. 18 10.46

8 46 1. 21. 39 0.45

8. 31 I. 23 : 0 O. 44

M AR TE

| 17.6

17. -8

17. 50

9. Il S 4. 35 M 3. 12 B

8. * 49

1. 57 S

I. 36

1. 18

I.

O 43

16 . 7 B

15.55

los . 3413

19

8. 28

8. 8

7. 49

4. 25. 21

4. 4. 2 ;. 2. 56

g . 38 14. 25. 331 43

3 16 4. 26 17 29

4 27 20 2. 16

V E N E RE .

19. 6

A
Y

20

1.23

I. 30

1. 37

1.44

0. 26

25 16

. 16 S 8. 10 S 1. 57 O. 11. 19 B

6. 17 8. 29 I. 9. 19 7 14. 29

13 6. 13 1 8. 47 1. 16. 37 10. 9 B 116. 59

19 6. 9 9. 5 1. 23. 58

6 9. 22 I. 16 0.42 21 . 8

MERCURIO .

4 59 M 11 . 2 M II . 27. 38 O 14B

4. 41 10. 39 4. 37 II. 26. 1410. 16 A 1. 45 A

131 4. 33 | 10. 27 4. 24 11.27.55 11. 22

19 10.23 4. 20 9

25 4. 21 10.25 4. 29 0. 8. 19 49 Q. 43 B

5. SS 1. 17 B

3. 14

1. 194. 25 O

D2



28 APRILE .

ECCLISSI DE' SATELLITI DI GIOVE .

1. Satellite . II . Satellite . III. Satellite .
DELLA SE

G
i
o
r
n
i|

G
i
o
r
n
i

G
i
o
r
n
i
Emerfioni. Immers. Einers. Immers. Einers.

0. M. S. 0. M. S. 0. M. S.

45 .

4 .

54 I2 7 .

4
I.

si 20 .

7 | 14.

9 9.

II 3 .

12

I 2.

41 .

II .

41 .

9 .

39 .

8 .

37.

IO 3

36 | 6

of 10

24 | 13

49 | 17

12

32

50

O.

14 .

3 .

16 .

6 .

4

3

54

40

14

14.

| 16.

9 | 18 .

9 20.

16

17 0 .

34.

14 .

38 .

18 .

41 .

22 .

41 .

0.

16 I

32 E

16 I

26 E en GE

14 16. 2 G.

Dom ,s.Sa16 IV. Satellite .

G
i
o
r
n
i1

Congiunzioni.

4

12

3 .

12 .

o Inf.49.

58 . •40 Sup.

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

3 na

TER

12. 8

Gior . 0. M. Gior .
1

O. M.

19. 3117 . Immerſ. 11.36

4 ४४ 2. 37
Emers. II.56

nel parallelo di Diſt.za della ſtella

Procyon . dal centr. della

7 P. Q. verſo Sud 13 ' .

8 e nel parallelo dia 18 Q Serpent.
8. 12

Serpent. , e di a 21 X in elong. mars

d'Orione . ſima mattutina .

9Apogea . 22 Perigea .

10 ) B 13.28 23 nel parallelo di

nel parallelo dia d'Ofiuco .

dell' Aquila . 24 22. 17

o nel parallelo di

13 6 18.52 &

10. 27 27 X

11 7.28

15L. P. 6. 52
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G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
l

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
s
c
.

l
o
l

1
T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e

0.M i O.M

O
.
M

0.M i O.M

I

2

a
l
n
o
w
n

-1

Lun . ss. Giacoro, e Filippo Apoft. i 2. 49 4. 501 7. 10 9. II

Mart. s . Atanafio Veſc. e Dottore. 2. 47 | 4. 49 | 7. II 9. 13

3 | Merc. l Invenzione della s . Croce . 2.45 4. 48 7. 12 i 9. 15

4 Giov . s . Gottardo Veſcovo . 2. 444 47 7. 139. 16

Ven. S. Geronzio Arciv . di Mil. 2. 42 4. 45 7. IS 1 9. 18

6 Sab. S. Gio. ayanti la Porta Lat.

7 Dom . S. Stanislao Vefc . e mart.

8 ; Luin , S. Vittore martire .

9 Mart. s. Gregorio Nazianzeno .

10 Merc. S. Iſidoro Agricoltore .

2. 40 | 4. 44 1 7. 16 i 9. 20

2. 39 | 4. 43 7. 179. 21

2. 37 ! 4. 42 7. 1819. 23

2. 35 4. 407. 20 9. 25

2. 33 ! 4. 39 ! 7. 21 9. 27

. 11

12

13 | Sab.

2. 314. 37 ! 7 23 i 9. 29

2. 29 ! 4. 367. 24 I 9. 31

2. 274. 34 7. 26 9. 33

2. 25 I 4. 337. 271 9. 35

2. 234. 32 ! 289 37
H.

Giov. s . Majolo Abate .

Ven. S. Pancrazio martire ..

s . Natale Arciv. di Mil.

14 Dom . ss. Felice, e Fortunato mm.

15 Lun . s . Torquato Veſc. e inart.

16 Mart. s . Gio. Nepomuceno mart.

17 Merc. s . Paſquale Baylon conf.

18 Giov. S. Venanzio martire .

19 | Ven . S. Pietro Celeſtino Papa .

Sab. ' s . Bernardino da Siena .

36

56

2. 21 4. 30 ! 7. 309. 39

2. 20 f. 297. 319. 40

2. 184: 28 ! 7. 329. 42

2. 1614. 267. 34 ! 9. 44

2. 144. 25 17 35 9. 46

1

1

2

Doin . ss . Timoteo , e Comp. mm.

Lun . le Littanie alla Romana .

23 Mart. s . Deſiderio Veſc. e mart.

24 Merc. s. Robuſtiano martire .

25 | Giov. l'Aſcenſione del Signore .

2. 184. 247. 669. 47

2. II 4. 23 ! 7. 37 | 9. 49

914. 21 7. 39 | 9. 51

7 ! 4. 30 7. 40 | 9. 53

2. 54. 1877 42 | 9. 55

27 | Sab.

3

26 Ven. s . Filippo Neri conf.

S. Giovanni Papa .

28 Domn , s. Senatore Arciv. di Mil .

29 Lun. le Littanie all ' Ambrofiana.

30 Mart. s. Felice Papa .

31 Merc. ss. Canzio , è fratelli mm.

34. 177. 43 | 9. 57

I 4 16 1 7. 44 ! 9. 59

1. 59 4. 157. 45 10. I

1. 57 13. 13 7. 47
10. 3

1. 55 14. 127. 48
10. 5

1. 53 14. II | 7..49 1o. 7
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Equa
zione

Longitudine

del Sole

Afcenfione

retta

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
l

del

tempo

ſottrat

tiva .

D
i
f
f
e
r
e
n
z
a

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S.
S. S. G. M. S. G. M. S. O. M. S

8, 1

7,2

6,7

1 3. 9,7

3. 16,9

3 3. 23,6

4 3. 30,0

3 35 ,

6,4

S, 8

1. 10. 50. 24,8

I. II . 48. 33, !

1. 12. 46. 39, 5

1. 13. 44. 44 , I

1. 14. 42. 47. I

38. 24. 40, ā

39. 21. 58,0

40. 19. 23 , 4

41. 16. 55,7

42. 14. 39, 0

2. 33. 38,7

3. 37. 27,9

3. 41. 17,6

3. 45. 7,8

3 43 58,6

5,2

4, 6
7 .

8

9

IO

3. 41,0

3. 45,6

3. 49,6

3. 53 , I

3. 56 , 1

4,0

3,5

3 , o

1:15:40:48.5| 43. 12. 29,51 52 50,0

1:17. 36. 44,8

44. 10. 28,0

45. 8 , 34, 4

46. 6 49,4

47. 5. 12 , 3

3 56. 41,9

3. O. 34, 3

3 4. 27, 3

g . 8. 20,8

I. 18 34. 0. O

1. 19. 32. 33 , ģ

1,9

I ,

II

12

13

14

15

3. 58 , 5

4. 0,4

4. 1,7

4. , S

4. 2,7

I. 20. 30. 25,0

I. 21. 28. 15, I

1. 22. 26. 13, 4

I. 23. 23. 49 , 9

1. 24. 21. 34,8

48. 3. 43, 8 3. 12. 14, 9

49. 2. 23 , 8 3. 16. 9,6

50. I. 13 , 4 i 3. 20. 4, 9

SI 0. 8,9 3. 24.

51. 59. 13, I 3. 27. 56, 9

0,8

1
0,6

16

17

18

19

20

4. 2, 6

4. 1,7

4. O, I

3. 58,0

3. 55 , 3

O, I

0,9

1,6

2, I

1. 25. 19. 18,0 i 52 58. 27, 5

1. 26. 17. 10, 53. 577. 49,8

I. 27. 14. 41 , 4 54. 57. 20 , 8

1. 28. 12. 21 , 2 55. 57. O, 3

1. 29. 9. 59, 8 56. 56. 48,0

3. 31. 53 , 8

3. 35 91 , 3

3. 39. 49,4

3. 43. 48 , o

3. 47. 47,2

21
3 , 2

3,8

2.

4,3
23

24

25

3. 52, I

3. 48 , 3

3. 44,0

3. 39 ,

g . 33 , 8

o. 7. 37, 7

I. 5. 15 , 0

2. 51. 3

2. 3. 0. 26,2

2. 3 58. 0,9

57. 56. 44.7

58. 56. 50,0

59. 57. 3 , 5

60. 57. 23,6

61. 57. 54, 4

4,8

9,4

3. 51. 47, o

3. 55. 47, 3

3. 59. 48 , 2

4. 3. 49,6

4. 7. $ 1,6

26 2. 4. 55 34, 6 62. 58. 32,4

2. 5 53. 7.8 63. 59. 17,8

3. 27,9

3. 21 , 4

3. 14, 3

3. 6,7

2. 38,9

2. 50 , 7

5,9

6,5

7,1

7,6

7,8

8 ,

8,9

29

30

31

2. 6. 50. 40 , 3

2. 7. 48. 13,0

8. 45. 43 , o

2. 9. 43. 12,5

65. o. 9,3

66. I. II , 4

2. 18 , 8

68. 3. 32, 3

!

4 II . 54,2

4. 15. 57,2

4. 20. 0,6

4. 24 4, 7

4. -8. 9,3

4. 32. 14,2

67.



MAGGIO .
31

fione Diſtinza Declinazione

dei Soie

Diffea Diametro)

dell equi renza

Sol

ertita

?inpo

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
f
e
l

nozio

dal Sole

Logaritmo

della di

del Sole i ſtanza del

Sole alla

terra ,pofta

la media

ICCO00

S 0. M. S G. M. S. M. S. M. S.

1

2

17,5 3

21.26. 21,3

21.22 . 32,1

21.18 42,4

21.14. 52,2

21. II . 1,4

15. 5. 40, 6

15 23 , 41 , 8

15. 41. 27 ?

15 58 58, I

16. 16. 12, 6

18. 16; 1 )
31. 46,35. 003748

18 . 1 , 2

31. 45 , 915 003853
17. 45 , 9

31. 45,45. 003957
17. 30,4

31. 45,0 S. 004059
17. 14, 5

l. 44, 5 S. 004159
is , s

6 21 7 10.0

7 21. 3. 18,1

8 ! 20. 59. 25,7

9 20. 55. 32,7

10 20. 51. 39,2

16. 58 , 4

16. 41 , 8

16. 25 ,

16. 33. II , O

16. 49. 52, 8

17 6. 17, 8

17. 22. 25 , S

17. 38. 15 , 9

9,6

4.9

20 47. 45,1
12 20 43. 50,4

1320. 39. 55.1

14 20. 35. 59,4

IS 20 32. 3,1

17. 53. 48, 5

18. 9. ; 3 , 2

18. 23. 59, 6

1838 37, 5

18. 52. 56, 5

0,6

56,9

194

16
20. 28. 6,2

17 | 20. 24. 8,7

18 ! 20. 20. 10,6

19 20. 16. 12,0

20 12. 12,8

19. 6. 56, 4

19. 2037, I

19 33. 58, I

19. 16. 59, 4

19. 59. 40, 7

31. 44, 15. 004257

31. 43 , 7 5. 004353

16 . 31. 4 , 35. 004446
7,7

15. 50,4
31. 42,95. 0045 ; 8

31. 42,55. 003630

IS . 32, 6

15. 14, 7
31. 42, 1 5. 004720

14. 56, 4
31. 41,7 5. C04808

14. 27,9
31. 41,35. 004897

14. 19 ,
31. 40 , 915. 001986

31. 40 ,55. 05072 ,

13. 59, 9
31. 40 , 5. 005158

13. 40 , 7

13. 21,0
31. 39, 75, 005243

3. I , 3
31 39, 4 ! S. 005327

12. 41, 3
31. 39, 015. 005411

31. 38, 6 5. 005425

12. 21 , O

12 .
31. 38 , 2 5. 005576

0,5

11. 39.5 1 31. 37, 55. 005733
31. 37,95. 003655

11. 18,4

10. 57, 4
31. 17 , 2 5. 005811

31. 36 ,95. 005885

10. 35 , 7

10. 13, 9
31. 36 ,65. 005960

31. 36, 3 ! 5. 006031
9. 52, 3

31. 36 ,05. c06099
9. 29, 4

31. 35 ,615. CC6164
9. 7,4

8. 47, 5
31. 35,35. 006227

5. 006289

20

21
20. 8 13,0

^ 20
4. 12,7

20 , 12 . 1 , 7

20. 24.

20. 35. 41 , 7

20. 47. O, 1

20. 57. 57 , 5

20. O. 11,8

24 1 19. 56. 10,4

25 19 52. 8,4

9,

26 | 19. 48. 5.8

27 | 19. 44. 2,8

28 19. 39. 59,4

29 | 19. 33. 55,3

go 19. 31. 50,7

31 | 19. 27. 45,8

21 , 8. 33 , 2

21. 18. 47 , I

21. 28. 39, 4

21. 38. 8, 8

21. 47. 16,2

21. 56. 0,7
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pafercial

della Luna

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
eI

G
i
o
r,

d
e
l
l
a

L
u
n
a

d
i
a
n
o

d
e
i
l
a

L
u
n
a

P
a
ſ
ſ
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

|

della Luna | nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
l
u
f
ſ
e

o
r
i
z
o
n

0.M. S. G. M. s . i G.M.S. G.M. M. S i M. S.

S

3

4

1.27

2. 17 30. 20 2.ACSI

3. 6

3. 56

4. 44

2. 0. 32. 20 5. 2. IS A

2. 13. 13. 22 | 4. 55. 16

2. 25. 37 59 4. 34. 30

3. 7. 48 4. 1. 29

g . 19 46.40 3 18. 12

15. 21 B | 30. 38 ; 56. 15

17. 31 55 41

18. 48 30. 4 ! 5S 11

19. 13 29. So 54. 47

29. 42 54. 3018. 44

6 , 1 ?

6

7

8

9

1ο

8

9

IO

Il

I2

5. 31 | 4. I. 37. 52

.4 . 13. 26. 34

7. 2 4. 25. 18. 12

7.47 5. 7. 18. 2

8. 31 5. 19. 31. 35

2 26.43

1. 29. 5

Q. 27. 22

0. 36. I5 B

1. 39. 21

17. 25

19.22

12. 40

9.23

5.41

29. 38 54 23

29. 40 94. 27

29. 48 54. 41

30. 0 55. 4

30. 20 55. 37

1;Malli

38

0.

13
O.

II

I 2

9. 17

14

13 | 15

IO . 4

10. 53

6. 2 . 3. 19 2. 39 6

6. 14.56. 56 3. 32. 24

6. 28. 13. 444.15 SI

7. 11.54 . 14 4.46. 2

7. 25.55 . 37 4. 59. 53

1. 36 30. 40 1 56. 17

2. 38 A 31. 4 ! 57. 2

31. 30 | 57.48

10.52 31. 56 ! 58 32

14. 24 32. 1659. 10

6.5 %

14
il . 45

15 | 17 I. 40

6.16 18 13.38

17 19 14. 37

18
20

19
21

20 22
17. 32

IS . 36

8. 10. 13. 194 55. 26

8 24. 41. ID 4. 32. 8

9. 9. 12.31 3.51. 16

9. 23. 41. 32 2. 55 34

10. 8. 3. 32 1.48 58

17. 7

18.48

19. 18

18. 301

32. 30 59. 39

32. 40 ! 59. 57

32. 44 60. 3

3 2. 40 59. 58

32. 34 59.45

16.34

16. 30

2325

I * 3 | 18.27

22 | 24 ! 19. 17

20.17

24
26 20. 56

25 | 27

10. 22. 15:55 0. 36. 13 13:32 32. 24 | 59. 27

II . 6. 17.25 0.37 . 48 A 9.48 32. 10 59. 2

II . 20. 7. 23 1.48. 38 S. 35 31. 54 58. 35

o 3. 46. 19 2. 52. 10 1. 8 31. 401 58. 7

0. 17. 14. 193..45. 9 3. 18 B | 31.24 57. 3821. 44

O

26 | 28 | 22. 32

27 | 29 | 23.20

28 I

29 2 O. IO

30 3

31 4 1.48

7. 32

II . 18

14. 31

I. 0.31, 194. - 5. 3

1. 13. 36. 46 | 4.50. 20

I. 26.30. 155. 0.18

2. 9. 10.55 4.55. 4

2. 21. 38. 39 4. 35. 47

3. 3. 53. 58 4. 3.54

16. 59

18. 37

31. 857. 8

30. 52 | 56. 38

30. 34 | 56. 8

30. 20 55. 39

30. 455. 1.2

29. 52 | 54. So

0.59

19.20
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Nafcere Pafaggio Tramon.| Tramon- Longitu- Latitu

G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

de'

Pianeti

al meri.

diano

de'

Pianeti

dine

de'

Pianeti

Declina.

zione

de'

Pianeti

dine

de

Pianeti

0. M. O. M. O M. S. G. M | G.M.1 G. M.

s

3. 51 M

9. 16

2. 40

1. SI
I. 29

)

\

4 10

1
33 M

-

SATURNO .

'B

3. 29 S 9. 40 S
1. 136. 3. 32. 38 B

7 3. 5 g . 27
6. 2. 46 | 2. 37 I. 19

13 .. 40 8. 52 3. 4 6. 2. 31 1 2. 36 I. 23

19 2 16 8. 28 6. 2. 20 2. 35 1. 27

25 8. 3 2. IS 6. .. 12 2. 34

GI O V E.

Š. 32 M O. 55 S 8. 18 S 1. 24. 25 0. 44 A 18. II B

7 S. 14 O. 38 8. 2 I. 25. 49 44 18. 31

13 4. 54 0 . 20 7. 46 I. 27. 13 O. 43 18. 52

19 4. 34 O. 7 * 30 1. 28. 37 0. 43 19. 11

25 II . 41 M 7. 12 2. 0.4 10. 42 19. 30

M ARTE .

0. 29 S 7 . 31 S 4. 28. 45 2 B | 13. 50 B

7 . 16 5. 0. 26 12. 4

13 | 0.3
6. 59 S. 2. 22 | 1. 40

12. II

19 II . 51 M S. 4. 31 I. 30

6 28 I. 16 § 6 52 1. 20 10. 14 .

V E N E R E.

6. 10 M 1. 33 S 2. 8. 33 32. 44 B

I 9. 54 2. 15. 48 I. 13 23. 55

13 9 IO . 7 2. 23. 11. 26 | 24. 45

19 3. O. 12 | 1. 38 25. S

25 6
25 24 10.23 3 . 7. 20 1. 48

MERCUR10 .

4. 12 M 10. jim 0. 16. 1 2. 53 A

7 4. 8 0. 25. 0 2. 35 7. 17

5. 43 1. S. 14 11. 59 II . 25

19 4. 6 II . 18 1. 16. 401. 6 15. 47

25 7. 17 1. 29. 13 O. 4 19. 56

0. 14 7 15 1. SI

6. 43

1. 35

1. 35 II . 16

II . 40

9. 36 S Q. 59 B

6. ' 8

6. II

6. 18
. 17 10. 16

58

4. SOS

38

3. 39 B

10. 42

10 , 58

5. 16

131 4. 7

6. 30
39

11

50
4. IS II . 45

E
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Le Ecclilli de' Satelliti di Giove non ſono

viſibili a cagione della vicinanza

del Pianeta al Sole .

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

11.30

Gior. 0. M. Gicr. O. M.

1 78 4. 01 18 6 Perigea .

19 4 o

3 nel parallelo di 21 nel parallelo di

Adb
Arturo .

19.45 U.Q. 14. 25

6 Apogea .
22

3-44

7 P.Q. 7.5 13. 21

8 a 2. 50124 873 diff. Lat.1.5 '

9 XB 8. 5 26 Ceti .

II rip 9.21 27 L.N. 21. 10

21. 9 28 o Super.

15 Serpenta
16. II

is. 6

14 @ L. P.
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G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e

F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
ſ
c.

0.Mi O.M i O.M ! O.M

Giov. ss. Gratiniano , e Felino m.

Ven. ss. Pietro , e Marcellino m.

s . Clorilde Regina . Vigil

4 Dom . di Pentecoſte , s. Quirino m .

5 i Lun. s. Bonifazio Vescovo .

3 | Sab.

I. 51 1 4. 10 17: So 10 9

1. 50 4. 107. So 10.10

I 48 1 4. 91. SI 10. 12

I. 474. 97. SI 10 13

I. 454.87 52 10.15

6 Mart. s. Euſtorgio 11., Arc.di Mil. 1. 434. 87. 5210.17

7 Merc. S. Norberto Veſc. Tempora . | 1. 414. 717. 53 10 19

8 | Giov. ss . Ippolito , e Comp .mm . I 40 4 77. 53 ! 10.20

Ven. ss. Primo,e Felic. m . Temp. 1. 394. 6 7. 54 10.21

10 Sab. s . Marcella verg. Tempora . 1 1. 38 ! 4. 67. 54 10 22

II Dom. della SS. Trinità, s.Barnaba. J. 36 ! 4 . 6 ! 7. 54 | 1024

12 Lun . S. Cirino martire . I. 344. 57. 55 10 26

13 Mart. s. Antonio da Padova . 1. 3?! 4. 57. 55 10.28

14 Merc. s . Eliſeo Profeta , 1. 304. 57. 55 10.30

is i Giov. il Corpus Doinini . I. 29 ! 4. 57. 55 ! 10.31

0. M.

o di

10.3214.25

3.44

13.21

1.15'

16 | Ven. S. Aureliano Veſcovo . 1. 29 ! 4 7. 56 10.31

17 Sab. ss . Marco, e Marceliiano m . 1. 294. 417. 55 10.31

18 Dosk. s . Agrippino Veſcovo . 1. 28 ! 4. 4 ! 7. 56 ! 10.32

19 Lun. ss . Gervaſo , e Protaro mm. I 284. 47.56 10 32

20 Mart. s . Silverio Papa , e mart . 1. 28 ! 4. 4 ! 7. s6

21 Merc. s. Luigi Gonzaga . I. 28 47. Só ! 10.32

22 Giov. S. Paolino Veſcovo . 1. 284. 417. 5610 32

2 ; !Ven . S. Gio. prete, e m . Vigilia . ! 1. 284. 417. 56 10 32

24 | Sab. la Natività di s.Gio. Battiſt. | 1. 284. 47. 56 10.32

25 ! Dom. s . Eligio Veſcovo . 1. 29 14. 417. 56 | 10 31

15. 6

21.10

1

26 ! Lun. ss. Giovanni , e Paolo mm. 1. 2014. SI7 55 | 10.30

37 Mart. s. Creſcenzió Veſcovo . 1. 304. 51 7. 55 10 30

28 Merc. s. Leone Papa . Vigilia . 1. 314. 5 ! 7. 55 10 39

24 Giov. ss. Pictro , e Paolo Apoſtoli. 1. 314.517.55
10.39

30 | Ven . la Commemoraz
.di s.Paulo . 1 1. 321 4. 617. 54 ) 10.38
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Longitudine

del Sole SY

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e! Equa

zione

del

tempo

Sottrat

tiva

Afcenfione

retta

del Sole

Afcenfione

rette

del Sole

convertita

D
i
f
e
r
e
n
z
a

l
o
l

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. 0. M. S.

+

6. 17 , 1

i
c
o
n
o
n

I
O
N

2. 41,8

2. 32 , 6

2. 23, 2

2. 13, 4

2. 3, 1

8,9

9, 2

9,4

9,8

10,3

2. 10. 40. 40,569. 4. 51 , 5

2. II . 38 7,8 70.

2. 12. 35. 34 ,271. 7. 49, 9

2. 13. 32. 59,4 72. 9. 25, 3

2 14. 30. 23,373. II . 7. 3

4. 36. 19,4

4. 40. 25 , 1

4. 44. 31 , 3

4. 48. 37,7

4. 52. 44, 5

I. 52, 7

I. +1,8

1. 30,7

I 19, 4

I. 7,9

10 , 4

10,9

II ,

II , 3

11,5

8

9

1ο

2. 15. 27. 46, 1 74. 12. 53, 3

2. 16. 25. 79 75. 14. 43,8

2. 17. 22. 28 ,676. 16 39,0

2. 18. 19. 48 ,277. 18. 37 , 8

2. 19. 17. 6,878. 20. 40 , O

4. 56. 51,5

5 . 0. 58, 9

5. 5. 6,6

S. 2. 14, 5

5. 13 22,7

11

I

13

14

IS

0. 56,0

0. 44 , 0

O. 32,0

0. 19, 7

O

II , 9

12,0

12,0

12, 3

12,5

2. 20. 14. 24, 3 | 79. 22. 45 , 4

.. 21. II . 41 , I 80.24 53 , S

2. 22. 8 57, 3 $ 1 . 27. S , I

2. 23. 6. 13,082. 29. 19 , O

2. 24. Ĉ . 28,283. 91. 35. I

5. 17. 31,0

S. 21. 39, 6

5. 25. 48 , 4

5. 29. 57, 3

5. 34. 6, 3

16

17

18

19

20

a
d
d
i
t
i
v
a.

5.4

0. 18 , I

0. 30,9

O. 43 , 8

0. 56,7

12, 6

12, 7

12,8

12,9

13,

2. 25. 0. 42,784 33. 52,8

2. 25. 57. 56.7 ! 85. 36. 11,?

2. 26. 55. II,084. 38. 33, 4

2. 27. 52. 25 , 2 87 40. 55,6

2. 28.49 39,388. 43. 18,7

5. 38. 15,5

S. 42. 24, 8

5. 46. 34, 2

5. 50. 43, 7

5. 54. 53,2

21

22

I. 9, 7

I. 22,6

I. 35, 5

1. 48, 3

I , I

12,9

12,9

12,9

12,9

12,8

2. 29. 46. 53 , 4 | 89. 45. 42 , 4

3. O. 44 7.5 90. 48. 6, 4

3 . 1. 41. 21,6 ! 91. 50 29,7

3 2. 38. 35,893. 52. 52 , 6

3 3. 35. 50,093. 55. 14 , 3

5. 59 2,8

6. 3. 12,4

6. 7. 22,0

6. II . 31 , 5

6. IS . 40,9

24

25

26

27

28

29

30

2. 14, O

2. 26,7

239, 2

. 51,9

3. 4, I ,

12,9

12,7

12 , S

12,4

12,2

11,8

3. 4. 33. 4 ,394. 57. 34, 6

3. 5. 30. 18, 7 i 95. 59. 53 , %

3. 6. 27. 32,997 . 9,4

3. 7. 24. 47, I ; 98. 4. 23 , I

3. 8. 22. 0,999. 6. 33, 7

6. 1950 , 3

6. 23. 59, 5

6. 28

6. 32. 17,5

6. 36. 26,2

8,6

1

?
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= fione Declinazione

del Sole .

Diffe

Diam
etro

/ Loga
ritm

o

renz del Sole
te

Sole

ertit:

E1198

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e
l

Diſtanza

dell' equi

11ozio

dal Sole

della dio

ſtanza del

Sole alla

terra ,poſta

la media

100000

S.
O. M. S. G M. S. M. S M. S.

1

19:41 1 19. 23. 40,6 22 . 4. 22 , 4

19. 19. 34,922. 12. 21 , I

3 19 15. 28.7 22. 19. 56, 5

4 19. II . 22,3 22. 27. 8, 6

19. y . 15,5 22. 33. 57, I

8. -1,7

7. 58 , 7

7. 35 , 4

7. 12, I

6. 48 , 5

31. 35 , o 15 006350

31. 34, 7 5. 006406

31. 34, 4 5. 006459

31. 34, I 5. 006510

31 33. 91 5. 006560

7,7

4,5

2,5 6 19. 3. 8,5 22. 40. 21 , 8

718. 59 I , I 22. 46. 22, 8

8 | 18. 54. 53,4 22. 51. 59 , 9

918.50. 45,5 22. 57. 12 , 7

1018.46 37,3 23 . 1,4

6. 24 , 7

6 . 1,0

S. 37 , 0

5. , 12 , 9

4. 48, 7

31. 33 , 7 S 006608

31 , 33 , 5 5. 006654

31. 33 , 35. 006697

31. 33, 2 i 5. 606738

31. 32, 915.006778

2,6

II 18. 42. 29,0 23. 6. 25 , 8

12 18 38 20,4 ! 23. 10. 25 , 9

13 18. 34. 11,6 | 23 . 14. 1 , 6

14 18. 30. 2,7 ! 23. 17. 12 , 5

15 | 18.2 ;. 53 : 7 | 23 . 19, 59 , 2

4. 24, 4

4. O, I

3. 35 , 7

3. 10, 9

.. 47, 7

31. 32,75. 006817

31. 33 , 5 Si 006854

31. 32 ,45 006889

31 32, 2 5. 0069 : 4

31. 32 , I 5 006958

7, 3

6,

9,5

4.8

2. 21 , 9

I. 57, 2

I. 32 , S.

1 . 7,6

O. 43 , o

31. 32 , 05. 005991

31. 31 , 9 S. 007022

31 31 , 85. 007052

31. 31 , S 007082

31. 31 , 6 5007109

1618.21. 44,5 23. 22. 21 , I

17 ! 18. 17. 35,223 24. 18, 3

18 | 18. 13. 25,823 . 25. 50, 8

19 | 18. 9. 16,3 ! 23. 26. 58 , 4

20 ! 18. 5. 6,8 23. 27. 41 , 4

21 18. 0. 57,2 ! 23. 27. 59, 5

17.56. 47,6 | 23. 27. 52, 8

23 | 17. 52, 38,023 . 27. 21 , 3

24 | 17. 48. 28,5 | 23. 26. 24, 9

2 » ! 17 44. 19,5 -3 . 25. 3, 8

o 18 , I

0. 6,7

0. 31 , S

o . 56, 4

I. 21 , I

31. 31,55. 007132

31. 31 , 4 i 5. 007153

31. 31 , 35. 007172

31 JI , 2 5. 007189

31. 31. 2 5. 007205

1, 5

-0,9

50.3

9,5

8,6

26
17. 40. 9,723 , 23. 17, 9

-7 | 17.26 . 0,5 23. 21 .
7 , 2

23 17. 31. 51,4 23. 18. 32, I

29 , 17.27. 42,5 23. 15. 32, 3

30 17.23 . 33,8 23. 12. 8, I

I. 45, 9

2. 10 , 71

2. 35 , I

2. 59, 8

3 24 , 2

3. 48,

31. 31. I

31. 31 , I

31. 31 , I

31. 31 , I

31. 31 , I

5. 007218

5. 007228

5. 007236

5. 007241

5. 007241
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dine !

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e|

G
i
o
r
.

d
e
l
l
a

l
u
n
a|

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Longitudine | Latitudine Decli .

della Luna della Luna nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

0.M. | S. G. M. Si G.M.S. G.M. MS M. S.

I

2

I
c
o
n

t
u

2.30. 26 18.9
7

8

2. 37

3. 23

4. 9

4. 55

5. 39

3. 15. 58 2

3. 27. 52. 31

4. 9. 42 14

4. 21. 29 48

5. 3. 20. 29

3. 21. 23 A 19. 10 B | 29. 42 i 54 32

29. 36 54. 20

1. 33. 15 16. 20 29 34 57 16

0. 32. 4 13.51 29. 3854. 21

10. 46 29. 46 ! 54. 36O 30.53 B

6.23

5:15 19:38

10

7 11

8 | 12

13

10 14

7. ?

7.52

8 39

9. 29

1.33 . 14

5. 27. 2. 24 2. 32. 33

6. 10. 4 24 3. 26. 4

6. 22. 59.43 1 4. 10.50

7. 6. 21. 294.43. 33

7. 14 30. O 55 1

3. 18 30. 1855. 36

0.50 A 30. 42 ! 56. 20

5. 4 31. 10 57. 10

9. 11 31. 40 ! 58 4

12.58

16. 7

II 15

I ? 16

13 17

14 | 18

IS 19

10. 21

II . 19

12.18

13.20

7. 20 to. 40 s . I 4

8. 4. 25. 32 5. O 33

8 19 1.31 4.419

9. 3.91.224. 2. 28

9.18 46.25 3. 7. 2

32. 8 ! 58. 57

32. 34 59. 45

32. S4 1 60. 22

33. 660.44

18.20

19. 21

19. 314. 21
33. 10

60.5 ?

16 IS . 20

17 21 16. 16

18 17. 10

19 | 23 18. 1

24 ! 18.49

i

10. 3.33. 12 1.58 56

10. 18. 19. 36 | 43. 31

12.45 47 0. 33. 34 A

II . 16.54. 12 1.47.7

O. 0.44 18 2.5250

17. 25

14 40

II . I22

33. 4 ! 10. 42

32 52 BO 20

32. 34 ! 59. 47

32. 1459. 8

31.50 ! 58. 27

6.49

2 20

S
A
I
R
A
N
I

1 25 ! 19. 37

20. 25

23 | 27 1. I2

12. O

29 22. 49

0. 14. 16.43 3:47 . 2I

0.27 32. 354. 28 29

1. 10.33.294. 94.42

I. 23. 20. 49 | 5. 5.43

. 5. 55.43 5. I. 34

2. 9B | 31. 28 ! 57. 45

6.26

IO 20 Jo . 45 56. 30

13.41 30. 28 55. 57

16. 21 30. 14 55. 29

26 | 30 ! 23 38

27

28 0.26

29 3

go 4 2. o

2. 18. 19. 19 ! 4. 43. 17

3. 0.32. 33 4. 12. 9

3. 12. 36. 36 ! 3. 29 56

3.24 . 32. 57 2. 38.50

4. 6. 23. 23 | 1.41 . S

18. 14

19. 15

19 22

18. 38

17. 4

30. O 55. 4

29. 48 54. 42

29.40 54. 26

29. 34 | 54. 14

29. 30 | 577

I. 14
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Nafcere Palaggio Tramom | Longitu. | Latitu

Declinu .

zione

G
i
o
r
n
i de

Pianeti

de '

Pianeti

al meri.

diano

tare

de'

Picneti

dine

de

Pianeti

dine

de'

Pianeti

de'

Pianeti

0 M O. M. O. M. S. G. M G.M. G. M.

SA TURNO .

1. 45 M7. 34 S

7. 10 1

2. 33 B 1. 30 B

13

19

I. 23 S

o 59

O. 34

O. IO

IT ah M

I 21

O. 566. 45

6. 21

5 57

6 . ... 8

6. .. 7 12. 31

| 6. 2. 12 | 2. 30

6. 2. 19 2. 29

6. 2. 29 27

I , 27

1. 24

I 20

1. Is

O. 32

43
0. 8

GIOVE .

7

13

19

3. SOM

3. 30

3. 8

2. 47

0.

26 M

II . 16

6. 3513 | 11. 9

19 | 11.0

10 90 2. 59

Il . 19 M 6. 48 S 1. 42 042A 19. SOB

II . 1 6. 32 2. 3. 61 . 41 20 8

10. 41 6. 14 4. 28 | 0.:41 20. 24

IQ . 22 S. 57 2. 5. 50 0. 40 20. 399

10. 3
S. 40 7. 10 O 40 20. 52

M A R TE .

6. 10 S 0. 54MIS 9. 49 9 B 8. 58 B

1 .
5. 56 5. 12. 32

1
O. 36 7. 47

5 41 0 13 5. 15. 22 0. 53

5. 27 II . 5.4 S 5. 18. 2010. 45 5. 18

S. 13 01. 36 5 21. 25 10. 38

V E N E RE

2. 33S1o . 27 SI 2. 15. 3611. 56 B | 24. 28 B

10. 27 3. 22. 41 1. 59 23. 30

10. -9 3. 29.4
1 2. IL

10. 23 4. 6.40 2. 58 20. 32

2 ST Ito 17 4. I ?, 34 18. 33.

MERCURIO .

0. 17 S S 2 S 2. 14. 33 I. 5 B | 23. 40 B

8 43 2. 27. 18 1. 46 25. 12

9.15 3. 8 58 | 2 . I 125. 10

9. 28 3: 19. 13 1. So 23. 94

9. 30 3. 28. 4 I. 15 21. 47

6. 39 M

6. 51

6. 59

2. 3.9

2. 44

2 487. 13

1. 52

ܪܪ

ردو

4. 25 M

71 4. 46

13 1 5. 13

19

25 6 .

0. 47

I. 14

3. 34

I. 46

S. 40
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Le Ecclilli de' Satelliti di Giove non foro

viſibili a cagione della vicinanza

del Pianeta al Sole .
DER

dice, s. co

jim, s. Ze

Mirt s. Pin

Ness.Na
Fafi della Luna ed altri fenomeni .

Via S. Bu

5. 26
$.

$

10. 33

20. 26
$

Gior. O. M. Gior.

1

0. M.

3 @ Apogea.
II 12. I

4 oyd diff. dila 13 L.P.

tit. 161 15 @ Perigea .

va 5.31 | 18 9.36

19. 4

a do 16.10 | 19 U. Q.

17. 1422 i Ceri . 20. 42

6 P.R.
0. 18

|24 @zy 17.45

75 8.52 25 « 8

gu mp 18. 14 27 L. N.

II & III differ. di 29 o 8 mp differ, di

latit. 3 ' latit, 9 !

Apogea .

S.

van, S. Crie
1.24

10. 41

Mart & Gum

Sire. s. Ann

6. 54130 ilsabo s. Mar

Dure. ss. Abe

illun. s.
Iga
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4
1

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
eI

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e P
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
s
c
.

l
a

O.M 0.M

0
.
2
2

0.M 0.11

Ii Sab, s. Domiziano Abate .

2 Dorn, la Vilitazione di M. V.

3 | Lun. s. Eulogio confeffore.

4 Mart. s. Ulderico Veſcovo .

s | Merc. s.Margher. v.em. all' Ambr.

1. 32 ! 4 61 7. 54 10,28

1. 33 4. 7 1 7. 53 10.27

I. 34 4. 7 i 7. 53 | 10.26

I. 354. ' 87. 52 10.25

I. 36 4. 91 7. SI 10.24

6 ; Giov . s . Tranquillino prete , e m .

7 Ven. s . Conſulo Veſcovo .

8i Sab . s. Ampellio Arciv. di Mil.

9 Dom. S. Zenone martire .

10 | Lun . s. Felicita con 7. figlj mm.

1. 37

I. 39

I. 40

1. 42

1. 43

4. 10 i 7. So i 10.23

4. II 7. 49 10.21

4. 127.4% 10 20

4. 137. 47 IO 18

4. 147. 46 10.17

11 Mart. s . Pio Papa , e martire .

12 Merc. ss. Naborre , e Felice mm.

13 | Giov , s. Anacleto Papa , e mart.

s. Bonaventura Cardinalc .

15 Sab . s . Camillo de Lellis conf.

1. 45 4. 15 ! 7. 45 i 10.15

1. 46 ! 4. 167. 44 10.14

1. 47 4. 17 7. 43 10.13

I. 49 | 4. 18 7. 42
10.11

I. SO4. 19 ! 7. 41 IO . 10

14 Ven.

16 | Dom. la Comm.di M.V. del Carır I. 52 4. 20 ! 7. 40 10 8

17 Lun . S. Aleſſio confeffore . I. 53 | 4. 21 7. 39 JO . 7

18 | Mart. 5. Materno Arciv. di Mil . 1. 554. 22 7. 38 10. 5 .

19 Merc. s. Teodoro Arciv . di Mil . 1. 561 4. 23 ! 7. 37
10. 4

20 | Giov . s. Margher. v. é m.alla Rom. 1. 58 4. 247. 36 10. 2

s. Praſſede vergipe . I. 594. 25 7. 55
10. I

22 Sab. S. Maria Maddalena . I 4. 267. 34 ! 9. 59

23 Dosn. s . Apollinare Veſc. e mart. 314. 27 | 7. 33 | 9. 57

24 lun. s . Criſtina v . e m . Vigilia . 2 . 5 ! 4. 28 ! 7. 32 | 9. 55

25 Mart. s . Giucomo Apoſtolo .
74. 29 7. 31 | 9. 53

Ven.

26 | Merc, s. Anna Madre di M. V.

27 | Giov . s . Lorenzo Arciv. di Mil.

28 | Ven. ss. Nazaro , e Celſo mm.

S. Marta vergine .

30 | Dom. ss. Abdon , e Sennen mm .

914. 307 30 9: Si

2. II 4 31 | 7. 29 | 9. 49

2. 134. 327. 289. 47

2. 15 14. 33 1 7. 27 | 9. 45

2. 184. 34 7. 269. 42

2. 21 | 4. 35 | 7. 251 9. 39

29 | Sab.

F
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Longitudine

del Sole

1Equa

zione

del

tempo

additiva

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
I Afcenfione

retta

del Sole
**

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

D
i
f
e
r
e
n
z
a

l
a

in tempo

S. S. G. M S. G. M. S. 0. M S

1

3.15,9 11,8

II, 8

2

10, 9
3. 27, S

3. 38, 4

3 49 , 2

3 59 , 9

3

4

5

3. 9. 19. 14. 4 TOO . 8. 59,7 6. 40. 34, 7

3. 10. 16. 27, 8 101. 10. +2,4 6. 44. 42,8

3. II . 13 41 , 2 102 ' 12. 41,0 6. 48 , 50 , 7

3. 12. 10. 54 , I 103 14. 36,7 6. 52. 58, 4

3. 13. 8. 6.7 | 104. 16. 25,0 6. 57. 5 , 7

10, 8

10, 7

6

7

8

9

IO

4. 10, 2

4. 20, 3

4. 29,9

4. 39,2

4. 48 , I

10, 3

IO, I

9,6

9 , 3

8,9

3. 4. 5. 19, I 105. 18. 6,4

3. 15 . 2. 31 , 3 105. 19. 43, 9

3. 15. 59. 43 , 107. 21. 16,0

3. 16 56.55,6 108. 22. 41, 4

3. 17. 54. 7,6 109. 24. 0,5

7. I. 12,4

7. 5. 18,9

7. 9. 25 , 1

7. 13. 30,8

7. 17. 36, 0

II

12

13

14

IS

4. 56,6

S. 4 , 3

5. II , 3

S. 18,4

5. 24,8

8,5

7,7

7,2

6,9

6,4

g . 18. 57. 19 , 3 110. 25. 12 , 9

3. 19. 48. 31 , + III . 26. 18,8

3. 20. 45. 44 , I 112. 27. 17,9

3. 21. 42. 57 , 5 ! 113. 28. 10 , 7

3. 22. 40. II ,3114. 28. 55, 7

7. 21 , 40 , 9

7. 25. 45 , 2

7. -9 . 49, 2

7. 33. 52 , 7

7.37.55 , 7

16

17

18

19

20

hits

13

6,0

S

4,9

49.4

3,9

5. 30,8

5. 36 , 5

S. 41 , 4

5. 45 , 8

5. 49, 7

3. 23 37. 25,0 115. 29. 33, 2'

3. 24. 34 40,5 ! 116. 30. 4 , 6

3. 25. 31. 56,5 117. 30. 27,8

Q. 26. 1. 13,0 118. 30. 43, 3

3. 27. 26. 30,6119. 30. 51, o

7. 41. 58 ,

7. 46. 0 , 3

7. 5o. 1,9

7. 34. 49

7. 58. 3 , 4

g. 9

6 1.5

1 5. 53 , I

5. 56,0

5. 58,6

3, 4

2,9

2,6

1,8

1 , 2

23

24

3. 28. 23. 49, 2 120. 30. 50,9

3. 29. 21. 8., 8 121. 30. 42, 7

4. 0. 18. 29, S 122. 30. 26, 6

4. 1. 15.51, 2 | 123. 30. 2 , I

4. .. 13 13,7 124. 29. 28.9

8 . 2, 3, 4

8. 6. 2,8

8. 10. 1,8

8. 14. O, 1

8. 17. 57,9

6. 0,4

6. 1,6
ܐܪܐܐܕ

0,6
26

27

28

29

30

31

6. 2,2

6. 2,2

6. 1,8

6. 0, 9

0,4

0,9

4. 3. 10. 36 , 9 | 125. 28. 46, 8

4. 4. 8. 0,8 ! 126. 27. 56 , o

4. 5. 5. 25, 4 | 127. 26. 55,6

4. 6. 2. 50, 8 | 128. 25. 46, 5

129. 24. 28 , 2

4. 7. 57. 44,0

8 21 , 55 , 1

8. 25. S1 , 7

8. 29. 47 , 7

8. 33 43, 1

8. 37. 37,9

8. 41. 32, I

I , 8 15. 36.
5. 59, I

5.56, 4
2,7

1.18



LOGLIO 13

Declinazione

del Sole

Dife
Diam

etro
Loga

ritm
o

renza

Dillriza

dell' equi

11nzio

dal Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
eI

1

della di.

del Sole iſtanza del

Sole alla

terra,poſta

la media

100000

O. M. S. G. M. S. M. S. M. S.-

117. 19. 25.3 23. 8. 19 , 4

: 17. 15. 17,2 23. 4. 6,8

3 17. II . 9,3 22. 59. 29, 3

4 | 17. 7. 1,6 22. 54 28, 2

S 17. 2. 54,3 22. 49. 3 , I

8.9

6 16 58 47,6 | 22. 43. 14, 2

2 16. 54. 41,1 22. 37. 1,7

8 ! 16. 50. 34,9 22 30. 25 , 8

9 ) 16. 46. 29,2 22. 23. 5,5

10 16.42, 24,0 22. 16 . 4, O

6. 12,5

6. 352,9

6. 59 , 3

6,0

II | 16. 38. 19,1

12 | 16. 34. 14,8

13 ! 16. 30. 10.8

14 | 16. 26. 7,3

15 ! 16. 22. 4,3

2 . 8. 18,7

O. 10, 4

21. I. 39, 5

21. 42. 45 ,

21. 33. 30, 5

3. 48 7
31. 31,05. 007241

4. 13 , 6

31. 31,os 007236
4. 37 , 5

37. 31 , o
5 .

5. 097230
I , I

31. 31 , o S. C07222
5. 25 , 1

31. 31 , I 5. 007211

5. 48, 9
31. 31 , I 5. 007198

31. 31 , 2 5. 007184

31. 31 , 2 5. 007167

7. 22, 5
31. 31,35. 097148

31. 31 , 4 , 5. 007128

7. 45, 3
31. 31 , 5 ! 5. 007108

8. 8 , 3

8. 30, 9
31. 31,65. 007086

8. 53, 4
31. 31,75. co7063

31. 31,85. 0070,38
9. 15,6

31. 32,0 5. 097010

9. 37,
31. 32, I 5. 006982

9. 59 , 6

Io. 21, 3
31. 32 , 2 5. 006954

10. 43, 7
31. 32 , 35. 006923

II .
31. 32 , 5 | 5. 006890

3, 9
31. 32, 5. 006856

II . 24, 9

II . 45, 8
31. 32 , 8 ! 5. 006820

12 .
31. 33,05. 006781

6, 2
12. 26, 6:31. 33,25. 006738

12. 16, 4
31. 33,35. 006694

gl . 33,55. 006649

13. 6, 2

13. 25 ,

31. 33,75. 006602

31. 34, O S. 006552
13. 45, O

31. 342 S. co6498
14. 4, S

31. 34, 55. 006441
14. 22, 2

31. 34 , 7 | 5. 006382
14. 40 , 4

31. 35 , o 5. 006321
14. 58 , 3

16 | 16. 18. 1,8 21. 23. 52, 9

17 16. 13. 59,7 21. 13. 53 , 3

18 16. 9. 58,1 21. 3. 32 , 0

19 | 16. S. 57,1 20. 52 , 49, 3

20 ! 16. I , 56,6 20. 41. 45 , 4

0 ;

1,9

34

2.8

21 ! 15:57 . 56,6 ! 20. 30. 20 , 5

IS 53. 57,2 20. 18. 94, 7

23 | 15. 49. 58,2 20. 6. 28, 5

24 15. 45. 59,9 ! 19. 54. 1, 9

25 ( 15 42. 2,1 19. 41, 15, 5

501

1 ,

7,7

26 | 15. 38. 4.9 | 19. 28. 9, 3

27 ! 15. 34. 8,3 ! 19. 14. 44, I

28 1 ;. 30. 12,3 i 19 . 0. 59, I

29 15. 26. 16,9 | 18. 46. 55 , 6

30 15. 22. 22,1 ; 18. 32, 33 , 4

31 15. 18. 27,918 . 17. 53, o



LUGLIO

Longitudine

della Luna

1

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
d
e
l

G
i
o
r .

d
e
l
l
a

L
u
n
a1

d
i
a
n
o
d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
f
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Latitudine Decli

della Luna i nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

i
s
i

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

l
u
n
a
s
i

P
a
r
a
l
o

ſ
e

o
r
i
z
o
n

l
ä

0.M. | S. G. M. S. GM.S. G.M. M.S. M.S

S

6

7

8

9

3

4

S

2. 47

3. 30

4. 14

4. 57

5.41

4. 18 10. 29 0. 39. 8A

4. 29. 57.26 0. 24. 39 B

5.11.48 . 17 1. 37.53

5. - 3.47.23 2. 27. 58

6. 5.59.34 1 3 22 , 34

14. 47 B i 29. 36 i 54.7

11.53 29. 34 | 54. Is

29. 42 | 54. 31

4. 44 29. 56 54. 55

30 1455. 30

8. 29

0.43

6.25

II

6 10

7

8 12

913

10
14

7.13

8 .

8.56

9.53

6. 18. 29. 46

7. 1. 22. 32

7. 14. 41. 40

7.28 28. 58

8. 12. 44. 28

4. 8. 52

4. 44. 17

5. 5.45

5. 10. 38

4.56.49

3. 25 A 30. 38 ! 56. 13

7.31 31. 6 | 57. 4

11.23 31. 38 ! 58. O

14. 47 32. 10 $ 8 58

32. 38 ! 59. 5317. 26
C

11 60. 40

61. 12

IS IO. 54

12 16 II . 56

13 | 17 12.58

14 | 18 | 13. 58

IS 1 19 ! 14.55

8. 27. 24. 51

9. 12. 23. 56

9. 27. 32 58

10. 12. 42. 6

10. 27. 42. O

4. 33. 31

3- 31.39

2. 24. 33

1. 6.53

O 14.47 A

19. 2

19. 22

18. 18

15.56

33. 4

33. 20

33. 28. 61. 25

33. 24 | 61. 19

33. 1212. 30 60. 54
C

16 2015.50

17 21 | 16.41

18 2 17.30

1923 ! 18 18

20 24 19. 6

II . 13. 25. 12

11. 26. 47. 9

0. 10. 45. 37

0. 24 20.42

I. 7. 33. SI

1. 34. O

2. 45. 30

3.45 . 5

4. 30. 16

4. 59.43

8. 22 32. 50 ! 60 17

3. 49 32. 24 | 59. 29

0.49 B ! 31. 56 58 37

5. 15 31. 2857. 45

9. 19 ĝi . O ! 56. 57

21 25 19.54

22 26 20.43

23 ! . 7 21. 31

24 | 28 22.10

25 | 29 23 8

1. 20. 27. 13 s . 13. IO

2. 3. 3.40 1 5. II . O

2. 13.25.50 4. 94. 24

2. 27. 36. 27 4. 24. 39

3. 9. 38. 33. 43. 33

12. SI

15.42

17. 47

19. 1

19. 24

30. 36 | 56. 13

30. 16 | 55. 34

30. - 0 55. 4

29. 48 54. 40

29. 38 54 22

29. 30 54. 10

54. 4
0.41

26 ! 30 | 23:55

1

28

29 3 1. 26

30 2. 10

31 53

iha

3. 21. 32 49 2. 52. 48 18.53

4. 3. 22. 49 1. 54. 57
17. 33

4. 15. 10. 16 0 52. 17 15.27

4. 26. 57.21 0. 12. 42 B | 12. 44

I. 17. 20 9. 29

S. 20. 40. 54 | 2. 19. 9 S. 50

29. 28

29. 26 54. 2

29. 28 1 54. 4

29. 34 | 54. 16

29. 42 | 54. 31

16 10

15:33.



LUGLIO .
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Nafcere Pallaggio Tramon- | Longitu- | Latitu

G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

de'

Piuneti

al meri.

diano

tare

de'

Pianeti

dine

de '

Pianeti

dine

del

Pianeti

Decling

zione

de'

Pianeti

(). M O. M. S Ġ JI G.M. G. M

IL 11. 42 S21

10. 59

13 | 10. 37

19

5. 32 S

S. 9

4. 46

4 23

T

SA TURNO .

6 2. 44 2. 25 B I 7 B

II . 19 6. 3. 1 10. 59

10. 55 | 6. 3. 23 | 2 23 10 50

JO. 32 6. 3. 46 o 40

10 . 9 6. 4. 13 2. 21 0. 29

GI O V E.

2. 8. 29 ó 40 A 21 . SB

5. 5 O. 40 21. 17

| 4. 47 II . Olo. 40 | 21. 28

4. 27 0. 40 21. 38

4 . 9 2. 1 23 o 49 21-47

M ARTE

9 46 M 5. 24 S

9. 26

8 M

1. 47

1. 27

I. 7

p . 9. 46

9. 7

8 47

828

2. 37 D

I. 13

1 19 44 M

7 10 38

13 | 10. 32

19 | 10. 26

25 | 10 18

0. 12 A

4. 59 S II . 14 SI ; 24 36 10.30 B

4. 46 10. 54 5 7. 5 ? C. 24

4 34 10 38 6 . I. 13 O. 18

4. 23 TO 20 6 4. 40 O. 1

IO 6 6 8 12 10. 6

V E NERE

I. 40

2 TO4. 12

13

7. 38 M

n. 49

8. 3

8 15

2. 54

2. 55

2. 53 S 10. 8 ST 4 20 23 | 1. 42 B | 16. 19 B

9. 59 4. 27. III. 28 13. SI

9. 47 5. 3. 53 ( 1. II II . 2

55 9. 35 $ . 10 26 | o. 50

5. 1h 53 5. 33

M ER CUR10 .

8. 25

6 21 M

1

9. 19 S

6. 31 9 . S

I. SOS

I. 47

| 1. 34

1. II

0. 37

131 6. 27

19

251 5. 38

8. 41

4. S. 21 0. 19 B 19. 17 B

4. 10 49 0. 50 A | 16. 4 ;

4. 14. 10 | 2. 12 114. 28

4. 14. 53 3..35 12. 57

4. 12. 40 | 4. 37 12. 35

6. 10 8. 12

7. 36
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LUGLIO .

ಸ
ಣ
್
ಣ

ECCLISSI DE' SATELLITI DI GIOVE .

1. Satellite . II . Satellite . III. Satellite .

G
i
o
r
n
ii

Immerſioni.

G
i
o
r
n
i|

G
i
o
r
n
i

Immerſioni. Immers. Emers.

0. M. S. 0. M. S. 0. M. S.

II . 4 / 18 . 3 I

}

a
n
w

20 .

22.

4

II

12

19

SI

30

14

6

4

7

17

38

19 E

43 I

10 E

42.

34.

40 .

34.

39.

34.

39.

34.

43

16 4 7. 59.

33 21 . 16 .

49 II IO . 33 .

8 1423 50.

28 18 13. 7.

50 | 22 24 .

8 | 25 15.* 41 .

3229 58.

56

18

45

13

19

26 6.

8.

17 E

41

52 E

I

S.

O

6 | 18.

813.

1ο 7.

12

13 21 .

15 1 ;.

17 9.

19

20

17.

24 II .

26 6 .

28 O.

29 | 19.

26

31 .

59.

27.

57.

24 .

52.

21 .

49.

17 .

46 .

14.

43.

II .

40 .

8.

37 .

S.

34.

IV. Satellite .

40

G
i
o
r
n
i

i
n

Congiunzioni.

10

42

14

So

28

7.

13 | 15

48 Sup.

o Sup.

8 Inf.

57.

39.

7.

47.
1

31 | 13. * 30 o Inf.

11.59

12. 33

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

Gi r . 0. M. Gior.

1

O. M.

1 B doo diff. lat. 14' 90 Serpent.

OB 17. 27 | 12 L. P.

2 Op de 6.42 13 Apogea .

3 in elong. maſ. 15 A 17.29

veſpertina . 19 U. Q. 4. 10

con el 7:35 | 22 Qay

4 5 19.57 24 O ' II

5 P.R. 14. 55 hogy nel parallelo di

6 La diff. lat. 1.0 Arturo .

8.07 Immerſ. 12.58 !27 L. N.

Emer.
13.52 28 @ Perigea .

Diſtanza della ſtel.
31 pmp diff. lat.52?

la dal centro del 8c inf. 6 .

la ) 8 ' al Nord .

6. 57

12. 4

1. 40

S
E
G
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)

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e

1

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t

d
e
l

S
o
l
e F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
s
c
.
I
o

0.Mi 0.M OM ! OM

Mart. s . Pietro in Vincola .

Merc. S. Maria degli Angeli .

31 Giov. 1 ' Invenzione di s . Stefano .

4 / Ven. s . Domenico conf.

si Sab. S. Maria della Neve .

2. 2. 1 4. 36 | 7. 24 | 9 37

2. 264. 37 17. 239. 34

2 29 4. 387. 22 9. 31

$ . 324. 39 7. 21 9. 28

2. 35 4. 407 20 9. 25

2. 37 4. 417. 1919. 23

2. 394. 42 7. 189. 21

2. 414. 43 7. 17 ! 9. 19

2. 43 | 4. 44 7. 16 9.17

2. 45 ! 4. 45 7. 15 ! 9 15

6 i Dom. la Trasfigurazione di N. S.

7 Lun . S. Gaetano conf.

81 Mart. ss. Ciriaco , e Comp. mm.

Merc. ss . Fermo, e Ruſt.mm .Vigil.

10 i Giov. s . Lorenzo martire ,

a Ven. S. Radegonda Regina .

12 Sab . s . Euſebio Arciv . di Mil.

13 i Dom. ss. Ippolito, e Caſſiano mm.

14 Lun. s . Euſebio prete . Vigilia .

15 i Mart. l'Alunzione ni M. V.

2. 47 ! 4. 467. 14 ! 9. 13

2. 484. 47 7. 13 9. 12

2. 50 ! 4. 49 ! 7. II 9. 10

2. SI 4. 507. 109. 9

2. 52 ! 4. SI 7. 9 ! 9. 8

16 | Merc. s . Rocco confeflore .

17 Giov . s. Euſebio Veſc. e mart .

18 i Ven. ss . Mamette, ed Agap. mm.

19 Sab . s. Lodovico Veſcovo .

20 i Dom. S. Bernardo Abate .

2. 53.4. 52 ! 7. 8 ! 9 . 7

2. 554. 53 ) 7. 7 | 9 . 5

2. 58 ! 4. 55 ! 7. S ! 9 2

3 . 4. 567. 419

3 . 22 4. 58 17. 8 58

i
m
a
o

I

21 ( Lun. il B. Bernardo Tolomei . 3. 4 ! 4. 597. I 8. 56

Mart. ss. Timoteo e Comp. mm . 3. 6 ! 5. 6. 59 8. 54

23 Merc . s. Filippo Benizzi . Vigil. ! 3. 75. 2 1 6. 58 ! 8. 53

24 | Giov, s. Bartolommeo Apoſt. 3. 9 ! 5. 46. 56 ! 8. SI

25 Ven . s . Lodovico Re di Francia . I 3. JI s . 5 ! 6. 558. 49

26 | Sab . S. Aleſſandro martire . 3. 125. 61 6. 548. 48

27 Dom . S. Ceſareo Vefcovo . 3. 14 1š. 816. 52 18 46

28 Lun. s. Agoſtino Vefc. e Dott. 3. 165. 9 6. Si 8. 44

29 | Mart. la Decollaz. di s. Gio . Batt. 1 3. 18.15. 10 6. 50 ! 8. 42

30 | Merc. s. Roſa di Lima verg . 3. 20 S. 12 | 6. 48 | 8. 40

31 | Giov. s. Raimondo Nonnato conf. 3. 22 5. 13 1 6. 47 | 8. 38

)

1
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.

01

| Longitudine
del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
n
e
f
e

Equa

zione

del

teinpo

additiva

Afcenfione

retta

del Sole

Afcenfone

rerta

dei Sole

convertita

in tes..po

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S O M. S.

D
i
f
e
r
e
n
z
a

l
o
l
o

n
o
n

ho

3 , I

3,4

RILI

2

3

5. 53 , I

5. 49, 7

S. 45,6

5. 40,6

S. 35 ,

4. 8 * 59 . 11,3 131. 21. 24, O

4 9. 52. 39,0132. 19. 37, 3

4. 10. 50 7,5 133. 17. 41, S

4. 11. 47. 36,8134. 15. 36 , 2

4 12.45 . 6,8 135. 13. 21.9

8. 45. 25,6

8. 49. 18,5

8. Sz . 10,8

8. 57. 2,4

9. O 53 , 5

5,0

5,4
$

6,1

6,9

6

7

8

9

10

5. 29 , 1

S. 23., 2

S. 14,9

5 6,9

4. 58 , 2

7, 3

8,0

8,7

4. 13. 42. 37 , 4 136. 10. 57, 9

4. 14. 40. 8,9137. 8. -5,0

4. 15. 37 41 , 2 | 138 . 5. 43 , o

4. 16 35. 14 , 4 139. 2. 52,0

4 17 32. 48 , S 139 59. 91 , 9

9. 4. 43 , 9

9 . 8. 33, 7

9. 12. 22 , 9

9. 16. II , 5

9. 20 9, 5

II

12

13

14

15

4. 48,9

4. 39 , 0

4 28,7

4. 18 , 1

4 7.0

9: 3

9,9

10, 3

10 , 6

II , I

4. 18. Go 24, I 140. 56. 43 , 8

4 19. 28. 1. 3 141 53 27,6

4. 20. 25 39,7 142. So.

4. 21. 23 19, 2 143. 46. 29 , 5

2,6

9. 23. 46,9

9. 27. 33, 8

9. 31. 20, 2

9. 35. 6,0

9. .38 . 51 , 3
| 4. 22 21. 0,6 14.9 42. 49,1

1

16

17

18

19

20

3 55,4

3.43 , 4

3. 31 , I

3. 18 , 1

3. 4,4

11,6

12,0

12,3

13,0

13,7

4. 23. 18. 44,0 145 39. 1 , 5 9 42. 36, 1

4. 24. 16. 29 , o ! 146. 35. 5,7 9. 46. 2004

4.25 14 15,7 | 147. 31 . 3 , 3 9. 50. 4 ,

4. 26. 12. 4. I 148 26. 53 , 3 9. 53. 47, 5

4. 27. 9. 54 ,3149, 22. 36 , 3 9. 57 3,4

14, 2

14,6
21

22

23

24

2. 50, 2

2. 35.6

2. 20,6

2. 5. 2

2. 49. 4

IS, O

15, 4

15,8

4. 28. 7. 46 , 5 | 150. 18. 12 , 9

4. 29. S. 40.7 151. 13 43,0

5. 0. 3. 36,0 152. 9 . 6,7

5. 1 . 1. 32,4 ! 153. 4. 22, I

So I. 59. 30 ,7153. 59. 32, I

IO. 1. 12,9

10. f. 54, 9

IO. 8. 36, 4

10. 12. 17,5

IO. 15. 58, I

113.51.

26

27

28

39

30

31

1. 33, 3

1. 16,7

0. 59, 6

O 42, I

0. 24, 3

O. 6,0

16, I

16,6

17, 1

17, S

17,8

18 , 3

S. 2. 57. 30, 8 | 154. 54. 36, 3 10. 19. 38.4

S. , 3.55 . 32, 5 l 155. 49. 34, 5 IO 23. 18, 3

S. 4. 53. 35 , 3 | 156. 44. 36,8 10. 26. 57,8

S. S.Si. 39 ,41157. 39. 13, 4 10. 30. 36,9

S. 6. 49. 44 , 6 | 158 33. 53, 9 | 10. 34. 15,6

5. 7. 47. $ 1,4 | 159. 28. 39, $ | 10. 37. 54,0
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Declinazione

del Sole

Diffe

Diam
etro

/ Leg
uit

o

renza

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e|

Diſtanza

delſ equi

nozio

dal Sole

della di

del Sole | ſtanza del

Sole alla

terra,poſta

la media

100000

O. M. S. G. M. S. M. S. M. S.

1
15. 14. 34,4 | 18. 2. 54 , 7

2. 13. 10. 41,5 17. 47. 38, 9

3 15.. 6. 49,2 17. 32. 5 , 7

4 15. 2. 57,6 17. 16. 15, 4

514. 59. 6,5 17, 0.8, 3

6 14.55. 16,1 16. 43. 44 , 9

7 14.5I 26,3 16. 27. 5, 3

8 | 14.47. 37,1 16. 10. 9 , 7

9 14. 43. 48,5 15. 52. 58 , S

10 14. 40. 0,5 | 15. 35. 32, 7

II 14. 36. 13,1 15. 17. 51 , 0

12 14. 32. 26,2 14. 59. 54, 9

13 14.28. 39.8 | 14. 41. 44, 4 .

14 14. 24. 54,0 14. 23. 19, 7

15 14. 21. 8,7 14. 4. 41 , 2

14. 58 , 3
31. 35, 31 5. 006258

IS . 15 , 8
31. 35, 6 6. OOK 193

15. 33 , 2
31. 35 , 8 | S. 006126

15. 50, 3
31. 36 , I 5. 006057

16 . 7, I
35. 36 , 4 i 5. 005986

16. 23, 4

16. 39, 6
31. 36 ,75. 005913

16. 55 , 6
31. 37,0 5. 005840

31. 37,35. 005766
17. IO, 9

31. 37, 6 i 5. 003691
17. 26, I

31. 38 , o 5. 005615

17. 41 , 7
31. 38 ,35. 005538

17. 56, 1
31. 38, 7 i 5. 005460

18. 10, S.
31. 39, 5 005381

18. 24, 7
31. 39, 5 i 5. 005301

18. 38, 5 | 31. 39,91500;220

18. 52, 2
31. 40 , 3 | S : 005137

19 . 5 , 3

19. 18,7
31. 40 , 7 i s . 005053

31. 41,IS, 004968
19. 31, I

31. 41 , 4 i 5. 004882
19. 43 , 4

31.41, 8 | 5. 004794

19. 55 , 5
31. 42,2 5 : 004703

20.
31. 42 , 6 S. 004609

20. 19,0

31. 43,05. 004514
20. 29, 2

31. 43 , 4 i 5. 004419

5. 004321

20. 50, 3
31 44 ,35. 004221

I. O , 3

31. 44 , 7 s . 004118
21. 10 , S

21. 19,
31. 45 , % S. 004013

31. 45 , 7 5. 003907
21. 27, 8

31. 46, 5. 003800
21. 36, 4

31.

21. 44, 81
46,6 5. 003692

1 1614. 17. 23,913. 45. 49, O

17 ! 14. 13. 39,6 13 26. 43 , 7

18 14. 9. 55,8 13. 7.25, 0

19 ! 14. 6. 12,5 12. 47. 53 , 9

:0 ! 14. 2. 29,6 | 12. 28. 10 , 5

6,6

21 13. 58. 47,1

22 | 13. 55 . SI

23 | 13.51 . 23,6

24 13. 47. 42,5

25 13 44 . 1,9

I 2 . 8. 1 ) , o

II . 48. 8, +

II . 27. 49 , 4

II . 7. 20, 2

Io. 46. 40 , 3 20. 39, 9 i 31. 43. 8

26 | 13. 40. 21,6 10. 25. 50 , O

27 | 13. 36. 41,7 10. 4. 49 , 7

28 | 13. 33. 2 , 9. 43. 39, 9

29 | 13. 29. 3,1 9. 22. 20, 9

30 13. 25. 44,4 i 9 . 0. 53, I

31 | 13. 22. 6,0 8. 39. 16, 7

1



SO AGOSTO .

Longitudine | Latitudine

della Luna della Luna

itudine 1

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
l

G
i
o
r
.

d
e
l
l
a

L
u
n
a|

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
l
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Decli

nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
l
a
j
T
e

o
r
i
z
o
n -

1
5
1

O.M. | S. G. M. S. i G.M.S. G.M. M.S.

I

OS

1.54 B

2. 9A

3. 36

4. 20

5.5

5. 52

6. 2. 43.38 | 3. 15. 37 B

6. 14. 58. 2614. 4. 7

6. 27. 29 12 1 4. 42. 10

7. 10. 19. 54 1 5. 7. 19

7. 23. 33.45 S 17. II

6. 12

10. 4

29. 56 | 54. 57

30. 14 | 55 27

30. 36 56. 7

3.1 . 256. 55

31. 30 ! 57. 48

9

10 6.42 13. 34

l
o
o
o
o
w
i
a
l
n
o
w
n

16. 27

18. 37

6 11

7 I 2

8 13

9 1,4

15

7. 37

8.35

9. 35

10. 38

8. 7. 13. 22 5. 9. 44

8. 21. 19. 24 | 4. 43. 47

9. S. 50. 52 | 3. 59. 15

9. 20. 43. 34 2. 57.43

10. 5. 50. So 1.42 . 52

19. 21

18. 55

17. 9

32. 0 58 44

32. 30 59 39

32. 58 ! 60, 29

33. 1861. 7

33 30 ! 61. 28

.

11. 39

14. 10 liII 16 I 2. 39 10.21 . 9.46 0.20 13

I2 17 | 13. 36 11. 6. 12. 29 1. 3. 30 A

13 ! 18 ! 14. 29 II . 21. 8. O 2. 21. 50

14 | 19 | 15. 22 Q. 5. 43. 2 3. 28. 50

15 20
a 19. 53. 7 4. 21. 9

10. 13

5.41

0.55

33. 32 ! 61. 31

33. 22

33. 2

32. 36 59.51

22. 6 ! 58. 55

61. 14

60. 39

16. 13 3. 45 B

16 21 17. 3

17 17.52

18 ! 23 18.4

19 24 | 19.31

20 | 25 20. 19

1. 3. 36. 30 4.56.44

1. 16. 53:51 S. 15. 3

1. 29. 47. 23 5. 16.41

2. 12. 20. 35. 3. 8

2. 24. 36. 234.35. 55

8. S

11.5?

14. 58

17. 17

18. 45

31. 34 ! 57: 57

31. 457 2

30. 36 ! 56. 12

20. 14 | 55. 30

29. 56 | 54. 56

1

!
.

251 21 1 3. 16:34:47 13:56:53

21

27 | 21.55

23 | 28

24 | 29 | 23. 28

5 I

13

19. 21

19. S

17. 57

3. 18. 34. 18 ! 3. 7.58

4. 0. 23. 31 2. 10. 23

4. 12. 10. 32 I. 9.23

4. 23. 58. 12 O. 4. 20

22.42

29. 42 54. 32

29. 34 ! 54. 14

29. 28 54. 5

29. 28 ! 54. 3

29. 30 54. 7

16. 3

13. 28

0.12 IO. 20

6. 45

c
e
l 0.57

1. 40

26

27

28

29

30

31

2. 24

5. S. 48.48 I. I. 6 B

s . 17. 44 39 2. 4. 15

5. 29. 47. 37 | 3. 2. 30

6. II . 59.57 3. 53. II

6. 24. 23.52 | 4. 33. 44

7. 7. 1. 55 1 5. 1:53

29. 34 54. 15

29. 42 | 54. 29

29.52 | 54. 47

30. 4 | 55. Il

30. 20 55. 40

30. 40 1 56. 14

2. 52

I. 10 A

S. 11

9. 7

S

6

7

3. 8

3. 54



AGOSTO .
51

Nafcere paffaggio Tramon. Longitu- Latitu- | Declina

G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

de '

Pianeti

al meri.

diano

tare

de'

Pianeti

dine

de'

Pianeti

dine

de'

Pianeti

zione

de'

Pianeti

0. M. 0. M. OM . S. G. M. | G.M. G. M.

SA TURNO .

3. 36 S 2. 20 BI

7

13

19

25

9. 32 M

9. II

8. 51

9. 40 S

9. 17

8. 56

3. 14

2. 53

2. 33

2. 13

6. 4. 47

6. 5. 20 2. 19

6. 5. 54 | 2. 18

6. 6. 30 | 2. 17

6. 7. 8

0. 13 B

O

013

0.8

O. 45

8. 32

8. 13

8. 34

8. 13 2. 16

GI O V E.

o 22 M

0.

1

3

13 | 11. 43 S

19

25 U 7

8. 7S

7. 48

7. 28

7. 9

6. 52 M

21. 56 B

22 . 3

22. 9

22. 15

22. 19

II . 24

3. 52 S 2. 14. 41 0. 39 A

3. 33 2. 15. 42 0. 39

3. 13 2. 16. 41 0. 39

2. 54 2. 17. 37 0. 39

2. 37 2. 18. 27 | 0. 39

M ARTE .

6. 12. 240 . 0

9. 26 6. 16. 4

9. Is 6. 19. 49 10. II

9 . 2 6. 23. 37

8. 46 6. 27. 28 10. 20

V E N ERE.

10. 20 M 9. 40 SI

7

13

19

0.6AIO. 14

1o. 7

10. 4

10

4 . os

3. 50

3. 41

3. 33

3. 25

4. 54 A

6. 25

1 7. 56

9. 25 .

10. 54

0. 16

8 39 M 2. 53 S O. 10 A

7

13

19

25

8. 49

8. 59

9. 7

9. 16

2. 51

2. 49

2. 47

2. 44

9. 5 S 5. 24. 17

8. 53 6. O. 26 O 43

8. 39 | 6. 6. 20 | 1. 18

8. 27 6. 12. S I. 58

8. 12 6. 17. 30 2. 39

7 B

0. 50 A

3. 44

6. 35

9. 21

4. 43 M

71 4. 0

131 3. 31

19 3. 26

25 3. 38

MERCUR 10 .

Il . 48 M 6. 53 S 4. 7. 39 | 4. 49 A 13. 43 B

II . 10 4. 4 3 1 3. 52 15. 31

10. SI 4. 3. 46 | 2. 16 17. 8

10. 48 4. 7. 470. 35 17. 47

10. 59 6. 20 4. IS . 42 0.46 B | 16. 52

6. 21

6. 21

6. 10



52 AGOSTO .

ECCLISSI DE SATELLIT'I DI GIOVE .

1. Satellite . II. Satellite . III . Satellite .

G
i
o
r
n
i|

Immerſioni.

G
i
o
r
n
i1

Inimers. Emers.

G
i
o
r
n
i|

linmers. Emers.

0. M. S. 0. M. S 0. M. S.

1.

38 .

40 I

24 / 9 ! 16. *

38 E

57

28.
*

17 E

2 8 . 3 .

4 31 .

5 21 . O.

7 | 15 . 29 .

9 9. 57.

II 26.

55.

14 17.

16 ! II . $ 3

18 6. 21 .

20 0. 50.

21
19.

23 | 13. * 48 .

25 8 . 17 .

27 45.

28 I. 15 .

30 | 15 . 44 .

*
20 E

32 I

4 18 . 16 . OT 2 10.
47 I

42 7. 33 . 2
12 . 35 . SI E

20 8 | 20. SI . 28 Ii
14 . 38 . 54 I

7 12 9. 37. 1. E

48 I2 12 . 30 . 16 18. 39 . 31 I

33 | 15 | 23 . 27 . 30 1 | 16 20. 39. 7 E

20 | 16 ! I. 48 . E 23 40 . 30 I

4 / 19 45 . 46 || 24 O. 41 .

o 19 15 . 7.
31 41 .

48 23 2 . I
31 4. 43 . 37 E

36 ! 23 25 .

31 | 26 15. IV. Satellite .

27 | 26 | 17. 44. Congiunzioni

1930 41 .

19 | 30 | 7 . 3 . 9E
7 20 18 . o Sup.

15
16 3. 57. So Inf .

12
14 * 31 . 5 Sup.

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

19 .

40 E

35 )

1

Io I

* 2

12. 35

12. 29

hogy

Gior. 0. M. | Gior.
O. M.

1 5
4. Sin Perigea .

mp Immerf.
8. 28 12 5 to

Emner . 8. 26

Diſtanza della ſtela 15 % in digreſſione

la dal centro del maſſima mattur.

la ) 6 ' al Nord . 17 QU.Q. 14.46

8. o ! 18 • 8
13. 4

4 P. 2.53 24. Apogea .

21. 11 25 L. N.
17.43

6.34 ! Eccliffe di Sole a

8 nel parallelo di noi inviſibile .

27 de nel parallelo di y

10
19.42 dell' Aquila .

Eccliffe di Luna a 28 ymp

noi inviGbile .

29 fimp diff. lat. 41

L. P.

14. 18



SETTEMBRE . $3

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
I

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
s
c.I

0.M 0.M i O.M O.M

i Ven. S. Egidio Ahate .
3. 245. 15 | 6. 45 | 8. 36

% Sab . s . Mavſueto Arciv. di Mil. 1 3. 26 5. 176. 43 8. 34

3 | Dom, S. Auſano Arciv. di Mil . 3. 28 ! 5. 19 6. 41 | 8. 32

Lun. S. Gregorio Papa , e Dott. | 3. 305. 21 6. 39 | 8. 30

5 | Mart. s . Lorenzo Giuſtiniano . 3. 32 s . 22 6. 38 | 8. *28

6 Merc. s . Zaccaria Profeta .

7 Giov. s . Regina verg. e mart.

8 i Ven. la Natività di M. V.

9 Sab. s . Gioachimo all' Ambroſ.

10 | Dom . il SS . Nome di Maria .

3. 345. 24 | 6. 36 i 8. 26

3. 36 s . 256. 35 8. 24

3. 385. 27 ! 6. 33 i 8. 22

3. 40 S. 296. 31 | 8. 20

3. 43 ! 5. 31 ! 6. 29 i 8. 17

Il Lun . ss. Proto , e Giacinto mm.

12 Mart. ss . Cornelio,e Cipriano mm.

13 | Merc. s . Maurilio Veſcovo .

14 | Giov. l'Efaltaz. della s . Croce .

15 i Ven. S. Nicomede prete .

3. 45 ! 5. 33 ! 6. 27.18. 15

3. 48 5. 356. 258. 12

3. 50 ! 5. 37 ! 6. 238. 10

3. 53 | 5. 396. 21 8. 7

3. $5 5. 41 6. 198. 5

6. IS

16 Sab . s . Eufemia very , e mart. 3. 57 ! 5. 43 ! 6. 17 8. 3

17 | Dom. s . Satiro confeffore . 3. 59 %. 45
8 . I

18 i Lun. s . Euftorgio I., Arc. di Mil . 47 ! 6. 137. 58

19 Mart. ss . Genaro , e Comp. mm . 4. 4
5. 496. 11 7. 56

20 Merc. Tempora , é Vigilia . 4. 6 ! 5. SI 6. 9 7.54

21 | Giov . s. Matteo Apoft., ed Evang. i 4. 8 ! 5. 53 6. 77. 52

2-2 Ven . S. Maurizio m . Tempora . 4. II 5. 55 6. 517. 49

23 | Sab. s . Lino Papa , em. Temp. i 4. 13 ! 5. 57 | 6. 37. 47

24 Dom. s . Tecla verg. e mart . 4. 15 1 5. 59 6 .
7. 45

25. Lun . S. Anaralone Arciv. di Mil . I 4. 17 1 6. 5. 59 ! 7. 43

1

1

2. 21
26 Mart. ss.Cipriano, e Giuſtinamm . 4. 1916. 315. 57 ! 7. 41

27 | Merc. ss . Coſmo, e Dam . alla Rom . 6. SS. 557. 39

28 | Giov . S. Tommaſo Arciv. di Mil. 1 4. 23 1 6. 713. 53 ! 7. 37

29 Ven . s. Michele Arcangelo . 4. 26 16. 9 5. 51 7. 34

30 Sab. S. Girolamo Card. e Dott. 1 4. 28 | 6. II S. 4917. 32



54
SETTEMBRE .

Longitudine

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
j
ei Equa

zione

del

tempo

Sottrat

tiva

D
i
f
f
e
r
e
n
z
a

Afcenfione

retta

del Sole

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. O. M. S.-

1 0. 12,4

O. 31 , I

O. SO ,

18,4

18,7

19, I
3

4

5. 8. 45. 59,7160. 23. 0,4

5. 9. 44. 9 ,3161. 17. 26 , 4

5. 10. 42. 20, 2 162. 11. 47, 7

5. 11. 40. 32, 3 | 163.

5. 12. 38. 45,7164. 0. 17. 6

10. 41. 32,0

10. 45. 9,8

10. 48. 47,2

10. 52. 24 , 3

10. 56. 1,2

6. 4, 8
1. 9, 6 ! 19,4

19,8
1. 29,4

1. 49, 3

2. 9 , 3

2. 29,6

2. 50, I

3. 10.7

8

9

10

19,9

20,0

20, 3

20, S

20,6

5. 13. 37. 1,9 164. 54. 27, 1 10. 59. 37,8

5. 14. 35. 18,0 165. 48. 33,7 11 . 3. 14,2

5. 15. 33. 36,8 166. 42. 37 , I 6. 50, 5

5. 16. 31.57, 3 167. 36. 37,8 II . 10. 26, 5

s . 17. 30. 19,8168. 30. 36 , 8 II . 14

II .

20,6

20,8
11

I

13

14

15

3. 31 , 3

3. 52, 1

4. 13,0

4. 33 , 9

4. 54, 8

20,9

20,9

20,9

5. 18. 28. 44,4169. 24 33, 7

5. 19. 27. II , I 170. 18. 28,9

5. 20. 25 : 39 ,9171. 12. 23, 5

5. 21. 24. II , 0 ; 172.

5. 22. 22. 44 ,3173. O. 10, I

II . 17. 38,2

11. 21. 13,9

II . 24. 49, 6

II . 28 25,2

11. 32. O, 7

6. 17, 2

16 1

17

5. 15,8

5. 36,8

5. 57,8

6. 18,8

6

21,0

21 ,

21 ,

21,0

20, 8

18

19

5. 23. 21. 20,0 173. 54. 3,7 11. 35. 36 , :

5. 24. 19. 58 , I 174. 47. 5h , o 11. 39. 11,7

5. 25. 18. 38 ,5175. 41. 49, 4 11. 42. 47, 3

5. 26. 17. 21 , 1 176. 35. 43,411. 46. 22, 9

5. 27. 16. 5,9 177. 29. 37 , 9 II . 49. 58 , 56. 39,

-

21
20,6

23

24

20,7

7. O , 3

7. 20,9
20,5

7. +1,4
i 20, 5

8. 1,9
20, 4

8. 22, 3

S. 29. 14. 52,8178. 23. 33, 8 | 11. 53. 34, 2

5. 29. 13 42,0 i 179. 17. 31,8 11. 57. 10,0

6. 0. 12. 32,5 | 180. 11. 30, 3 12. 0. 46, 0

6. J. II . 25, 5 191 . S. 31,0 12. 4. 22, 1

6. 2. 10. 20 ,9181. 59. 34, 6 12. 7. 58, 3
/

26

27

28

29

30

20,2

20,1

19 , 8

8. 42, 5

9. 9,6

9. 22,4

9. 41,9

1o. 1,2

6. 3. 9. 18,0 182. 53. 40 , 3 12. II . 34, 7

6. 4. 8. 16 , 7 i 183. 47. 48,3 ; 12 15. II , 2

6. 5. 7. 17,0 184. 41. 59, 2 12. 18. 47,9

6. 6. 6. 19, 1 185. 36. 13, 3 12. 22. 24,9

7 12. 26. 2,1
1

19 , S.

19, 3

19, I



SETTEMBRE .
55

Declinazione

del Sole

Diffe 1 1

venac

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
e
l

Diſtanza

dell' equi

nozio

dul Sole

Logaritmo

Diametro della di

del Sole iſtanza del

Sole alla

terra,poita

la medici

ICOOoo

0. M. S. G. 'M. S. M. S. M. S.

-I 13. 18. 28,0

13. 14. 50 ,

13. II . 12,8

13. 7. 35,7

13. 3. 58,8

6:13 . o 22,2

7 12. 56. 45,8

812. 53. 9,5

912. 49. 33,5

10 12. 45. 57,6

II 12. 42. 21,8

1 . 12. 38. 46,1

13. 12. 35. 10.4

14 12. 31. 34,8

15 ! 12 27. 59,3

21. 44, 8 |
8 , 17. 31 , 9

21. 52, 7 | 31. 47 , 5
31. 47, I 5. 003582

7. 55. 39, 2 5. 003471
2 . Q, O

7. 33. 39, 2
6,7

31. 48, o S. 003358

7. IT 32, 5
22. 14 , 8

31. 48, 5 5. 003245

6. 49. 17,7 31. 49, O 5. 003131

22. 20,9
6. 26. 56, 8 31. 49,55. 003018

22. 27, 4
6. 4. 29, 4 31. 50, O 5. 002904

§ 41. 56,0
22. 33, 4 ! 31. 50, 55. 002799

22. 39, 5
5. 19. 16, 5 31. 51 , o 5. 002676

22. 44,2
4. 56. 32, 3 31. 51 , 55. 002562

22. 49, 7
4. 33. 42, 6 31. 52,0 5. 002448

22. 54, 6
4. 10. 48, O

22. 59, I
31. 52,+5. C02334

3. 47 48, 9 31. 52,9 ! 5. CO2 : 19
23 . 3 , 4

3. 24 43 , 5 31. 53 , 4 | 5. 002 104
23.

3 . I. 38 , 3
7, 2

31. 54, O 5. 001988

23. 10,4
2. 38. 27, 4 31. 54, 5 ! 5. 001872

23. 14 ,
2. 15. 13, % 31. 55 , I 5 : 001754

I. SI . 56, I
23. 17, I

1 55,65. 001636

1. 28. 36, 6
23. 19, 5

S. 001517
23. 21 , 81 . 5. 14, 8

5. 001397

23. 23, 4
0. 41. 51 , 4 31. 57; 2. 5. 001275

0. 18. 26, 3
23. 25,

31. 37 , 85. 001152
4. 59, 7 A ) 23. 26, o

21. 58 , 45. 001027

0. 28. 26, 2
23. 26 , 5

31. 58, 91 5. OC0902

0. 51. 53 , 8
23. 27, 4

31. 59, 5 5. 000777

23. 27, 4
1. 15. 21 , ? 32 . o, o 5. 000551

1. 38. 47 , 8
23. 26,6

32 . 0 ,65. 000 $ 25

2. 13, 8
23. 26, o

32 . I , 2. ! 5. 000397
23. 4 , 7

2. 25. 38 , 5 32. 1 , 8 5. coo268

23. 23, 3
2. 49. 1,8 32 . 2 , 3 5. C00139

________

16 | 12. 24. 23,8

17 | 12. 20. 48,3

18 12. 17. 12,7

19 | 12. 13. 37,1

I2 . 10 . 1,5

31. 5h , I

31. 56 , 6

21 ! 12. 6 25,8

12. %. 50,0

23 111.59 . 14,0

24 11. 55. 37,9

25 Til 52. 1,7

O

26 11.48 . 25,3

27 11. 44. 48,8

28 | 11.41 . 12,1

29 ; 11. 37. 35,1

2011. 33. 57,9

c
i

e
i
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SET

TEM
BRE

Longitudine Latitndine Decli

della Luna della Luna

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
i

G
i
o
r
.

d
e
l
l
a

L
u
n
a
|

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
ſ
ſ
a
g
g .

a
l

m
e
r
i
o

nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
l
a
ſ
ſ
e

o
r
i
z
o
n

0.M. | S. G. M. S. i G.M.S. G.M. M. S. i M. S.

t
o
w
n

-I 4 44

S. 36

8

9

10

11

12

6. 31

7.19. 55.34 | 5. 15. 34 B

8. 3. 8. 2 S. 13. O

8. 16.40.46 1 4.53 . 26

9. 0.35 . 14. 16. 19

9. 14. 50. 41 i 3. 22. 46

12. 40 A / 31. o 56. 54

15.41 31. 26 | 57. 39

17.55 31. 52 | 58. 27

32. 1859. 15

32, 42 60. O

7. 28

8. 285

19. II

19. 16

33 . 60. 37

10. 27

6 1 13 9. 27

7 14

8 i 15 II. 26

9 16 I % . 22

17 ! 13. 17

9.29 . 26. O 2. IS . 1

10. 14. 16. 58 0. 57. 6

10. 29. 17. 35 0. 25. 26 A

II . 14. 19. 40 1.46. 18

II . 29. 14. 18

18. 5.

15. 38

12. 8

7.49

33. 16

33 .

61. .

61. 132
7

2. 59. 9

33. 1661. 4

33. 2 60. 58

59. 6

II

I 2

13

14

15

18 ! 14. 10

19 | 15. 2

15:53

21

22 17. 34

0. 13.53 . 34 i 3. 58. 48

0. 28. 10.34 4. 41.55

1. 12. 1. 37 is .

I. 25. 25. 30 S. 14. 18

2. 8. 23. 15 ! 5. 5.

1.49 B ! 32. 40 59. 57

6. 26 32. 12

10. 34 31. 40 ! 58. 9

14. 3 31. 10 57. 13

30. 42 ! 56. 21

16.43

16. 43

16 | 23 18. 23

17 | 24 | 19. 13

18 i 25 20. I

20. 48

20 27 ! 21 34

2. 20. 57.56 ! 4. 41. 16

3. 3. 13. 35 4. 5. 6

3. 15. 14.53 3. 18. 44

3. 27. 6.SI 2. 24. 23

4. 8. 54. 8

18. 29

19. 20

19. 17

18. 23

30. 18 ! 55. 36

29. 58 | 55. 1

29. 44 54. 34

29. 36 54. 19

29. 32 ! 54. II1. 2 17
16.41

-

21 22. 1928

22 29 23. 3

23 ! 30 ! 23:47

24

25 0 31

4. 20.41 . 7 0. 20.42

s . 2. 30. 38 0.43 . 58 B

S. 14. 28. 45 I. 47. 8

5. 26. 34. 39 2. 46.26

6. 8. 51. 10 ! 3. 38. 13

14. 17

II . 16

7. 46

29. 32 | 54. II

29. 36 54. 19

29. 44 I 54.34

3.54 29. 56 | 54. 57

0.11 A ! 30. 8 ! 55 . 16

1.16 4. 18

8. 182. 3

26

27

28

29

30

3

4

5

6

7

2. 51

6. 21. 19. 19 4. 20. 39

7. 3. 59. 524. 51. I

7. 16.53. 815. 7. 13

7. 29. 59.35 5. 7.41

8.13. 19. 33 1 4. 51. 45

11. 59

30. 22 55. 43

30. 38 56. II

30. 54 1 56.41

31. 12 57. 14

31. 30 57.48

3. 41

4. 34

IS . 10

17. 36
1



SETTEMBRE

5
7

Nafcere Pafaggio Tramon

Decli

mazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

r
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
t G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

de '

Pianeti

al meri

diano

tare

del

Pianeti

Longitu- Latitu

dine dine

de '

Pianeti Pianeti

Declina

zione

de'

Pianeti

0 M. 0. M. 0. " MI SG. M G.M. G. M.
G.M. M. S.IM

SATURN O.

1. SIS 7. 53 S

12. 40

15.41

17.55

19. II

2. 16 B
31. 01

31. 2657

31.82158

32. 1859

7 49 M

7. 31

7. 13

17. 33

7. 13

6. 7.52

6. 8. 35

16. 9. 18

6. 10. I

6. 10. 43

I. 32

I. 13

0. 54

0. 35

13

19

25

6. 55

1. 4A

1. 21

1. 38

I. 55

9. I 2

2. 15

2. 15

2. 14

2. 14

19. 16 32. 42.160.0
6. 53

6. 3 ?5 १ ९

18.5 GI O V E.

15. 38

12. 8

7.49

33. 60.

33. 1661.

33. 22161.19

33. 16161 .

33 . : ! 603

6. 31 M 22. 23 B

6. 13

10. 46 S

71 10. 28

13 | 10. 8

19 9. 48

9

S. 53

5. 33

5. 13

2 , 16 S 2. 19. 19 o 40 A

I. 58 2. 19. 57 10. 40

1. 38 20. 32 0. 40

1. 18 2. 21 . 0.40

0. 58 I. 19 o 40

M A R T E.

22. 25

22. 27

22. 29

22. 31291.49 B ! 32.40 39.

6. 26 32. 12:39

10.34 91. 40.35

14. 3 31. 105713

30.42 !56.:116.43

0.5A

0.29

0. 33

0. 37

O. 41

12. 37 A

14. O

| 15. 22

18.29

I 10 . 3 M 3. 17 S 8. 31 S7 2. 4

7 | 10. 4 3. II 8. 18 7. 6. I

13 | 10. 3 | 3 6 8 9 7. 10. 5 .

19 | 10. 5 3 . Q 7. 55 7. 14. II

10 5 7. 43 7. 18. 19

V E N E RE

16. 42

2. 54 17. 58

30. 18 ! 15:34

29.58135.1

29. 44 543

29. 36 /54.19

29. 3?! $4.11

19. 20

19. 17

18. 23

16.41

2. 34
14. 17 29. 32/5411

11.16 29. 36 441

7.46
29.447

543

29. 36/37

0. TI A / 30.8133.163

19

9. 25 M 2. 39 S 7. 53 SI 6. 23. 25 | 3. 31 A

9. 29 7. 39 6. 27. 58 14. 15

9. 34 | 2. 28 7. 22 hy 1. 565. I

9. 31 2. 17 7. 3 7. 5 , II S. 46

O 14 6 $ 3 7. 30 16 28

MERCURIO .

12. 23 A

14. 44

| 16. 54

18. 43

20. 8

3.54

4 .

I

1. 23 MIM

5 .

5. 39

II . 47
4. 18

8.18

II . 59

1. 47

30. 22 55.4

30. 38 / 56.11

30. 54/56 .

31. 1257.14

31. 3057.

13

19

6.29 S

6. 32

0. 5 S 6. 31

O. 20 6. 26

o . 36 6. 26

4. 28. 7 I. 38 B | 13. 40 B

5. 9. 37 9. 38

5. 20 5611. 33 15. 1

6 . 1.42 I. .4 O. 18

6. II . 54 | 0.26

6. 14

6. 46
15. 10

17.36

4, 18 A

H
1

5

1



58
SET

TEM
BRE

.

ECCLISSI DE' SATELLI TI DI GIOVE .

1. Satellite . II . Satellite . III . Satellite .

G
i
o
r
n
i1

Immerfioni.

G
i
o
r
n
i1

Inmerſ. Esslers.
G
i
o
r
n
i|

Iminers. Einers.

0 . M. S. 0. M. S. 0. M. S.

IO . 54 I 71 6.

IE

c
o
m
a

wm
l

4 23 . 43 1

% E | 14
*

6 | 17

I :

IO 6 .

12 I.

13 | 19.

14 E

54 I

55 E

42. 57 1

4 E 7 8 . 46.

14 10. 44 . 30 I

I 2 . 49.

35 I 21 14. * 45 .

3 E 1

34
I 28 18 . 47. 14

12 E 28 -0 . 54 .

36 I

IV. Satellite .

16. SI .

32 E

13 .

42.

II .

40 .

9.

38.

7.

36 .

s .

34.

3 .

32 .

I.

30.

59.

.8 .

57.

Is 14. *

IO 2 17 . 59 .

IO 20 . 22 .

8 7. 18 .

9 6 9.. 41 .

I2 9 20. 37.

13 9 | 23 . O.

14 13 9. 57.

16 13 I. 19.

19 16 23 . 15.

20 17 1 . 38 .

*
21 20 12. 34.

20 57.

24 1 . 53 .

16 .

22 27 | 15. * 12 .

21 -7 1 37. *, 36.

21

30

17

19

20

8.

3 .

21.

23 E

43 l
1

G
i
o
r
n
i1

14. * Congiunzioni .

16. *

41 E

50 I

59 E

58 I

16 E

24 10.

2:6 4.

27 | 23.

o Inf.I

10 8 .

18 | 16 .

27 3

9.

45.

21 .

0.

30 Sup.

So Inf.

29 1 17. * 20 Sup.

Fali della Luna ed altri fenomeni .

12. 54

Gior. O. M. | Gior. 0. M.

7.54 12 % o Super. 13:

nel parallelo di a 14 48 Immerſ. 12. 10

dell' Aquila . Emerſ.

2 © P.Q. 12.4.1 Diſt. della ſtella dal

3 o am differ. di centro della

lat. 581 II' alNord .

nel parallelo dia 15 OP & 2. diff.di lat.57'

d'Orione . 16 U. 5. 3

8 Perigea . 20 Apogea .

e nel parallelo di 21 na 2

Procyon .
22 dla 17.51

14. 37 24 OL. N. 9.51

3.47
28 9. 25

iz Ceti Immerſ. 9.30

Emerf. 10. 24 | 29 @ Serpent.
10. 16

12. 15

9 L.P.

6.45



OTTOBRE . 59

G
l
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
eI

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e

0.M | O.Mİ O.M ! O.M

0
.
1
1

I

2

Dom, feſta del SS . Roſario .

Lun. i ss. Angeli Cuſtodi .

3 | Mart. s. Candido mart.

4 | Merc. S. Franceſco d'Afgli conf.

Giov. ss. Placido , e Comp. mm.

4. ģI | 6. 12 5. 437. 29

f. 336. 14 5.461 7.27

4. 3 ; 1 6. IS S. 45 7.25

4. 37 | 6. 16 S. 44 | 7.23

4. 39 6. 17 ! 5 43 ! 7. 21

b
o
o
n
t

6 Ven. S. Brunone conf.

Sab. s . Brigida Matrona .

8 Dom . S. Pelagia verg, e mart.

9 | Lun. ss. Donnino, e Comp. mm.

Mart. s. Lodovico Bertrando .

4. 41 6. 185. 42 7. 19

4. 43 | 6. 20 5. 407. 17

4 45 5. 39. ! 7. 15

4. 466, 22 S. 38 7. 14

4. 48 ! 6. 24. 5. 36. 7. 12

6. I

IO

I 2

Merc. ss. Anaſtaſio , e Comp. mm. 4. 486. 255. 35 7. 12

Giov. s . Mona Arciv . di Milano . 4.50 6. 26 5. 347. 10

13 | Ven. ss. Daniele , e Comp. mm. 4. SI 6. 27 ! 5. 337. 9

14 Sab . S. Caliſto Papa , e mart. 4. 5. 6. 285. 32 7 . 8

15 Dom. s. Tereſa vergine. 4. 53 ! 6. 30 5. 30 7. 7

16 | Lun. S. Gallo Abate . 4. 5+ 6. 31. 5. 29. 7. 6

17 Mart. ss . Mariano , e Comp. mm. 4. 55 6. 323. 287.

18 Merc. s. Luca Evangeliſta . 4. 56 ! 6. 335.27 7.: 4

19 Giov . s . Pietro d'Alcantara : 4. 576. 355, 257. 3

20 | Ven. S. Maſlimo Levita . 4. 58 ! 6. 36 ! 5. 247..

1

2

I

21 | Sab. ș . Orfola , e ilm. vv. e mm . . 58 6. 37. 5. 237.

Dom. ss.Coſono, e Dam . all' Ambr. 4. 59 ! 6. 38 5. 22 7.

23 Lun. S. Giovanni da Capiſtrano . ! 5 . 6. 40 S. 20 ! 7 .

24 Mart . s . Rafaele Arcangelo . 5 . 6. 41 | s . 19 ! 6. 59.

25 | Merc. ss.Criſpino,e Criſpiniano m. 5 . 6. 43 ! 5. 17 6. 58

26 | Giov. s. Evariſto Papa , e mart. S. 36. 1415. 166. 57

27 1 Ven . s. Geltrude v . em . Vigil. 15 . 41 6. 4h 15. 1416.56

28 Sab. ss. Simone , e Giuda Apoſt. s . 516. 47 | S. 13 | 6. 55

29 | Dom. ss. Giacinto , e Comp. mm. 5. 66. 49 ! 5. II 6. 54

30 Lun . S. Saturnino martire . 5. 76. 51 | 5. 96. 53

31 |Mart. s. Antonino Arciv. Vigil. I s . 916. 53 1 5. 716. SI



60 OTTOBRE

Longitudine

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e1 Equa

zione

del

tempo

sottrat

tiva

D
i
f
f
e
r
e
n
z
a

Afcenfione

retta

del Sole

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. 1 O. M. S

1

18,4

R
E
F
N
A

F
R
A
S
E

6. 8. 4. 28,0

6. 9. 3. 35 , 4

6. 10. 2. 44, S

6. II . 1. 55,7

6. 12 . I. 7.9

187. 24. SI , 7

188. 19. 17, 3

189. 13. 47, S

190 8. 22 , I

191. 3. 1 , 2

12. 29. 39 , 5

12. 33. 17,2

12. 36. 55,2

12. 40. 33 , 5

12 44. 12 , I

6. 13. 0. 21 , 8 191. 57. +5,6

6. 13. 59. 37,6 192. 52. 35 , 8

6. 14. 58. 55,7 149. 47. 32, 3

6. 15. 58. 16 , 2 194. 42. 35 , 5

6. 16. 57. 38.9 | 195. 37. 45, 8

12. 47. Si , o

12. 51. 30, 4

12. 55 , 10, 2

12 58. 50 , 4

13. 2. 31 , I

!!

al

6. 17. 57. 3 , 7 | 196. 33. 3. 2 13. 6. 12 , 2

6. 18 56. 31 , O 197. 28. 28 , 2 13. 9. 93 , 9

6. 19. 56. 0,81 198. 23. 59,9. 13. 13. 36, O

6. 20. 55. 33 , o 199. 19. 42, 6 ! 13. 17. 18 , 8

6. 21. 55. 7,7 200. IS . 32 , 5 2, 213. 21 .

19 , I
10. 20, 3

18,8
2 IO. 39 , I

3 10. 57, 5
18,2

4 II . 15 , 7

17,9
S II . 33, 6

6
17,5

II . 51 , I

7 12. 8,3 16,8
17, 2

8 12. 25 , I
16 , 3

I 2. 41,4
15,9

10 12. 57, 3

15,4
II 13. 12,7

14 ,
12 13. 27, 3

13 13. 41,, 6
14, 3

13,9
14 | 13. 55 , 5

13 , 3
IS ! 14. ' 8,8

12,7
16 ! 14, 21, 5

12,0
17 14. 33 , 5

11 , 4
18 14. 44 , 9

10, 9
19 | 14. 55,8

10, I
20 1S . 5,9

9 , 2
21 IS . 15, I

8,9
15. 34, O

8, I
23 ! 15. 32 , I

7 , 4
24 ! 15. 39 , 5

6,8
25 15. 46 , 3

6, 1
26 | 15. 52, 4

27 | 15. 57, 7

16. 2 , 3

3,8
29

3, O
30 16. 9, 1

31 16. 11,2
1,4

6. 22. 54 44,7 MOI II . 31 , 2

6. 23. 54. 24. I
202 . 7. 38,8

6. 24. 54. 5,7 i 203. 3. 55,5

6. 25. 53. 50,0 204. o 20, 7

6. 26. 53. 36 , 3 ; 204. 56. 57,5

13. 24 46 , I

13. 28 30, 6

13. 32. 15 , 7

13. 36. 1,4

13 39. 47,8

22

6. 27. 53. 24, 8 205. 53. 44. 4

6. 28. 53. 15,0 206. 50. 40 , 2

6. 29. 53. 6,9 ; -07 . 47. 46, 9

7. O. 53. I , 2 208. 46. 2 , 2

7. 1. 52. 57 , 8 i 209. 42. 29 , 8

13 43. 35, O

13. 47. 22,7

13. 51. II , I

13. 55. O, 1

13. 58. 50 , O

4,6

28 16.
6,1

& $

7 . 2. 52. 55 , 9 210. 40. 7,5 14 40 , 5

7. 3. 52. 55.4 211. 37. 55,8 14. 6. 31, 7

7. 4. 52. 56 , 6 212. 3s . $ s , oi 14. Ío . 237

7. 5. 52. 59, 4 | 213. 34. 5 , 5 14. 14. 16, 4

7. 6. 53. 3 , 6 ; 214. 32. 26, 9 14. 18. 9,8

7. 7. 53. 9,2 215. 30 59, 7 | 14. 22. 4,0



OTTOBRE .

Diſtanza Diffe

Afcenfione

Tetto

del Sole

convertita

Declinazione

del Sole

Diametro

dell'equi. renza del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e1

nozio

dal Sole

Logaritmo

della di

ſtanza del

Sole alla

terra,poſta

la media

IO0000

in tempo

S. O. M. S
0. M. S. G. M. S. M. S. M. S.-

$1,7 12. 29. 39.5

17 , 312. 33. 15,2

47,512. 36.55,

22 , I 12. 40. 31;1

1 ,212 44.12,1

I II . 30. 20,5

11. 26. 42,8

3 | 11. 23. 4.8

4 11. 19. 26,5

5 | 11. 15. 47,9

3. 12. 23 , I

3. 35. 42, 5

3. 58. 59, 3

4. 20. 13 , 2

4. 45. 23 , 6

45,6 | 12.47 $ 1,0

35, 8 , 12. 51. 30,4

32 , 3 ) 12. 55. 10, :

35,512 58.50,4

45,8 13. ? 31,1

6 11. 12. 9,0

7 II . 8. 29,6

8 11. 4. 49,8

9 ! II . I. 9,6

IO 10.57 28,9

s . 8. 30, 4

5. 31. 33 , 2

5. 54. 31 , 9

6. 17. 25, %

6. 40. 15, 4

.

· 3 : 2 13. 6. 12,

28 , 2 13. 9. 13,9

- 59,9. 13. 13. 36,a

. 42,6 13. 17.18,8

32 , 5 | 13. 21. 2,2

11 10.33. 47,8

I 2 10.50. 6,1

13 | 10. 46. 24,0

14 10. 42. 41,2

15 IO . 38. 57,8

7. 2. 59 , 2

7. 25. 37, 7

7. 48. 10, O

8. 10. 36, 2

8. 32. 55,6

23. 21 , 3
32. 2, 85. 000010

23. 19, 4
32. 3 ,34. 999881

23. 16 , 81
32. 3,94. 999752

23. 13 , 9
32. 4, 44. 999624

23. 10, 4
32 . 5,0 4. 999496

23 . 6, 8
32. 5, 6 ! 4. 999370

3 . 2 , 8
32. 6, 2 4. 999244

22. 58 , 7
32. 6 , 7 ! 4. 999119

22. 53, 9
32. 7, 3 4. 998995

22. 49 , 6
32. 7, 8 4. 998871

22. 43, 8
32. 8 , 4 ! 4. 998748

22. 38 , 5
32. 8 ,94. 998627

22. 32, 3

32. 9 , 5 of 998507
22. 26, 2

32. 10, I 4. 998387
22. 19, 4

32. 10, 7 4 998267

22. 12,6
32. Il , 2 4. 998147

22 . 4, 4

32. II,74, 998027
21. 56 , 8

32 12,2 4. 997909
21. 48, 5

32. 12, 714 997791
21. 39, 8

32 13 , 2 4. 997673

21. 30, 6
32. 13, 8 1 4. 997555

21. 20, 9
32 , 14, 34. 997437

21. 10, 8
32. 14, 9 ! 4: 997319

21 . O, S
32. 15, 4 | 4. 997201

20. 49 , 9
32. 15.9 4 : 997083

.

I. 31 , 2 13. 24. ah,i

- . 38,8 13. 28 30,6

B. 55 , 13. 32. 15;1

20,7 13. 36. 1,4

5. 57, 5 13 39.47,8

16

17

18

19

20

10. 35. 13,9

10. 31. 29,4

Io. 27. 44,3

10. 23. 58,6

10. 20. 12,2

8. 55. 8 , 2

9 17. 12,6

9. 39 .

IO, 0. 57 , 9

10. 22. 37, 7

9 , 4

5. 44,4 13. 43. 3530

2. 40, ? 13. 47. 22,1

7. 46, 9 | 13. SI . II , 1

- . 2 , 2 13. 55. 0,1

. 29.8 i 13. 58. 50,0

21
10. 16. 2 ; , 0 IO. 44. 8, 3

22
10. 12. 37,3 II . 5. 29, 2

23 10. 8. 48,9 II . 26. 40 , O

-4 10. 4. 59,9 | II . 47. 40 , S

25 | 10 I. 10,0
8. 30, 4

12 .

20. 38, 5 | 32. 16, 4

20
-. 7,5 ; 14. 240,1

: 55,8 14. 6.31,7

55,0 ; 14. 10 23,7

5,5 / 14.14 16,4

- 26,9 14. 18. 9,8

59,7 / 14. 22. 4,0

26
9. 57. 19.5 Į2 . 29. 8, 9

27 9.53 . 28.3
12. 49. 35, 5

28 9.49 . 36,3 ! 13 . 9. 50 ,

29 | 9. 45. 43,6 | 13. 29. 52 , 3

30 9.41 . 50,2 | 13. 49. 41 , 4

31 9. 37. 56,0 | 14. 9 : 17,1

1

26 , 6
4. 996966

22. 17, 01 4. 996849

20. 14, 7 | 32. 17, 5 ! 4. 996732

20. 2 , I
32. 18,1 14. 996614

19 49, I
32. 18, 61 4. 996496

19. 35 , 7 i 32. 19, 114. 996380

1



62 OTTOBRE .

Longitudine latitudine

della Luna

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
r
e
i

G
i
o
r
.

d
e
l
l
a

L
u
n
a |

d
i
a
n
o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
l
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Decli

della Luna | nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
l
a

ſ
e

o
r
i
z
o
n .

O.M. | S. G. M. S. G.M.S. G.M. M.S. | M.S.

5. 30

6.27

8

2 9

3 10

4 | 11

12

7.25

8. 26. 53.21 4. 19. 22 B 19. 7A 31. 50 | 58.24

9. 10. 41. 283. 31. 32 19. 31 22. 8 58. 58

9. 24. 43.56 2. 30. 16 32. 26 | 59 31

IO. 9. O 12 I. 18. 50 32. 42 59. 58

10. 23. 28. 37 o J. 27 13. 41
32. 52 | 60. 18

18. 44

16. 448.23

9. 20

oo
r
a
l
n
o
w
n

!

6 i 13 10. 16

7 | 14 II . IO

8 ! 15 13. 4

916 12. 56

17 i 13. 48

II . 8. 5.51 | 1. 16.40 A

11. 22. 47. O 2. 29.54

O. 7. 35. 24 | 3. 32. 52

0.21.54. 04. 21. 16

1. 6. 6. 91 4.52 . 28

9. 43 32. 58 60 29

S. 9 32. 56 | 60. 25

O. 18 32. 46 60.7

4. 30 B 22. 28 59. 36

32. 6 ! 58. 548. 57

12.50

15.55

II

12

13

14

15

18 | 14.40

19 | 15. 32

20

21 17. 13

22 18. 3

16. 23

1. 19. 56. 33 5. 5. 28

2. 3. 22. 26 s . I. 4

2 , 16. 23. 15 4.41 . O

2. 29. 0. 424. 7. 36

3. II . 18. 18 3. 23. 25

18. 6

19. 20

19. 36

31. 40 ! 58. 6

31. 12 57. 15

30. 42 56. 26

20. 22 55. 43

30. 2 55. 8

13.5716 ! 23 18. 50

1724 | 19. 37

18 ! 25 20 .

19 | 26 | 21. 6

20 21.50

3. 23. 20. 27

4. S. 12. 33

4 17. o.

4. 28.48 . 18

5.10 41.56

2. 31. 4

I. 3. SI

0. 31. O
2

17. 28

15. 15

12. 23

9. I

29. 48 54. 4

29 40 54. 2 .

29. 36 54.

26. 38 | 54. 2

29. 46 54. 3

0.32, 2B

I. 34. 8

54.

55 .

21 28 22. 34

22 | 29 | 23. 19

23 30

2.4 1 0.5

0.53

5. 22. 45. 23 2. 32. 42

6. S I. 48 3.25 . 4

6. 17. 33. 514. 8. 34

7. 0. 20. O 4. 40. 29

7. 13. 22. 16 4.58 29

5. 13

1. 8

3. 4 A

7. 13

29. 58

30. 12

30. 28

| 30.46

31 .

55 .

56 .

56 .II . 7 2

1.4326

27

8

29

30

31

3

4 | 2. 36

S 3. 32

6 4. 28

7

8

7. 26. 38. 33 5. 0.46

8. 10. 7. O ! 4.46.33

8. 23.45.28 4. IS . 57

9.7 32. 14 3. 30.5

9. 21. 25. 54 2. 31. 35

10. 5. 25. 42 1. 23. 28

14. 32

17. 15

19 3

19. 45

19. 15

17. 34

31. 20

31. 34

31. 50

32.

32. I 2

32. 20

57

57

58

58

59

50

5. 26,

6. 22
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Naſcere | Paſaggio | Tramon. Longitu- | Latitu- | Declina

G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

de '

Pianeti

al meria

diano

tare

de'

Pianeti

diile

de'

Pianeti

dine

de

Pianeti

zione

de'

Piancti

O. M. 0. M. O. M. S. G. M. | GM. G. M.

SATURNO .

- M |

O. 16 S

2. 1471 5. 58

13 S. 40

19 5. 22

25 S. 4

11. 54

II . 34

I. 14

TO. 57

6. 12 S 6. II . 28 ' 2. 14 B

5.50
6. 12. 12

5. 28 6. 12. 57 | 2. 15

5. 6 6. 13. 40 2. 15

4. 44 6. 14. 24 2. IS

GIOVE .

2. 29 A

2. 46

3. 3

. 20

g . 36

22. 32 B

22. 32

I 9. 4 S

8. 43

13 | 8. 21

19 7. 58

25 1 7 34

22. 32

22. 32

19. 8A

1

1 10. 6 M

7 | 1o . S

13 ) 10. 8

10. 7

8

2. 41

2. 37

20. 13

21. 12

5

22. SI

4. SIM 0. 35 $ 2. 21. 33 O. 40 A

4 30 0. 17 C. 21. 40 O. 40

4. 8 11. 55 M 1 2. 21. 40 10. 10

3. 45 IL 32 2. 21. 32 | 0. 40

3. 21 II . 8 2. 2I . 18 0. 40

.M.AR TE .

2. So s 7. 34 S 7. 22. 30 O. 44 A

2. 45 7. 25 7. 26. 45 0. 47

7. 14 8. 1 . 10. So

7. 7 8. 5. 22 | 0.53

2. 33 5. 58 8 . 9. 44 0.56

V E N ERE .

I. 46 S 6. 21 7 . 8. 41 7. 2A

S. 58 7. 8. 32

5. 30 7. 6. 57 1.7 . 24

O. 21 5 . 4 7 . 4. 6 | 6. 59

II . 40 M 4. 33 7. O. 31 6 .

MERCURIO .

0. 50 S 6. 19 S 6.1. 33 0.15 A

I. I
7. O. 43 0. 58

1. I 2 6. 10 7. 9. 25 1. 38

I. 22 6. 5 7. 17. 36 | 2. 13

6. 7. 25. 3 1 2. 40 °

1 9. idu

8. 48

8. 18

7. 38

1. 23

0. 5413

19

23

21 . 4 A

21. 20

20. 50

19. 27

17. 226. 47

7. 2IM

7. 58 6. 14

13 | 8. 14

19 | 8. 39

25 | 8. 57

8. 39 A

12. 39

16. 12

19. 14

21. 381. 29
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ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOVE .

I. Satellite . II . Satellite . JII. Satellite .

G
i
o
r
n
i|1

G
i
o
r
n
i|

Immerſioni . Immers. Emers.

G
i
o
r
n
i|

Immers. Emers.

0. M. S. 0. M. S 0. M. S.

36 E

71

6

17 1 | 13

56 E | 13

0.

.4 | 17. *

20 |

oE

11

51 E

31 I

6 19.

48.

57

49.

58 .

49 .

0.

49.

I.

4.

RO23 I

13 E 30 E

6.

9 .

10 .
*

13 .

26 1127 16 I

48. 25 E 27

24 I

35 E

15 | 16. *

1 12. * 26.

3
6. 55 .

5
I. 24.

53 .

8 | 14 .

IO 8. 50.

12 3. 19.

13 21 .

17.

17 10.* 46.

19 5 . 14.

20 | 23 43 .

22 I 2 .

24 | 12 . 40.

26 7. 9.

28 I. 37.

29 20 . 6.

31 14.* 34.

18 IS

19 I 4. 32 .

17 I 6 . 55 .

II SI .

7 -0. 14 .

8 7. IO .

52 8 ! 9 . 34 .

11 20. 29.

30 II 22 53 .
*

9. * 48 .

4 | 15 12 . 12 .

49 ! 18 | 23. 7 .

20 | 22 26.

8 26 I 44 .

46 | 29 | 15 . 3 .

20

52

20

SI

34 E IV. Satellite .

18 I

8 I

G
i
o
r
n
i

i
n

Congiunzioni .

18. * 49

20 l 25 lnf.51 10.* 34.

13 1 21 . 13.

45.

30 | 15.* 24 .

36 Sup .

s Ini.

56 Sup.

Faſi della Luna ed altri fenomeni.

18 ya

Gior. O. M. Gior. O. M

I OP.Q. 20.58115 © U.Q. 23 .

4 ofx . dif.dilat,48' 14.

To 23. a B 19 .

6 @ Perigea . @ Apogea ,

9.40.19 X ' . dif.dilat.27 '

8 L.P. 13.25 9.

9 & Ceri, 20. 59 20 db
9 .

19 h Ceri , ! I.

12 o infer,

13 2
10. 5 ! 25

14 IT 9. 3 29 mp differ, di la

nel parallelo di

Rigel . 31 @ P.Q.

4:37 24 L. N.

19

tit. 50'
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OVE .

JII. Satellite .

euners. Emers:

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
e
i

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
u
r
o
r
a

N
a
ſ
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l

S
o
l
e

F
i
n
e

d
e
l

c
r
e
p
u
ſ
c.

M. S.

0.M 0.M | 0.M i O.Mmamy

2 .
48 20 |

57 oE

49. il

4. 58.

6 . 49. 21 )

9 . O.

SIE

2

30 B

49. 16110.*

13. *

2 6. 46

6. 44
1. 3; E

o

Il Merc. la Solennità di tutt ' i Santi. i 5. 11 ! 6 55 5. 5 6. 49

Giov. la Commemor. de' Defunti . 1 5. 126. 56 s . 4 6. 48

3 Ven. S. Malachia Patriarca . 5. 13 6. 57 i 5. 3 6.
47

4 | Sab. § . Carlo Borromeo .
5. 146. 58 Š .

Dom . s. MagnoArciv. di Milano. i 5. 167. 05.

6 i Lun. S. Leonardo Levita .
5. 17 ! 7. Tİ 4. 59 | 6. 43

7 Mart. s . Proſdocimo Veſcovo . S. 18 7. 4. 58 6. 42

8 Merc. i ss. 4. Coronati martiri . 5. 19 ! 7. 3. 4. 579

9 Glov. feſta de Santi Domenicani. 5. 20 7. S 4. 55

Ven . S. Andrea Avellino . 5. 21 7. 4. 54
6. 39

IV . Satellite.

Congiunzioni.
6. 41

6. 40

IO
-110 . * 34. 35 Inf.

Si 21. 13. 36 Ses

| 4.* 45.

15. * 24. 56 Sap.

sln
i

S. 22
12

94. Si 6. 36

4. 50 6. 35

4. 496. 34

4. 48 ! 6. 33
10meni.

23. 4
U.Q.

ºd 20 lun . 6. 27
14.41

# B 19.4

Apoge
a
.

in dif.di lat.27 '

Sab. S. Martino Veſcovo .
7. 7 ! 4 53 6. 38

Dom. l'Avvento all' Ambrofiana . S. 24 | 7.

13 | Lun. felta de Santi Benedettini . 5. 25 I 7. 10

14 Mart. feita de Santi Carmelitani. 5. 267. II

15 | Merc. s . Leopoldo March , d’Auft. i 5. 27 7. 12

16 | Giov. ss. Ruffino, e Comp. martiri . s . 287. 13. 4. 47 6. 32

17 Ven. S. Gregorio Taumaturgo . $ . 297. 144. 46 | 6. 31
18 Sab, s . Romano martire . 5. 30 ! 7. 164. 44 6. 30

19 Dom . S. Ponziano Papa , e mart. 5. 317. 17 4. 43 6. 29

s . Benigno Bofli Arciveſc. 5. 33 1 7. 19 ! 4. 41

21 | Mart. la Preſentazione di M. V.
5. 34 1 7. 20 4. 40

6. 26

Merc , s . Cecilia verg. , e mart. 5. 357. 21

23 | Giov . s . Clemente Papa, e mart. s . 36 ! 7. 22

24 | Ven . s . Protafo Arciv.diMilano . i 37 i 7. 24 | 4. 36 l 6. 23

Sab . Caterina
verg. , e mart. 5 38 ! 7. 25. 4. 35 | 6. 22

26 | Dom. s . Pietro Aleſſandrino .

27 | Lan. feita de' ss . Franceſcani .

5. 39 | 7. 26 4. 34 | 6. 21

28 | Mart. s. Giacomo della Marca .

5. 407. 271 4. 33 | 6. 20

5. 41 | 7. 28 14. 32 1 6. 19

29 | Merc. s . Saturnino m . Vigilia .

30 | Giov . s. Andrea Apoſtolo .
5. 42 7. 294. 316. 18

S. 43 1 7. 30 14. 306. 17

4. 39 6. 25

4. 38 6. 24
9. 1

S
9.41

L. N. 1.1

o infer, 41

19.41

dm differ.dila.

it. So'

P.Q.

4.31
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Longitudine

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
eI

Equa .

zione

del

tempo

fottrat

tiva

D
i
f
f
e
r
e
n
z
a

Aſcenſione

retta

del Sole

Afcenfione

reita

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. G. M. S. G. M. S. O. M. S.

S
.

1

2

16. 12, 6

16. 13, 7

3 16. 13,8

4 16. 12, 9

5 16. II ,

1,4

0,9

O, 1

0,9

1,6

7. 8. 53. 16,5 216. 29. 44, 2 14. 25. 58, 9

7. 9. 53. 25,5217. 28. 40, 6 , 14! 29. 54,7

7. 10. 53. 36 ,2218. 27. 48,8 14. 33. 51, 3

7. 11. 53. 48 , 5 219. 27. 9,3 14. 37. 48, 6

7. 12. 54. 2 , 3 220. 26. 41, 7 | 14. 41. 46,8

6 | 16. 8,9

7 16. 5,7

8 | 16. 1,7

9 15. 56,8

IO 15. 50,9

3 , 2

4. O

4 : 9

5,9

7. 13. 54. 17, 7 221. 26. 26,6 | 14. 45. 45 , 8

7. 14. 54. 35,0222. 26. 23,9 14. 49. 45, 6

7. 15. 54. 54 ,2223. 26. 34,214. 53. 46, 3

7. 16. 55. 15,2 ! 224. 26. 57, 1 14. 57. 47,8

7. 17. 55. 38,-225. 27. 33, 2 15 . i 50 ,

IIIS. 44, I

12 15. 36, 4

13 15. 27,9

14 | 15. 18,7

IS 15. 8,6

6,8

7,7

8 , S

9,

IO, I

7. 18. 56. 3 , 1 226. 28. 23,215. 5. 53, 5

7. 19. 56. 30, o 227. 29. 24 , 3 15. 9. 57,6

7. 20. 56. 59, 0 228. 30. 39,5 | 15. 14. 2,6

7. 21. 57. 29,9 229. 32. 7,8 ! 15. 18 8,5

7. 22 58. 2,8 ! 230. 33. 49,4150 22. 15 , 3

16 | 14 57.5

17 | 14. 45,5

18 ! 14. 32,7

1914. 19, 2

20 14. 5,0

1

12,0

12,8

13, 5

7. 23. 58. 37, 7 ! 231. 35. 44, O 15. 26. 22.9

7. 24. 59. 14 ,2232. 37. 51, 2 19. 30. 31,4

7. 25. 59. 5.2 , 4 | 233. 40. II , 3 15. 34. 40 , 8

7. 27. 0. 32, 3 23 42. 43, 5 ! 15. 38. 50 ,

7. 28. I. 14, O 235. 45. 29, 3 19. 43.
14, 2

1

2ܕܘ

21 13. 49, 8
15 , 2

16,2

22 | 13.
33,616,9

23 ! 13. 16, 7

24 | 12. 59, I

25 I 2. 40, 7

7. 29. 1. 57, 2 | 236. 48. 26, 9 15. 47. 13 ,

8. 0. 2. 42. 0 | 237. SI . 36,8 15. 51. 26 ,

8 . 1. 3. 28,0 ! 238. 54. 57, 5 ! 15. 55. 39 ,

8. 2. 4. 15,0 239. 58. 31,3 | 15. 59. 54,

8. 3. 5. 3 , I ! 241 . 2. 15 , 5 4. 9 .

17,6

18, 4
16.

19, 0

19,8
26

27

28

29

12. 21 , 7

12. , 1,9

II . 41,2

II . 20,0

20, 7

21 ,

2.1 , 7

8. 4. S. 52, 3 ! 242. 6. 10, 7 16. 8. 24

8. 5. 6. 42 , 4 ) 243. 10. 16 , 5 16. 12. 41

8. 6. 7. 33, 41:44. I4 . 33, o 16. 16. 52

8. 7. 8. 25,4 245. 19. 0 ,0.16 . 21. 11

8. 8. 9. 18,3 1216. 23. 38, 4 | 16. 25. 3 .
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Diſtanza Declinazione

del Sole

Diffe Diametro )

dell equi renzo del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
e|

nozio

dal Sole

Logaritmo

della di.

Stanza del

Sole alla

terra, poſta

la media

ICOO00

0. M. s . G. M. S. M. S. M. S.

I

C

1

2015
!

3

9. 34. 1,1 14. 28. 39, 3

9. 30. 5,3 14. 47. 47, I

9. 26. 8,7 15. 6. 40, 7

9. 22. 11,415 . 25. 19, 2

9. 18. 13,2 15. 43. 42, 25
6,5

19. 22, 21

32. 19,6 4. 996264
19. 7, 8

32. 20, O
18. 53,6

4. 996150

18. 38 , 5
32. 20, 54. 996039

32. 20, 9
18. 23, 2

4. 995930

32. 21 , 44. 995823

18 . 7
32. 21 , 84. 995717

17. 51 , 4
32. 22 , 34. 995612

17. 35 , 1
32. 22,84. 995509

17. 17, 8
32. 23, 34. 995410

I , 3
32. 23 , 7 ! 4. 995314

6

7

8

9

10

9. 14 14,2 ! 16. 1. 50 , o

9. 10. 14,4 16. 19.41, 4

9. 6. 13,7 16. 37. 16, 5

9. 2. 12,2

8.58. 9,8 ! 17. II . 35 , 6
16. 54. 34. 3 liz

I 16. 43 , 4

16. 25 , 3
II

12

13

14

15

8.54. 6,5 | 17. 28. 19, O

8. 50. 2,4 | 17. 44. 44, 3

8.45 . 57.4 18. o 51 , 3

8. 41. 51,5 18. 16. 39, 4

8. 37. 44,7 18. 32. 8, S

16. 7,0

15. 48 , I

15. 29, I

32. 21, 2 4. 995219

32. 24, 64. 99 ; 124

32. 25,0 4. 995032

32. 25 ,44 994943

32. 25 ,84. 994854

9, 2

7,1

16

17

18

19

20

8. 33. 37,1 ! 18. 47. 17, 7

8 29. 28,6 | 19.

8.25 . 19,2 ! 19. 16. 35, 9 .

8. 21. 9,1 19. 30. 43, 9

8. 16. 58,0 ! 19. 44. 30, 9

15.

14. 49 , 4

14. 28 , 8

14. 8 , o

13. 47, o

32. 26, 2 4. 994765

32. 26 ,64. 994678

32 27, O 4. 994592

32. 27 , 44. 994507

32. 27 , 7 ! 4. 994424

21
8.12 6,2 19. 57. 56, 2

8. 8. 33,5 | 20. 10. 59, 6

8. 4. 20,1 20. 23. 40, 6

8. 0. 5,9 20. 35. 58, 9

7.55 . 51,0 ! 20. 47. 54, I

13. 25 , 3

13. 3, 4

12. 41 , o

12. 18 , 3

II . 55,2

32. 28 , I 4. 994342

32. 28 , 44. 994261

92. 28 , 8 ! 4. 994181

32. 29, I 4. 994103

32. 29, 5 ! 4. 994025

24

23

8 , I

26

27

28

29

30

7.51 . 35,3 20. 59. 25, 9

7.47 . 18,9 21. IO. 34, O

7. 43. 1,8 | 21. 21. 18,

7. 38. 44,0 ; 21. 31. 38, 3

7. 34. 25,5 . 31. 41. 32, 7

II . 31,8

II .

IO. 44, 1

IO. 20, 2

9. 54 , 4

9. 30, 5

32. 29, 8 ! 4 993950

32. 30 , 1 4. 993872

32. 30. 44. 993794

32. 30. 7 ° 4. 993720

32. 31 , 014. 993653
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Longitudine

deila Luna

1 Latitudine

della Luna

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
d
e
l

G
i
o
r

.
d
e
l
l
a

L
u
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a
|

d
i
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o

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
ſ
ſ
a
g
g .
a
l

m
e
r
i

Decli .

nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

l
u
n
a

P
a
r
a
l
a ſe

o
r
i
z
o
n
- !

0.M. S. G. M. S. G.M.S. G.M. M. S. ¡ MS.

I 9

IO

11

4 I 2

5 | 13

1

o
s
o
w
a
l
n
a

wN-1

7. 18

8. 12

9. 4

9. 56

IO. 47

6.52

10. 19. 10.54 | 0. 9. SI B | 14. 50 A ( 32. 26 i 59. 32

II . 340. 58 1. 4. 48 A II . 10 32. 30 59. 38

II . 17. 54. 37 2. 15. 37 32. 30 59. 38

o. 2 IO 21 3. 17. 52 2. IO 32. 26 59.32

0. 16. 21. 37 | 4. 7. 38 2. 38 B 32. 1659. 15

6 | 14 | 11.39

7 15 12. 30

8 i 16 i 13. 22

9 17 14. 14

1ο 18 15. 6

I. 0. 25.59 1 4. 41. 46

I. 14. 20.' 29 | 4. 58. 35

1. 27. 57. 47 | 4. 57. 52

2. IL 15. 334 40.55

2. 24. 12. 24 i 4. 9. 40

7. 14

11. 24

14. 53

17. 31

32. 458. 48

31. 46 58.17

31. 24 ! 57. 39

31 . 2:56. 57

30. 40 56. 16 .19. II

16.44 30. 2

II 19 15. 55

12 20

13 21 17.31

14 22

15 | 23 ! 19. 1

3. 6.48 . 32 i 3. 26. 50 19-51

3. 19. 6. 22 2. 35. 6 19. 32

4. I. 9 13 1. 37.25 18. 20

4 13. 2. O .0 . 36. 5 16. 20

4. 24. 19. 58 o 26. 34 B 13. 40

30. 20 ! 53. 39

55. 7

29. 48 ! 54. 44

29. 42 54. 30

29. 38 54.25

18. 17

LEO

16 i 24 19. 44

17 | 25 20 27

18 i 26 21. II

1927 | 21. 56

28

5. 6. 38. 30 1. 27. 48

5. 18. 33. 38 2. 25. 55

6. 0. 40. 12 3. 18. 21

6. 13. 2.46 | 4. 2. 31

6. 25. 44. 17 ! 4. 35. 56

10. 26
29. 42 ! 54. 31

6. 46 29. 52 54. 48

30. 4 55. 12

1.27 A 30. 24 55.49

5.41 30. 44 56. 2

2. 45

29

1

23. 32 9. 46 57 .

57.413. 29

21

22

23

24

25

2

c
i
m
a

!

0.25

I. 20

2 18

7. 8. 46. 23 4.55.56

7. 22. 8.49 s . 0. 22

8. 5. 49.25 4 47.57

8. 19. 44 43 4. 18 19

9. 3. 5o. 4 | 3. 32. 37

16. 34

18. 47

31. 6

31. 28

31. 48

32. 4

32. 16

58. 2

58 .

19. SI 59

3. 1626

27

28

5

6 4. 14

7 5. IO

81 6. 4

9

9. 18. 1 4 2. 33. 28

10. % IÎ . 40 [ 24. 32

10. 16. 24 45 O 10. 18

II O 32.58 1. 4. 24 A

II . 14. 37. I | 2. 14. 52

19. 42

18. 19

15. 46

12 17

32. 20 59 .

32. 30 59

32 28 59 .

32 , 26 59 .

32. 18 | 59 .

29

30
6.55 8. 7
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Naſcere Pasſaggio Tramon
dine

Declina .

zione

G
i
o
r
n
i

de'

Pianeti

Longitu . Latitu

dine

de'.

Pianeti Pianeti

tare

de'

Pianeti

de'

Pianeti

al meri.

diano

de ' de'

Pianeti

O. M. 0. M. O. M. S. G. M. G.M. G. M.

SATURNO .

5. 41 M

4. 21 1

4. 19 S

7

131 4 . O

19 3 38

25 | 3. 16

10. 30 M

10. 9

9. 47

9. 24

9. 1

6. IS . 14 2. I5 B

3. 57 6 , 15. 54 | 2. 16

3. 34 6. 16. 33 .. 17

3. 10 6. 17. 12 2. 18

2. 46 6. 17. 49 | 2. 19

G10 V E.

3. 55 A

4 10

4. 24

4. 38

4. 51

4

I
7 5 S

6. 39

6. 13

2. 52 M

2 26 10. 13

13

19

25

22. 29 B

22. 27

22. 25

22. 23

22. 21

S 45

10. 39 M 2 20 51 0. 40 A

2. 20 21 0.39

9. 47 2. 19. 46 | o. 39

9. 19 2. 19. 6 0. 39

8. 49 2. 18. 22 0. 39

M A R TE .

I. 32

I. 2SIS

2. 19

2. IS

6. 43

6. 38

6. 33

6. 7 .

IM 4. 5 S

3 I

i 10. 6 M
2. 27 S 6. 48 S 8 , 14. 54 0. 58 A 23. 34 A

7 | 10 . 3 2. 23 8. 19. 22 I. O 24. 3

13 | 10. O
| 8. 23. 511. | 24. 22

19 9. 56 8. 28 23 I. .4 24. 32

25 9. 53 2. 10 9. 2.57 I. 6 24. 31

V E N E RE .

5. 57 in II . 6. 26. 35 | 4. 33 A 14. 29 A

s . 17 10. 31 3. 45 6. 24. 11 12. 12

13 | 4. 44 IO 6 3. 28 6. 23. 14 | 1. 33 | 10. 29

19 4. 19 9. 46 3. 13 6. 23. 41 0. IS

25 4. 9. 29 2. 58 6. 25. 31 9. 6

MERCURIO .

1. 31 S S. 52 S 8. 2. 8 2. 50 A | 23 23 A

7 9. I. 22 5. 42 8. S. 30 2. 29 23. 42

131 8. 26 10. 53 I 5. 20 8. 4. 12 | 1. 21 22. 20

19 7. 18 0 7. 27. 26 0. 35 B | 19.

25 11 . 6 M 4. 4 7. 20. 43 2. II IS. 50

9. 26

O 0. 50 B

I 9. IO M

1

1

4. 46

6. 8
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ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOVE .

I. Satellite , II . Satellite . III . Satellite .

G
i
o
r
n
i1

Immerſioni.

G
i
o
r
n
ii

Immerfoui.

G
i
o
r
n
i1

I innerfioni.

0. M. S 0. M. S. 0. M. S.

5 | 17. *

H
a
w
o
w
l

16. * 30

20

O

43

14 | 18. *

12. *

18 7.* 17.

G
i
o
r
n
i|

42

369. *
40 Inf.

24 16. * 42 Inf.

3. 17 2 4. 21 . 50 3 | 14.*. 48. 33

4 3. 31 . 44 40 . IO 18. 47 10

5 ( 22. 4 9 6. * 58 . 20 22 . 45 .

28. 26 20. 16. 2 . 20

9 10.* 56. 43 16 9 . 34.

II S. 25 . O 19 52.

I2 23 . 53. 10 23 I 2 .
*

9.

21 . 24 | 27 I. 27. 14

16
49. 31 | 30 | 14. * 44 . 40

40 IV. Satellite .

20
45. 43

I 20. 13 . 42 Congiunzioni

23 ! 14. 41 .

25 9.
22 . 52 .

27 3 . 37. 30 16 9. * 32. 36 Sup .

28 S. 25 56.

30 | 16. 33 . 19

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

Gior. O. M. | Gior. O. M.

I O. Ne 7.59
ſo il centro della

2 Perigea . 88 Immerſ. 15.57

nel parallelo din alte
Emerſ. 16.

S of B d'Ofiuco differ. Diſtanza della ſiella

di lat. 481. dal centro della

6 Ceri Immerſ. 5.47 10 ' al Sud .

Emerſ. 6.25 ! 10 mm 18.

Diſt. della ſtella dal 14 U. 19 .

centro della 0 15 Apogea .

II' al Sud . 3 .

* Ceti Immerſ. 15. o | 18 mp 12 .

Emerſ. 15:55 19 o infer.

2 L.P. 1. 5,122 L. N.

: 8 Immerſ. 7. 8 27 © Perigea .

Emerſ. S. 429 P.Q. 12.

La ftella paſſerà pref 13

43

n
o
n

ห
้
อ
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G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
s
eI

GIORNI

DELLA SETTIMANA

A
i
r
r
o
r
a

N
a
f
c
e
r
e

d
e
l

S
o
l
e

T
r
a
m
o
n
t
.
d
e
l
S
o
l
e

0.Mi 0.M i O.M ! 0..11

i Ven . S. Caſtriziano Arciv.diMil . i 5. 13 i 7. 301 4. 30 6 17

2 Sab . s . Bibiana verg . , e mart. S. 43 7. 31 1 4. 29 1 6. 17

31 Dom , l'Avvento alla Romana . 5 43 1 7. 31 4. 296. 17

4 Lun. s. Barbara verg. , e mart. 5. 447. 324. 286. 16

siMart. s. Dalmazio Veſc., e mart. i 5. 44 i 7. 324 28 6. 16

6. 14

61 Merc. Vigilia all'Ambrofiana . 5. 45 7. 33 4. 276. IS

Giov . l'Ordinazione di s. Ambrogio. S. 45 7. 334..27 6. 15

8 Ven. la Concezione di M. V. 5 45 7. 34 4. 26 ! 6. 15

9 Sab . s . Siro Veſcovo di Pavia . 5. 45 7. 344. 266. IS

10 | Dom. s. Melchiade Papa , e m . 5. 46 7. 354. 25

ILun. S. Damaſo Papa . 5. 46.7. 35 ! 4. 25 6. 14

12 Mart. s. Giuſeppe all'Ambrofiana. 5. 46 7. 36 4. 24 6. 14

13 | Merc . s . Luciavergine , e mart. 5. 46 7. 36 ! 4. 246. 14

14 | Giov. s . Matroniano Eremita . 5. 46 17. 364. 24 6. 14

Is i Ven . s . Valeriano Veſcovo .
j : 46 7. 36. 4. 24 ! 6. 14

16 Sab. s . Beano Veſcovo . 5. 47. 7. 37 4. 23 6.

17 | Dom. s. Lazaro Veſcovo ! 5. 477.37 4. 236. 13

18 Lun. S. Graziano Veſcovo . 5. 47 7. 37 4. 23 ! 6. 13

19 Mart. $. Nemefio martire . 47 7. 37 4. 23 | 6. 33

20 Merc. s. Liberato m . Temp.,eVig. 5. 47 7. 37 4. 23 | 6. 13

21 | Giov, s. Tominafo Apoſtolo . 5. 47 7..37 4. 23 ! 6. 13

22 | Ven . s. Elaviano m . Tempora . 5. 47 ! 7. 37 4. 236. 13

23 Sab. Teraspora , e Vigilia : 5. 47 7. 37 | 4. 23 ! 6. 13

24 | Dom. s. Gregorio prete . 5. 47 7. 37 | 4. 23 1 6. 13

25 Lun . la Natività di N. S.
S. 47 7. 37 ! 4. 236. 13

26 Mart. s. Stefano Protomartire . S. 47 | 7. 37 I 4. 236. 13

27 | Mere. s . Gio. Apoft ., ed Evang . 5. 47 ! 7. 37 1 4. 23 | 6. 13

28 Giov, į ss. Innocenti martiri . 5. 46 17. 36 14. 24 | 6. 14

29 | Ven . s. Tommaſo Cantuarienfe . 1 5. 46 17. 361 4. 24 | 6. 14

30 Sab . s. Eugenio Veſcovo , 5. 461 7. 36

31 | Dom . s. Silveſtro Papa . 4. 24 | 6. 14
Ś. 4673

.
38/4: 216.

14
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Longitudine

del Sole

Equa

zione

del

teinpo

Sottrat

tiva

Afcenfione

retta

del Sole

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e
i

D
i
f
e
r
e
n
z
a

l
a

Afcenfione

retta

del Sole

convertita

in tempo

M. S. S. S. 6. M. S. G. M. S. 0. M S

2% , 5
I

3

10. 95,8

IO. 12,7

9. 49,0

9. 24, 7

8 59, 9

23 , I

23 , 7

24, 3

24, 8

8. 9. 10. 12, I 247. 28. 23,6 16. 29. 53,6

8. 10. II . 6,7248. 33. 17,9 16. 34. 13 , 2

8. II . 12. 1,9 249. 38. 22,3 16. 38. 33.5

8. 12. 12. 57,8:50 . 43. 35,2 16. 42. $ 4 , 3

8. 13. 13. 54. 4 -51 . 48. 56,2 16 47 15,7

o
o
n
a
l
n
a

25 ,

25 , 8

9

10

II

13

14

IS

16

17

18

19

8. 34.7 8. 14. 14 52 , 6252. 54. 26,5 16. 51. 37 , 8

8. 8 , 9
26,5

8. 15. IS . 51,2 254. o . 4,3 ! 16. 56. 0 , 3

7. 42. 4 | 26,918 . 17 17.51,9 256. Il 42,1

8. 16. 16. 51,2 255. S. 49,8 17. 0. 3, 3

7. 15,5 17. 4. 46,8

6. 48 , I
27,4

8. 18. 18. 53 , 257. 17. 41.I 17. 9. 10,7

27,6
6. 20, 5 8. 19. 19. 55 , 7 258. 23. 45,7 17. IZ . 35 , o

5. 52,6 27 , 9 8. 20. 20. 59,41 259. 29.56,0 17. 17. 59, 7
28, 4

5. 24, 2 8. 21. 22. 4 , 2 | 260. 36. 12,1 17. 22. 24 ,

4. 55 , 3 28,9 8. 22. 23. 10,2261. 42. 32,9 17. 26. So,
29, I

4. 26 , 2 8. 23. 24. 17,0262. 48. $8,4 17. 21. 15 .

29, 2
3. 57,0 8. 24 25. 24 ,7263. 55.27,6 17. 35. 41 ,

29,6
3. 27,4 8. 25. 26. 23 , 1 265 . 2. 0.7 17. 40 8 .

29 , 8
2. 57, 6 8. 26. 27. 42,2 266. 8. 37,0 17. 44. 34

2. 27,7
24,918 . 27. 28. 52 , 1 ! 267. 15 15,9 17. 49. I

90,0
I. 57, 7 8. 23. 30. 2 ,8-68. 21. 56,4

| 17. 53.27

8. 29. 31. 14 ,0269. 28. 38,2 17. 57. 54

0. 57, 4 9. 0. 32. 25,6 ! 270. 35. 21, I 18 . 2. 2

0.27, 2 9. 1. 33. 37 ,271, 42 , 3 , 5 18 .

9. % . 34. 48, 9 ! 272. 48. 45,2 18. II . 14
30,0

0. 33 , o 9. 3.36. 0, 5 273. 55. 25.7 18. 15.4

I. 3,0
30, o

9. 4. 37. 12, 2 275 . 2. 4,6 18 20

I. 32, 7
29, 7

9. 5. 38. 23. 8. 276. 8.41,2 18. 24. 3
29,7

9. 6. 39. 35, 5 277. 15 , 15,2 18. 29.

2. 32,9
29 , 5

9. 7. 40. 47, 5 | 278. 21. 46,5 18. 33
29 , 2

3. I , I 9. 8. 41. 59,5279. 28. 14.3 18. 37 .

3. 29,9 9. 9. 43. II , 5 1 280. 34 38,2 18. 42 .

21
1. 27,6 | 30, 1

30 ,

30,2

O. 3 , / 30,2

6. 48

24

a
d
d
i
t
i
v
a.

!

26

27

28

29

30

31
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Declinazione

del Sole

Diffe

ren28

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
ſ
e

Diſtanza

dell' equi

nozio

dal Sole

Locuritmo

della dia

del Sole i ſtanza del

Sole alla

terra ,pofta

la media

100000

0. M. S. G M. S. M. S. M. S.

I

I
m
a
m
o
t
u
l
o

7. 30. 6,421. 51. 3. 2

7. 35. 45,8 0 8 , I

7 21. 26,5 22 . 8. 47, 4

7 17. 5,7 22. 17. 0, 9

7. 12. 14,3 : 2 . 24. 48, 5

7

7. 8. 22,1 22. 32. 9 , 8

7. 3 59,6 22. 39. 4,3

6.59 . 35,1 | 22. 45. 32 , 5

6.55 . 13. I 22. 51. 34, 4

6.50 49,2 22. 57. 8,8

9

IO

11

I2

13

14

15

6. 46. 24 9 23 . 2. 15 , 8

6 42 0,2 23 . 6. 55 , 6

6 37 35 1 23. II . 7 , 8

9,7 ! 23. 14. 52 .

6.28 . 44,0 23. 18 . % , 8

6.33 .

9. 30, 5
32. 31 , 34. 993588

9 4,9
32. 31 , 6 ! 4. 993523

8 39, 3

8. 13,
32. 31,94. 993460

32. 32, 2 4. 993393

7. 47,
32 32 , 5 ! 4. 993339

7. 21 , 3

6. St, S.
32. 32, 7 ! 4 993-31

6. 28, 3
32. 33 ,O4. 993 :28

6 .
32. 33 , 2 4. 993178

1 , 8
32. 33, 514. 993131

5. 34, 4
32. 33 , 7 ! 4. 993087

5. 7,0
32. 33 , 9 ! 4 993045

4. 39, 8
32. 34, I 4. 99 ;00 )

f . 12,2

3. 44, 4
32. 34, ģ ! 4 992969

ž. 16 , 6 | 32. 34. 4 4. 992935
32. 34, 6 4 992903

2. 48,6

2. 20, 5
32. 34, 7 ! 4. 992373

32. 34 ,94. 992845
I. 52,4

32 35, O 4. 992817

I. 24 , I

0. 56, o

32. 35 , 2 4 992792

32 35 , 3 4. 992769

o . 27,7
32. 35 , 4 1 4. 992748

0. I , I
32. 35 , 4

0. 29,
4. 992728

32. 53 , 5 ! 4. 992709
O. 57, 6

32. 35,64. 992691
1. 25 , 9

32. 35.6 14. 992675

I. 54 , 2
| 32 35 , 7 1 4. 992662

2. 22, 3
32. 35 , 7 | 4. 992651

2. 50,
32. 35 , 8 | 4. 992641

3. 18,6

3 46,7
32. 35 , 8 ! 4. 992634

32. 35 , 814. 992627
4. 14,6

| 32. 35 , 8 14. 992620

16

17

6 24 18,123 20. 57 , 4

6. 19. 51,9 ! 23. 23. 17, 9

6. 15. 25,4 23. 25. 10 , 3

6. 10. 58,8 1 23. 26. 34, 4

6. 6. 22,2 | 23. 27 30, 4

19

:

1

23

6. 2 . 5,41 23 27. 58 , I

5. 57. 38,5 ; 23. 27. 57 ,

5:57 11,7 | 23 : 7. 7, 8

S. 48. 44,9 | 23:26 30, 2

§ 43 18,2 | .3 . 25 4, 3

:

26 5. 39 51.6 | 27. 23. 10, I

5. 25. 25. 23. 20. 7 , 8

28 5. 30. 58 9 | 23. 17. 57 , 5

29 | 5. 26. 32,8 1 : 3. 14. 38 , 5

30 5.22. 6,9 | 23. 10. 51 , 8

31 5. 17. 41,41 -3 . 6. 37 , 2;;. 2

18,5

K



74
DICEMBRE ,

udine

G
i
o
r
n
i

d
e
l

m
e
l
e|

G
i
o
r.

d
e
l
l
a

L
u
n
a

d
i
a
n
o

d
e
i
l
a

L
u
n
i

P
a
ſ
ſ
a
g
g .
a
l

m
e
r
i.

Longitudine | Latitudine Declic

delia Luna della Luna i nazione

della

Luna

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

D
i
a
m
e
t
r
o

o
r
i
z
o
n

t
a
l
e

d
e
l
l
a

L
u
n
a

P
a
r
a
l
e
l
e

o
r
i
z
o
n

O.M. I S. G. M. S. GM.S. G.M. M.Si M. S.

NA

1 10

Il

3 I2

4 13

S 14

7.46 | 11.28 . 36.10 3. 16.47 A

8.95 0. 12. 29. 47 | 4. 6. 36

9. 25 0. 26. 16. 36 | 4. 41. 37

1. 9.54 52 ! 5. On 7

II . S 1. 23. 22. 25 5 1.33

3. 33 A 1 3 .. 10 i 59. I

1. U B | 32. 01 38. 42

5.47 31.46 58.20

10. 3 jl . 32 57. 54

13. 47 31. 16 ! 57.25

10.14

o
o
o
o
v
a
l
n
a
w
r

-I

16. 436 1 15 II.56 2. 6. 37. 01 4. 46.49

7 12.47 2. 19. 36. 364. 17. 17

8 17 i 13. 37 ! 3 220 391 3. 35. IS

9 18 14.7 3. 14. 48. 37 2. 43. 35

IY 15. 15 3. 27. 1. 50 I. 44 7

18.46

19. SO

19.55

31. 056 54

30. 42 56. 21

30. 24 55. SO

go . 8 55:19

29. 54 54 5419. 2

II 20 i 16. 1

I

13 17.29

14 | 23 IS . IT

IS 24. 18. 53

O
S

16. 46

4. 9 43 ! 0.4 % 49 17. 19

4. 20.54.53 0.20 52 B 14.52

5. .42 41 1.23 23 II . 49

5.14 JIJI 2.22.28 8. 17

5 26 25. 47 | 3. 15. 53 4. 25

29. 44

29. 38

29. 38

29. 42

29. 52

54. 34

54.24

54. 22

54 30

54. 48

16 | 25

17

18

19

19. 36

-0. I

21. 9

6. 8 31.55 ! 4 I 23

6. 20 54 41 4. 36. 50

7. 3 38 18 4. $9 . 43

7 16.45.45 5. 7 47

8. o 18 . 4.59 . 7

0. 18 30. 8 ! 59. 15 ,

3:54 A 30 28 5 . $ 2

8. 2 30. 92 Sh . 37

II . 57 31. 18

15.23 31. 4h 58. 15

57. 26

22. 54

3:23:51 Sa 19.19 23. 45

c
h
e

c
o
n

I 8. 28 30 37 ! 3. 09. O

0. Si 9. 13. 1. 3y 2.49.47

, 9. 27. 40. 27 I. 38. 44

2. 50 19 12. 20. II 0. 20. 57

18. 2

19. 39

20 . O

19. I

32. 12 | 59 . 3.

32. 32 59. 42

32.48 1 6o . q

| 32.56 1 60.24

32.56

3 ܠܙ:ܘ

16.45 60 20

26 5 3 46

61 4 40

5.3128

29

30

31

6. 21

10. 26. 54.53 0.57. 59 A

II . II . 19 55 2. 12. 26

u . 25. 32 33 3. 17.40

o 9. 31. 294. 10. 58

0. 23. 16. 13 4. 47. I

1. 6 46.57 5. 7.23

7

8

9

19

13. 26 32. 4860. 1

9. 20 32. 36 | 59 , 5

4. 47 32. 20 59 .

0. - 2 32. 4 58. S

4. 37 B | 31. 4+ 58 .

8. 58 31. 26 57!

7. 10

7.58 1

1
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Nafere Pallaggio Tramon | Longitu. Latitu Decline

G
i
o
r
n
i

Pianeti Pianeti

al meria

diano

de '

Pianeti

de'

Pianeti

dine

de'

Pianeti

de'

Pianeti

1

O M. 0. M. O. M. S. G. M GM. G. M.

SA TURNO .

I

1

2. 43 S

13

19

2 53 M 8. 38 M

2. 30 8. 14

6 1 7. 49

1. 42 7. 24

T IS

I. 58

I. 32

I. 6

0.40

6. 18. 23 2. 20

6. 18. 54 2. 21

6. 19. 24 | 2. 23

6. 19. 50

6. 20. 14

5. 3A

S. 14

5. 24

5. 33

5. 406. 59

GI O V E.

1

10. 4

22. 16 B

22. 12

22. 8

22.3

O

6. 48

4. 49 S 0. 33 M 8. 17 S 2. 17. 33 38 A

4. 20 7. 48 2. I6 . 46 lo . 37 .

13 3. 50 II . 34 SI 17. 18 2. 15.57 10. 36

19 3. 20 II . 4 2. 15. 9 0. 35

25 2. So IO. 34 6. 18 2. 14. 24 10 34

M A R TE .

I 3 S 6. 22 S1 9. 7. 34 1. 6A

7 9. 37 6. 17
9. 12. 11 I.

7

13 9. 29 9. 16. 50 1 . 7

19 9. 21 6. 9
9. 21. 31 I. 8

25 I. 38 6. 4 9 26.12 | 1 . 8

V E N ER E.

Ž . 47 M 2. 45 S 6. 23. 241 1. 42 B

7 3. 40 9. 6 2. 32 7. 2. 10

13 | 3. 34 | 8. 57 7. 6. 38 2. SI

19 3. 33 8. SI 9 7. II. 40 3. II

3. 31 8. 46 12. 1 7. 1. 8 1 3 3

MERCURIO .

1. 57

I , SI

1. 45

6. 13

24. 22 A

24 . I

23. 32

22. 52

22 . 39. 12

I 9. 16 M 9. 19 A

10. 1

II . 3

12. 19

13. 43

15 , 13 A

16. 40

S 3y na

5. 41

13 | s . 53

19

25

10. 42 M 3 45 S

10.35 329

10.37 13. 21

10. 45 3. 19

10. 56 2. I

7. 20. 2. 39 B

7. 24. 27 | 2. 18

8. I 2011. 38

8. 9. 42 0. $ 2

8. 18.35 10. 6

6. Il

6. 31

18. 53

21 . 5

22. 52
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ECCLISSI DE SATELLITI DI GIOIE .

I. Satellite . II . Satellite . III . Satellite .

G
i
o
r
n
i|

Immerſioni .

G
i
o
r
n
i|

G
i
o
r
n
i
|

Immerſioni . Immers. Emers.

0. M. S. 0. M. S 0 M. S.

IO 6.1 39 . 71

40 E55.

53 .

So.
*

9 12

16 ! 16. *

23 20 .

31 0.

24 30 E

4 E48 .
*

1

11.* 1 . 4 4 . 1 . 56

4 5 . 28 . 59 7 | 17 19. II

5.3. 56 . 48 Enerfioni

7 18 32 II 9 3 18

| Emerſioni . 14 ! 22 . 20. 36

9 | 15. * 15 18 | 11. 37. 54

II 9. 30. 3 0. 55 . 9

13 3 . 57. 46 | 25 14 I 2 . 36

14 22 . 25 . 33 | 29
3 . 30 .

16 ! 16. * 53. 16

18 II . 21 . O

S. 48. 44

22 O 16.
27

18. 44. 10

25 13. * II . 55

27 7. 39. 42

29 7. 30

30 | 20 35 . 19

IV . Satellite .

G
i
o
r
n
i|

Congiunzioni.

*
3 1 3 .

IIiro .

19

28 4 .

37 .

58 .

39 .

59 .

29 Sup.

40 Inf.

40 Sup.

10 Inf.

21 :

Faſi della Luna ed altri fenomeni .

O

16.49

Gior. 0. M 1 Gior. 0. M1.

3 : Ceti .
14. 712 @ Apogea ,

# Ceti . 22. a db Immerſ. 9. 46

4 $ % dif.dilar.13'
Emerſ. 10.36

5 & xp dif.di lat.40 ' Diſtanza della ſtel

78 la dal centro del .

19. 7 la 8 ' alNord .

6 L. P. 15.15 14 U.

7 I in elongazione, 15 petang g mp 21. S

maſſima mattu 19 1

tina . 22. L. N.

8 2. 33 25 D Perigea .

Oppofiz. di Giove . 28 P. 20. 33

II B differ. dila . 29 y differenza

di latit. 581

17. 22

18. 40

3. 38

tit. 44'
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Aſcenſioni rette e Declinazioni delle principali Stelle

pel principio dell' anno 1770. , preſe dalla cono

ſcenza de' tempi del Sig. La Lande .

Var .NO MI

delle

STELLE .

Afieijzone retta

all anno 1770.

Declina ?, mil

anno 1770. 1

Var .

ann.ann .

H. M. D. M. S. S. D. M. S. S.

O. 34

✓ Pegaſo .. 2 .

18 Balena .

of Polare ..

Balena . 3 .

> Ariete ... 4.

o. 1

0. 32

0. 46

0.57

O. 21. 15 46. 13. 54. 19 S. + 20

8 45 . 19. 15. IOM . 20

II . 31. 13 | 151 88. + 20

14. 15. 18 46 . II . 24. 18M . 19

25. 14 . 2 49. 18 . 9 41 S. | +18

4. 36 s .

1. 41

1. 42

1. 50

18 Ariete ... 3

m Nodo y 3

Ariete ... 3

à Balena . 3

Balena . 3

25. 29. 26

27. 32 34

I. 54 28 33. 44

2. 28 36. 55. 53

2. 28 | 37. 6. 52

49.

46.

50

46.

43 .

19. 40. 37 S. + 18

I. 38. 45 S. +18

OS. +18

O. 40 24M 16

12. 31. 30M . 16

2. 31

2. So

✓ Balena .

a Balena .

♡ Eridano .

u Perſeo .

Eridano .

c
a
r

c
ö
c
i
c
o

3. S

3. 8

37. 51. 8

42. 34. 12

46. Jo . 16

47. 0.23

50. 32 .

47.

47.

44 .

63 .

43

2. 15. 25 S * 16

3. Io . 33 S. + IS

9. 41. 12M . 14

49. 1. 27 S. +14

10. 14. 55.M. 133. 22

+♡ Eridano . 3 .

Plejadi . 3

y Erilano . 3

9 Toro . 3 .

3 .

3. 32

3.34

3. 47

4. 7

4. 10

53. 3. 55

53. 27. 42

56. 49 49

61 , 40. 51

62. 5. 25

43 .

53 :

42 .

SI .

52 .

10. 33. 29M.

23. 22. 40 S.

14. 10. 39M .

15. 3. 19 S.

16 59. II S.Ś Toro .

+96 Toro . 4 .

a Toro . 3

c Aldebaran . I.

B Eridano . 3 .

Capella ... 1

4. II

4. 15

4. 23

4. 57

4. 59

62. 42. 54

63 47. 58

65. 41. 10

74 8. 33

74. 55. 53

52 .

52 .

51 .

44 .

66 .

16. 53. 39 S.

18. 39. II S.

16 . I. SI S.

5. 23. 57M .

45. 44. 28 S. of 5

6 Rigel .

8 Toro .

I. 5 .

5. 12

S.

74. 52. 35

77. 56. 20

78. 12 . 6

43

57.

48 .

8. 28. 56M .

29. 23. 34 S.

6. 7. 21 S.y Orionc .
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NOMI

delle

STELLE .

Afcenfione retta

all'anno 1770.

Var. | Declinaz . ,all | Var .

ann. anno 1770. ann.

H. MI. D. M. s . S. D M. S. S.

Orione... 3

Lepre .

of Orione .

o Lepre .

Ś Toro . 9 .

n
e
t

c
i
n
c
i

5. 13

5. 18

5. 20

S. 23

5. 24

78. 13. SI

79. 36 .

80. 4. 11

80. 39 6

80. 58 35

46.

39 .

46.

40

2 37. 33M

20. 57. 27.11

0 29 8.11.

18 . 0. IIM

20. 58. 58 S. +54

46 .& Orioue ...

Ś Orione ... 2 .

Lepre . 4

a Orione . 1 .

my Gemini... 3 .

5. 25

5. 29

5. 35

5. 43

6 . I

81. 8 24

82. 17. 43

83. 43. 3

85. 40. 5h

90 11. 50

1. 21. 58.11

4. 5 ;-)

22. 32. IM

7. 20. 47 S

22. 33 15 S

!
+
!
!
.
+
!
!
!
!
!
!
!
!
!

45 .

33 .

49 .

55 .

+ 2

6. 9me Gemini ... 3

B Gran-Cane . 2 .

g Gemini... 2 .

Gemini... 3 .

Sirio .. 1 .

6. 13

6. 24

6. 30

6. 35

92. 15. 32

93. 8. 40

96. 6. 13

97. 26. 38

98. 45. 29

55 .

40.

52 .

50 .

40.

22. 36 43 S

17. 51. 3011

16. 34. 39 S.

25 20. 12 S

16. 24. 35 M

6. 50
✓ Gemini... 3 .

Gran -Cane, t .

á Gra : -Canc. 2 .

n Gemini... 3 .

6 Piccol -Cane.z.

102. 36. 39

6. 53 | 103. 20. 17

6. 59104. 45. 41

7 .
6

3.15 108 40. 6

54.

41 .

37.

54 .

48 .

20. 53. 20 S

15. 18. MM .

26 2 34M .

22. 29. 14 S

8 44 16 S.
106. 35. 25

6

36.7. 15

7. O $8 .

m Gran -Cane. 2 .

e Gemini.....

Procyon ... I.

© Gemini... 2 .

B Cancro . 3

108. 44. 58

109. 58. 24

III . 48 58

112. 48. 24

IPI . 0 28

28. 52 . 53

32. 22. 21 S.

5. 48. 15 S.

28. 33. 49 S.

9. 52. 43 S

48

56 .

49.

7 31

8. 4

1

1

y Cancre .

o Cancro .

♡ Idra ...

a Cancro .

El Idra ...

4

4 .

4 !

5

8. 30 127. 29. 14

8. 32 | 127. 53. 53

8. 43130. 48. 15

8. 46 131. 28. 12

9. 16 179 . 4. 28

53.

52 .

48

51 .

44.

22 16. 57 S

18. 59. 11S

6. 48. S ; S

12. 4.4 . 13 S.

7. 40. 14.31

1

1

& Leone.. 3

Leone . 3

Leone ... 3

9. 33 143. II . 18

9. 40 | 144. 54. 41

9. 55 1 148. 41. 22

52 .

$ 2 .

So.

24 49. 19 S

$ 7 4. 48 s .

17 52. 99 S.
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NOMI

delle

STELLE .

Afcenfioue retta

all'anno 1770. War: Declinazz,a.

Var ,

anni .

H.M. D. M. S. S. D. M. S. S.

1. 34 17

18

Rrolo ...

( Leone ...

y Leone ,

Tazza .

✓ Leone ...

I 9. 56 | 149 .

3. | 10. 4 | 150. 57. 46

3 . 10. 7 | 151. 48. 40

4. IQ. 49 | 162. 9 . o

II . 2 165. 27. 28

49 .

$ 1 .

Son

44.

48.

13. S. 95

24. 33. 19 S

20. 59. 58 S

17 .

21. 45. 57 §

+ 48.11.

16. 41 .48 .

47 .

19
6 Levne ..

o leone ..

& Vergine .

de Corvo .

o Corvo .

3 II . 2 165. 52. 8

II . 37 | 17.6. 19. SI

3 Il . 37 | 174. 43. 29

4. | II . 57 | 179. & . 54

3 II . 58 | 179 35. 9

46.

8 S.

15. Si . 31 S.

3 . 3 45 s .

23. 26. 4311

21. 20. 22.11 .

+2046 .

46 . + 20

c
i
c
a
t
i
o
n

c
o
n
c
o
c
o

> Corvo . 3 12 . 4 | 181 . O. II 46.

Vergine . . 3. i 12 . 8 182. 2. I. 46 .

- Coivọ .
3 12. 18 | 184. 30. 4 47.

e Corvo . 3 I 2. 22 185. 35. 13 +7

Vergine .. 3 . 12 30 | 187. 30. 30 46.

+ 2016. 15. Sull.

Q. 36. 55 3 :

Is . 13. 5:11

22 .

0. 10. 58.11.

7. 16.11.

+20

+ 20

+20

2046

45 . NO

O

4. 39. 16 S.

I 2. I . 6 S

4. 18. 19M.

21 , 57. S.M.

9. 57. 12 M

+19

49

47 .

to 19

* 19

Yergine . 3 . 12. 44 191 . 0. 36

Vergine .. 3. | 12. S1 | 192. 40. So

Vergine .. Ž. ! 12. 58 | 194. 31 .

Idra .
3. | 13. 6 146 , 36. 58

& Vergine . 1 . 13. 13 198. 16. 39

☆ Vergine . 3 13 . 200. 44. 55

Boote ,
3. 13. 41:05 . 55. 57

Arturo ... 1 . 14. 51 211. 18. 5

a Vergine . . 4. 14. 7 11. 40. 30

ſ Boote .
3. ! 14. 301 217. 2. 31

46 .

43 .

42.

0. 35. 14 S

19. 33. 41 S

20. j. 56 S

12 , 18 . 5:11.

14 4 ;. 39 S.

19

18

17

43. +17

49 .

16
• Boote .

3. ! 14. 35 | 218. 44. I'I
Libra .

14. 38 219. 32. 54

y Scorpione . 3. 14. SI | 222. 39. 57

6 Libra .
15. 5226. 9. 58

4. | 15. 23 | 230. 40. 25

40. 18 S.

şo. 15. 4. 19:11.

24. 21. 46.11

8. 31. 829

50. ( 14 . 0.22 ) .

52 . 15

49 .
y Libra .

+14

+13

Serpente . 4. | 15.24 | 230. 37. 29

a Corona ... 2. 15. 25-31. 14. 18

& Serpente , 2.

43 .

38 .

11. 19. 19 S.

27. 30. 10 S.

7. 9. 54 S.

13

1

12
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NOMI

delle

STELLE .

Afcenfione retta

all' anno 1770. Paslinaz,0? | Lauriann anno 1770.

H M. D. M. S S. D.. M. S. S.

1

G Serpente . 5. / 15. 36 | 233. 53. 42

fe Serpente . 4. 15 38 ! 234 24. 37

i Serpente . 3. | 15. 39 | 234 So. 24

© Scorpione. 4. 15. 43 2 ; 5 . 41. 5

7 Scorpione . 3. 1 15 45 , 236. 14 4:

41 .

47

45

55

54

16. 9 23 S.

2. 42. 33M.

s 9 S.

28. 31. 20M .

25 23 : 58.

II .

- 11Serpente . 3 is . 46 | 236. 27. 38

- Scorpione . 3. | 15 47 236. 41. 36

C Scorpiune . 2 . 15. 52 | 238 . 1. 32

d Olinco . 3 . 16 . 240. 34 42

Olinco . 6 241. 32. 39

41 16. 26 . I S.

53 . 21. 56. Sim .

52 . 19 . 9. 27.11

47 | 3 . s . 3.11

47. 4. 6. 49M .

2

3. | 16 4
0

16. 12Ercole . 3

Antures....

srcole . 3

§ fiuco .

la Scorpione 3 .

242 56. 42

16. 19 | 244. 50. 12

16. 20 245. S. 22

16.25 -46. 7. 47

16. 36 | 249 . 5 . 8

40

55

39

49 .

61 .

19. 42. 29 S.

25. 54. SM.

0. 21 S

IO . 4. 57.71,

57. 37. 42.11.

2 $ 2 .

41 .
2

Ofiuco . 16 57 254. 18 . 5

a Ercole . 17. 4. 256.

d Ercole .
3. 17. 7 256. 38 53

A O fiuco . 3. 1 17. 8 256 58. 37

a Scorpione . 2 17. 18259. 30. 18

37

15. 25. 16.11 .

14. 40 . 8 S

25. 735 S.

24. 44. 49 N1

36. 54 73111

$ S .

61 .

1. 45 S3 S.

ef Ofiuco . 17. 24 251 . 3 57

Ofiuco . 3 . 17. 32 263 .

y Ofiuco . 3 . 17.35 i 263. 50. 37

No Ercole . 3. i 17. 37 264. 21. 59

Ś Serpente . 4. 17.48 i 267. 5. 11

42 .

45 .

45 .

36 .

47 .

12. 44 45 S.

4. 40

2 , 48. 48 S.

27. 52 , 27 S.

3. 39 151.

y Sagittario.4. 17.50 i 267. 35 .

g Sagittario . 4 . 17.51 207. 45 41

A Sagittario.4 18. O ! 270. 0.16

Sagittario . 3. | 18. 6271. 33. 50

Serpente . 3 . 18. 9 ! 272. 21. 32

58 .

58

54

58 .

47.

29. 34. 1M1.

jo. 24. 8.11.

I.
S , 56 11 .

6.1 .

2. 56 , 13 M.

29. 54

a Sagittario . 3 . 18. 14 273. 26. 46

Lira ... I. 18. 29 277. 17. 10

6 Aquila .. 3. / 18.49 1 282. 17. 55

56.

30 .

41 .

25. 31 , 32M

38. 34. 51 S.

14. 46, 23 S.
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NOMI

delle

STELLE .

Afcenfio:ze retta

all'anno 1770 .

Var .Var. Declinęz. all

anno 1770. 1ann . ann.

Н. М D. M. S. S. D M. S. S.

Sagittario ... 4. | 18 SI 282 43 24

à Antinov ... 3. 1 18. 54 | 283. 30. 39

Ś Iquila ... 3. | 18. 55 283. 42. 38

• Sagittario ... 3. | 18. 56 | 284. I

• Aquila ... 3. | 19 14 | 288. 28. 31

54.

48 .

42 .

54 .

45 .

22 . g . 311

5. 12. 3. 1

13. 32 20 S.

21. 22. 1oM .

2. 40. 26 S.

1+1+1
1

e vigno . 3 . 19 21 290. 21 41

e Freccia . 4 19. 30 | 292. 27. 25

y quila ... 3. | 19. 35 1 2,3. 49. 45

u Aquila ... 1 19. 40 294. 53. 17

Aitinoo 3. | 19 41 | 295. Il . 20

36 .

40 .

43 .

44 .

46 .

27. 29. 26 S.

17. 30 .
2. S.

10. 4 . 5 S.

8. 16. 32 S

0. 25. 58 S.

+7

+ 8

+ 8

+9equila ... 3. | 19. 44 296. , 0. 17

e Intinoo... 3. | 19 59 299. 51. 30

u Capricorno.3 20. 5301. 19. 9

6 Capricorno.3 . 20 . 8 3:02 . I. 2

i Delfino . 3 20. 22 305. 33. 17

44.

47.

52 .

SI .

5. SI SS.

1. 29. 15M 1

13. 14. 34M

15 29. 29M.

10. 32. 13 S.

TO

10

II

+1243

Ś Delfino .

6 Delfino .

a De fino .

à Delfino .

« Cigno .

i
c
e
n
o
n
c
i

20. 25 306. 8. 19 42 .

20. 27 306. 41. 36 i 42.

20. 29 307. 14. 18 42 .

20. 331908 10. 45 42.

20. 34 | 308. 23. 52 31 .

13. 53. 49 S.

13. 48. 32 S.

IS 6 53 S.

14. 15. 45 S

44. 28 . 4 S.

+ IC

f 12

+12

12

% Acquario . 3 21. 19 ! 319: 51. 44

y Capricorno 3 21. 2. 321. 49. 41

¿ Pegaſo ... 3 . 21. 33 | 323. 13. ☺

di Capricorno).3. i 21. 34 323. 34. 46

& Acquario . 3 . 21. 54 328. 29 ZI

48 .

5o .

44 .

50.

47 .

6. 34 1131

17. 41. 26M .

8. 49. 514 .

17. 9. 2:11

1. 25. 42 M.

16

+16

16

17

47 .

45.

y Acquario . 3 . 22. 10 332. 26. 37

& Pegafo .
3 1 22. 30 | 337. 29 35

a Acquario . 4. 22. 41 340. 9. 14

• Acquario . . 22. 42 340. 36. 21

Foinabant . I. 22. 45 ! 341. 13. 24

47

50.

50.

2. 32. 16 M

9. 38. IV S.

8. 47. sol.

17. 2. 18.2.

30. 50 .

19

19

193M

4-19a Pegafo ... 2 . 22. 53 ! 343. 19 42

Acquario . 4. 23 . 345. 36. 6

* Andromeda.2 . 123. 57 1359. 8.

2

45 . 13 58. 23 S

47 . 7. 17. 11.

46. 1 27. 49. 16 S.
I + 20
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Differenza de' Meridiani tra l’Oſervatorio di Milano

e alcuni luoghi della terra , con la loro

longirudine e latitudine .

NOVI

de'

L U ) G H I.

Duitiierzo de

meridiani.

Longi

tudine .

Latitu .

dine .

0. M. S. G. M. G. M. S.

60. 27.Abo in Finlandia

Agra nel Mogol

Aix in Provenza

Aleppo di Siria

Aleſſandria d'Egitto

0. 52 10.01.

4. 30. 12. or.

0. 14. 59. 00 .

1. 52. 36. or.

I. 24. 22. or .

39. 52
OB

94. 24 | 26 . 43.

23 7 1 43. 31. 35

$ 5 01 35. 45. 23

47. 57 31. II

Algeri

Amſterdam

Ancona

Arcan ,, elo Rullia

Arigone

0. 27. 53 , 06 .

0. 17. 12. OC.

o 17. 18. gr .

I. 58. 56. or .

0. 19. 30 : OC .

19. 53

22. 39

31. II

56. 35

22. 29

36. 49. 30

52. 22. 45

43. 37. 54

64. 34.

43. 57. 25

Auxerre

Balnica negli Svizzeri

Bayeux

Bajona ------

Berlino

Beziers Veſcovado

O. 22. 27. OC.

0. 6. 24. Oc .

O. 39. 35. 00 .

0. 42. 44. OC.

0. 17 . I. 01 .

0. 3. 54. OC.

21. 14 47. 47.54

25. 15 47. SS . O

16. 57 49. 16. 30

16. IO 1 43. 29. 21

31 . 6 152. 31. 30

20. 53 43. 20. 20

Bologna S. Petronio

Bourdeaux

Bourg-en -Breffe

Breſt

Buenos -aires

0. 8. 41. or.

0. 29. 3. OC .

O. 39. O 0C

0. 51. 47. OC

se . 49. oc.

29 . I 44. 29. 36

17 544. 5o. 18

22. 54 i 46. 12. 30

13 948. 23 .

319.
9 ; 34. 35. 26 A

O

Cadice

Cajenna

Cajanebargo

Cairo in Egitto

Calais

1 . 1. 40. 06 .

O. 38. II . 00 .

1. 14. 18. or.

I. 29. 16. 01.

0. 39 , 0. 06 .

II . 26 36. gr . B

17. 1849. il . 10

45. 25 1 64. 13. 30

49. 1050. 3. 12

19. 21 / 50. 57. 3L

:

Capo di Buona-Speranza

Capo Francere

Capo Verde

Cartagena

La Concezione

0. 36. 51. 09 .

S. 26. 4. 00 .

1. 45. 4. UC

5. 38. 29. OC .

S. 27. 24. 06 .

36 . 4 ! 33. 55. 15 A

305 . 1 19. 46. 40.B

0. 30 14. 4.3 .

10. 26. 35

305 . 0 1 36. 42. 53 A

O

I
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NOMI

de'

LUOGHI .

Differenza de' | Longi

meridiani 1 tudine .

Latitza

dize .

O. M. s. G. M G. M. S.

OBConftantinopoli a Pera

Copenhague

Cremſmunſter

Danzica

Edimburgo

1. 19 . J. 01.

O. 14. 17. or .

17. 45. or.

0. 37. 20. or .

O. 49 . 5. Oc .

46. 36 | 41 . 1 .

30. 25 55. 40 , 45

31. 48 48. 3. 36

36. 157. 22. 23

14. 35 55. 58 .

O

Firenze

Francfort

Geraſalemme

Ginevra

Gothebarzo

O. 7. 24. or.

2. 24: oc ,

1. 44. 36. or.

0. 10. 4. OC .

0. 9. 51. or.

28. 42 43. 45. 30

26. 15 i 50. 6.

53 o 31. sa

24. 15 | 46. 12 .

20. 19 57. 42 . O

Gottinga all ' OMervatorio

Gratz

Greenwich

Gripſwald

Ingolſtad

0. 2. 52. or,

O. 24. SI . or.

0. 36. 40 oC .

O. 17. 44. or .

O 8. 46. or.

227.34 51. 32 . 0

33 447 4. 18

17. 41 SI 28. 40

31. 1754. 16. O

29 . 2 48. 46. o

Ifola di Borbonea S.Dionigi 3. 5. 16. or.

Iſola del ferro al Burgo I. 46. 59. OC.

Iſola di Franc.al porto Luigi 3. 13 . 8. or .

iſpahan 2. 54. 36. or .

Kebec 5. 16. 16. oe .

73. 10 20. 51. 43 A

O. 6 27. 47. 20 B

75 . 8 20. 9. 45 A

70. 30 | 32. 5 . OB

307. 47. 46. 55. O

Lipſia

Leyla all ' Oriervatorio

Lisbona

Londra a S. Paolo

Lunden

0. 12. 36. or.

0..18 . 59 , oc,

1. 12. 19. 06 .

0 37 . 5. OC ,

0. 16. 41. or .

30. 51. 19. 14

652. 8. 40

8. 31 38 , 42. 20

17. 35 SI 31 . 0

31 . 55 41. 36I

Lione

Macao

Madrid

Malaca

Manilla

O. 17. 5. oc .

6. 58. 21 , or .

0. 50. 27. OC .

6. II . 36. or .

7. 24. 35. or .

22.301 45. 45. 51 B

131. 26 22. 12. 4+

14. 14 40. sj .

119.45 2. I 2 .

138 . O 14. 30 .

O
O

23 .Marſigla

Martinica

Metlico

Milano all ' Offervatorio

Montpellier

0. 15. 15. OC,

4. 40. 39, ( C.

7. 31. 24. Oç.

O. 0.

O. 2. 13 cc.

316. 41

274. O

26. 52

21. 33

43. 17. 45

14. 43. 9

20. O. O

4 ) . 28. 10

43. 36. 33

L2
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Latiti.Ν Ο ΜΙ

de'

LUOGHI .

Differenza de' | Longi

ineridiani . tudine . dine .

0. M. S. G. M G. M S.

Napoli

Norimberga

Urleaus

Oxfort

Padova

O 20. 6. or .

O 7. 32. 0r .

0. 29. 7. OC .

O. 41. 44. oc .

0. 10. 58. or.

31. 52 40. jo 15 B

28. 44 49. 27. O

19. 34 47 54. 4

16. 25 | 51. 44. 57

29. 36 | 45. 22. 26

Parigi all ' Offervatorio

Pekino all' Offervatorio

Pietroburgo

Pondichery

Portobelo

O. 27. 24. Oc .

7 . 9 II . or.

I. 24. 34. or.

4. 43 6. or.

5. 56. 4. OC

20 . O 48 50. 12

134. 9 39. 54. 13

48 O 59. 56 .

97. 37 11. 56. 30

297. 50 9. 33. 5

O

OKanton

Quito

R10-Janeiro

Roma a -S . Pietro

Ruano

6. 55. 29. or .

S. 48 24. oc.

3 27 44. OC .

O 13. 13. 09

b . 3 :. oc

130. 43 23 8 .

299. 45 0. 13. 17 A

534. 55 22. 54. 10

941. 53. 54 B

18. 45 | 49. 26. 43

30 .

Schwezingen

Sens

Siam

Stokolm

Tobosk

0. 9. 00.

0. 23. 36. Oc.

6. 6 36 0r .

0. 35. 26. or .

3. 56. $ 6 . or .

26. 1949. 23. 4

20. 57 | 48. II . 56

118. 30 | 14. 18

35. 43 ? 59. 20. 30

186 5158. 12. 30

o

O
.Tornea

Toione

Tolofa

Torino

Tyrnavja

4. or.

0. 12. 58 , Oc.

0. 30. 29. 00 .

0 . 6. 4. Oc .

O. 33. 31. or .

41. 5363. So. 50 B

23. 37 ! 43. 7. 24

19. 43. 35 54

25 20 | 45. 4. 14

35. 14 | 48 23. 30

Varſavia

Venezia

Verſailles

Vienna all'Oſſervatorio

Upſal

O
O
O
O

O. 47 36. 07.

0.1l . 34. 07.

O : 28. 1 ) , 0C .

0. 28. 46. or .

0. 33 46. or .

38. 45 | 52. 14 .

29. 45 45. -5 .

19. 47 | 48. 48. 18

34. 48 12. 32

35 25 59 SI . So

2

6. 01.

Uraniburgo

Wiina

Wirtemberg

Vurtsburgo

0.145 . or.

1 . S

O. 13. fo . 0r.

4. Il . or.

go . 33 55. 54. 15

43 . 754. 41 .

30 . $ 1 . 43. 10

27. 54 1 49. 46. 6

1
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SPIEGAZIONE

ED USO

DELLE TAVOLE PRECEDENTI .

OBBLIQUITA’ DELL'ECCLITTICA .

В

A meridiana altezza del Sole in diverſi tem

pi è diverfa : dunque all' Equatore obbliqua

è l'annua ſtrada , che corrę apparentemente

quefo Pianeta . La differenza tra l'altezza' mini

ma e la maſſima nello ſteſſo giro è la doppia ob

bliquità dell' Eccliccica ,

E per evidenza di fatti , e per principi di teoría

variar dee queſta obbliquità . Le antichiſſime oller.

vazioni di Tolomeo , e quelle lutte de' meno an

tichi , e de' moderni Aſtronomi provano in eſa un

ſenſibile decremento . Il Sig. la Caille , fatte le più

fine ricerche ſulle oſſervazioni conducenti a deter

minare la quantità di tale decremento , G fiſſa a 44 "

per ſecolo . E' ſembrato al Sig. la Lande di dover

la fare maggiore alſai . Nella nuova edizione deila

lua Aſtronomía trovali al n. 2744. il decremento

ſecolare di r ' 28 " , e nella conoſcenza de' tempi

un' obbliquità tanto minore della Cailliana . Dalle
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meridiane altezze Solari in queſta Specola coſtan

temente oſſervate , ſembra doverſi conchiudere , che

male non ſi è appoſto la Caille ; alla ſua obbli

quirà io mi ſon tenuto .

Eulero il primo allegnd a cagione dello ſminui

mento d'obbliquità nell' Eccliatica la gravità de'

Pianeti nella Terra . La direzione della forza loro

ſopra di eſſa eſercitata in piani a quel dell' Ecclic

tica inclinati , fa che di retrogrado moto movanli

nodi dell' Ecclitrica medeſima ſulle orbite loro ,

o a meglio dire ſu un'orbita media , che le orbite

loro inſieme raccolte rappreſenti. Il nodo aſcen

dente dell ' Ecclistica con quella orbita è ne’ ſegni

boreali : dunque retrocedendo eflo dee l'Eeclittica

accoſtarſi all' Equatore , e quindi ſminuirfi la rela

tiva loro obbliquità .

La nutazione dell'aſſe terreſtre cagiona nell'

obbliquità dell' Ecclittica una periodica variazione

uguale al colino della longitudine del nodo luna

re , fatto il raggio di g ' . Altre diſuguaglianze

hanno luogo , manon fono fenfibili.

CREPUSCOLO .

A terreſtre atmosfera rifrange , e riflette la

led luce : la luce Solare rifratra , e riflella già

tramontato , o ancora non nato il Sole forma il
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Crepuſcolo . Non convengono ne oſſervazioni, ne

oſſervatori ſul determinare la quantità preciſa d'ab

balſameato del cerchio crepuſculare : giuſta il di

verſo (tato dell'atmosfera , eſſa deve eſſere diverſa,

generalmente fi filla a 18º dall ' Orizzonte .

In diverſe latitudini , e ſtagioni diverſa è la du

tazione de' Crepuſcoli. Dall' Equatore fino a 66°

di latitudine , il Crepuſcolo maſſimo li ha nel Sol

ftizio d' Eſtate : in latitudine maggiore prima

del Solſtizio , ed al Polo verſo l'Equinozio . Alla

latitudine 48 il Crepuſcolo maſſimo della ſera

comincia a confonderſi col mattutino : al Polo il

Crepuſcolo , che precede la ſtagione di continuo

illuminata dura circa 52 giorni , ed altrettanti quel

che precede la lunghiſſima notte .

Il più corto Crepuſcolo , che abbia luogo ſulla

Terra è all' Equatore ne' giorni dell' Equinozio :

il Sole allora e diſcende retto , e diſcende con mag.

giore celerità . Il determinare per ciaſcuna latitu

dine quando arrivar debbą, il più corto Crepuſcolo

è problema , la cui ſoluzione , dopo la data nell'

Analiſi degli infinitamente piccoli del M. de l'Ho

pital ſi trova in aſſai trattati de maximis o mie

nimis . Si riſolve cercando qual fa la declinazione

del Sole neceſſaria , perch'eſſo diſcenda colla pof

fibile minore obbliquità , onde minima ſia la dif

L 4
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ferenza degli archi de' paralleli compreſi, tra l'Oriz

zonte , e 'l cerchio crepuſculare . Riſultano dalla

ſoluzione le due ſeguenti analogie : il raggio è al

ſeno della latitudine , come la tangente del femi

abbaſſamento del cerchio, crepuſculare è al ſeno

della declinazione e il cofino della latitudine è al

ſeno del femi-abbaſſamento del cerchio crepufcula

re , come il raggio è al ſeno della ſemi-durazione

crepuſculare in arco d'Equatore . Applicata la pri

ma formola alla latitudine di Milano trovali la

declinazione del Sole di 6° 29 ' che ha luogo ver

lo i 4. di Marzo , e i 9. di Ottobre .

La durazione , e vivezza del Crepuſcolo e agli

Aſtronomi norma a ſapere ſe queſto , o quel feno

meno fia per eſſere loro viſibile ; è in queſti paeſi

norma a tutti per fiſſare l'iſtante delle ventiquattr'

ore agl ' italiani Orologi . E ' a deſiderare che ad

ella attenendoſi con uniformità , e coſtanza i rego

latori de' noftri Orologi ceſſino gl' incomodi, e gli

abuſi, che in tal genere l'ignoranza , e il dettame

di comodezza abbondantemente produce .

Relativo al Crepuſcolo è l'arco d'emerfione de

gli altri , o ſia la quantità di cui deve eſſere ſotto

l'Orizzonte abbaflato il Sole , perche eſſi all'oc

chio nudo Gano viſibili . Di 18 ' è l'arco d'emer

fione
per le Stelle più piccole ; di 14 ° quel per le

Stelle di terza grandezza ; di ° per quelle di

AN

91
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*
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prima grandezza , Saturno , e Marte ; di 10° per

Giove e Mercurio ; di sº per Venere . Venere pe

rigea è diſtante dalla congiunzione da tutti , li vede

anche in pieno giorno .

EQU A ZIONE DEL TEMPO .

I

A natura del tempo elige uniformità : le mi

le fure che di eſlo noi abbiamo non ſono uni

formi : l'equazione del tempo da difforme quale

appare uniforme lo rende quale apparire dovrebbe •

L'apparente moto del Sole è la miſura de' giorni ,

e degli anni noſtri ; il ritorno di quello pianeta

allo ſteſſo meridiano forma il giorno , il ritorno di

lui allo ſteſſo punto della sfera forma l'anno . La

rotazione della terra , ſul proprio alle e la rivolu

zione ſua nell' ecelittica è in realtà la miſura del

giorgo , e dell'anno .

La rotazione della terra per fe fola conſiderata

miſura il tempo detto ſidereo , ovvero del primo

mobile ; conſiderata col moto di rivoluzione fup

poſto equabile e parallelo a quel di rotazione , mi.

fura il tempo detto ſolare medio ; confiderata col

moto di rivoluzione difforme , ed inclinato , quale

in fatti ſi è , miſura il tempo detto ſolare vero .

Dalla rotazione della terra è cagionato l'appa

rente ravvolgimento delle fille , che compieſi in



56 ' 4 " , 098 di tempo folare medio . Alcuni Altro .

nomi regolano i loro orologi ſul tempo lidereo :

queſti ſegnano o.1' 0.0." al paſſaggio pel meri

diano della ſezione d' ariete , e ad ogni iſtante

l'aſcenſione retta delle ſtelle calminanti .

Le rotazioni della terra , e quindi il tempo

fidereo fi ſuppongono' uniformi . Comunque più o

meno celere di quel che già ſia ſtata finora la

rotazione della terra , non avvi oſſervazione , che

ce ne poſſa avvertire . La miſura de' pendoli fem

plici oſcillanti a ſecondi è il mezzo più conneſſo

colla terreſtre rotazione per arrivare in ſeguito a

qualche ſcoperta"; ecco ſu quali principi . La lun

ghezza de' pendoli è come la forza acceleratrice che

gli agita ; l'acceleratrice è fminuita dalla forza

centrifuga ; la centrifuga dee variare variato il

tempo della rotazione terreſtre (*) .

( * ) La forza centrifuga all’equatore è all'attuale gra

virà in ragione di 1 a 287. La lunghezza del pendolo fi

è ivi trovata di linee Parigine 497 , 21 : il quoziente

497,25 1,53 è la quantità di cui allungare li do

vrebbe il pendolo diſtrutta la forza centrifuga . L'allun

gamento d'una decima parte di linea nel pendolo ſuppor

rebbe fininuità di l'attual forza centrifuga e quindi

aumentata di 48 ' . 20 " la durazione del 'diurno gir.

della terra .
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La differenza de' tempi ſolari medio e vero è

eguale alla differenza tra la longitudine media del

Sole e la ſua aſcenſione ' retta vera convertita in

tempo . Sviluppo queſta vericà , e per amor di

chiarezza , conſervato il moto di rotazione nella

terra , traſporto nel Sole quel di rivoluzione nell'

orbita

Per l'equabilità del tempo , oltre l'equabilità

della rotazione terreitre , equabile eſſere dovrebbe

il moto del Sole nell' orbita ; altrimenti compiuta

la rotazione della terra ora più ora meno avan

zato ſarebbe il Sole , e quindi ora maggiore ed

ora minor tempo neceſſario ſarebbe perchè egli li

trovaſſe nello ſteſſo meridiano . Nè ſolo equabile

eller dovrebbe , ma parallelo a quel di rotazione ,

al quale da noi è riferito immediatamente , altri.

menti la ſteſſa quantità di avanzamento , giuſta le

diverſe inclinazioni ci apparirebbe diverſa . Il Sole

e li muove difformemente in elliffe , e il piano

dell' elliffe è inclinato all' equatore : doppia ſorgen

te d'errore nel tempo . L'equazione del centro ,

oſſia la differenza tra la longitudine media , ſolare

e la vera ; e la riduzione dell'ecclittica all' equa

fore , oſſia la differenza tra la longitudine vera ſo

lare , e l'aſcenſion retra vera ſon le due parti che

convertite in tempo ſolare a ragione di 15 ° gradi

per ora ne formano la correzione eguale , come è
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manifefto , alla differenza tra la longitudine media

ſolare , e l'aſcenſione retta vera .

Queſta correzione due volte nell'anno è poſiti

va , due volte negativa , quindi gli orologi tutti

regolati ſul tempo medio riſpetto al mezzodì vero

ora accelerano ora ritardano : è il maſſimo accele

ramento verſo gli ir di Febbrajo di 14 ' 40 " : il

maſſimo ritardamento di 16 ' 14 " verſo il print

cipio di Novembre . Ben è vero che da un gior.

no all'altro la differenza non farà ſenſibile ſe

non negli orologi con pendolo a ' ſecondi, o in

que' pochiſſimi, alla perfezione de' quali colla va

lentía dell'artefice , che li coſtrulle concorſe fieno

favorevoli moltiſlime circoſtanze , che non è del

, propoſito mio particolarmente numerare . In pari

ſtato di coſe tal differenza farà più ſenſibile verſo

il fine di Dicembre , che in altra ſtagione .

Le oſſervazioni aſtronomiche ſi fanno all'appa

rente tempo dell'orologio , dal quale , conoſciutone,

l'andamento e l'iſtante di mezzodì, fi paſſa al

tempo vero , è da queſto colla nota equazione al

tempo medio . Per eſempio

· A'19 di Luglio 1774 entro nell'ombra il primo

ſatellite di Giove a 13 : ni ' 15 " di tempo ap

parente dell'orologio : cercali e il tempo vero , e

il tempo medio dell'oſſervazione . Il di 19 l'oro .

logio ſegnd a mezzodì 23h 28 ' 42 " , 5 : per la

***

'



vero ,

difformità del tempo vero ſegnare dovea al mezzo

dì ſeguente 23' 28 ' 46 ', 2. L'orologio ſul tempo

medio accelerava anch'ello di o ' ' , 6 per giorno ,

quindi ſi determinò il mezzodì a 23k 28 ' 46 ' ', 8 :

All'iſtante dunque del mezzodì precedente l'offer

vazione all' apparente tempo dell'orologio aggiun.

gere ſi doveano 31 ' 17 ' , 5 per avere il tempo

e limilmente all'iſtante del mezzodi ſeguen

te 31 ' 13 ' ' 2 , che aggiungere dunque li dovrà all'

iftante dell'offervazione ? Si faccia : come venti

quattro ore ſono alla differenza de' tempi del pri

mo mezzodì , e della oſſervazione, così la data dif

ferenza de' due mezzodì è alla differenza cercata :

quelta differenza aggiunta , o ſottratta , come in

ogni caſo ſarà per ſe manifeſto , alla quantità di

cui l'orologio al primo mezzodì accelera , o ri

tarda , dà l' eſatta quantità che dee ſottrarſi o ag

giungerſi all ' apparente tempo dell' orologio per

averne il vero .

Nel noſtro caſo 24' : 4 " , 3 :: 13, 7 : 2 " , 4 .

La differenza 2 ," 4 dee fottrarſi , poichè il tempo

vero va creſcendo : la quantità da aggiungerſi al

tempo apparente pel momento della ollervazione

farà 31 ' 17," 5--2, '4 = 31'15,1 , e il tempo

vero della oſſervazione 13 ' 42 ' 130 " .

A ridurre quello tempo a tempo medio prendanſi

dalla tavola le equazioni pe' due mezzodì , tra' quali
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ſta l'oſſervazione , e con proporzione fimile alla

ſuperiore , li deduca la correzione da farſi all'equa.

zione del primo mezzodì per avere l'equazione

corriſpondente al tempo dell'oflervazione . Queſta

all'iſtante offeryato ſi aggiunga o ſottragga giuſta

il ſegno , che la caratterizza . Nel noſtro caſo

l'equazione de' 19 è + 5 ' 48 " , 5 : quella de' 29

+ 5'52 '' 2 , la lor differenza 3 , 7. Si faccia

24h : 3 ' , 7 :: 13 ', 7 : 2111. La correzione 2 !! , !

ſarà politiva , crelcendo l'equazione del tempo ;

l'equazione per l'ora oſſervata ſarà + 5.48 " , 5

+2" , i = + 5'500 ' , 6 ; e l'ora oſſervata in

tempo medio 13 ' 42'30 + 5'50 " ' , 6 ' = 136 48 '

20 " , 6 ,

LONGITUDINE DEL SOLE ,

Ongitudine d'un altro è la diſtanza di lui dalla

ated ſezione di primavera miſurata ſu l ' ecclittica

da ponente a levante ; l'ecclittica è diviſa in 12

ſegni ; ciaſcun ſegno in 30 gradi : a ciaſcun ſegno

corriſponde la ſua coſtellazione : l'apparente moto

in longitudine delle fille ha fatto che al primo

ſegno ora quaſi corriſponda la duodecima coſtella

zione .

Diſtingueſi longitudine media e vera . La media

è quale fi avrebbe , tolto il difforme moto di rivo
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luzione negli aſtri ; la vera è quale li ha nell'at

tuale difformità di moto . Dalle oſſervazioni ſi han

no le longitudini vere ; da queſte fi deducono e le

longitudini medie e le equazioni per paſſare a qua

lunque dato tempo dalle medie alle vere . Siane

eſempio la terra , cioè in apparenza il ſole .

Dopo un anno torna il ſole alla ſteſſa longitu

dine vera , Suppongali coſtante la ſua celerità ; con

ſemplice proporzione ſi ottiene la quantità del ſuo

moto medio per qualunque dato tempo . Il ſole

nel ſuo moto ora è ritardaro ora accelerato , La

ellittica curva , in cui ſi muove ne è la cagione :

la quantità dell'acceleramento eritardamento maneg .

giata ne' teoremi meccanici della ſolare ellilli de

termina l'ecceаtricità , il rapporto delle diſtanze

tra loro , delle diſtanze alle celerità , ec .

Data per oſſervazioni la longitudine vera ,

l'iſtante del paſſaggio del ſole per l'apogeo fi

propone a trovare la longitudine vera per ciaſcun

altro tempo , e il tempo per ciaſcun' altra longitu

dine vera . A ſciogliere tal problema , all'epoca di

queſto paſſaggio ſi fupponga la longitudine media

eguale alla vera ; e dalle note dimenſioni dell ' el

limi ſolare fi deduca a ciaſcun grado di diſtanza

media dall' affide la differenza tra il moto medio

e il vero , o , a parlare più eſattamente , la differenza

tra l'anomalia vera e la media .
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La longitudine media e la diſtanza media dall '

ablide o ſia l'anomalia media ſono in ragione del

tempo : dato queſto fono date quelle . Si cerchi la

corrispondente equazion del centro , o ſia la calco

lata differenza tra l'anomalia vera e la media . La

longitudine media pel dato tempo più o meno ' ,

giuita i legni , l'equazione del centro ſarà eguale

alla cercata longitudine vera . La ſoluzione del pro

blema inverſo è dalla precedente allai manifefta ,

Su queſti principi ſi calcolano le tavole delle

longitudini medie e delle equazioni dipendenti dalla

figura delle trajettorie delcritte da' pianeti . Ad ave .

re perd un'elatta poſizione vera , è neceſſario com

putare altre correzioni dipendenti dall'azione mu,

, tua de' pianeti tra loro , Le aſtronomiche oſſerva

zioni e le dimoſtrate leggi della gravità ci fanno

ſcoprire le forze centrali de' pianeri quando accre

fciute quando ſminuite , quando ſminuite quando

accreſciute le loro velocità , quando fpinti ſecondo

una direzione , quando ſecondo un'altra ; quindi

fono e le diverſe inclinazioni delle orbite , e il

progreſſivo moto della linea delle abfidi , e il di .

feguale moto della linea de' nodi , e conſeguente

mente variazione nelle epoche , nelle anomalie me

die ' , ec. e riſpetto alla terra preceſſione d' equino

zj , nutazione dell'aſſe , continua ed alterna mutazio

ne nel principio di numerazione per le longitudini , ec,
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Non è nè di me nè di queſto luogo lo ſviluppare i

miſteri di queſte ed altre perturbazioni , e l'eſpor

re i principi e i metodi , lu ' quali a certa legge li

riducono , e ſi calcolano . Più opportuno ſarà l'ac

cennare i problemi , che in tali eſpoſizioni da tutti

ſi ſogliono proporre . Trovare la longitudine del

fole per qualunque ora di Milano : trovare la lon.

gitudine del ſole per qualunque ora
ora di altro

luogo . Si faccia : ventiquattro ore ſono al moto

diurno in longitudine , come la data ora è alla

corriſpondente quantità , che aggiunta alla longitu

dine pel mezzodì precedente l'ora propoſta , darà

la longitudine cercata . Si ſcioglie il ſecondo pro

blema riducendo per mezzo della tavola delle dif

ferenze de' meridiani l'ora del dato luogo ad ora

di Milano ed operando come ſopra ,

ASCENSIONE RETTA , E DECLINAZIONE

DEL SOL E.

Primi padri dell'altronomía felicemente penſa

na rono di riferire le poſizioni degli altri al cir

colo equatore della sfera , Le diſtanze degli altri a

queſto circolo chiamarono declinazioni , e circoli di

declinazione que ' che miſuravano tali diſtanze . La

porzione d' equatore preſa giuſta l'ordine de' ſegni

dalla ſezione d'ariete al cerchio di declinazione

M
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chiamarono aſcenſione retta : la porzione d' equato

re compreſa tra la ſezione medeſima e l'orizonte

all'iſtante del naſcere dell' aſtro chiamarono aſcen .

ſione obliqua . Quanto agli aſtronomi 'inutile ed

inuſata è queſta , tanto utile ed uſitatiflima è quella.

Baſe delle afcenfioni rette de corpi celeſti tutti

ſi può dire l'aſcenſione retta del ſole . Gli aſtro

nomi hanno praticato vari metodi ad eſattamente

determinarla . Il più adottato preſentemente è di

paragonare colla medeſima filla il ſole allorchè pri

ma e dopo il lolſtizio trovali nel medeſimo paral

lelo , e percid ad eguali diſtanze dall' equatore .

Sia x l'aſcenſione retta del ſole allorchè prima

del ſolſtizio arriva allo ſcelto parallelo ; allorchè

dopo il folftizio vi torna è evidente ch'ella ſarà

= 180 ° —- * , ſe eſtivo fa il folſtizio , = 360° -- *

ſe fia jemale . Sia a la oſſervata differenza d'aſcen

fione retta tra il ſole e la ſtella al primo appulfo

di lui al parallelo ; l'aſcenfione retta della ſtella

ſarà == x + 1 . Sia b la oſſervata differenza al tem

po del ſecondo appulſo , ſarà l'aſcenſione retta della

ftella = 180° - * Ib , ne' ſegni boreali ; 360°

** b ne' legni auſtrali . L'aſcenſione retta del

la fella fi ſupponga coftante ſi avrà x + 2 = 180°

180° a fb.

- * 7b , ed * =
ovvero *

1)
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36 °F.Ib.Comunque per la preceffione de
2

2

gli equinozi ed altre cagioni ſupporre non ſi poſſa

coſtante l'aſcenſione retta della ſtella , note ellendo

perd le piccole variazioni alle quali è ſoggetta , fi

potrà eſattamente correggere il valore 6 che per

elle è alterato , e così avere il valore di x qual fi

avrebbe nella ipoteſi dell'invariabile aſcenſione retta

della fiſſa .

Riguardo alle declinazioni è a dire come ſi de

ducano , a quali uſi ſervano . Chi oſſervate abbia

le altezze meridiane del ſole giornalmente per un

anno avrà dell'altezza minima e della maſſima

la femiſomma eguale all'altezza dell' equatore , la

ſemidifferenza all'obbliquità dell' eccliccica . L'al

tezza dell' equatore meno fucceſſivamente le altez

ze ſolari di ella più piccole darà la ſerie delle de

clinazioni auſtrali . Le altezze folari meno l'altez

za dell'equatore di eſſe più piccola daranno la fe

rie delle declinazioni boreali . Paragonate tra loro

le declinazioni , trovaſi piccoliſſima la loro diffe

senza ai ſoltizj, grandiſſima agli equinozj . Quin

di colla interpolazione , e gli applicati teoremi de'

maſlimi , e minimi , ſi hanno più preciſamente i

tempi de' ſolſtizi e degli equinozi : più preciſamen

te l'altezza dell'equacore , l'obliquità dell' ecclitci

ca , ec. Paragonate poi le oſſervazioni ſolari colle

M
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C

offervazioni che in alcuna delle fille coſtantemente

ſi facciano , più preciſamente ancora avere ſi pud

la determinazione degli elementi ſuddetti , e la ve

rificazione delle tavole fopra effi coſtruite .

L'obbliquità dell ' ecclittica , l'aſcenſione retta ,

declinazione , longitudine del ſole ſono così tra loro

connelle , che datene due , le altre due ſon date .

Suppoſta eſattamente nota l'obliquità dell' ecclici.

ca , cercaſi per la preciſione de' riſultati ſe meglio

ſia uſare la declinazione ovvero l'aſcenſione retra .

La declinazione non dipende che da una ofſer

vazione , e dall'altezza dell ' equatore ,
l'afcenfio

ne retta dipende da due oſſervazioni , e dal luogo

dalla ſezione d' ariete . L'oflervazione per la decli

nazione non è che un'altezza meridiana ; l'offer

vazione per l'aſcenſione retta è l'appulſo del ſole ,

e della ſtella di paragone allo ſteſſo orario . Com

penſati gli errori che per avventura eſſere ci pof

fano nell'altezza dell'equarore e nel luogo della

fezione d'ariete , nella ipoteli che di 2 " fi ſcoſti

daila vera l'altezza oſſervata , 21 dierrore ſi avran

no nella declinazione : nella ipoteſi che di tem

po lia l'errore commeſſo nell'accertare gli appulfi

del ſole e della ſtella , l'errore nella aſcenſione

retia ſarà di7'di grado .

A 7" d'aſcenſione retta corriſpondono circa 7 "

di longitudine ; a 2 " di declinazione ora ne corri
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ſpondono di longitudine s ' , ora 8 " , ora 16 " , ora

più e più , finchè verſo i folitizi la quantità cor

riſpondente arriva a 6' e più ancora . A prendere

un limite ampio affai , ne' due meſi precedenti

e ſuſſeguenti gli equinozi ad avere la longitudine

del ſole ſarà più ſicuro paſſare per la ſua declina

zione , nel meſe precedente e ſeguente i ſoltizi più

ſicuro ſarà paſſare per l'aſcenſione retta .

DISTANZA DELL'EQINOZIO DAL SOLE

CONVERTITA IN TEMPO .

Gni cerchio della sfera ſi divide in 360 parti

eguali e frazioni ſeſſagefimali , dette gradi ,

minuti , ſecondi , terzi , ec. Se il tempo , in cui

l'equatore e i cerchi paralleli compiſcono la appa

rente loro rivoluzione ſi divida in 24 parti eguali

e frazioni ſeſſagefimali , offia ore , minuti , fecon

di , terzi , ec. di tempo lidereo , ad una di queſte

parti corriſponderanno quindici di quelle . Da tale

converſione de'gradi in tempo ,
del tempo in gra

di dipendono i calcoli degli angoli orari degli

altri, de’loro paſſaggi al meridiano , del loro na

ſcere e tramontare , delle loro ſituazioni a dati

tempi , de' tempicorriſpondenti a date ſituazioni, ec.

L'indiſpenſabile neceſſità ne' computi aſtronomi

ci di conoſcere i tempi , e il neceſſario legame che

M 3
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DI

colla afcenfione retta del ſole hanno i tempi fteſi ,

ha fatto che gli aſtronomi abbiano cercato di ren

derne più facile e ſemplice l'uſo . Invece della

aſcenſione retta del ſole eſli hanno introdotto il

complemento della medeſima a 360° convertito in

tempo nella detta ragione di 15 ad 1 : queſto è ciò

ch'elli chiamano diſtanza dell'equinozio dal ſole ,

diſtanza dell'equinozio dal meridiano , tempo del

paſſaggio dell'equinozio al meridiano , ec .

L'aſcenſione retra di un altro convertita in tem

po a ragione di 150 per 15 più la diſtanza dell'

equinozio dal ſole indica il tempo della culmina

zione dell'altro . Bene è vero che queſto tempo è

lidereo e ridurre ſi deve a tempo ſolare , ſe ſul tem

po ſolare regolato ſia l'orologio , che fervire dee

alla oſſervazione . Siane eſempio il paſſaggio di Si

rio al 1. Genoaro di queſt'anno 1775. L'aſcenſion

ne retta di Sirio è 6h 357 15 " , 4. La diſtanza

della ſezione è sh 12 ' 11 " , 7 : la ſomma delle due

quantità è 11h 47'27 ' , I tempo del paſſaggio di

Sirio al meridiano in ore fideree . Il giorno ſolare

vero dal 1. al 2. di Gennaro è più lungo del lide

reo di 4' 24 " , 8 , come è evidente dalla differen

za delle diſtanze della ſezione corriſpondenti ai

mezzodì di que' due giorni . Si faccia dunque 24h :

4' 24 " , 8 :: 11h 47 ' 27 " , 1 : 2'9 ' , 6. La corre

zione è ſempre negativa , perchè ſempre più lungo

To

wa

10

INC

Here
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del lidereo è il tempo ſolare : ſarà dunque l'ora

eſatta del cercato paſſaggio in tempo ſolare vero

= 11h 45 ' 17 " , S. E' bene manifeſto che ove a

diurna variazione ſoggiaccia l'aſcenſione retta dell'

aſtro , di cui ſi vuole l'iſtante della culminazione ,

ſarà neceſſario correggere il tempo trovato giuſta

il metodo precedente colla parte proporzionale di

variazione che al tempo medeſimo compete .

DIAMETRO E LOGARITMO DELLA DISTANZA

DE L SOL E.

MaRa i primi canoni di ottica avvi che ove pic

coli fieno gli angoli , ſotto i quali ſi vedono

gli oggetti , le apparenti grandezze degli oggetti

medeſimi fieno reciprocamente come le loro diſtan

ze dall'occhio dell'oſſervatore . E' quindi manifeſta

la legge , onde dato per offervazione il diametro

d'un altro , ſe noto ſia il rapporto delle diverſe di

lui diſtanze , dedurre îi poſſano i diametri tutti

corriſpondenti alle medefime.

L'apparente diametro del ſole dopo l'applica

zione fingolarmente de' micrometri obbiettivi a' te .

leſcopi , fi conſidera determinato con aſſai preci

fione . Con quella preciſione che in Gifatta mate

ria deſiderare li poſla , data è l'eccentricità del ſole ,

e la ſua paralaſſe , onde e il rapporto delle diſtan

M 4
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ze tra loro , e le ſtelle aſſolute diſtanze ſono cono

ſciute : ſon quindi colla ſteſſa. preciſione conoſciuti

i diametri per ciaſcuna delle diſtanze , ec.

Scheiner aſſai maraviglid allorchè il primo vid .

de all'orizzonte il ſole di figura ellittica . Anch'egli

però s'accorſe che la rifrazione più grande nel lemº

bo inferiore che nel ſuperiore cagionare dovea l'ac

corciamento del diametro verticale laſciando nello

ſtato fuo l'orizontale . M. Bouguer ſoſpetto nel

fole il diametro in declinazione maggiore di quel

lo in aſcenſione retta . M. la Lande conferma tale

opinione dicendo di avere più volte egli ſteſſo of

fervato il diametro dal Nord al Sud maggiore al

meno di 2''del miſurato da levante a ponente . Se

la differenza di rifrazione ne' due lembi alcuna coſa

influire poteva nelle oſſervazioni de' Signori Bou

guer e la Lande dovea cagionare un effetto con

trario . E ſe fi pretenda che la oſſervata differen .

za de' diametri abbia origine dalla figura ſteſſa del.

la maſſa ſolare più elevata all' equatore e compreſſa

ai poli , non eſſendo l'equatore ſolare inclinato all'

ecclittica più di 70 , inferire ſi dovrebbe per la

figura ſolare una tale sferoide , quale facilmente

conciliare non potrebbeſi colle certe leggi della

gravità e dell'equilibrio .

Il diametro vero del ſole è al ſuo diametro ap

parente , come il raggio è al cofino del femidia.
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e un

metro apparente . Imperciocchè è bene evidente

1..che d'una sfera da un dato punto mirata è vi .

fibile la ſola porzione compreſa tra le tangenti dal

dato punto alla data sfera menate : 2.0 è evidente

che l'angolo formato dalle due tangenti avere non

può per lato oppoſto lo ſteſſo diametro vero della

sfera altrimenti nello ſteſſo triangolo avrebbero

luogo due angoli retti adjacenti alla baſe

angolo finito alla medeſimaoppoſto : 3.0 ſiano TD ,

TD le tangeati che comprendono l'apparente dia

metro DD : ſia il cercato diametro vero d d ' ;

condotta la retra T S biſecante DD in E , dd

in S ſi deſcriva il raggio SD , li avrà pel trian

golo S ED, SD :DE:: R :cof.SDE = ETD :

apparente ſemidiametro .

Suppoſta la diſtanza media del ſole alla terra

100000 , fi fono calcolate le altre diſtanze tutte ,

delle quali ſe ne danno i logaritmi. E' ad avverti

re che dalla azione fingolarmente di Venere di

Giove , e della luna ſono curbate queſte diſtauze :

le variazioni che ne riſultano comunque per ſe ſen

fibili non producono ſenſibili differenze negli or

dinari calcoli de' pianeti e delle comete . Per qual

che uſo particolare avuto in viſa nel calcolare per

quelte effemeridi le diſtanze del ſole , li fono loro

applicate le equazioni ad averle interamente correcte .

Conoſciuta la paralarle del ſole la diſtanza aſſo
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Nec

luta è conoſciuta . Se nella diſtanza media fi ſup,

ponga la paralaſſe di 8 " , 7 e per unità di miſura

fi alluma il femidiametro della terra farà la diſtan

za media eguale a 23742 femidiametri . Data l'af

ſoluta diſtanza d'un de' pianeti , come della terra

al ſole , le diſtanze degli altri cutii fon date , per

la celebre legge da Keplero ne' pianeti ſcoperta , e

nella teoria della forze centrali dimoſtrata , che

ove più corpi intorno a un centro comune ſi ag

girino deſcrivendo aree proporzionali ai tempi i

quadrati de' tempi periodici ſono come i cubi del

le diſtanze medie dal centro .

LONGITUDINE , LATITUDINE

PASSAGGIO A L M E RIDIANO

DECLINAZIONE BELLA LUNA .

Fenomeni che nelle ſue fali , ne' ſuoi movi.

menti , nelle ſue ecliffi la lupa ci preſenta così

frequenti e ſenſibili , e gli ſtrani effetti (* ) che nel.

(*) Laſciati i pregiudizj che ſulla influenza de' pianeti

ſono ſparſi nel volgo , negare non ſi può che Bottani

ci , Naturaliſti , e Meteorologiſti trovata non abbiano

della corriſpondenza cottante di certi fatti con certi punti

lunari . Indubitabile è la loro conneſſione colle marée .
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la terra corriſpondere ſi vedono a quei fenomeni,

l'hanno reſa oggetto di ćurioſità e di oſſervazione

anche alle incolte e ruſtiche perſone . La facilità

di oſſervare tali fenomeni, l'uſo che ſingolarmen

te a determinare le longitudini geografiche ſe ne

fa , la preciſione che ne riſulta maggiore che in

oſſervazioni di altre apparenze l'hanno reſa agli

aſtronomi l'oggetto più intereſſante delle loro teo

riche e pratiche ricerche . Malgrado le moltiſſime

e recondice cagioni che poco e molto turbano la

luna ne'ſuoi movimenti , noi abbiamo e belle teo

rie , che di quelle turbazioni dimoſtrano i non

dubbi principi , e tavole aſſai eſatte , che ſervono

a correggere gli errori prodotti . Vero è però che

l'eſattezza di queſte tavole è alquanto lontana

dall'eſattezza delle tavole del fole e delle ſtelle ;

e benemerito aſſai farà dell' aſtronomía chiunque

loro aggiunga alcun grado di preciſione maggiore .

Le longitudini e latitudini della luna , come an

cora i diametri e le parallaſi , che pel mezzodì

di ciaſcun giorno fi danno in queſte effemeridi ,

fono calcolate con attenzione ſulle tavole del ce

lebre Mayer . I paſſaggi al meridiano e le decli

nazioni ſono dedotte con più libertà laſciati i re

condi : giova ſperare con tutto cid che abbaſtan

za ſervire potranno d'indirizzo fe fervire non pof

ſono di paragone .
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Ad avere la longitudine o latitudine della luna per

qualunque ora del giorno , fi operi come ſopra ſi è

detto parlando della longitudine del ſole ; ma ſi av

verta innoltre che ſupporre non potendoſi neppure

proſſimamente uniforme il moto della luna , è neceſſa

rio introdurre nel calcolo almeno le ſeconde differenze .

PARALLASSE E DIAMETRO DELLA LUNA .

A differenza de' luoghi ove è riferito un altro

te che nello ſteſſo tempo oſſervato ſi ſupponga

dalla ſuperficie e dal centro della terra è cid che

diceſi parallaſie . Giuſta i diverſi piani ovvero pun

ti a ' quali ſi riferiſce l'aſtro diverſa è la parallaſſe:

così parallaſſe in latitudine e longitudine , ſe l'altro

ſi riferiſca all'eclictica e alla ſezione di queſta con

l'equatore ; parallaſle in declinazione ed afcenfione

retta , ſe l'aſtro ſi riferiſca all ' equatore e alla fe

zione di queſto con l'eclictica ; parallalle in altezza

fe fi riferiſca all'orizzonte , ec .

Relativamente alla parallalle in altezza fi han

no i due ſeguenti teoremi , de' quali ciaſcun pud

formarſene la facile dimoſtrazione . Il feno della

parallaſle in altezza è al ſemidiametro della terra ,

come il coſino dell'altezza apparente dell'altro , è

alla ſua diſtanza dal centro della terra : e quindi

il ſeno della parallaſſe in altezza è al ſeno della
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parallaſſe orizzontale , come il colino dell'altezza

apparente è al raggio . E 'perciò manifeſto 1.0 come

determinata per oſſervazioni la parallaffe ad una

altezza qualunque , dedurre ſi poſta la parallalle

corriſpondente ad ogni altra : 2.° come per la ellit

tica figura della terra la parallalle determinata in

una data latitudine traſportare non ſi poſſa in al .

tra ſenza la corriſpondente correzione :

Data la parallaſle in altezza ſi hanno dopo più

o meno di raggiro le formole per la parallaſle

d'aſcenſione retta , di declinazione , di longitudine ,

di latitudine . Ciaſcuno le può vedere colle loro

dimoſtrazioni nell' erudita opera del Chiariffimo

Sig. la Lande ,

Tre metodi qui fi accennano che ſono prello

gli aſtronomi in uſo a determinare la parallalle .

Il primo è di fervirli delle maſſime latitudini del

pianeta oſſervate al Sud e al Nord dell'eccliorica :

fu eſſo eſeguito da alcuno degli affronomi antichi :

fu in ſeguito di nuovo propoſto dal Sig. Halley ,

e più recentemente adoperato per la luna dat

Sig. le Monnier . Il ſecondo è di ſervira delle dif

ferenze d'aſcenſione retta del pianeta con una ſtella

oſſervate al naſcere o al tramontare del pianeta ,

e al ſuo paſſaggio al meridiano . Felicemente riu

rci queſto metodo a' Signori Callini e Maraldi , e

nel 1761, al Sig . Maskelyne all'iſola di S. Hele
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na . Il terzo metodo ſuppone due oſſervatori in

latitudini geografiche aſſai diverſe e alla ſtella lon

gitudine , che accertano nello ſteſſo tempo l'altez

za meridiana dell'aſtro . Così oſſervando il Sig. la

Caille al Capo di Buona-ſperanza , il Sig. la Lan

de a Berlino più eſattamente determinata fu la pa

rallaſſe della luna . A queſti metodi aggiungere ſi

pud il pallaggio di Mercurio o Venere ſopra il

ſole , che per certi caſi è ſopra gli altri concluden

te ed eſatto .

La parallafle della luna al diametro orizzontale

della medeſima ha un coſtante rapporto : e il dia

meiro orizzontale è al diametro appareote ad una

data altezza , come il cofino dell'altezza vera è al

colino dell ' alıczza apparente . E perchè per l'ef

fetto della parallaire l'altezza vera ſempre è più

grande dell'apparente , il diametro orizzontale in

pari ſtato di coſe ſeinpre è più piccolo del diame

tro apparente a qualgaſ altezza . L'illuſione otti

ca che ci fa comparire la luna così grande all?

orizzonte è facilmente tolta , ſeparando il pianeta

da corpi terreftri , a quali da noi in quelle circo

ſtanze è riferito . La ragione per cui più grande

in realtà ci compaja la luna poſta a qualche al

tezza , che all'orizzonte , è aſſai manifelta , ſe li ri

fletta , che accoltandoG la luna al noſtro zenith fi

accolta in verità anche al noſtro occhio ,
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POSIZIONI DE PIANETI .

2

1

Luoghi del fole e della luna ſeguiti ſono dalle

poſizioni de' pianeti dare di fei in ſei giorni .

L'ora del foro naſcere e tramontare ſerve a rico

noſcerli , ferve a ſapere ſe quelto o quel fenome

no , che in loro avvenga poſſa eſſere viſibile , ec.

Più intereffa gli aſtronomi la loro declinazione

e l'ora del loro paſſaggio al meridiano , nel quale

generalmente ſi oſſervano , e più ancora gl'intereſſa

la loro longitudine e latitudine . E' ad avvertire

che queſta tavola non è ſtata direttamente calco

lata che in parte , traſcritta in parte ellendo dallo

efactiſfimo Almanacco naurico , che ſi pubblica a

Londra dal Sig. Maskelyne . Per avere le poſizio

ni de' pianeti a giorno ed ora intermedia a quelli

per cui fon calcolate , preſa la differenza tra le

due poſizioni della tavola , tra le quali ſta la cer

cata , fi faccia come fei giorni ſono alla trovata

differenza , così l'intervallo del tempo dato , è alla

corriſpondente differenza : queſta ſi aggiunga o fot

tragga dalla prima poſizione del pianeta ſecondo

eh ' efla vada creſcendo o decreſcendo .
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ECCLISSI DE SATELLITI DI Giove .

L

A ſcoperta de' ſatelliti di Giove e delle loro

led ecciiili fu del più gran vantaggio alla geo

grafia per determinare le longitudini , ed alla fiſica

per dimoſtrare la ſucceſſiva propagazione della luce .

L'ollervatore più iſolato e ſprovveduto pud con

facilità notare gl'iſtanti di queſte ecclilli , può far,

ne i più ſemplici paragoni , può trarne le più uti

li conſeguenze . Un cannocchiale di qualche bontà

e un orologio fon tutto l' arredo che richieggono

quelle oſſervazioni.

Delle eccliffi de' fatelliti altre ſono propriamen

te tali o la iinmerſioni nell'ombra , altre impro

priamente tali offia emerfioni dall'ombra . Per noi

che abbiamo Giove dalla parte del Sud le immer

fioni ſi hanno dalla ſua congiunzione fino alla ſua

oppoſizione col ſole , le emerſioni dalla oppoſizio

ne fino alla congiunzione . Le immerſioni per noi

ſempre ſi fanno a ponente , le emerſioni a levan

te . Per chi aveſle Giove dalla parte del Nord ſe

guirebbe di tutto ciò eſattamente il contrario .

Paragonati i fenomeni delle ecclilli de' ſatelliti

che arrivano preſſo la congiunzione e l'oppoſizio

ne di Giove con quei , che arrivar dovrebbero giu

fta i calcoli delle tavole coſtruite per eſempio ſu i

fenomeni accaduti verſo le quadrature , ſi trova che
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i fenomeui offervati eſſendo Giove preſto la con

giunzione arrivano ſempre dopo i calcolati , e ſem

pre prima dei calcolati , ellendo Giove in oppofi

zione . La quantità del ritardamento ed accelera

mento è intorno a mezzo quarto , di tempo . Que

ſto è il fatto onde i Signori Romer e Callini de

duffero , che la luce in tempo ſenſibile ſi propaga

va ſucceſſivamente .

Anche applicata la correzione della propagazio

ne della luce , ſecondo la forza del cannoechiale

e dell'occhio , con cui ſi oſſerva più o meno pre

fto ci compaiono le immerſioni, più o meno tardi

le emerfioni . Ad evitare gli errori che quindi na

fcere potrebbero , paragonando oſſervazioni fatte da

aſtronomi diverli con diverſi iſtromenti faggiamen

te propoſe il P. Hell di far paragone di tante im

merſioni e di altrettante emerſioni prendendone poi

il riſultato medio . Così la differenza de' meridiani

tra Parigi e Vienna d'Auſtria che ſi trovava per

le immerſioni di 55 ' 35 ", per le emerſioni di 567

43 " , in grazia appunto de diverſi cannocchiali , con

cui ſi oſſervava a Parigi e a Vienna , ſi trova pel

riſultato medio di 56 ' 9 " , quantità aſſai eſatta ,

poichè altronde dimoſtrata per un gran numero di

altre offervazioni.

N
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FASI DELLA LUNA ED ALTRI FENOMENI .

PI

Iù delle faſi della luna ſono a notare i feno

meni principali che per ciaſcun meſe fi de

ſcrivono . Le occultazioni delle fille fatte dalla luna

ſono un de' meezi più propri a perfezionarne la

teoría e correggerne le tavole . Gli appulfi del ſale

ai paralleli delle ſtelle più rimarcabili offrono una

facile occaſione di eſattamente determinare le poſi

zioni e del ſole e della ſtella di paragone . ( Vedi

l'artic. Aſcenſ, retta del ſole ) , Le ſituazioni de'

pianeti in certi punti delle loro orbite ſono trap

po interellanti perchè fi traſcurino . A preſentare

queſti fenomeni ai Coltivatori dell'aſtronomía cal

colati fi ſono , e collocati al fine di ciaſcun meſe ,

ſicchè ſenza loro noja avvertiti ne lieno a farne

utili oſſervazioni, e dedurne più preciſi riſultati ,

CATALOGO DELLE STELLE .

& Omo

TOme dal Sig. la Lande ſono preſe le poſizio

ni delle ſtelle , così da lui è preſo il ſeguen

te articolo . Le aſcenſioni rette e le declinazioni

delle ſtelle fono neceſſarie agli aſtronomi per de

terminare le poſizioni degli altri aftri : ſi trovano

qui calcolate colla più grande attenzione pel 1. di

Gennajo del 1770 , e accompagnate dalla variazio
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ae annua in aſcenſione retta e declinazione per

ciaſcuna ſtella . Queſta variazione fuppone che la

preceſſione annua degli equinozj ſia di so " , 33 .

Tenuto conto di queſta variazione , dell'aberrazio

e della nutazione , ſi troverà per un iſtante

qualunque l'aſcenſione retta e la declinazione ap

parente delle ſtelle ,

Trovare l'ora del paſſaggio al meridiano delle

ſtelle , Vedi l' artic. Diſtanza dell' equinozio dal ſole ,

ne

DIFFERENZA DE' MERIDIANI .

A curva figura della terra fa che ciaſcun paeſe

Ne abbia il ſuo proprio meridiano , e la ſua par

ticolare latitudine . Gli angoli formati al polo dai

meridiani de' diverſi paeſi ſono le differenze che

qui ſi danno convertite in tempo . A tutti è noto

che ſiano longitudine e latitudine geografica . L'ora

di qualunque paeſe fi riduce ad ora di Milano , aga

giungendo o ſottraendo dall' ora data la relativa dif

ferenza de' meridiani , ſecondo che il paeſe è a le

vante o a ponente riſpetto a Milano ,

fuerowane

N2
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OPPOSITION DE SATURNE

En l'Année 1773 .

Déterminée à l'Obſervatoire de Bréra par la

comparaiſon de cette Planéte avec l'Etoile %

de l'Ecreville .

L

A méthode qu'on a ſuivie pour réduire &

mettre à profit cette obſervation , ſera ex

poſée ici avec aſſez de détail pour pouvoir

ſervir d'exemple à qui voudroit en faire uſage

dans l'occaſion ; c'eſt un ſervice qu'on a cru de

voir rendre à bien des perſonnes, qui ont paru le

ſouhaitter ainſi . Il arrive d'ailleurs fi ſouvent à

ceux qui s'occupent de l'Aſtronomie , d'avoir à

s'exercer ſur des phénoménes ſemblables , qu'on ne

ſçauroit trop multiplier les modeles qui peuvent

les guider en pareils cas .

Les diftances au Zénith de l'Etoile & de la

Planéte , ont été priſes par M. l'Abbé de Céſaris

avec un fexrant de fix pieds de raïon ; en même

tems que M. l'Abbé Reggio obſervoit les paſſages

par le Méridien de l'une & de l'autre , avec un

inſtrument des paſſages d'environ 5 pieds dont la

poſition dans le plan du Méridien a été vérifiée

par un très grand nombre de hauteurs correſpon

#

.

1

N 4
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dantes . Il n'eſt reſté à ces deux Aſtronomes , com.

me il arrive de tems en tems même aux plus

habiles , aucun doute ſur le ſuccès de leurs opéra

tions ; ils font d'ailleurs aflez exercés dans le ma

niment des inſtrumens pour qu'on puiſſe compter

avec aſſurance ſur l'exactitude de leur travail .

L'Etoile qui a ſervi à fixer le lieu de la Planéte ,

eſt une de celles dont MM. Bradley & de la

Caille ont déterminé la poſition par leurs propres

obfervations . La différence a été li légére entre

la place que le premier lui a donnée , & celle qui

lui a été aſſignée par le ſecond , qu'elle ne mérite

pas qu'on s'y arrête .

Elemens du Calcul .

An. 1773. Février . Tems de l'horloge .

27. Paſſage de l'Etoile au Méridien gb 6'41"

du centre de Saturne 11. 50. 19

6
1

Diſtance Méridienne app. au Zénith , de

l'Etoile ...
35° 31'2 " , 3

du centre de Saturne 35. 31. 40 , 3

28. Paſſage de l'Etoile au Méridien gb 2'54" }

4

du centre de Saturne - 11.46. 15

3

Diſtance Méridienne app. au Zénith , de
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O

l'Etoile
35° 31 ' 2 " ,3

du centre de Saturne 35. 29. 50,5

Midi vrai obſervé le 27 - 11h 47 ' 20 ", o

Midi vrai le 28 , conclu de l'état de l'horloge

vérifié par la Révolution des Fixes rub 47 ' 18 '', 2

Tems écoulé à l'horloge , dans l'intervalle d'un

midi à l'autre - 236 59 ' 58 ", 2 = 86398" , 2 =R

Tems écoulé a l'horloge entre le midi vrai du 27,

& l'inſtant du paſſage de Saturne au Méridien le

même jour - - - 12b 2'59 ' , 8 = 43379" , 8 = T

Mouvement diurne da Soleil en longitude,tiré de la

Connoiſſance des tems 1 ° 0'10 " , 8 = 3610 " , 8 =M

Mouvement diurne de Saturne en longitude ,

déduit des obſervations du 26 , 27 , & 28 du même

mois 0° 4'45 " , 2 = 285 " , 2 = S

Lieu du O , le 27 à l'inſtant du midi vrai , calculé

ſur les Tables de l'Abbé de la Caille & réduit au Mé.

ridien de notre Obſervatoire -- 11 ° 15 ' 30 ", .

MT

L'Analogie R.T :: M .
donne le mouve

R

ment du Soleil en longitude depuis l'inſtant du

midi vrai , le 27 ; juſqu'à celui du paſſage de Sa

turne au Méridien le même jour , de 30 ' 13 " , 0 .

Ajoûtant cette quantité au lieu du Soleil pour

le 27 à l'inſtant du midi vrai , on a :

Lieu du Soleil le 27 à l'inſtant du paſſage de

Saturne au Méridien ----- II 9° 45'43" ,0 .
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CALCUL ET RESULTATS ,

I.

Uppoſant l'aſcenſion droite & la déclinaiſon de

l'Etoile telles qu'on les trouve pour 1750.

dans le livre de l'Abbé de la Caille , Aſtronomie

Fundamenta ; & y faiſant les corrections nécellai

res , quant à la Précellion , Aberration & Nuta

tion , afin d'avoir la poſition apparente de la même

Etoile au tems de nos obſervations , on trouve

pour ce tems :

Aſc. droite app. de l'Etoile 121° 3 ' 21 " , 5

Déclin. Bor. app. 9. 51. 57,8

Les deux pallages de l'Etoile par le Méridien

donnent la révolution des Fixes , du 27 au 28

3

, "

4 .

employée . Le tems écoulé le 27 du même mois ,

entre le paſſage au Méridien de l'Etoile & celui

de la Planéte , eſt donné par la même horloge de

2b 43 ' 38 "" . On peut donc dire ; Comme le tems

de la révolution de la Fixe , eſt au tems écoulé

entre les paſſages au Méridien de l'Etoile & de
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w
a

1

la Planére : ainſi 360 ° à un 4.e terme , qui ſera

l'excès de l'aſc. dr. app. du centre de la Planete

ſur celle de l'Etoile , pour l'inſtant du paſſage de

Saturne par le Méridiea .

De même , puis qu'on a par obſervation la dif.

férence de hauteur Méridienne apparente entre le

centre de Saturne & l'Etoile , aux tems des pal

ſages de Saturne par le Méridien ; que cette diffé

rance n'étant que d'environ deux minutes de dé

gré , la réfraction de peue l'altérer feaſiblement ;

& qu'enfin l'on a la déclinaiſon apparente de

l'Etoile déja connue d'ailleurs , il eſt viſible qu'en

appliquant à celle - ci les différences trouvées par

obſervation , on aura les déclinaiſons apparentes de

Saturne . C'est en opérant d'après ces principes

qu'on a trouvé les poſitions, apparentes de Saturne

pour le moment de ſon paſſage par le Méridien ,

le 27 Février En Aſc. droite . - 162 ° 4' 28''37

En Déclinaiſon Bor. 9. 51. 19,8

le 28 En Aſc. droite 162. 5

En Déclinaiſon Bor. 9. 53. 9,6

II.

Avec ces poſitions apparentes , leſquelles ne dif

férent des vraies que percequ'elles ſont affectées

des petites inégalités cauſées par l'aberration & la

nutation , on trouve par la Trigonométrie ordi

naire les poſitions également apparentes de la Pla

0. 2 >
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2.

néte pour l'inſtant de ſon paſſage par le Méridien

le 27 Février - En longitude -.5 99.43' 26" , 1

En latitude Bor. 2. 4. 39 , 6

le 28 Février - En longitude ss 9° 38 ' 41,7

En latitude Bor. 4. 41 ,
8

La différence des longitudes de la Planéte , du 27

au 28 , donne ſon mouvement diurne rétrograde ,

de 6 ° 4'45" , 2

Remarque : la différence entre les longitudes

trouvées pour ces deux jours , eſt ſeulement de oº

4'44 " , 4. C'eſt le mouvement
de Saturne pen

dant la durée de ſa révolution , plus courte de 4

minutes de tems que celle du Soleil . C'eſt pour

quoi il a fallu , pour avoir le mouvement
diurne

de Saturne , ajoûter o " , 8 qui répondent à ces

quatre minutes .

III .

Le lieu vrai du Soleil étant le 27 Février à

l'inſtant du paſſage de Saturne par le Méridien

En . II 9° 45'43 " , o

Et la longitude apparente de Saturne , au même

inftant, En 5. 9. 43. 26 , I

Il s'enſuit qu'alors l'Oppoſition étoit déjà paſſée .

Car puiſque Saturne eſt rétrograde , comme il l'eſt

toujours pendant les deux mois au moins qui pré

cédent ſon Oppoſition avec le Soleil ; il ne peut

tendre à ce point d'Oppoſition que par une dimi
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nution continuelle de la longitude ; tandis que le

Soleil conſtamment direct , y tend de ſon côté par

un accroiſſement contiquel de la fienne . Donc ,

en comptant directement ou ſuivant l'ordre des

ſignes , il doit y avoir du Soleil à Saturne plus

de ſix ſignes avant l'Oppoſition , ſix ſignes préci

ſément au moment de l'Oppoſition & moins de

fix ſignes quand elle eſt paſſée . Ce troiſiéme cas

eſt celui ou nous nous trouvions ; On voit qu'il s'en

manquoit 2 ' 16 '', 9 qu'il n'y eût ſix ſignes com

plets en allant du Soleil à Saturne , au moment

que cette planéte paſſa par le Méridien .

Il faut donc trouver un moment antérieur à

celui - ci , auquel le Soleil ait eu moins de longi

tude & Saturne plus ; l'un & l'autre à proportion

de leurs mouvemens reſpectifs ; en ſorte qu'il n'y

ait eu alors que lix lignes exactement en allant

du premier altre au ſecond . Ce ſera le moment

de l'Oppoſition :

Si l'on nomme D , ce qu'il y a de plus ou de

moins de ſix lignes en allant du Soleil à ta pla

néte en pareil cas , & i la quantité de teins

qu'il faut ſouſtraire de celui du paſſage de la pla

néte par le Méridien quand l'Oppoſition eſt paſſée ,

ou , y ajouter quand elle eſt encore à venir

aura par les loix du mouvement de deux corps

qui ſe meuvent uniformément & en fens con

1
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0

drea

Cali

POUR

INTE

VE

DR

traire ; M + S , R :: D , =

M + S

2'. 16 ',9 X 86398" ,2. Donc i = ob so'35 " ,9

3896",

Et par conſéquent le moment de l'Oppoſition à

11b go' 19'' ,& - ob go ' 35 " : 9 = 10h 59 ' 43 '', 9

tems de l'horloge ,

Voici la preuve de cette Analogie : Par tout ce

qui a été dit juſqu'ici il eſt manifeſte que le Son

leil doit être moins avancé en longitude & Satur

ne plus , au moment qu'on vient de trouver ; &

cela à proportion de la durée i , ou des sol 35 ' , 9

retranchées du premier tems , & du mouvement

diurne en longitude de l'un & de l'autre ,

R

= 2'6 ", 88 exprimera donc le petit arç dont le

S

R

10 " , 02 celui dont Saturne eſt plus avancé . Re

tranchant le premier du lieu dų Soleil trouvé pour

l'inſtant du paſſage de Saturne au Méridien le 27

Février , & ajoûtant le ſecond à celui de Saturne

trouve auffi pour le même inſtant , on a

lieu vrai du Soleil en .. IN 9 ° 43 ' 36 ", 12

lieu apparent de Saturne en 5. 9. 43, 36 , 12

à fix lignes l'un de l'autre exactement ,

Mt T:

Soleil eft moins avancé en longitude;&

MOE

1

deO

!
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IV .

On n'a employé juſqu'à préſent que les tems

donnés par l' horloge , afin de rendre la marche du

Calcul plus ſimple & plus uniforme. Maintenant

pour réduire au tems vrai , je remarque dans les

Elémens expoſés dès le commencement , que le

27 Février à midi , notre horloge retardoit de 12 '

40" , o par rapport au tems vrai , & le lendemain

28 , de 12 ' 41 ' ' , 8. ]' en conclus qu'au moment

de l'Oppoſition , c'eſt à dire , Ith 12 ' environ

après le midi du 27 , elle retardoit ſur le tems

vrai , de 12' 404 , 8 ; ce qui me donne l'inſtant

de l'Oppoſition le 27 Février à - 11h 12'24 " , 7 .

Tems Vrai , au Méridien de Milan ,

V.

Le lieu de Satürne qu'on vient de trouver pour

le tems de l’Oppoſition , eſt bien celui où cette

planéte paroiſſoit être ; mais ce n'eſt pas celui où

elle étoit réellement & de fait . Deux caules alté .

roient ſa poſition : l’Aberration de la lumiére jet

toic Saturne pour notre æïl à 13" au delà de ſon

vrai lieu & augmentoi: ſa longitude d'autant .

La Nutation faiſoit auſlı ſa longitude trop grands

de 2 " , 6 en la faiſant compter d'un point plus

éloigné de Saturne , . que celui d'où elle devoit

être comptée . Si donc on veut avoir le lieu & le

tems de l'Oppoſition , non pour le poiat du Ciel

>
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D

où elle a paru de faire , mais pour celui ou elle

s'eſt faite réellement. Nous retrancherons 15 " , 6

de la longitude de Saturne trouvée ci-devant pour

le 27 Février à l'inſtant de ſon paſſage par le

Méridien , & nous aurons pour ce tems .

Longitude de Saturne corrigée ,

ou vraie S'9° 43' 10 " , s

Lieu vrai du Soleil pour le même

inſtant - .
11. 9. 45 ' 43 ' ' , O

Employant enſuite pour trouver le tems & le

lieu de l'Oppoſition , la même méthode & les

mêmes Analogies qu'auparavant , on trouve D =

DR

20 321 , 5 =

M+ S
= 56'21 " , 8 , & par

conſequent l'inſtant de cette Oppoſition , que nous

nommerons réelle , pour la diftinguer de la pre

miére qui n'étoit qu'apparente , à - 11 6 38 ', 8

Tems vrai au Méridien de Milan ; c'eſt à dire ,

52 4611 plûtôt .

On a auffi = 2'2117, 37. Et

R

1111 , 16. Otant la premiére de ces deux quantités ,

du lieu du Soleil trouvé comme auparavant ( III ) &

ajoûtant l'autre à celui de Saturne , on obtient enfia :

Lieu vrai du Soleil en -.- 11 ' 9° 43' 21" , 66

Lieu vrai de Saturne en 5. 9. 43. 21,66

à ſix ſignes complets l'un de l'autre également .

StMt

R = 2 "
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Comparaiſon avec les Tables ,

UN
IN desprincipaux avantages qu'on retire de

ces fortes d'obſervations eſt de pouvoir ,

lorſqu'on a lieu de les croire exactes , en compa

rer les réſultats avec le lieu des Planétes donné

par les Tables de divers Aſtronomes . C'eſt le

meilleur moyen de connoître le dégré de confiance

que méritent ces Tables , d'apprécier les corre

& tions qui y ont été faites en divers tems , de juger

de celles dont elles auroient encore befoin & fur

tout de ceux de leurs élémens qui demanderoient

d'être ou vérifiés , ou rectifiés par de nouvelles

obſervations .

Les Tables ſont une eſpéce de Dictionnaire Aſtro

nomique . On doit y trouver la poſition vraie des

Planétes , c'eſt a dire , le point du Ciel , auquel

elles répondent pour un oil placé dans le Soleil .

Il y a des régles fûres pour convertir enſuite

cette poſicion qui ſe nomme Hlliocentrique , en

une autre qu'on appelle Géocentrique , c'elt à dire,

relative a un æil placé ſur nocre globe , ou au

centre de notre globe . Deux ſpectateurs auffi éloi

gnés l'un de l'autre que la Terre l'est du Soleil ,

ne ſçauroient voir & rapporter à un même point

du Ciel , un objet qui n'eit pas pour eux à une di .

Itance comme infinie ; il faut neceflairement que
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les ray ns viſuels qui partent de leurs yeux , ſe

croiſent en arrivant à un tel objet ; ils le projet

teront donc en deux points de l'hémiſphére céle

ſte d'autant plus éloignés entr'eux que la diſtance

fera plus grande entre les yeux d'où partent les

rayons , & l'objet plus proche par rapport à eux .

La diſtance de Saturne au Soleil eſt ſeulement

neuf à dix fois auſſi grande que celle de la Terre

au Soleil ; elle ne peut donc point être regardée

comme infinie , par rapport à eux ; le déplacement

dont nous parlons doit par conſéquent toujours

avoir lieu ; & généralement parlant aucune de nos

Planétes ne peut être vûe en un même point du

Ciel , ſi l'on ſuppoſe les yeux qui les contemplent

l'un dans le Soleil , l'autre ſur la Terre ,

Mais il y a des cas où ce déplacement n'altére

qu'en partie la poſition de la Planéte ; lorſque la

Terre & le Soleil ſe trouven " diſpoſés de maniere

que leurs rayons viſuels dirigés vers elle font dans

un même plan perpendiculaire à celui de l'Eclipti,

le déplacement ne ſe fait que de bas en haut ,

ou de haut en bas , pour ainſi dire ; il n ' effe &te

que la latitude de la Planéte . C'est le cas des op

poſicions & des conjonctions : la longitude Géo

centrique ne différe point alors de la longitude

Heliocentrique ; ou li elle en différe quelque fois ,

comme dans les conjonctions inférieures , la diffé

que ,
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rence eſt préciſément de fix lignes , c'eſt à dire ,

équivalemment nulle , comme on ſçait .

Il est à remarquer que dans le cas qu'on vient

de dire ; celui où la différence de poſition appa

rente ne porte que ſur la latitude , la dištance de

la Terre à la Planéte elt toujours la plus grande

ou la plus petite , c'eſt à dire , aulli différente qu'

elle peut l'être de celle du Soleil à la Planéte .

Au contraire , fi le Soleil & la Terre font telle

meat places que leurs diltances reſpectives à la Pla

néte foient égales entr' elles , le déplacement ſe

fera tout encier de gauche à droite ou de droite

à gauche , comme il eſt aiſé de s'en convaincre

en réfléchiſſant ſur ce qui doit ſuivre de cette éga

lité de diſtances ; la longitude ſeule ſera donc al

térée alors , & l'on aura la latitude Géocentrique

égale à l'Héliocentrique ,

Dans notre cas , celui de l'Oppoſition de Satur

ne ; la poſition en longitude de la Planéte devoit

être la même , vûe du Soleil & de la Terre ; &

par conſéquent la longitude donnée par l'obſerva

tion , s'accorder avec la longitude calculée par les

Tables . Nous avons pris celles des trois Aftrono .

mes célébres les plus récens MM. Caflini, Halley,

& de la Laude . Le calcul fait ſur ces Tables pour

le 27 Février 1773 , l'inſtant trouvé de l'Oppo

fition , c'eſt à dire a 10h 52'6" , tems moyen
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au Méridien de Paris pour lequel ces Tables ſont

faites ; ce calcul , dis je , nous à donné la longi

tude vraie de Saturne , réduite à l'Ecliptique

Suivant M. Callini en so 10 ° 5'50"

M. Halley en 5. 9. 43 . 9

M. de la Lande
en 5. 9: 48. 11

Elle eſt d'aprés l'Obſervation en 5. 9. 43. 21
re

3

Comparaiſon faite de ces quatre réſultats , on

voit d'abord que celui des Tables de M. Halley

eſt le plus conforme à l'obſervation . La différence

arrive à peine à un quart de minute , dont l'ob.

fervation fait Saturne plus avancé en longitude :

au lieu que les Tables de M. Caſſini donnent à

la Planéte une longitude plus grande de 21 min. ,,

& celles de M. de la Lande plus grande auſ

d'environ cinq minutes . Ces deux différences
font

trop conſidérables
pour être attribuées à quelqu’

erreur dans l'obſervation
dont on n'a d'ailleurs

aucune raiſon de ſe défier . Il faut donc reconnoi.

tre que les Tables de M. Halley méritent la pré

férence ; & qu'il y a dans les autres quelque clé .

ment qui a beſoin d'être verifié par de nouvelles

obſervacions
; c'eſt ce que M. de la Lande . a re

connu lui même en publiaat fes nouvelles Tables

de Saturne ; il avertit dès le commencement
qu'à
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raiſon des dérangemens ſinguliers qu'il a obſervés

dans cette Planéte , il n'oſe eſpérer pour bien des

années un accord parfait de ſes Tables avec les

obſervations ; il ne les donne pour exemptes d'er

reur ſenſible que juſqu'à 1770.

Les Elémens des Tables d'une Planéte ſont au

nombre de 8 pour le moins . Une même erreur

peut venir , tantôt d'un ſeul, tantôt de plufieurs ; ,

il eſt par conſéquenttrès difficile de découvrir an

juſte la cauſe des différences qui ſe manifeſtent en

tre l'obſervation & les Tables . Il faut pour en

venir à bout , joindre les reſſources de la Théorie ,

aux lumiéres que l'obſervation fournit , encore le

ſuccès reſtera- t-il pour l'ordinaire au deſſous de celui

dont on s'étoit flatté , parceque ce ſeront toujours

des hommes , & non des Anges , qui opéreront .

On peut voir dans l'excellent Ouvrage de M. de

la Lande, Aſtronomie . Tom. 2. pag. 144. , ainſi que

dans les ſçavantes Ephémérides du P. Hell . Append.

ad Ephem . Vindoboz . ann. 1765. pag. 297. 0 ° 326.,

les quantités qu'il faut ajoûter , ou ſouſtraire des

Elémens des Tables de Saturne , par M. Caſſini ,

afin de les réduire à ceux que M. Halley a em

ployés pour les liennes. Ce ſont tout autant de

corrections que ce dernier Aſtronome crut devoir

faire aux élémens du premier . L'obſervation qu'on

vient de rapporter prouve la juſteſſe de ces corre
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&tions , quant à la longitude de la Planéte .

Pour ce qui eſt de la latitude , on ne peut pas

en dire tout à fait autant : en prenant les latitu

des Héliocentriques données par les Tables des

mêmes Aſtronomes & les convertiſſant en Géo

centriques par cette Analogie bien connue : Comme

la diſtance de la Terre au lieu de Saturne réduit

à l'Ecliptique , eſt à la diſtance accourcie du Soleil

à Saturne : : Ainſi la tangente de la latitude Hé

liocentrique , eſt à la tangente de la latitude Géo

centrique ; on trouve cette dernière latitude de Sa

turne ; pour le même inſtant qu'auparavant*

Selon M. Caſſini de 2° 4' 4011

M. Halley

1

14

M. de la Lande de 2. s . 13

On l'a , ſuivant l'obſervation - - de 2. 4. 40

C'eſt donc ici M. Caſſini qui s'approche le plus ,

ou pour mieux dire , qui ſe trouve entiérement

d'accord avec l'obſervation ; tandiſque M. Halley

nous donne une laritude plus grande de 4611 , &

M. de la Lande de 33. Cette différence , moins

petite qu'elle ne paroît parcequ'elle affecte la la

titude , ne peut venir que de trois cauſes ; ſçavoir

ou de la diſtance du Soleil à Saturne que MM. Hal

ley & de la Lande feroient trop pecite ; ou de l'in
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clinaiſon de l'orbite de Saturne ſur l'Ecliptique

qu'ils ſuppoſeroient trop grande ; ou enfin de la

poſition du Næud qui demanderoit quelque chan

gement .

Il y a en effet quelque légére différence entre

les diſtances du Soleil à Saturne , qu'on trouve en

calculant ſur les Tables de ces trois Auteurs ;

M. Caſſini eſt celui qui la fait la plus grande :

Mais 1. Il a dû la faire telle pour ſatisfaire à

ſon Anomalie Moyenne , c'eſt à dire , à la diſtan

cè de la Planére à ſon Aphélie , qu'il fait mani

feſtement trop grande . 2. Cet excès de diſtanee

ne produit pas une ſeconde entiére de différence

entre les latitudes des trois Aſtronomes . On ne

ſçauroit donc la regarder comme la vraie ſource

du déſaccord que nous trouvons entre la latitude

de M. Callint, & celles des deux autres .

A ' l'égard de l'inclinaiſon , il ne paroît pas non

plus qu'on puiſſe toucher à celle des Tables de

M. Halley . En l'augmentant , on ne feroit qu

accroître la quantité dont les tables s'écarten't de

notre obſervation . En la diminuant , on la rendroit

trop différente de celle qui réſulte des obſervations

de pluſieurs Aſtronomes du premier rang .

Reſte la poſition du Noud ſur laquelle on pour

roit propoſer quelque réforme ; & cela avec d'au

tant plus de fondement que cet élément de l'orbite
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de Saturne eſt peut être un de ceux qui ont éprou.

vé le plus de viciſſitudes juſqu'à ce jour . M. Caſ

ſini lui alligna d'abord une place qu'il crut s'ac

corder allez bien avec les obſervations des anciens

comparées aux fiennes . M, Halley jugea cette place

trop avancée , & recula le Noeud de 41 '. M. de la

Lande ayant obſervé avec ſoin l'oppoſition de la

Planéte en 1769 , trouva que . M. Halley avoit

trop retranché , & qu'il falloit ajoûter 15 ' à la

longitude du Næud tirée de ſes Tables . Si notre

obfervation ne renferme pas quelque erreur à nous

inconnue ; il faut dire 'maintenant que M. de la

Lande n'en a point encore aſſez fait , & qu'au

lieu de 15 ' ſeulement , on doit ajoûter 23 ' 27 "

au lieu du Naud donné par les Tables de M. Hal

ley pour 1773.

Ce qu'il y a de ſûr , c'eſt qu'en faiſant cette

addition , augmentant l'Epoque de la même année

de 12 ' ' , & conſervant d'ailleurs tous les autres.

élémens des Tables de M. Halley ; on trouvera

en les employant tout l'accord qu'on peut délirer

entre les réſultats du Calcul , & ceux de l'obſer

vation qui vient de nous occuper .

rità

con

6

De

DS

I
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DEL'L' ANELLO DI SATURNO

E DELLE SUE DIFFERENTI APPARENZE

principalmenre negli anni 1773. e 1774 .

1

MEMORIA $

DELL' AB. FRANCESCO REGGIO .

I. N corpo opaco , quaſi piano e aſſai ſot.

tile , di figura circolare , il quale , die

ſcoſto da Saturno quanto una terza par

te incirca del diametro di eſſo , ſoſtienſi per la gra

vità naturale di tutce le ſue parti , e conſervaſi

concentrico al pianeta , è quello che chiamaſi pref

ſo gli Aſtronomi l'anello , o le anſe di Saturno ;

l'eſteriore fuo diametro è a quello del pianeta

nella ragione di 7. a 3.

2. Le poſizioni differenti di queſto anello riſpet

to al Sole , e alla Terra ſono la ſola cagione dei

cambiamenti ſucceſſivi di aſpetto e di figura , i

quali oſſervanſi ia Saturno : di queſti preſento una

breve teoría d'applicarſi alle due diſparizioni , ed

apparizioni dell'anello avvenute dall' Ottobre del

1773. ſino ai 5. Luglio 1774.

3. Se riſpetto a noi la polizione dell'anello fof

ſe perpendicolare al noſtro raggio viſuale , illumi
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nato dai raggi ſolari, ſi vedrebbe intorno al cor

po di Saturno a guiſa di quelle corone , le quali

formate nella noſtra atmosfera da un ammallo di

vapori ſembrano talora attorniare il Sole e la Luna :

oppure , ſe inclinato l'anello ſopra il detto raggio

viſuale foſſe l'inclinazione invariabile : progettato

allora dal nostro occhio ſopra un piano perpendi

colare al raggio viſuale ( il qual piano chiamali

comunemente piano di progezione ) avrebhe la fi.

gura di un'elliffe di apertura coſtante ; poichè per

la nota legge delle progezioni il grande alle fareb

be al piccolo , come il raggio è al coſeno della

inclinazione ſul piano di progezione , o ad feno

dell'inclinazione ſopra il raggio viſuale . Ma , ne

eſſendo l'anello perpendicolare al raggio viſuale ,

nè la ſua inclinazione coſtante , avviene che mai

vedaſi la ſua figura circolare , e la ellittica , ſotto

cui appare ſia ſoggetta a tali continui cambiamen

ti ' , che ſi giunga talora a perderlo totalmente di

viſta . Le figure 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. preſentano

alcuni dei differenti aſpetti del pianeta .

4. Conſiderato l'anello come il piano prodotto

dell 'equatore di Saturno , la poſizione di eſſo ri

ſpetto all'orbita del pianeta e all' ecclittica ſi pud

raſſomigliare a quella dell' equatore terreſtre riſpet

to alla fola ecclittica : la teoría dei citati fenome

ni rendeſi per queſta via facile e chiara . Per ellere
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il piano dell' equatore terreſtre ſempre inclinato

all' ecclitrica avviene , che , allora quando la terra

nell' annua ſua rivoluzione intorno al Sole trovali

nei punti equinoziali d'Ariete , e Libra , il detto

piano indefinitamente prodotto palli pel centro del

Sole , e in ogni altro tempo cambi queſto ſucceſs

fivamente di diſtanza , o di declinazione dall'equa

tore .

5. E ' pure il piano dell'anello di Saturno , come

fi ha dalle oſſervazioni , inclinato tanto ſull'orbita

del pianeta , quanto ſull' ecclittica , e taglia cia

ſcuna d'effe , benchè ſotto angolo differente , in

due punti diametralmente oppoſti . Onde atteſo il

folo movimento diretto in ogni rivoluzione del

pianeta i due centri del Sole , e della Terra i

quali veduti da Saturno ſono ſempre a 180 ° di di

Itanza da eſſo , paſſano ciaſcuno due volte pel pia

no dell'anello , e cambiano indi ſucceſſivamente di

declinazione riſpetto ad eſlo : queſta con altro nome

diceſi dagli Aſtronomi elevazione ſul piano dell'

anello . E ſiccome delle due faccie dell'anello al

tra chiamaſi boreale , altra auſtrale , denominazio

ne tratta dal polo dell' ecclittica , a cui ciaſcuna è

volta ; così ſi ſuole ſpecificare ſe ſia l'elevazione

fulla boreale , oppure full' auſtrale .

6. I puoti fudderci d'interſeſſione tanto full' or

bita , che ſull' ecclittica diconli podi dell'anello ;
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aſcendente quello , ove Saturno ha la latitudine bo

reale , diſcendente ove l'ha auſtrale . Noi abbiamo

dalle oflervazioni dei Signori Huygens , Callini ,

Picard , e principalmente del Sig. Maraldi la lon

gitudine di queſti nodi non meno che le inclina

zioni dell'anello full'orbita , e ſull' ecclittica .. La

longitudine dei nodi full' orbita per l'anno 1715.

a 5 ' 19° 45' l'aſcendente , en 19° 45 ' il diſcen

dente con l'inclinazione di 30° . La loagitudine

dci nodi full'ecclittica per lo ſteſſo anno a 5' 16°

17 ' l'aſcendente , e ir 16° 17 ' il diſcendente con

l'inclinazione di 31° 23 ' . Se li abbia riguardo alla

preceſſione degli equinozi , la quale giuſta l'avviſo

del Sig. la Lande è di 25 ' ogni 30. anni , ſi ha la

longitudine per qualſivoglia anno . Queſte deter

minazioni ſono tratte da una memoria del citato

Sig. Maraldi inſerita in quelle della Reale Acca

demia delle Scienze per l'anno 1715.

7. Efendo l'anello un corpo opaco , perchè fia

a noi viſibile è neceſſario , che la faccia volta alla

Terra ſia pure eſpofta al Sole . Ora per l'anzi

detta ſituazione dei nodi fuoi ſull'orbita , e ſull'ec

clittica , ( num.6 . ), è chiaro , che i centri del Sole e

della Terra non ſempre ſi poſſono trovare elevati

ſulla ſteſſa faccia dell'anello , e pafiando l'un d'eſſi,

per eſempio ſulla boreale reſta l'altro tutt'ora

per qualche tempo ſull' auſtrale ; in queſti caſi tro
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vafi la terra elevata ſopra una faccia priva della

luce ſolare , e ci ſembra eſſere ſparito l'anello , il

quale relta allora fra due piani , SA , TA , fig. 7. ,

i quali congiungono l'uno il centro del Sole S ,

l'altro il centro della Terra T con quello di Sa

turno , o dell'anello A.

· 8. Il tempo , in cui il centro di Saturno trova fi

nel luogo di un dei nodi dell'anello ſull' orbita è

quello pure , in cui l'anello paſſa pel centro del

Sole ; non così avviene riſpetto al centro della

Terra , quando il luogo di Saturno veduco dalla

Terra Gia in uno dei nodi dell'anello ſopra l'ec

clictica : poichè il luogo diSaturno riportato all'ec

clittica non coincide con quello , per cui paſſa

il piano prodotto dell'anello .

9. Sia DN , fig. 9. , parte dell'orbita di Satur

no , EN parte dell' ecclictica , N uno dei nodi

dell'orbita del pianeta ſopra l'ecclictica , NE l'or

dine dei ſegni, s uno dei nodi dell'anello ſapra

l'ecclittica , S , Si due luoghi differenti di Saturno

full' orbita veduto dalla Terra ; ses ' i luoghi ftelli

riportati all'ecelittica per le perpendicolari Ss, S's ' ;

AO , A' O ' il piano prodotto dell'anello nelle due

differenti poſizioni S , Si del pianeta : è manifeſto

che eſſendo il luogo ridotto di Saturno veduto dal.

la Terra in s, ove per ſuppoſizione è il nodo dell'anel

lo il piano prodotto A0 , di queſto paſſa per C ,
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e ſolamente paſſa per s , quando il luogo ridotto

del pianeta cade in s ' .

10. La differenza s si fra il luogo ridotto del

pianeta e quello del nodo s , quando la Terra

trovali nel piano dell'anello non è determinata ,

tutta dipende dalla lacicudine geocentrica di Satur

no . Si fupponga MN l'orbita del pianeta , P il

ſuo luogo fopra di ella , p il luogo ridotto , la ſua

latitudine geocentrica P p è in queſto caſo minore

di Sis ' latitudine pure del pianeta ſuppoſta l'orbi.

ta DN; ellendo pertanto per la Geometria s's ' :

Pp :: S15 : 5p . Siccome Pp è minore di S's ' ;

sp farà pure minore di ss ' . Ora la latitudine geo,

centrica non è quaſi mai la ſteſſa non ſolamente

nel medeſimo anno nei diverſi paſſaggi pel mede

fimo luogo del Zodiaco , quando il pianeta ora è

retrogrado , ora è diretto : ma ancora in ogni ſua

rivoluzione pel movimento del nodo della ſua or

bita coll ' ecclitrica , il quale ſecondo le più recenti

offervazioni del Sig. de la Lande fi avanza ogni

anno di 29 " . Il Sig. Maraldi nella diſparizione

dell'anello li 12. Ottobre 1714. trovò la differen

za ss ' di 3° 3 ' , eſſendo la latitudine 1 ° 51 ' ; nel

la diſparizione dei 22. Marzo del ſeguente anno

di 3° 57 ' , e la latitudine 2° 24 ' .

11. Non è nell'iſtante , in cui uno dei centri

del Sole , o della Terra paſſa pel piano dell'anel
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lo , abbandonando la faccia , ſopra cui è l'altro ele

vato , che vedonG ſparire le anſe. Il citato Sig. Mar

raldi con altri vuole , che allora quando la eleva

zione della Terra, è minore di 30 ', o quella del

Sole minore di 8 ſopra la ſteſſa faccia dell ' anel

lo , ceſſi queſta d'eſſer viſibile ad un occhio arma

to di un teleſcopio a rifleſſione di 2 piedi , o

di un capocchiale diottrico di 15 ;, così pure non

appaja di nuovo prima che i due centri non fiano

glunti alla detta elevazione ; poichè in minore eles

vazione o il raggio noſtro viſuale è troppo inclin

nato ſopra il piano dell'anello , o i raggi ſolari

cadono troppo obbliguamente ſopra lo lteſſo per

eſſere rimandati in fufficiente quantità al noſtro oc

chio , Cid non deve però intenderſi in ſenſo sì ri

goroſo , onde la perfezione degli ſtrumenti di una

lunghezza minore ancora della preſcritra non polla

renderlo viſibile ſotto minore elevazione dell' un

e l'altro centro : quelta riflellione , e quella facile

a farG fulla grande lentezza , con cui ſegue lo.fiar

rimento e ritorno delle anſe , fanno sì , che la

differenza di due o tre giorni fra le oſſervazioni

dei detri fenomeni fatte da diverſi oflervatori , non

pregiudichi nè alia preciſione delle predizioni , che

di elli li facciano , nè all'eſatezza delle determina

zioni quindi tratie ,

12. Se la ſpellezza dell'anello maggiore ſolle di

1
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quello realmente ſia , quando eſſo paſſa per i ſuoi

nodi foll ' orbita , la Terra trovandoſi nel ſuo pia

no , ſarebbe a noi viſibile fuori del diſco del pia

neta a guiſa di una linea lucida , ma ſorrende al

lora un angolo troppo piccolo all'occhio , per eſſer

ſenſibile con teleſcopj ancora di molto ingrandimento .

13. Atteſo il folo moviineato diretto del piane

ta è manifeſto , che in ogni intera rivoluzione di

ello non trovaſi l'anello , che una ſola volta in

ciaſcua dei tuoi nodi full ' orbita e ſull ' ecclittica ;

onde nello ſpazio di quali 30. anni tempo periodi

co di Sacurno avrebbe luogo due ſole volte lo

ſmarrimento , e il ritorno delle anſe , cioè dopo

ogni intervallo di quaſi 15 anni . Ma elſendo Sa

turno talora retrogrado , ſe le retrogradazioni av

vengano nelle vicinanze di alcun dei nodi dell'

anello ſull'ecclittica , pud queſto paſſare dopo l'ac

cennato intervallo più d' una volta pel centro della

Terra nello ſpazio di nove meſi ; come è avvenu

to ſul principio d'Aprile di queſt' anno 1774. , in

cui la Terra dalla faccia ſettentrionale dell'anello

paſsd ad elevarſi ſulla meridionale abbandonata da

eſſa nei primi giorni di Orcobre 1773.; e non ri

tornò ſulla prima , che al principio di Luglio di

queſt'anno 1774 .

14. Paffato l'anello per alcun dei ſuoi nodi ſull'

orbisa , e ſull' ecclittica ſi rende a noi viſibile , e a
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propozione , che da eſſi dilungaſi il pianeta creſce

la elevazione del Sole e della Terra ſopra il pia.

no dell'anello , la quale giugne ad un maſſimo ,

quando il pianeta è diſtante 90° dai deci nodi .

Cid ſi rende chiaro per mezzo della ſomiglianza

indicata ( num . 4. ) dell'anello coll' equatore ter

reſtre : quanto più la Terra fi ſcoſta dai punti d'Arie

te e Libra , tanto li fa maggiore la declinazione

del Sole , finchè giunta a 90 ° dai detti punti la

declinazione è eguale all'inclioazione dei due pia

ni dell'equatore e dell'ecclirtica .

15. L'angolo della maſſima elevazione del Sole

ſopra l'anello è ſempre eguale a quello dell'incli

nazione dell'anello ſopra l'orbita ; non così l'an.

golo della elevazione maſſima della Terra , è eſlo

ſempre minore di quello dell' inclinazione dell'

anello ſull' ecclitrica .

16. Sia BSOP , fig. 10. l'orbita di Saturno ,

Bil nodo aſcendente dell'anello O il diſcendente

O E BF un piano , che palli per i detti nodi B , O

parallelo all'anello , e inclinato all'orbita di 30' , ſia

la parte O FB la elevata ſopra l'orbita , O EB la

depreſſa ſotto di eſla . Sia Saturno in Pa 90° da

B , O ; il Sole veduto dal pianeta ſarà in S : ſi

abbaſſi da S un arco perpendicolare S F ſopra il

piano O FB miſurerà quelto arco la elevazione del

Sole ; l'arco ftello Sf ( per la trigonometría ) mi

P
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fura pure l'angolo d'inclinazione FOS , dunque

Saturno eſſendo a 90° dai due nodi full' orbita ,

la elevazione del Sole ſopra l'anello è eguale all'in

clipazione dell'anello con l'orbita .

17. Sia ora BIOP l'ecclittica , fig. 1. , Bil

nodo aſcendente O il diſcendente lopra di eſſa BFOE

un piano parallelo all'anello , che paſſa per i derri

nodi B , O inclinato come l'anello ſopra l'ecclit

tica di 31 ° 23. Saturno veduto dalla Terra i , ſia

in p diltante goº da B , co , e la ſua latitudine

boreale di 1 ° 10 ' Pp . La Terra veduta da Sa

turno conGderato full' ecclittica in Pfarà in T

come ſe avelie una latitudine T t auſtrale eguale

alla boreale P p di Saturno , li abbaſli da Tua'

arco perpendicolare T F ſopra il piano O FB , farà

ello la miſura della elevazione della Terra in T

ſopra l'anello ; è T F = 1F - T1 = 31° 23'e

1° 10 ' = 30 ° 13 ' .

18. Cosi ſi ha la foluzione di un problema ge

nerale per avere la elevazione del Sole , e della

Terra ſopra l'anello in qualunque poſizione di Sa

turno : i dati neceſſari per quella del Sole fono la

longitudine dei nodi con l'inclinazione dell'anello

full' orbita , e il luogo eliocentrico di Saturno :

poichè nel triangolo sferico SO F farà ſempre, fig. 10.

R : ſen . SO :: ſen , SOF : fen . SF : R : ſen ,so ::

fen. s Of: fen. sf.
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lo

Per avere la elevazione della Terra i dati ſono

la longitudine dei nodi con l'inclinazione dell'

anello fopra l'ecclittica , e la longitudine e latitus

pine geocentriche del pianeta . Poichè nel triango

şferico 1 OT , fig. 11. , farà ſempre per la trigo

nometría 1.0 R : col. T t ; : cof. 1 0 : coſ. TO ,

2,0 Şen, TO : R :: ſen . Tr: ſen . Tot, e indi ſot,

tratto TOE da 10 F angolo d'inclinazione dell'anel

lo ſopra l'ecclicica , ſi avrà la ſeguente analogía

R : ſen . TO :: ſen.TOF : ren . T F elevazione cer

cata della terra . Quando il centro di Saturno ha

già pallato il nodo aſcendente dell'anello , e que

ſto non v'è ancor giunto ( num.9. ) , e la Terra

troya li preſſo il diſcendente , l'angolo T O t riſulta

maggiore dell'angolo d'inclinazione OF , come

ſi può vedere nella fig. 12. , in queſto caſo fi fot

trae 0 F da Tot ,

19. Paſſato l'anello pel nodo aſcendente B ſull'or

bita e full' ecclittica , e avvanzandoſi Saturno verſo

il diſcendente o , fig. 10. e 11. , il Sole e la Ter

ra fono elevati ſulla faccia ſettentrionale dell'anel

e li yede Saturno com : nella figura 4. e 6. ,

falla meridionale ; quando paſſato l'anello pel di

ſcendente O li ayvanza Saturno verſo l'aſcendente B :

e Saturno è veduto allora come nella fig. 3. e s .

20. L'angolo di elevazione del Sole ſopra il

piano dell'anello è una coſa ſteſſa , che l'angolo

ܐܘܕ
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d'inclinazione del detto piano ſopra un altro il

quale paſſi pel centro del Sole e di Saturno ; lic

come pure i'angolo d'elevazione della Terra ſopra

il piano dell'anello è lo hello , che l'angolo d'in

clinazione di queſto ſopra un altro , il quale paſſi

per i centri della Terra e dell'anello , e nel qua

le atteſa la grande diſtanza di Saturno dalla Terra

fi ſuppone trovarſi il raggio noftro viſuale , che va

al centro di Saturno . Ora ſi è detto ( num . 3. ) ,

che l'anello per l'obbliquità varia , in cui è da

noi veduto ci appare in figura di una eliſſe , di

cui il grande è al piccolo alle come il ſeno totale

è al ſeno dell' iaclinazione dell'anello ſopra il rag

gio noftro viſuale ; ſofticuito pertanto a queſto ul

timo termine il ſeno dell'elevazione della Terra ,

ſopra l'anello trovato colle precedenti analogie

( num. 18. ) ſi avrà ſempre la ragione del grande

alle al piccolo , e conſeguentemente l'apertura ,

la faſe dell'anello veduto dalla terra . E ove pure

fi voglia la faſe di ello veduto dal Sole , baſta fo

fituire la elevazione conoſciuta del Sole all' ulti

mo termine della citata analogia del num. 3 .

21. Effendoſi moftrato , ( num. 16. e 17. ) , che

l'angolo delle maſſime elevazioni del Sole , e della

Terra non eccede i : 30° , ( li 13,minuti , dei quali

è maggiore quella della Terra non ſi rendono fen

fibili nelle oſſervazioni ) ſarà nel tempo delle dette

e
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reno totale
; quindi

ſe eſatte
ſiano

le miſure
già

indicate (num . 1. ) , fi vedrà
allora

l'anello

ſtenderſi

clevazioni il piccolo afle eguale alla metà del gran

de ; poichè il ſeno di 30 ° è eguale alla metà del

alquanto fuori dei due 'margidi boreale e auſtrale

del diſco di Saturno , fig. 1 .

22. Le " precedenti cognizioni ci ſomminiſtrano

una maniera facile di determinare , e predire tutte

le faſi di Saturno , e di entrare nella teoría delle

ultime due diſparizioni e apparizioni dell'anello .

23. Applicata la correzione per la preceſſione

degli equidozj alle longitudini dei nodi dell'anello

ſull ' orbita e ſull' ecclittica date per l'anno 1715.

(num.6.) era la longitudine di eſG ſull'orbica nel 1773. a

50 20 ° 33 ' 24 " C 11 ° 20 ° 33 ' 24 " . Sull' ecelittica

ass 17° 5' 20 " e T 17° 5 ' 20 " .

24. Dalle longitudini geocentriche di Saturno

avute per oſſervazione ſul fine del Febbrajo del

detto anno 1773. all'occaſione , che oſſervammo

la oppoſizione di queſto pianeta , e dalle longi

tudini eliocentriche calcolate fulle tavole d'Hal

leio
era facile il conchiudere , che 'fra non mol

ti mefi dovea Saturno paſſare pel nodo aſcen11

dente dell'anello tanto full' ecclittica , che full'
į

orbita . Erano pertanto il Sole e la Terra ele

vati allora ſulla faccia meridionale , o più coſto ,

come ufano dire , depreſſi fotro di efla ( num. 19. ) .

1

P 3
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La fig . s. ce lo preſenta quale era allora veduto .

25. Colle citate tavole d'Halleio calcolai la lon

gitudine eliocentrica di Saturno pel primo di Ot

tobre dello ſteſſo anno : era ello a js 17° 14 ' 12 ' ' .

Il Sole pertanto veduto dal pianeta era a 119

17° 14' 12 ' ( num. 5. ) diſcoſto dal nodo diſcen

dente full' orbita di 3° 19' 12 " ( num . 23. ) quan

to lo era Saturno dall' aſcendente . Si ebbe pel

detto tempo la elevazione del Sole ſopra la faccia

meridianale dell'anello colla indicata (num . 18. )

analogía , fig. 10. R : ſen . s 0 :: fen sof : fen . sf :

nel noſtro caſo s0 = 3° 19 ' 12 ' sof = 30° , sf =

alla elevazione cercata , la quale trovai di 1 ° 39. 33 " .

26. Lo ſteſſo di primo Ottobre la longitudine

geocentrica di Saturno era di so 19° 14' 3 " con

la latitudine pure geocentrica boreale di 1° 55'17 " .

La terra quindi ' veduta dal pianeta era a 11 ' 19°

14' 3 " ( num. 5. ) con una latitudine meridionale

eguale alla boreale di Saturno . Il centro di Satur

no era pertanto già più avvanzato in longitudine

di 2° 8'43 " , che il nodo aſcendente dell'anel

lo a 5' 17° 5'20" (num .23. ) la Terra però , che

trovavaſi preſſo il nodo diſcendente era cate' ora

depreffa fatto la faccia meridionale ( num . 19. ) .

Coll'uſo delle tre nocate analogie ( aum. 18. )

cercai la quagtità della depreſſione della Terra

ſotto la decca faccia . Sia Doi fig. 12. una

1
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la
Terra

veduta

da
Saturno

, e T + la fua
latitu

porzione dell'ecclittica , Co F il piano parallelo

all'anello , il quale paſſa per i ſuoi nodi full'ec

O il nodo diſcendente , i0 F l'angolo d'in

clinazione dell'anello ſopra l' eccliccica 31° 23 ', T

clittica ,

T

dine; T F la depreſſione cercata .Sono + 0 = 2° 8!431

1 = 1° 55 ' 17 " . Colla primaanalogía trovaiTO

2° 52 ' 45" , colla ſeconda TO = 41 ° 32'27 " ,

da cui ſottratto 10 F , reſtando l'angolo TOF

= 10° 29 27 , colla terza analogía ebbi TF =

31 ' 26 " .

27. Li 3. Ottobre oſſervammo Saturno con un

ottimo teleſcopio a rifleſſione di 2. piedi di foco

lavorato dal Sig. Short , fi ebbe un leggiere fof

petto di vederne ancora le anſe ; il Cielo ſi fece

in ſeguito nuvolo fino al dì 7. , in cui fummo ficu

ri , che la faſe del pianeta era totalmente rotonda ,

fig . 8.

28. Pochi giorni dopo la diſparizione la Terra

paſſata pel piano dell'anello cominciò ad avere una

clevazione ſulla faccia ſettentrionale di ello relato

il Sole ancora ſulla meridionale , il quale non pri

del giorno 6. Genoajo 1774. fu nel piano

dell' anello, per acquiſtare indi ello pure la eleva

zione ſulla fettentrionale , e render così fra poco

nuovamente viſibile l'anello ( num. 7. ) . Il dì 8 .

del detto.mele oſſervato coll' accennato teleſcopio

ma

1.
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il pianeta ' era la faſe cutt'ora rotonda ; il Cielo

durd iadi nuvolo fino al dì 20 , in cui alle ore

cinque in circa della mattina appena applicato l'oc

chio al teleſcopio ſi ſcoprì tutta la continuazione

dell'anello da anıbe le parti di Saturno illumina

ta , a guiſa di un ſottile filo d'argento .

29. Saturno fino dal principio di Gennajo avca

riſpetto alla Terra cominciato a retrogradare , onde

l'anello ritrocedeva con Saturno verſo il fuo nodo

aſcendente full' ecclittica , è la elevazione della

Terra ſulla faccia ſettentrionale già illuminata fi

faceva ogni giorno minore ( num. 14. ) . Il giorno

5. Aprile eſſendo il pianeta a s ' 21° 3' 23." di

longitudine e 2 ° 27'di latitudine geocentriche, ſcom

parſo già per la ſeconda volta l'anello , la Terra

ripaſso ſulla faccia meridionale oſcura . Fattofi Sa

turno diretto intorno alla metà di Maggio le ope

razioni del calcolo mi diedero la Terra la terza

volta nel piano dell'anello pel 1.9 giorno del meſe

di Luglio ; noi il giorno s . verſo le ore 9. della

ſera il vidimo ſicuramente comparſo ; fino dal gior

no 2. ebbi io perd ſoſpetto di vederge qualche

parte già illuminata .

30. Nel tempo della faſe rotonda di Saturno G

vide ſopra il ſuo diſco una faſcia oſcura CE , fig. 8.

variar di ſituazione , e quando più ſteſa ſulla parte

boreale CBE , quando più ſull' auſtrale CME ,
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nel

le

fenomeno che riſponde
alla noſtra teoría . Entrata

dopo i primi giorni
di Ottobre 1773., la Terra T

2a di questo era volta al noſtro
occhio , e la parte

intanto interpofta
fra

Saturno , e il Sole S , il qua

piano dell'anello ( num. 28. ) , la fola fpellez

era depreſſo ſotto la faccia meridionale ( num. 25. )

gettava l'ombra fulla parte boreale CBE del di

feo , a queſt'ombra ſi univa probabilmente la fpef

ſezza ſtella dell'anello , la quale illuminata troppo

obbliquamente dal Sole era progettata dall'occhio

ful diſco come una linea oſcura .

31. La terra acquiſtata avendo ſucceſſivamente

una elevazione ( num. 28. ) fulla faccia ſettentrio .

nale oſcura dell'anello , era queſta progettata dall'

occhio al di là del centro verſo il bordo auftrale

CME. del diſco , mentre l'ombra della parte

dell'anello interpofta fra il Sole e Sacurao ſi ri

tirava dalla parte boreale C B E vicino a paſſare

l'anello pel centro del Sole ( num. 28. ) . Così ap

punto più fteſa verſo il bordo auftrale CME , e

meno ſul boreale CBE fu la faſcia dal giorno 4 .

Dicembre fino al priacipio di Gennajo del ſeguente

anno 1774 , in cui la vidi tutta ſulla parte auſtra

le CME.

32. Dopo i 5. d'Aprile 1774. fi fefe la faſcia

ſulla parte boreale CBE per la progezione della

faccia oſcura meridionale dell'anello , forto cui era

1

1

1
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l'occhio depreſſo ( num. 29. ) , mentre l'ombra dela

la parte interpolta fra il Sole e Saturno cadeva

fulla auſtrale CME : e ſopra queſta nuovamente

tutta ſtele ripaſſata la Terra ſulla faccia ſetten

trionale dell'anello prima dei 5. Luglio , nel qual

giorno ſi rividero le anſe .

33. Allontanandoſi preſentemente Saturno dal

nodo aſcendente dell'anello ſopra l'ecclittica , cre

ſce la elevazione della Terra ſulla faccia fetten

trionale di quello : ſi renderà percid a noi viſibile

in apertura ſempre maggiore , fig. 4. ( num. 14. ) ,

finchè giunto il pianeta in T , fig. II . , a 90 ° dai

due nodi B , 0 , ciò che avverrà nel Dicembre del

1780. , fi vedrà nella maſſima apertura , fig. 2. Mi

ſurato allora il rapporto dei due diametri dell'anel

lo , fi darà luogo ad una utile oſſervazione ; fe

l'inclinazione cioè dell' anello ſopra l'ecclittica

fia di 31° 23 ' ; poichè deve allora ( num. 21. ) il

piccolo alle effere eguale alla metà del grande : e

ove queſta inclinazionc folle trovata differente dalla

accennata ſi avrà pure dipendentemente dalla detta

oſſervazione la inclinazione ſopra l' orbita ; poiché

nel triangolo rettilineo SCN, fig. 9, formato dall'in

contro delle linee perpendicolari alle interſeſſioni C ,

N , S comuni dei tre piani dell'orbita di Saturno DN ,

dell'eccliteica s N , e dell'anello A0 , conoſciuto

l'angolo SNC inclinazione dell'orbita coll'ecclit
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-tre l'ombra del

acurgo cadera

2
nuovamente

faccia ſetten

dio , nel qual

Saturno dal

clittica , cre.

faccia fetten

noi viſibile

Coum. 14.),

tica , e l'angolo SC N complemento dell'angolo

SCS inclinazione oſſervata dell'anello ſopra l'ec

clittica , G ha NSC inclinazione dell'anello ſo

pra l'orbita .

34. Il tempo intanto delle ultime due diſparizio

ni
e apparizioni dell'annello trovato così conforme

a quello dato dai calcoli , ci aſſicura della eſatez

za , con cui dal più volte ricordato Sig. Maraldi

e da altri valenti Aftronomi è ſtata determinata la

longitudine dei nodi dell'anello ſopra l'orbita , c

full ' ecclittica .

. , a 90° dai

Dicembre del

fig.2. Mi

si dell'anel

azione ; ſe

l'ecclittica

num . 21.) il

el grande:

differente dalla

nte dalla detra

orbita ; poichè

ormato dall'in

nterfellioni C ,

SaturnoDN

7 , conoſciuto

2 coll'ecclit
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EXPÉRIENCES FAITES

à l'Obſervatoire de Bréra

Pour connoître ſi une Lunette Affronomique, montée

ſur un pied de bois ou de métal , demeure

conſtamment dirigée au même point d'un objet

auquel elle l'a été une fois ; ou bien , s'il arrive

avec le tems quelque changement plus ou moins

ſenſible dans ſa pofition .

Iverſes tentatives faites pour rectifier l'axe

d'une machine parallatique , ont donné lieu

aux expériences qu'on va rapporter . La

machine en queſtion eſt de l'eſpéce de celles que

le Célébre Abbé de la Caille mit en vogue dans

ces derniers tems , pour ſervir principalement à

l'obſervation des Cométes . Ses plus groſſes piéces,

telles que la baſe & le montant dont l'aſſemblage

forme le ſupport de l'axe & de la lunette , ſont

de bois d'Amérique. L'axe en étoit pareillement ,

quand on fie l'acquiſition de cette machine pour

l'Obſervatoire de Bréra : Mais comme on s'eſt

apperçû depuis , qu' il avoit fouffert quelque alté

racion , non pour s'être déjecté , mais deſfeché feu

lement ; on ck a ſubſtitué un autre de laiton creux ,
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travaillé par un excellent Arriſte (*) . L'Equateur ,

le Cercle de déclinaiſon , comme auili toutes les

autres piéces qui ſervent à lier ou à appuyer les

premiéres , ſont également de léton : il faut ſeule

ment excepter le Tube quarré de la lunette & la

gouttiere ſur laquelle il porte ; l'un & l'autre font

encore de bois d'Amérique ,

Il y avoit longtems qu'on s'appércevoit qu'en

opérant fuivant des réoles fûres & bien démon

trées, on n'obtenoit pas , ou du moins on n'obre

noit que rarement les effets qui devoient relulter

des opérations . Selon la Théorie , par exemple ,

un certain mouvement donné à la machine devoit

faire paroître une étoile plus ou moins élevée que

(* ) Le S. ? Joſeph Meghele : ſon habileté que nous avons

eu tout le tems de connoître depuis deux ans qu'il

travaille pour nous , jointe à la bonté des ouvrages

qu'il nous a faits , meritoit bien qu'on lui rendît cette

juſtice . Sur la fin de l'année prochaine 1775 , il aura

achevé la più part des piéces que nous attendons de lui

pour compléter l'ameublement de cet Obſervatoire . On

pourra alors s'addreſſer à lui pour toutes ſortes d'in,

ftrumens d'Aſtronomie , de Méchanique & furtout pour

les horloges à pendule & autres . Nous ne doutons point

qu'on n' ait lieu d'être content de ſes ſervices autant

que nous le ſommes nous mêmes , fans-compter la fa

tisfaction qu'on aura d'ailleurs en voyant qu'il ne les

fait pas payer trop cher .

le

I
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le fil paralléle , ane tems de fon paſſage par le

champ de la lunette ; Si ce tems fuivoit de près

& que le mouvement fût grand , la choſe réürlif

ſoit pour l'ordinaire : Mais ſi le mouvement écoit

petit , comme il doit l'être quand on approche de

la perfection ; & qu'on ne dûr en appercevoir l'ef

fet qu'après pluſieurs heures , il arrivoit ſouvent

ou de ne voir aucun changement dans la poſition

de l'étoile , ou d'en voir un préciſément contraire

à celui auquel on avoit droit de s'attendre .

La premiere fois qu'il arrive de ces fortes de

COAtretems , on conçoit bien qu'un Aftronome un

peu éxercé , ne ſe porte pas d'abord à en rejetter

la faute ſur l'Inſtrument dont il s'eſt ſervi : On

commence par douter ſi l'on ne s'eſt point trom

pé dans le cours de l'opération . On y revient à

pluſieurs repriſes. Ce n'eſt pour l'ordinaire qu'après

un grand nombre de tentatives , toutes faites avec

le plus grand ſoin & toutes également infructueu

ſes , qu'on ſe détermine à croire qu'il faut s'en

prendre à l'inſtrument , & non à l'Obſervateur .

Teile fut effectivement la conſéquence , à laquel

le fe réduifirent toutes les peines priſes juſqu'alors

pour la rectification de l'axe . Il ne fut plus que

ſtion que de chercher la cauſe des variations ob.

ſervées, afin d'y remedier , s'il étoit poſſible . Pour

y travailler avec plus de liberté , on abandonna les
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étoiles qui ne ſe laiſſent pas toujours voir quand

on veut ; Os prit pour mire un objet terreſtre , le

ſommet d'une de ces petites aiguilles rangéus en

cercle autour de la coupole du Dôme . Il y en a

une du côté du Levant , qui porte à ſa cime une

piéce de marbre taillée en étoile , dont le dia

métre meſuré avec un bon micrométre , fut trouvé

d'une minute , cinquante deux ſecondes , d'un cer

cle qui a pour raïon la diſtance de l'aiguille à la

machine parallatique .

C'eſt à cette figure d'étoile que fut dirigée ,

le 13 Avril de cette année 1774 , ſur les 8h du

matin , la lunette de la machine . Elle fut diſpo

lée , & arrêtée de maniere que l'un de ſes fils ,

fenfiblement paralléle à l'horizon , ſembloit paſſer

par le centre de l'écoile . On continua depuis à

la viſiter exactement deux fois par jour ; le matin

ſur les 86 ; & le ſoir entre 4 ” & sh . On avoit

ſoin de noter chaque fois quelle poſition paroiſſoic

avoir le centre de l'étoile par rapport au fil ho

rizontal de la lunette , & cela en ſe fervant des

ſignes + & — ; Le premier , avec le chiffre dont

il eſt ſuivi , indiquoit de combien le centre de

l'étoile paroiſſoit au deſſus du fil ; le ſecond , de

combien il paroiſſoit au deſſous . On marquoit auſſi

à peu près le tems qu'il faiſoit, & le dégré d'un Ther

mométre de Réaumur . Voici ce qui a été obfervé:
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+ .

P

+16

2

Avril 1774. Obſervations. Erat du Ciel. Thermom.

13.Matin -.- o'o'.. Calm. Ser.

à Midi-- to 56 id. +16.

Soir +2. 48 id. id.

14. Matin - to S
id. +10.

à Midi- . to. 36
id.

Ces premiéres variations furent fi ſenſibles qu'on

ne crut pas devoir aller plus loin , fans eſſayer d'y

apporter quelque reméde . On a déjà dit que le

tube de la lunette elt de bois , ainſi que la gout

tiére ſur laquelle il appuye ; ces deux piéces ſont

liées l'une avec l'autre par le moyen de deux bri

des ou colliers très minces de laiton , qui ſe ſerrent

avec des vis . On jugea que ces brides avoieat trop

de jeu , qu'elles ne lioient pas allez forteinent le

tube avec la gouttière , & que le bois avoit con

ſéquemment trop de liberté pour le tourmenter .

On ſerra donc les deux brides auſſi fortement &

auſli également qu'il fut poſſible ; Après quoi on

reprit le cours des expériences ſur le même plan

qu'auparavant . Le 15 Avril au matin , la luacute

fut diſposée & arrêtée , comme la premiére fois ,

en ſorte que ſon fil horizontal palloit par le cen-,

tre de l'Etoile . Voici ce qui s'enſuivit :

&
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1 .

Avril 1774. Obſervations. Etat du Ciel. Thermom..

15.Matin - .. 0 ' 0 " . Ser. Vaporeux - + 11 .

Soir + 1.55-- Couv.pluvieux- + 16.

16. Matin - Couv. - + 12 .

Des variations fi peu différentes des précéden

tes , montroient afiez le peu de ſuccès du reſſerre

ment des brides . On prit donc le parti de décom

poſer peu à peu la machine , afin de découvrir où

étoit le liége du mal . On ôra d'abord la lunette

avec ſa gourriére du ſommet de l'axe , fur lequel

elles étoient attachées . On fixa fur la tête du même

Axe une autre lunette à Tube de laiton & garnie

ſeulement d'un fil horizontal . Le 17 Avril , cette

ſeconde lunette fut diſpoſée , comme la premiére ,

de maniére que ſon fil palloit en apparence par le

centre de l'Etoile . Voici les phénoménes qu'elle

a offerts depuis à nos yeux .

I

Avril 1774. Obfervations. Etat du Ciel. Thermom .

17.Soir -... 0 ' 0 " . Calm.couv.-- + 12

18. Marin - 0. 38- - Demi-couv. + 8.

Soir + i . 6 .. id .

0. 54 Couv. +11.

20. Matin 0. 28.- . Ser... + 6.

Soir + o. 58- - Demi-couv... t 10

O
+ 14.

19. Marin

1
0
h
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Avril 1774. Obſervations. Etat du Ciel. Thermom.e

21. Matin - to 4 " .. Nuages - + 7

Soir
to. 56 -... Ser. - .- . + 12

22.Matin - to. 0-- Demi-couv.-- + 7

Soir - . + o. 56 ... Sereia + 12

23. Matin - + 0. 19 Se'.. + 7

7 를

Soir -- + 1.15-0 . Ser.- . + 145

24. Matin - + o . 28 -
Ser.. 9

2

+ 16 .Soir + 2. 40

25. Matin - + o . 20 -

Ser..

Demi- couv... + 10 .

Soir

+2. 12 -- Couv. légèrem.t + 17

26. Matin - + 0.28
Ser. + 10.

Soir
+ I. 24

Ser.

+15

Le réſultat de ces Expériences fut que les va

riations fubfſtoient encore à peu près les mêmes ,

malgré l'enlévement de la lunette & de ſa gouta

tiére ; par conſéquent , qu'elles ne devoient point

Q 2
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être attribuées à ces deux piéces du moins quant

au total de l'effet .

En fecond lieu , que l'objet obſervé paroiſoit

ſe mouvoir d'un mouvement oſcillatoire & pério

dique dans le plan d'un vertical ; en ſorte qu'il

s'élevoir durant le jour & ſurtout dans le chaud

du jour; & qu'il s'abbailloit pendant la nuit . En

effet , toutes les fois qu'on trouve deux obſerva

tions dans un même jour ; on trouve auſſi que

l'objet a paru ſenſiblement plus élevé le ſoir que

le matin .

Suppofant , comme on le ſçait d'ailleurs par

expérience , que les réfractions n'entrent pour

rien , ou du moins qu'infiniment peu dans ce dé.

placement de l'objet ; Ce ſera donc , diſoit-on , le

pied de la lunette qui aura varié & fait éprouver

à la lunette même ce mouvement périodique ob

ſervé dans l'objet . La raiſon qui s'en préſenta

d'abord à l'eſprit , e'eſt l'état différent de l'At

moſphére durant le jour & pendant la nuit . On

ſçait qu'à cauſe de la préſence du Soleil ſur l'ho

rizon toutes choſes d'ailleurs égales , le fec dos

mine ordinairement durant le jour & l'humide pen

dant la nuit . Ces deux états fucceffifs de l'at

moſphére font aſſez conſtans , & affez connus . Il

ne s'agiſſoit plus que d'en faire l'application à la

machine un peu compoſée qui formoit le ſupport
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falle ya.

de la lunette , afin de trouver celle de ſes piéces

qui donneroit le plus de priſe au ſoupçon .

La machine eſt conſtruite ainſi : Sur une baſe

de bois V V'MS, fig. 13. , maintenue dans une

poſition horizontale par trois vis v V'p!? qui la

portent , eit enté un montant auſſi de bois MO

faiſant equerre avec la baſe . Sur la tête de ce

montant , en 0 , repoſe l'axe de laiton creux AX ,

dont le pivot X entre dans le trou conique d'une

crapaudine ſur laquelle il ne peut ſe mouvoir qu'

autour de lui même , tant que la longueur du mon

tant M O reſte la même ; mais ſur laquelle il peut

encore le mouvoir d'un mouvement qui

rier l'angle O XM, li par hazard la longueur du

montant vient à varier .

De l'aveu de pluſieurs phyſiciens & d'après bien

des expériences , il conſte que l'humide doit pro

duire quelque allongement dans deux de ces piéces

qui ſont de bois , c'eſt à dire , dans la baſe & le

montant ; & que le ſec doit faire le contraire ;

on ajoûte communément , mais la choſe n'eſt pas

également ſûre , que l'un & l'autre effet doit être

en proportion de la longueur des piéces qui en font

affectées .

Si l'allongement de la baſe , ou plutôt de la

partie MX ( il faut en dire autant du raccourcil

ſement ) étoit proportionnel à celui du montant

3
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MO ; En forte qu'on eût toujours M X.MO ::

60.bo ; On voit d'abord que , l'angle O XM

reſtant le même , les variations de longueur dans

la baſe & le montant , n'en produiroient aucune

dans la poſition de l'axe , ni de la lunette LU

qui fait corps avec l'axe .

Donc îi les impreſſions de l'humide & du ſec ,

ſont la cauſe des phénoménes obſerves , il faut né

ceſſairement conclurre que l'allongement d'une de

ces deux piéces comparé à celui de l'autre , a été

plus grand que ne demandoit la proportion .

On ne ſçauroit dire que ce ſoit la baſe dont

l'allongement ait ainſi pallé les bornes ; Car en ce

cas , M X devenant par l'humide plus grand qu'il

n'étoit par rapport à MO; l'angle o X M ou O XM ,

auroit diminué ; l'axe A X ſe ſeroit abbaiſſé &

avec lui l'extremité L de la lunette ; Celle-ci au

roit donc viſé plus haut , & l'objet par conſéquent

y auroit paru plus élevé . C'eſt préciſément tout

le contraire de ce qui a été obſervé .

D'un autre côté G l'on dit que c'eſt le mon

tant MO'qui s'eſt allongé plus qu'en proportion

de 1 allongement de la partie M X de la baſe ,

tout s'accorde avec les obſervations : Et d'abord

on voit qu'en pareille circonſtance on peut ſans

s'expoſer à aucune erreur , compter pour rien l'al

longement de la partie MX de la baſe , pourvû
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qu'on n' attribue au montant MO . que la diffé

rence entre ſon allongement réel & celui qui au

roit été en proportion avec l'allongement de MX;

l'un revient à l'autre quant au fond . C'eſt com

me li le montant ſeul ſe fût allongé par l'humide

& raccourci par le ſec .

Or dans l'un & l'autre de ces deux cas , l'an

gle OXM doit varier ; l'extrémité A de l'axe ,

l'extrémité L de la lunette , ainſi que toutes les

autres parties de l'un & de l'autre doivent décrire

de petits arcs de cercle de part ou d'autre , autour

du point X comme centre .

Donc , quand le montant MO s'allongera par

l'humide & foulévera par conſequent la piéce AX ,

l'angle O XM croîtra ; l'extrémité L de la lunet

te s'élévera ; l'objet paroîtra s'abbaiſſer dans le

champ de la même lunette : C'eſt ce que les ex

périences ont fait voir .

Au contraire quand le montant MO s'accour.

cira par l'effet du ſec , & laiſſera deſcendre A X

par ſon propre poids ; l'angle O XM diminuera ;

l'extrémité L de la lunette s'abbaiſſera ; l'objet

paroîtra donc monter dans le champ de la lunet

te ; ceci eſt encore parfaitement conforme aux

expériences .

J'ai dit que l'objet paroîtra deſcendre ou monter,

l'extrémité L de la lunette s'élévera
ſuivant que

e a



168

ou s'abbaillera . C'eſt que dans une lunette aſtro

nomique , l'objet paroit toujours le mouvoir du

même ſens que l'objectif le meut par rapport à

l'oculaire . Or quand l'extrémité L qui contient

l'oculaire vient à s'elever , l'autre extrémité U

où ſe trouve l'objectif doit évidemment devenir

plus baſſe par rapport à la premiére , & récipro

quement . Donc &c. . .

Les Phénoménes s'expliquoient déjà d'une ma

niére bien plauſible ; mais on vouloit porter les

choſes juſqu'à l'évidence , s'il étoit poſſible : pour

cela , on imagina d'ôter encore l'axe ou la piéce

AX; & de fixer la lunette immédiatement ſur la

tête du montant MO ; Car enfin , diſoit-on , fi la

cauſe des variations eſt celle que nous avons cru

la trouver , nous pourrons par ce moyen nous en

affører encore d'avantage : l'axe n'y étant plus ,

il n'y aura plus de mouvement circulaire de la lu

nette autour du point X; Elle devra s'elever, ou

s'abbaiſſer verticalement toute entiére , quand le

montant s'allongera par l'humide ou le raccour

cira par le ſec ; Donc s'il arrive quelque varia

tion , l'objet paroîtra monter dans le premier cas ,

& deſcendre dans le ſecond ; c'eſt à dire , qu'on

aura dans l'un & l'autre cas , des phénoménes

abſolument contraires à ceux qu'on avoit en em

ployant l'axe .
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Ce raiſonnement , quoique juſte 'en apparence ,

ne laiſſoit pas de ſouffrir une difficulté un peu

embarraſſante ; c'eſt que la lunette portée par le

ſeul montant MO , c'eſt à dire , appayée en quel

que façon ſur un point unique , devoit s'élever &

s'abbaiſler parallélement à elle même ; & cela de

la même quantité que le montant s'allongeroit ou

s'accourciroit : Or cette derniére quantité n'écant

pas ſenſible dans le montant , les différences de

hauteur dans l'objet ne pouvoient l'être davanta

ge , ſurtout ſi l'on a égard à la diſtance du même

objet , laquelle étoit au moins de 300 triſes .

Bien que cette conſidération diminuâc un peu ,

de l'eſpérance qu'on avoit conçûe , on ne crut pas

pourtant devoir s'y arrêter . Dans ce nouvel ordre

de choſes , diſoit-on , ou nous n'appercevrons au

cun phénoméne ſenſible , ou nous en verroks de

contraires à ceux que nous avons obſervés juſqu'ici;

le premier cas ne détruit pas notre premiére expli

cation ; le ſecond la confirme ; il eſt donc à pro

pos de tenter : ſeulement pour s'affûrer encore

mieux fi , dans le cas où l'on n'appercevroit au

cua déplacement ſenſible de i'objet , cela venoit

de ce que la lunette fe mouvoit parallélement de

elle même ; on prepara à part une autre lunette

montée ſur un pied de bois plus long & moins

compoſé ; on la dirigea à l'Etoile de marbre qui
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Mai.avoit ſervi de mire juſques- là , & l'on commença

à obſerver chaque jour ſi l'objet y avoit change

de poſition par rapport au fil . On verra dans la

ſuite que cette lunette ne fut pas inutile .

Quant à celle de laiton qui avoit ſervi juſqu'

alors avec la machine parallatique ; on la fixa ,

après avoir écarté l'axe , ſur le ſommet 0 du mon

tant . Des raiſons d'une plus grande commodité

firent choiſir une autre mire . La lunette fut poin

tée , le 29 Avril au matin , à la fléche de la gi

rouette du clocher du Dôme ; en ſorte que ſon il

horizontal raſoit par deſſous un globe doré faiſant

partie du pied immobile de cette girouette . Les

diverſes parties de ce pięd furent meſurées avec le

micrométre , afin d'avoir les réſultats des obſerva

tions en min. & ſec. de dégrès , comme ceux des

premiéres . Voici l'expoſition de ces réſultats dans

le même ordre qu'on a tenu pour les autres :

Avril 1774. Obſervations. Etat du Ciel. Thermom.e

29.Matin - -0.0" Couvert doux - + 12.

Soir . - 2'24" Demi-couv. + 15.

30.Matin
id. +12

Soir 4. 25 - - Serein +16

Mai, 1.Matin 3. 13 - - Serein ,

Soir 5. 20 Couv..

1. 27 -

+ 13 .

+ 14

0

dau

1
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- 14.

7.14.

Mai. 1774. Obſervations. Etat du Ciel . Thermom .

2.Marin 571201 .. Couvert -

Soir . - 5 . 49 - Couv. ondée - +17.

3.Marin -4. 20. Couv. ondée

Soir
3. 24 - Couvert + 16.

4.Mauvais tems. Pluye abondante . Point d'ob

ſervation le matin .

Soir - .. 0 ' 0 " Couv. pluvieux + 12.

5.Matin -2.
Couv. . + 10

Soir 2. O. Couv.. tir.

0 -

-

+ 9.

2 .

4. 25 - • Serein -

6.Matin 1. 48 - Demi-couv.

Soir 3. 13 -- Petite pluye . + II .

7.Matin
O. Serein . + 10.

Soir
+13

8.Matin - 4 Serein : . +11 .

Soir ... l'objet tellement deſcendu que

le fil ne coupe plus le pied de la giroüet

te , mais ſeulement le toit qui le porte ;

ainſi c'eſt

O

.

8.Soir ---- 6'20 " & plus - Serein- tist

9.Marin6. 20 au plus - Sereia - +11.

On jugea ce nombre d'expériences ſuffiſaat ,

d'autant plus qu'il l'avoit été pour mettre l'Ob

!
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ſervateur en état d'annoncer ce qu'il devoit voir ,

même avant d'appliquer l'ail à la lunette . L'objet

paroiſſoit donc conſtamment plus bas le foir que

le matin , excepté dans certaines circonſtances cri

tiques telles que celles des mauvais tems , où ce

déplacement périodique n'avoit pas eu lieu , mais

où l'on en voyoit clairement la cauſe . Il rella

donc prouvé par ces obſervations que les phéno

ménes vus avec la lunette ſans l'axe , écoient con

traires à ceux des obſervations où l'axe avoit fervi;

par conſéquent que les variations de la lunette dans

le premier cas , étoient dûes à celles du montant

qui s'allongeoit & s'accourciſſoit périodiquement

d'une quantité plus grande que celle qui eût été

en proportion avec les variations de la baſe . Ce

point , dis-je , reſta établi , non ſeulement par les

réſultats qu'on vient de préſenter ; mais encore

par ceux des obſervations faites avec l'autre lunette

montée ſur un pied de bois ; & qu'il faut mainte

nant rapporter :

Avril 1774. Obſervations. Etat du Ciel. Thermom ..

27.Matin -- 0 ' 0 " - . Couvert - - + 12.

Soir 0. 5 à 6 - Couv.

28.Macin + 4.40 -- Couv. pluye : + 10 .

29.Soir - t 0.56 -- Demi-couv. tis.

30.Matin + 4.40 - -

+ 14 .

id. 12 forme
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+ 13 .

+ 14.

IO

Avril 1774. Obſervations. Etat dn Ciel . Thermom.e

Soir - to 561.- Serein --- + 16

Mai. 1.Matin + 4.21 --- Serein - - -

Soir 0. 5 à 6 - Couv.--- + 14.

2.Matin + 3.48 - - - Couvert - -

Soir - +0.56 -- Couv. ondés - f 17 .

4.Mauvais tems . Pluys abondante . Point d'ob

ſervation le matin .

Soir - + 4.40 -- Couv. pluvieux + 12.

5.Matin + 5.56 --- Couv. + 10

Soir - + 0.56 --- Couv.-- . +11.

7.Matin + 3.44 --- Serein --- to 10.

Soir . Serein 13

8.Matin to .2. 48 Serein +11 .

Voilà donc encore l'objet qui paroît conſtam

ment plus bas le ſoir que le matin . Il eſt vrai

que dans les différences d' élévation , il y a quel

que choſe de plus ſenſible ici , que dans les obſer

vations faites avec la lunette de la machine paral

latique : Mais la cauſe en eſt ſuffiſamment con

nue : la lunette qui a ſervi à ces derniéres obſer

vations avoit le pied notablement plus long ; que

le montant ſur lequel appuyoit celle de la machi

ne . Au ſurplus , la lunette de la machine paral

- 0. + 13

O
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latique étoit ſous un toit tournant de figure coni.

que , où le chaud & le fec dominoient habituel

lement , & où l'humidité de l'air ne s' inGouoit

que peu à peu : au lieu que l'autre lunette étoit

comme en plein air ; c'eſt à dire , proche d'une

fenêtre qui reſtoit conſtamment ouverte .

On ne rapporte pas ici quantité d'expériences

ſemblables faites encore avec l'une & l'autre lu

nette & qui ne ſervirent qu'à prouver de plus en

plus ce que les premiéres avoient déja indiqué .

Reſte maintenant à éxaminer 1. Pourquoi l'allon

gement du montant MO par l'humide , comparé

à celui de MX , a été plus grand qu'il se ſem

bloit devoir l'être , eu égard à la longueur des

deux piéces ? 2. Doù vient que la lunette fans

l'axe , auſſi bien que l'autre lunette montée ſur

un pied de bois moins compoſé , ne ſe mouvoir

pas parallélement à elle-même , loríquelle venoit à

s'élever ou à s'abbailler ? 3. Enfin , ſi les mêmes

variations auroient lieu dans une lunette montée

ſur un pied de métal ; & de quelle conſéquence

font ces recherches par rapport à l'Aſtronomie ,

I.

Pour éclaircir ces queſtions & les deux premié

res ſurtout , il faudroit être plus au fait que nous

ne le ſommes de ce qui ſe paſſe dans l'intérieur

d'une piéce de bois , lorſqu'un air plus ou moins

.
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humide s'y inſinue . Il faudroie connoître à fond

la nature & les propriétés des fibres dont eſt com

poſée chaque eſpéce de bois ; fçavoir , par exem

ple , ſi elles ſont toutes également ſuſceptibles des

impreſſions de l'air ; dans quel ſens ou ſelon quel

le direction elles ſe meuvent quand leur tiſſu vient

àsimbiber , d'un air différent de celui qui le

pénétroit &c. Tous ces articles font encore autant

de myſtéres dans la Phylique . Tâchons néanmoins ,

en prenant pour guide le petit nombre d'expérien

ces. qui peuvent nous éclairer fur cette matiére ,

de dire quelque choſe qui ſerve , loon à expliquer

parfaitement le phénomène qui nous occupe , du

moins à en donner une raiſon plauſible .

1. Le bois s'allonge par l'humidité ; les fibres

qui le compolent doivent donc auili s'allonger :

Ceci eſt prouvé par des expériences rapportées dans

pluſieurs livres de Phyſique , notamment dans les

Saggi di naturali Sperienze de l'Academie de Flo

rence ; dans les leçons de l'Abbé Nollet ; dans les

Méinoires de Marſeille ; dans le curieux & inté

rellant Ouvrage de M. de Luc fur les modifica

tions de l'Armoſphere &c.

2. Soit que la ſubſtance même des fibres du bois

ſoit capable de ſe cuméfier ; ſoit que ces fibres ne

falent
que

s'écarter les unes des autres par l'action

des, molécules, aqueuſes qui, comme autant de pe
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Chai

de fibr

d'égale

guanti

Cette
retour

ſuit :

une p

de cel

chéce

L'allo

puiſqu '

quantit

tits coins , s'inſinuent dans leurs interſtices ; il eſt

certain que le bois fe gonfle par l'humidité . Nous

en avons des preuves jornaliéres dans les portes &

les fenêtres de nos appartemens . Ces piéces aug

menicat de volume en tems humide , &

nent à leur premier état quand il fait ſec ; on s'en

apperçoit par la difficulté qu'on trouve à les ouvrir

& à les fermer dans le premier cas . On connoît

d'ailleurs la force prodigieuſe de ce gonflement du

bois contre tout ce qui lui reſiite ; un coin de bois

ſec challé dans un bloc de pierre très dure par une

fente faite à dellein , fuifira ſouvent pour la faire

éclatter .

3 Il elt fort probable , quoique nous ne ſçachions

aucune expérience qui le démontre , que l'allonge

ment des fibres par l'humide , dans pluſieurs piéces

de bois de même eſpéce , ſe fait proportionnelle

ment à leurs longueurs ; par conſéquent que les

piéces de bois elles mêmes s'allongent & ſe rac

courciſſent dans la même proportion . Le raiſonne

ment de Muſlembroëck ſur la dilatation des mé

taux paroît avoir lieu ici , avec d'autant plus de

fondement qu'une piéce de bois refleinble à un

tiflu de fibres, beaucoup plus qu'une piéce de métal .

On pourroit donc diſcourir ainſi avec ce grand Phy

ficien en ſubstituant ſeulement le nom de bois à

miére

aura lie

dailoa

a entre

l'expérie

Molen

feaution

bois.

Le

en bois

encore

jugé

lieu da

effer
celui de métal.

qui leu

i
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Chaque fibre d'une piéce de bois eſt compoſée

de fibriles élémentaires miſes bout à bout , toutes

d'égale longueur & toutes ſuſceptibles d'une égale

quantité d'allongement ou de raccourciſſement .

Cette ſuppoſition une fois admiſe , tout le reſte

ſuit : Car le nombre des fibriles élémentaires dans

une piéce de bois longue de 10 pieds , fera double

de celui des fibriles dans une piéce de bois de même

elnéce , mais ſeulement des pieds de longueur .

L'ailongement fera comme le nombre des fibriles ,

puiſqu'elles croiſſent ou decroiſſent toutes d'une

quantité égale , Donc l'allongement dans la pre

miére de ces deux piéces ſera double de celui qui

aura lieu dans la ſeconde , & par conſequent en

raiſon des longueurs . Toute la différence qu'il y

a entre le bois & le métal à cet égard , c'eſt que

l'expérience s'eſt declarée pour la concluſion de

Muſlembroëck quant au métal , & que nous ne

ſçaurions en dire de même , pour ce qui regarde le

bois .

Le nombre des machines parallatiques montées

en bois & conſtruites dans ces derniers tems eſt

encore une preuve que bien des Aſtronomes ont

jugé que la proporcion dont nous parlons avoit

lieu dans les piéces de bois de même eſpéce ; en

effet , il ne paroit pas que M. l'Abbé de la Caille

qui leur a donné cours & en a fait uſage ſurtout

R
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pour les Cométes , s'en ſoie jamais défié , quant

à ce point . Nous pouvons en dire autant du cé

lébre M. Short ; il étoit tout à la fois excellent

Artiſte & habile Astronome; malgré cela , il n'a

pas laiſſé de monter ſur une vaſte machine paral

latique de bois d'Amérique , un téleſcope de ré

flexion de ſix pieds de foyer . C'eſt celui qu' on

voit à l'Obſervatoire de Marſeille . La forme de

cer inſtrument eſt en grand la même que celle du

notre en petit , avec cette différence néanmoins que

l'axe de celui de Marieille eſt de bois auili bien

que le montant & la baſe .

Inſtruits de ces faits , nous étions autoriſés , ce

ſemble , à penſer comme tant de perſonnes éclai

rées ; d'autant plus que le fond de l'inſtrument

ne conſiſtant que dans un triangle fort ſimple ; tous

les ſujets de défiance qui ſe préſentoient à nous

de tems en tems , alloient toujours échouer contre

la proportion en queſtion . Dans ce triangle re

Etangle dont l'axe elt l'hypoténuſe , peu importe

que celui-ci s'allonge ou le raccourcille , il n'en

répondra pas moins au même point du Ciel , par

ceque les variations dans l'un & l'autre fens n'en

produiront aucune dans l'angle M XO , Reſtoient

donc la baſe MX & le montant MO , deux cô

te's du même triangle , fur leſquels on pouvoit avoir

quelque inquiétude : or l'on a déjà vũ que ſi ces ,

)
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& ce

deux piéces varient en proportion de leurs longueurs ,

l'angle MXO reſte encore le même .

Il nous étoit bien difficile de croire que cette pro

portion ne fût pas celle que la nature fuivoit ; nous

faiſions donc uſage fans fcrupule de notre machine

parallatique ; nous l'avons employée en particulier

pour l'obſervation de pluſieurs cométes

n'eſt pas fans regret que nous nous voyons aujourd'

hui privés des avantages que nous nous en étions

promis .

Il pourroit fort bien ſe faire ; & c'eſt propre

ment ici la réponſe à la premiére des trois que

ſtions propoſées ; il pourroit ſe faire , dis - je , que

le montant & la baſe de notre machine , pris lé

parément , s'allongeaſſent l'un & l'autre en pro

portion de leurs longueurs ; & que la choſe n'ar

rivât plus de même , lorſque ces deux piéces ſont

allemblées : En effet , il faut bien remarquer que

dans cet aſſemblage, c'eſt l'extrêmité inférieure du

montant taillée en tenon , qui entre dans une mor

taiſe faite à la baſe en M ; parconſéquent que c'eſt

la baſe qui porte le montant . Or cette baſe ,

comme on l'a prouvé ci-devant, doit ſe gonfler &

augmenter de volume à meſure que l'air humide

s'inſinue dans les pores ; donc elle doit ſoulever

le montant & le faire croître en hauteur . L'al

longement apparent du montant ſera donc ainſi

Rete
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évident qu

De peut pa

expériences

diftribué de

la ſoutenoi

cher peu
à

bonne pour

un ſens; n .

qu'il s'agit

cions en len:

autre cauſe

9

l'effet de deux cauſes ; l'une qui lui eſt propre &

qui conſifte dans l'humidité dont ſa ſubſtance eſt

pénécrée auſſi bien que celle de la baſe ; l'autre

qui lui eſt écrangére & que nous trouvons dans le

gonflement de la baſe ſur laquelle il porte . Le

premier de ces deux effets pourra ſuivre la propor

tion des longueurs ; & en ce cas la ſomme des

deux ne la ſuivra certainement pas .

II .

Il conſte par nos expériences qu'une lunette mon

tée ſur un pied de bois , ſouffre dans le ſens verti.

cal un mouvement périodique & oſcillatoire tel

que nous l'avons décrit ; il n'eſt pas moins cer

tain que dans ce mouvement la lunette ne s'éleve

ni ne s'abbaiſſe parallélement à elle même : car

il faudroit poar ſauver ce paralléliſme en admet

tant les phénoménes obſervés ; il faudroit , dis-je ,

que le pied de la lunette eût augmenté en hauteur

d'une quantité égale à celle dont l'objet a paru

s'élever ou s'abbailler : or la diſtance de l'objet

étant donnée de 300 toiſes au moins , & la varia

tion apparente en hauteur ſeulement de fix minu.

tes , quoiqu'elle ait été plus grande ; on trouve

que la lunette s'élevant parallélement à elle-même ,

auroit dû monter ou deſcendre de 3 pieds . On

s'en ſeroit donc apperçû , puiſqu'il eût fallu recou

rir à un marchepied pour ý atteindre . Il est donc

necte qu’or

fondre la

k, qo’un

née ; au li

perpétuelle

cellairemen

Ceas contra

obéir à ce

paiſlante .

Ogla

de foc & 1

tre horizos

far le piec

l'humide

pour qu'il

te tantôt
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évident que la chole n'est pas arrivée ainſi . On

ne peut pas dire non plus que dans le cours des

expériences le poids de la lunette n'étoit pas bien

diſtribué de part & d'autre de l'anneau de fer qui

la foutenoit , que cette inégalité l'aura fait pen

cher peu à peu d'un coté & c. cette réponſe feroit

bonne pour expliquer une premiére variation dans

un ſens ; mais on en voit aſſez l'inſuffiſance , lorſ:

qu'il s'agit de rendre raiſon d'une ſuite de varia

cions en fens contraire . Par le même principe , toute

autre cauſe accidentelle de dérangement dans la lu

necte qu'on pourroit alligner ici , ne ſçauroit ré

ſoudre la queſtion : Elle ne produiroit , cette cau- '

ſe , qu’un effet paſſager & d'une eſpéce détermi

née ; au lieu qu'ici où nous avons une luccellion

perpétuelle d'effets oppoſés entreux il faut né

ceſſairement recourir à deux cauſes qui agiſſent en

ſens coatraire ; & à une ſubſtance aſſez docile pour

obéir à celle des deux dont l'action ſera la plus

puiſſante .

On l'a déjà trouvée cette double cauſe dans

Je fec & l'humide qui régnent tour à tour ſur no

tre horizon . Mais comment peut elle agir ainſi

ſur le pied de bois d'une lunette ? Quels reſorts

l'humide & le ſec font ils jouer dans ce bois ,

pour qu'il follicite les extrémités de cette lunet

te tantôt à s'élever , tantôt à s'abbaiſſer d'une

R 3
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Cquantité infenable pour le moment ; mais qui jo

inte à un grand nombre d'autres produites coup

ſur coup par la même action , devient avec le

tems , un objet très aiſé à diſtinguer ? C'eſt là

un Probléme ſur lequel nous ne pouvons donner

que des conjectures .

Lors qu'on a ſcié en travers le tronc d'un arbre ,

ou quelqu'une de ſes groſſes branches ; ſi l'on exa

mine attentivement le plan de la ſection , on y

découvrira pluſieurs figures de courbes concentriques

qui marquent les accroiſſemens en groſſeur d'année

en année . Ces courbes ne ſont pas des cercles

exacts, quoiqu'elles en approchent beaucoup pour

l' ordinaire . Il eſt viſible que leur délineation ré

ſuite de l ' arrangement des fibres ligneuſes dont le

tiña a été tranché par l'opération de la ſcie . Ce

qu'on y remarque de particulier , & qui peut avoir

quelque rapport à notre ſujet , c'eſt que dans la

partie de la plante qui étoit tournée au Nord , les

courbes paroiſſent plus ſerrées que dans celle qui

regardoit le Midi . ' Il faut donc que dans le cours

de la végétation la fubftance du bois prenne une

conformation différente , que fes fibres. ſe combi

nent diverſement', fuivant les divers aſpects de la

plante ; que le côté de Parbre tourné au Nord

ſe reſſente des influences de l'air qui en vient',

tout autrement que le côté oppoſé n'eſt affecté de
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celles de l'air qui vient du Midi . Qui ſçait ſi pa- .

reille diſpoſicion ne ſubſiſte pas encore dans le bois

après la végétation ? L'air nocturne froid & hu- ·

mide ne remplaceroit - il point en quelque façon :

l'air du Nord ? Ne méttroit il point en jeu une

partie des fibres du pied de notre lunette , en l'al

longeant plus que l'autre ? Dés-lors, voilà un mou

vement angulaire dans cette lunette ; mouvement

qui ſe fait dans un ſens & qui ſe fera bientôt dans

le ſens oppoſé lorſque l'air du jour remplaçant à

fon tour celui du Midi , fera ſur le même bois une

impreſſion toute différente .

On dira peut être que , quoique nos lunettes

d'obſervation ne portaſſent chacune que ſur une ,

ſeule piéce de bois , celle- ci pourtant était foûtenue

par d'autres à l'action des quelles elle étoit con

trainte d'obéir . Il n'y a door pas , ajoutera- t -on ;

de quoi s'étonner que la lunette ait paru ſouffrir

un mouvement angulaire . Il ſuffit pour cela , que

fon ſupport immédiat ait été obligé de pencher

d'abord en avant , & ſoit revenu enſuite à ſa pre

miére ſituation . Or ce balancement a pû être pro

duit peu à peu par l'action de quelqu'une de ces

piéces qui ſervent d'appui à la principale , & dont

l'allongement ou le raccourciſſement aura prévalu

ſur celui des autres . Quel beſoin donc de recourir

à des fibres de diverfe natyre , aux différens aſpects

R 4
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de la Plante d'où a été tiré le pied de la lunet

te ? Les impreſſions de l'humide & du ſec , deux

cauſes bien connues , fuffiront ainſi pour expliquer

tout .

Nous ne ſçaurions diſconvenir que cette conje

ture ne ſemble plus naturelle & plus simple que

la précédente ; elle ne détermine pas abſolument

la cauſe des phénoménes ; mais elle indique la rou

te qu'il faut prendre pour la découvrir . C'eſt com

me ſi elle diſoit : Donnez à votre lunette le pied

le plus ſimple qu'il ſe pourra . Eſſayez de le faire

d'une ſeule piéce de bois , & continuez à obfer

ver . Délivrés par ce moyen de toute conſidération

étrangére à votre ſujet , vous n'aurez plus à cher

cher ailleurs que dans cette piéce unique , l'origi

ne des phénoménes qui ſe préſenteront.

C'est le parti qu'il fut réſolu de prendre vers

le milieu du mois d'Aouſt de cette année 1774.

On prépara à ce deſſein un cylindre de bois ( de

celui qu'on appelle peccia dans le pays ,

nous croyons être le Pin ) long de 4 pieds&

d'un pouce & demi de diamérre . Le bout infé

rieur A de ce cylindre ( fig. 14. ) cotre librement ,

mais juſte , dans un petit piedeſtal de marbre per

cé d'un trou cylindrique pour le recevoir . Le bout

ſupérieur B entre dans une douille de fer foudée

for

o ':

fai

de

fe

& que 10

au

b

92

&

d

fe
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à l'anneau C qui étreint la lunette . Vers le milieu

de fa hauteur , la piéce de bois eſt tenue en rai

fon par une plaque de fer garnie de reſſorts rr par

deſſous, & portée par trois tringles plombées dans

le marbre ; la plaque eft percée dans ſon mi.

lieu pour laiſſer paller librement le cylindre ; les

reſſorts n'ont de force qu' autant qu'il en faut

pour lui conſerver la poſition droite qu'on lui don

ne en le mettant en expérience ; ils ne l'empê.

chent ni de varier en longueur ou en groſſeur , ai

de ſe mouvoir autour de ſon axe . Il n'y a , com

me on voit , dans toute cette monture que trois

fortes de ſubſtances , le marbre & le fer dont on

n'avoit aucun lieu de ſe défier ; & le bois , qui

faifoit l'objet de nos recherches .

Au ſurplus, la circonférence du cylindre fut di

viſée en quatre arcs égaux , diſtingués par autant

de chiffres ; afin de pouvoir dans le cours des ob

ſervations lui faire changer d'aſpect à ſon gré ;

tourner , par exemple , vers le Midi, le côcé qui

auroit regardé le Nord durant un certain nom

bre d'obſervations; & connoître par là s'il y a

quelque connexion entre les divers aſpects du bois

& les phénoménes auxquels nous

dions .

Il ſeroit trop long d'expofer ici en détail les ob .

fervacions faites matin & ſoir , pendant deux mois

nous atten

R 5
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nent ,

que le

l'air .

3.

du bo

Qu
e

au moias , avec cet inſtrument; elles pourront fai

re la matiére d'un ſecond Mémoire : toute - fois

pour ne pas tenir le lecteur trop longtems en

ſuſpens ſur ce qui en a réſulté de plus intéreſ

Saat , nous ajouterons en abrégeant autant qu' il ſe

pourra

1. Qu'outre le mouvement périodique de la lu

nette dans un plan vertical , le ſeul dont on aic

parlé juſqu'ici , ces obſervations nous en ont fait

découvrir un autre également périodique comme le

premier ; mais dans un plan différent , c'eſt à dire ;

de gauche à droite & de droite à gauche , à peu

près parallélement à l'horizon : On en avoit déjà

eu quelques indices durant les premieres obſerva

tions ; mais comme toutes nos attentions étoient

tournées alors du côté du mouvement vertical , on

avoit attribué ces indices à quelque dérangement

fortuit dans la lunette , ſans ſe mettre en peine

d'en faire une étude ſuivie .

cet autre mouvement indique dans notre

cylindre de bois , & peut-être généralement dans

toute forte de bois , une propriété Ginguliére ; celle

de ſe mnouvoir autour de ſon axe tantôt dans un

fens , tantôt dans le ſens oppoſé ; tout de même

que ces cordes à boyau qu'on fait ſervir d'ame

aux hygrométres , & qui en ſe cordant ou ſe dé .

tordant à meſure que l'humide ou le fec domi

tions

qui fo

que I

s'être

l'inter

dans c

à 12

jours

lindre

de ph

quant

que le

midi .

2 .

de bi
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nent , font avancer ou reculer une aiguille quimar

que les divers dégrés de ces deux températures de

l'air .

3. Qu'il n'eſt pas décidé que les divers aſpects

du bois ne ſoient entrés pour rien dans les varia

tions de notre lunette , ou de la piéce cylindrique

qui formoit ſon pied . Le côté du cylindre mar

qué I étant tourné vers le Nord , l'objet a paru

s'être mû vers la gauche pour l'ordinaire , dans

l'intervalle du ſoir au matin ; & vers la droite

dans celui du maria au ſoir ; & cela pendant 10

à 12 jours . Tout le contraire eſt arrivé les 10

jours ſuivans, durant leſquels le même côté du cy

lindre écoit tourné au Midi. La même contrariété

de phénoménes a eu lieu pendant ces 20 jours ,

quant aux variations de l'objet en hauteur , ſelon

que le côté I du cylindre regardoit le nord ou le

midi .

4. Qu'on ne ſçauroit pourtant inférer de là rien

de bien certain à ce ſujet ; car le côté I du cy

lindre ayant été de mène tourné au levant & en

ſuite au couchant , n'a point donné la même , op

poſition de phénoménes
; qu'à tout prendre , ce

qu'il y a de plus net à conclurre de nos expérien

ces , c'eſt que l'objet obſervé a paru le plus fou

vent s'être élevé & s'être mů vers la droite du

rant la nuit ; & avoir fait tout le contraire pen
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1

dre a

train

mêm

une

les
D

fe ré

térieu

vas

s'il

dant le jour . Nous diſons , le plus ſouvent , par

cequ'il y a eu bien des exceptions à cette eſpéce

de régle . Les tems couverts ou pluvieux étoient

ceux où elle étoit le plus mal gardée ; les phéno

ménes de la nuit devenoient alors ceux du jour ,

& réciproquement ; une ſuite de jours ſereins , ne

produiſoit aucune variation , on ne les donnoit

que très peu ſenſibles ; quelquefois l'objet fem

bloit être allé vers la droite ou vers la gauche

fort ſenſiblement, ſans qu'on apperçût le moindre

changement dans ſa hauteur ; d'autres fois fa hau

teur avoit varié , tandis qu'il étoit demeuré ſtation .

naire dans l'autre ſens &c. Un autre article qu'on

peut tenir pour certain d'après nos expériences ,

c'eſt que les variations de l'objet en hauteur ont

été beaucoup moindres , depuis que nous avons ré

duit le pied de notre lunette à une ſeule piéce de

bois ; & que ſes mouvemens dans le ſens paralléle

à l'horiſon , ont paru bien plus grands à propor

tion , ſurtout dans les tems humides .

5. Qu'à l'égard de notre principale queſtion

celle où il s'agiſſoit d'expliquer pourquoi la lunet

ie , en obéiſſant aux variations de ſon pied , ne

s'élevoit ni ne s'abbaiſſoit parallélement à elle .

même; il ſera peut être moins difficile d'y donner

une réponſe plauſible , en ſe ſervant du ſecond mou

vement qu'on vient de découvrir , celui du cylin
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dre autour de ſon axe : du reſte , nous ſommes con

traines d'avouer qu'il ne nous a pas encore réuſſi,

même en employant cette reflource , de parvenir à

une ſolution du probléme qui s'accordât avec tous

les phénoménes ; que toutes nos vûes à cet égard

ſe réduiſent à la chercher par des obſervations ul

térieures , & que nous invitons ſincérement les ſça

vaas à nous communiquer là -deſſus leurs lumiéres ,

s'il leur en vient quelqu'une qu'ils jugent propre

à trancher ce neud gordien .

III.

Deux mois d'expériences ſemblables en tout aux

précédentes , à cela près que la lunette étoit mon

tée ſur une tige de fer d'environ 7 pieds de hau

teur ; ces deux mois d'expériences , dis-je , nous ont

appris qu'une lunette montée ſur un pied de fer, n'eſt

point ſujette aux variations décrites précédemment.

Dans celle que nous avons employée , l'objet a

paru pour l'ordinaire placé ſous la croiſée des fils

de la même maniére qu'il y avoit été mis dés le

Commencement . Nous ne diſſimulerons pas qu'il

eſt arrivé deux ou trois fois d'y appercevoir quel

que leger dérangement . Nous ſommes preſque

fûrs de ne pas nous tromper , en le regardant com

me l'effet de quelque cauſe accidentelle i . parce:

que nous avons eu de très fortes raiſons de le croire

ainſi; 2. parceque ces changemens n'étoicat point
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conformes , qu'ils étoient oppoſés même à ce gai :

devoit arriver , fappoſé que la dilatation ou la con- ;

denſation du métal , en euffent été la véritable cay

fe ; 3. enfin parceque ces variations n'ont jamais

été corrigées par des variations en ſens contraire ,

comme il eſt arrivé fi foavent , lorſque la lunette

étoit ſur un pied de bois .

Nous n'avons pas mis en expérience d'autre mé

tal que le fer . Il y a tout lieu de croire que la

lunette ſeroit reſtée également immobile , ſi à la

place du fer , on ſe fût ſervi du laiton . Ce der

nier métal eſt ſujet à fe dilater plus que l'autre ;

on en convient : mais la dilatation tant da cuivre .

que du fer , n'eſt rendue ſenſible (*) que par un

dégré de chaleur bien ſupérieur à ce que nous en

(*) D'après les expériences de Muffembroeck , un paral

lélipipede carré de fer long de 6 pouces environ , &

de 3 lignes ſur le côté , ne s'allonge que de Léo de li

gne , en paſſant du dégré de froid qui glace l' cau au

dégré de chaleur qui la fait bouillir : un parallélipipéde

égal de laiton paſſant d'un de ces deux extrémes à l'au

7 .
tre , s'allonge de de ligne ; cette différence d'allon

gement qui n'eſt que de jão de ligne pour 80 degrés dư

Thermométre de Réauniur , que ſera -t'elle fi on la ré.

duit à 8 ou 10 dégrés du même Thermométre ?

100
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1

éprouvons dans le climat tempéré où nous ſom

mes ; la différence de dilatation entre l'un & l'au

tre métal , doit donc le réduire à rien dans des

expériences telles que les noires pendant leſquel

les variacions du thermometre n'ont été que d'en

viron 7 à 8 dégrés .

: Bienque les recherches qu'on vient d'exnofer ,

paroiſſent intéreſſer principalement la phyſique ;

nous ne craignons pas d'avancer qu'elles ſont pour

le moins auſſi importantes pour la pratique de

l ' Aftronomie . Une lunette qui ne peut reſter im

mobile pendant un certain tems , tel que celui

d'une révolution entière des altres ou à peu près ,

ſurtout ſi c'est la lunette d'une machine parallati

que ; une telle lunette , dis je , eſt pour les obſer

vations auxquelles 'on la fait ſervir , une des plus

grandes ſources d'erreur . On ſçait que pour déter

miner la poſition inconnue d'un altre , un des

meilleurs moyens qui ſoit en uſage , et de le com

parer avec un autre altre dont la poſicion ſoit déjà

bien établie . Cette comparaiſon confitte 1. à faire

paſſer ſucceſſivement les deux altres par un même

méridien , en tenant comte du tems éconié entre

leurs paſſages ; le méridien de comparaiſon eſt re .

préſenté par le fil horaire de la lunette ; on ſup

poſe ce fil préalablement diſpoſé en ſorte qu'il ſoit

dans le plan d'un méridien quelconque ; 2. à me.
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ces qu .

Aftrong

operati

tems ur

toute ſc

n'y en

furé qu

l'expérie

vient er

ſurer , au tems du paſſage de chacun des deux aſtres ,

leurs diſtances à un même paralléle céleſte . Celui

ci eft pareillement repréſenté par le fil paralléle de

la lunette , lequel coupant à angles droits le fil

horaire , doit néceſſairement le confondre , avec

quelqu'un des petits cercles paralléles à l'Equateur .

Or fi dans l'intervalle de tems compris entre les

deux paſſages par le fil horaire , la lunette ſe meut

vers la droite ou vers la gauche ; ſi elle vient à

hauffer ou à baiſſer ; ſon fil horaire ne répondra

plus au même Méridien , ni ſon fil paralléle , au

même paralléle céleſte ; les différences de diſtance

à un même Méridien , & à un même paralléle ,

n'auront donc plus lieu ; ;c'est à dire qu'au lieu

des différences préciſes en aſcenſion droite & en

déclinaiſon des deux aftres , quantités que l'on

cherchoit par cette méthode , on n'aura que des

réſultats informes d'après leſquels on attribuera à

l'altre inconnu une poſition qu'il n'a pas dans le

Ciel .

Il ſeroit inutile de s'étendre davantage la -deſſus .

On en a dit aſſez pour faire ſentir l'importan

ce de la matiére , même à ceux qui ne ſeroient

que médiocrement verſés dans la pratique de l'Aftro

nomie . Ce qui ſuit de ces réfléxions & ce que

nous avions dellein d'ea conclurre , c'eſt qu'on ne

ſçauroit faire trop d'attention à la nature des pié.

tion fait

bois ; à

nombre

de la le

bien in

point va

Outre

sé d'écla

énigme

même lot

tes en
fa

tions pro

employee

peces ;

point de

font elle

bois qu

comme
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ces qui entrent dans la monture d'une lunette

Aſtronomique , ſurtout ſi elle eſt déftinée à des

operations qui la ſuppoſent immobile, pendant un

tems un peu conſidérable ; qu'il faut en exclurre

toute ſorte de bois , du moins qu'il importe de

n'y en faire fervir aucun qu'après s'être bien af

furé qu' il n'eſt point ſujet aux variations que

l'expérience nous y a fait découvrir ; qu'il con..

vient enfin de tenir pour ſuſpecte toute obſerva

tion faite avec une lunette montée ſur un pied de

bois ; à moins que cette obſervation ne ſoit du

nombre de celles qui n'exigent point l'immobilité

de la lunette qu'on y employe , ou qu'on ne ſoit

bien informé d'ailleurs que le pied de bois n'a

point varié .

Outre les queſtions que nous nous étions propo

ſé d'éclaircir , & dont la ſeconde eſt encore une

énigme pour nous , on pourroit en faire ſur le

même ſujet pluſieurs autres non moins intéreſſan

tes en fait de Phyſique , par exemple : Les varia

tions propres de l'eſpéce de bois que nous avons

employée , ſont elles les mêmes dans d'autres ef

péces ; & an cas qu'elles ne le ſoient pas , à quel

point différent-elles entr' elles ? Ces variations ſe

font elles dans le même ſens, ſoit que la piéce de

bois qu’'on met en expérience ſoit poſée droite

comme elle étoit ſur la plante , ou renverſée ? Y
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a- t'il apparence que les arbres & les branches d'ara

bre qui couvrent une ſi grande partie de la ſurface

de la terre , ſoient tous comme autant de cylindres

leſque's tournent ſans ceſſe autour de leurs axes

tantôt ſelon une direction , tantôt ſuivant la dire.

etion opposée ; & dont la longueur diminue ou aug.

mente preſque à tous les inſtans ? Ces queſtions

& d'autres ſemblables qu'on peut bien imaginer ,

ſe décideront peut être à , meſure que nous pouſſe

rons plus loin nos expériences . Si nous ſommes

aflez heureux , pour ne l'avoir pas eſpéré en vain ;

&
que le fruit de notre travail nous ſemble mé

riter l'attention du Public , nous lui en ferons

part avec tout le Zéle qu'on peut attendre de gens

qui ne cherchent qu'à lui être utiles . Ainſi croi

rons nous accomplir le plus preſſant de tous nos de

voirs , celui d'obéir à l'impulſion des MAINS

AUGUSTES ET BIENFAISANTES qui veu

lent bien ſe ſervir de nous pour entretenir dans cer

Erat le goût d'une des Sciences les plus cultivées

aujourd'hui en Europe ,

FIN,
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